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Dice il prefetto di Varese che 
Umberto Bossi ha bisogno 
- per ragioni di sicurezza - 



di un recinto alto 7 metri Presley. L’immensa popolarità 
intorno alla sua casa. chiede grandi sacrifici a 
Lo aveva fatto anche Elvis persone adorate dalle masse 



Gli alpini partono non si sa dove e perché. Opposizione divisa in cinque mozioni 
IDs votano no, Rutelli guida il sì. Fassino: per l’alleanza è il momento più critico 
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Il Day After 
dell’Ulivo 

Piero Sansonetti 

I eri pomeriggio, verso le cinque, è 
morto l'Ulivo. In modo clamoroso, 
spettacolare, solenne. In piena aula della 
Camera, duranteun dibattito sulla guer¬ 
ra e sull'Impegno militare dell'Italia ac¬ 
canto agli americani. È morto quando 
Francesco Rutelli si è alzato e ha iniziato 
a parlare piano piano, con quel suo mo¬ 
do così caratteristico di separare bene le 
parole e di ammorbidirle. Ha detto: 
«Per la prima volta da quando sono qui 
pronuncio un intervento nel quale non 
cerco di rappresentare tutto il centrosini¬ 
stra ma solo una parte». Ecco: l'Ulivo 
non c'è più. Si è presentato al dibattito 
sulla guerra in Afghanistan con cinque 
mozioni distinte, tre contrarie all'invio 
degli Alpini e duefavorevoli. 

SEGUE A PAGINA 3 


E Adesso 
povero Ulivo? 

Pasquale Cascella 

L i inquietante rovello gira co- 
meun coltello nel corpo feri¬ 
to del centrosinistra. Sempre divi¬ 
so sulla partecipazione dei nostri 
militari alle missioni internaziona¬ 
li succedutesi nel tempo: prima, 
duranteedopo la di retta assunzio¬ 
ne di responsabilità di governo. 
Un dibattito ogni volta travaglia¬ 
to, mai risolto, forse irrisolvibile, 
almeno sul piano delle regole di 
convivenzaodelladisciplinaorga- 
nizzativa che non ammettono né 
dissensi né casi di coscienza. Ma 
spaccato come ieri l’Ulivo non si è 
mai mostrato: quattro distinte mo¬ 
zioni senza alcun aggancio tra di 
loro. 


SEGUE A PAGINA 3 


Si aggrava la crisi della Fiat 

Crollano le vendite, in arrivo nuovi esuberi. Fresco e Galateri informano il premier 


La Manovra 
Delle Beffe 

Laura Pennacchi 


Giorni di storia" 

La storia che resiste 

Estate 1943 



La crisi della Fiat si aggrava. I 3.457 tagli 
di luglio non bastano, la mannaia sta per 
abbattersi su altre migliaia di posti, forse 
addiritturail doppio. La stangata è certa, 
l'ha annunciata Silvio Berlusconi dopo 
il summit con il presidente della Fiat 
Paolo Fresco e l'amministratore delega¬ 
to Gabriel e Galateri. 

A PAGINA 15 

Pensioni 


Berlusconi 
getta la maschera: 
riforma 
ineludibile 

CANETTI A PAGINA 9 


L assismo finanziario, declino 
economico, degrado sociale: 
ecco il significato non mediocre, 
da non sottovaluare, della somma 
di mediocri beffe di cui quest'an¬ 
no è infarcita la Finanziari a, signifi¬ 
cato che emerge con più chiarezza 
a mano a mano che i documenti 
di bilancio - ora la nota di aggior¬ 
namento del Dpef - vengono, ol¬ 
tre che reclamizzati, effettivamen¬ 
te resi disponibili. E questo pro¬ 
prio quando le funzioni di gover¬ 
no in generale, la politica economi¬ 
ca e sociale in particolare, sarebbe¬ 


ro chiamate ad esercitare al più 
alto grado le loro responsabilità, 
approntando adeguate risposte a 
unaevoluzionemondialeassai lon¬ 
tana dalla ripresa e in cui, anzi, si 
moltiplicano i segnali di crisi - co- 
meil crollo delle borse ai livelli del 
1987 - e soffiano venti di guerra. 
Dopo 15 mesi di provvedimenti 
senza copertura, di previsioni di 
crescita sovrastimate, di crolli del- 
leentrateffinoameno 15%), l'in¬ 
debitamento sale. 

SEGUE A PAGINA 31 


L'incontro Schróder-C hirac 

Attacco preventivo all’Iraq 
Germania e Francia dicono no 



Il cancelliere Schròder e il presidente francese Chirac A PAGINA 7 


Il libro 


Il sindacato 

E LA 

TRAPPOLA 

di Berlusconi 

Sergio Cofferati 

Quelli che seguono sono stralci della 
nuova introduzione di «A ciascuno il 
suo mestiere», il libro di Sergio C offera¬ 
ti, edito da Baldini&Castoldi, in libre¬ 
ria nei prossimi giorni. 

S ubito dopo la vittoria del cen¬ 
trodestra del 2001, in una di 
quelle conversazioni che spesso 
si fanno alla fine di una giornata di 
lavoro, alcuni amici sostenevano che 
mai Berlusconi avrebbe commesso 
due volte lo stesso errore, imbarcan¬ 
dosi in uno scontro frontale con il 
sindacato come era accaduto nel 
1994. Che, paradossalmente, proprio 
i suoi antagonisti di allora avrebbero 
potuto diventaregli interlocutori più 
importanti di una maggioranza tal¬ 
mente solida che in Parlamento non 
aveva da temere nulla, avendo invece 
molto da guadagnare nel conseguire 
un consenso sociale più ampio. E che 
Berlusconi era rimasto troppo scotta¬ 
to per peccare due volte di presunzio¬ 
ne nei confronti della società italiana 
e del sindacato, lo avevo replicato 
che forse Berlusconi da solo quell'er¬ 
rore non lo avrebbe ripetuto. M a che 
aveva contratto troppi impegni con il 
corpo elettoraleche lo aveva sostenu¬ 
to. Quegli impegni avrebbe, prima o 
poi, dovuto mantenerli sul serio e 
questo lo avrebbe inevitabilmente ri¬ 
portato allo scontro diretto con il sin¬ 
dacato. 

Non era una previsione difficile da 
fare, perché in campagna elettorale le 
sirene del programma del centrode¬ 
stra avevano lanciato messaggi esplici¬ 
ti in moltedirezioni: la scuola, la sani¬ 
tà, il fisco. M a soprattutto, al conve¬ 
gno della Confindustria di Parma si 
era messa a punto, in nome, ancora 
una volta della modernità e della fles¬ 
sibilità, una strategia di attacco ai di¬ 
ritti e alle condizioni contrattuali ac¬ 
quisite. 11 futuro presidentedel Consi¬ 
glio era andato a Parma personalmen- 
te(per paurachequalcuno non capis¬ 
se bene) a dichiarare la sua totalesin- 
tonia con gli imprenditori, Ancora si 
parlava di necessità di rivedere il siste¬ 
mapensionistico sulla basedelle stes¬ 
se richieste che la Confindustria face¬ 
va dal '94, ancora si invocava, in no¬ 
me di una maggiore competitività 
dell'impresa, un mercato del lavoro, 
meno «rigido», ossia meno sottopo¬ 
sto ai vincoli contrattuali e di legge, 

SEGUE A PAGINA 31 




Vespa e le bionde 

La Ragazza Della «Porta a Porta» Accanto 


E NON FINISCE QUII in edicola con l'unità la cassetta con le immagini più belle del 14 settembre a euro 4,50 in più 


Saverio Lodato 

L a svolta ha dell'epocale, del tra¬ 
gico, del catastrofico. Lebion- 
desono destinate all' estinzione. Spa¬ 
riranno dalla faccia del pianeta. Ster¬ 
minate. Lebrune, questionedi qual- 
chedecennio, diventeranno maggio¬ 
ranza assoluta, monopolio, dittatu¬ 
ra. Altro che bipolarismo. Altro che 
maggioritario, altro che fisiologica 
alternanza fra poli contrapposti! Il 
biondo e il bruno... La Finlandia 
diventerà, né più né meno, come 
l'odierna Cuba di Fidel Castro. «Ve¬ 
di la bionda di H elsinki e poi muo¬ 
ri», diranno fra un paio di generazio¬ 
ni. Le bionde diminuiscono a vista 
d'occhio. Si sono ridotte al lumici¬ 
no. E noi, dove eravamo? 

SEGUE A PAGINA 14 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Il maiale 

D opo aver assistito all'inquietante puntata di «Porta a porta» dedica¬ 
ta a uno dei temi che più dividono l'umanità (meglio le bionde o le 
brune?), è bello rasserenarsi con le domande di Gigi M arzullo, giornalista 
(se ci passateli termine), non di regime, mabuono per tutti i regimi passati, 
presenti efuturi. È lui, infatti, l'unico rimasto al suo posto ininterrottamen¬ 
te dagli anni 80 ad oggi, per il merito indiscutibile ed esclusivo di essere 
compaesano di Biagio Agnes. Ma, giorno dopo giorno, notte dopo notte, 
M arzullo ècresciuto e, da quella sua iniziale rendita di posizioneèriuscitoa 
diventare un classico televisivo. N on c'è niente di tanto terribile che in tv 
non possa diventare fenomeno di culto. È la legge della ripetizione (di cui 
Berlusconi è il massimo teorico e praticante), che serve per far campare 
molte creature eteree. Il segreto è riusci re a trasformarsi damediocri profes¬ 
sionisti a "personaggi 1 ': unasortadi patentechegiustificaogni balordaggine 
econsentedi rinascere a nuova vita. Latvècomeil maiale: non si butta via 
niente. Basta aspettare il momento giusto e un direttore di rete alla canna 
del gas, ed ecco che proliferano i Lazzari del palinsesto. Uno si addormenta 
con M arzullo e si sveglia con Luca Giurato. 
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Toni Fontana 


Gli alpini andranno in Afghani¬ 
stan. Camera e Senato hanno detto 
sì alla richieste di George W. Bush, 
e per la prima volta dalla fine della 
seconda guerra mondiale l'Italia 
manda in prima linea soldati con 
ordine di combattere. La parola 
guerra è stata abolita dal vocabola¬ 
rio del ministro Martino, che esce 
«soddisfatto» dall'aula di M onteci- 
torio, dove una «maggioranza lusin¬ 
ghiera del settanta per cento» ha 
dato il via libera ad una missione 
diversa da tutte 



Alla Camera rinvio 
dei soldati è stato 
approvato con 266 sì 
sulla base delle motivazioni 
contenute nella mozione 
presentata dalla maggioranza 


I voti favorevoli 
sono stati ancora di più (429) 
quando i deputati si sono 
pronunciati sul testo 
sottoposto all’aula 
dall’Udeur 


v 


le al tre, dalla So¬ 
malia al Koso¬ 
vo. 

Per dirla in 
numeri, alla Ca¬ 
mera, la mozio- 
nedella maggio¬ 
ranza ha raccol¬ 
to 266 voti, i 
contrari sono 
stati 151, gli aste¬ 
nuti 65. Le mo¬ 
zioni dei Dsedi 

Rifondazione comunista e Verdi 
non sono passate, quelle della M ar- 
gherita, dell'U deur e dello Sdi han¬ 
no ricevuto i voti anche della mag- 
gioranzaesono state accolte. Quel¬ 
la dell'U deur in particolare è stata 
in assoluto la più votata, con 429 sì 
su 479 presenti. L'U livo esce sconfit¬ 
to e spaccato da un confronto teso 
e carico di significati politici che 
non esaurisce i molti interrogativi 
che si addensano sulla spedizione 
che ieri il Parlamento ha deciso di 
autorizzare. 

Che cosa andranno a fare gli 
alpini? Quali saranno le «regole 
d'ingaggio», cioè gli ordini che do¬ 
vranno eseguire? Dove saranno re¬ 
periti i soldi per finanziare la missio¬ 
ne? M artino, sia alla Canera che al 
Senato, ha usato parole impegnati¬ 
ve, pesanti, ha detto che «chi vota 
contro, vota contro l'affidabilità i n- 
ternazionale dell'Italia, contro le 
Forze Armate e, in definitiva, con¬ 
tro l'Italia». 

I proclami hanno così oscurato 
le molte lacune, i vuoti, gli interro¬ 
gativi. Rispetto alla comunicazione 
del giorno precedente il ministro 
della Difesa ha aggiunto poche pa¬ 
role spiegando che i soldati che sa¬ 
ranno inviati sul le montagne afgha¬ 
ne ai confini con il Pakistan, do¬ 
vranno «svolgereattività di interdi¬ 
zione per impedire l'infiltrazione di 
gruppi terroristici in Afghanistan». 
Agiranno solamente professionisti 
che dovranno affrontare «un adde¬ 
stramento specifico». A Bagram, la 
base aerea a nord di Kabul sede 
anche del comando americano, sa¬ 
ranno trasportati anche «veicoli 
blindati protetti» e tutti i soldati 
vestiranno giubbotti antiproiettile 
per affrontare compiti che anche 
Martino definisce «rischiosi», per 
affrontareeventuali «combattimen¬ 
ti». Vienescartata l'ipotesi di raffor¬ 
zare l'I saf, la missione di pace deci¬ 
sa dal Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite per permettereal go¬ 
verno di H amid Karzai di assumere 
ii controllo della capitale Kabul. 
M artino nega che il presidente af¬ 
ghano abbia chiesto una «maggiore 


Gli alpini partono, l’Ulivo va in pezzi 

Il Parlamento approva la missione in Afghanistan. Ids contro, la Margherita a favore 
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presenza dell'l saf» e si dice convin¬ 
to che entrambe le operazioni che 
si svolgono in Afghanistan (Endu- 
ringFreedom, Isaf) «sono missioni 
di guerra, non esiste una missione 
di pace ed una di guerra»; eppure, il 
5 febbraio scorso aveva manifestato 
la sua preoccupazione «che si acce¬ 
da alla richiesta del primo ministro 
Karzai (oggi presidente) di estende¬ 
re a tutto il territorio afghano l'ope- 
razionedell'lsaf. Si tratterebbe- so¬ 
stenne il ministro - di un'operazio¬ 
ne rischiosissima e impegnativa». 


Allora, in febbraio, M artino ipo¬ 
tizzò il ritiro degli italiani cheopera- 
no a Kabul (oggi sono circa quattro- 
cento) «nel termine di tre mesi». 
Ma i soldati inquadrati nella forza 
di pace sono ancora là e ora si deci¬ 
de di mandare «800-1000» alpini e 
paracadutisti per «completare l'ope- 
radi neutralizzazionedi tuttelesac- 
che di terrorismo ancora presenti, 
possibili basi logistiche e centri di 
reclutamento»di guerriglieri. 

Martino nega che l'invio del 
contingente sulla montagne afgha¬ 


nesiada metterein relazione con il 
ritiro di parte delle forze speciali 
anglo-americane in vista dell'inter¬ 
vento in Iraq che il ministro ritiene 
«nè imminente, nè inevitabile», ag¬ 
giungendo che «non è ipotizzabile 
uno sganciamento degli americani 
dall’Afghanistan». 

M a nel le sue recenti intervisteil 
titolare della Difesa ha ammesso 
chegli alpini «andranno in Afghani¬ 
stan per rimpiazzare i marines in¬ 
glesi che - come spiega una fonte 
militare- hanno lasciato in Afghani¬ 


stan «solo 150 commandos dello 
Special Air Service» richiamando le 
loro truppescelte in vista dell'attac¬ 
co all'Iraq. 

Con il via libera del Parlamento 
iniziano dunque i preparativi (an¬ 
che se l’addestramento degli alpini 
è già iniziato a capo Teulada in Sar¬ 
degna) per una missione inedita e 
rischiosa che prevede il Toa (acroni¬ 
mo inglese che significa trasferi¬ 
mento di autorità); i soldati italiani 
agiranno cioè sotto comando ame¬ 
ricano assieme ai militari di altre 
diciassette nazioni. In Afghanistan 
si trova già una prima avanguardia 
del contingente; 
52 militari del¬ 
l'Aeronautica 
sono arrivati a 
Bagram fin da 
maggio e stan¬ 
no riscostruen- 
do la pista di at¬ 
terraggio della 
base realizzata 
dai sovietici du¬ 
rante l'invasio¬ 
ne. 

La base è sta¬ 
ta attaccata più volte da gruppi di 
guerriglieri ed è protetta da una 
guarnigione che pattuglia un'area 
estesa fino a venti chilometri. Nel 
territorio che circonda la base, sede 
del Combined Joint Task Force 
180, il comando a guida Usa, sono 
disseminate 150.000 mine. Un 
esperto di cose militari come Fran¬ 
co Angioni, oggi deputato dell'Uli¬ 
vo, hatra l'altro detto ieri alla Cane¬ 
ra che «in questo caso occorre ave¬ 
re più a cuore la sicurezza degli uo¬ 
mini che l'applauso di Bush». 



Sei mozioni, sei schieramenti 

Il centrodestra approva i documenti presentati da Udeur, Sdi, Margherita 


Sei mozioni, voti differenziati, l'Ulivo 
che si spacca. Partiamo dal voto che 
spiana la strada all'invio degli alpini. 
Alla Camera è passata la mozione del¬ 
la maggioranza che, tra l'altro, condivi- 
de«l'intendimento del governo di con¬ 
tribuire al proseguimento delle opera¬ 
zioni contro il terrorismo» e decide di 
«proseguireleoperazioni militari, im¬ 
pegnando le nostre forze all'interno 
dell'attualecontesto operativo enei li¬ 
miti dell'impegno militare a suo tem¬ 
po previsto e autorizzato dal Parla¬ 
mento». Questa posizione ha raccolto 
266 voti, mentre i contrari sono stati 
151 e65 gli astenuti. Tra questi ultimi 
vi sono i socialisti di Boselli, molti par¬ 
lamentari della Margherita anche se 
nel gruppo Rosy Bindi e altri hanno 
espresso un voto negativo. Tra i diessi¬ 


ni l'unico astenuto sulla mozionedella 
maggioranza è U mberto Ranieri. 

N ella complessa votazioneawenu- 
taieri alla Camera la mozionepiù vota¬ 
ta non è quella della maggioranza, ma 
quella presentata dall'Udeur (primo 
firmatario Pino Pisicchio). In questo 
caso il testo ha ricevuto un consenso 
molto ampio: a favore si sono espressi 
ben 429 deputati su 479 presenti nel¬ 
l'aula di Montecitorio. Tra i contrari 
sei deputati dei Ds (tra questi Fulvia 
Bandoli, Nicola Rossi e Alba Sasso) e 
alcuni dei gruppi dei comunisti italia¬ 
ni, dei Verdi e di Rifondazione. Il «di¬ 
spositivo» cioè la parte del documento 
che fa esplicito riferimento all'invio de¬ 
gli alpini in Afghanistan, ha ricevuto 
però 321 voti. Tra questi nessuno pro¬ 
viene dalla fila dei Ds, mentre tra gli 


astenuti vi è il parlamentare Ds Giu¬ 
seppe Caldarola che ha votato come 
alcuni deputati della Margherita (Bian¬ 
chi è tra questi). Nella parte votata 
dalla larga maggioranza si legge che il 
governo si impegna a riferì re «tempe¬ 
stivamente in Parlamento ogni svilup¬ 
po degli eventi » e si afferma chel'impe- 
gno degli alpini «non configura un fat¬ 
to nuovo» rispetto alledecisioni assun¬ 
te in passato. Fin qui le due mozioni 
che hanno ottenuto il maggior nume¬ 
ro di voti determinando la luce verde 
per la nuova missione militare. Alla 
Camera sono però passate anche le 
mozioni di Sdi e della Margherita. Il 
documento, firmato tra l'altro da Ca- 
stagnetti, Viiletti el ntini, recitatra l'al¬ 
tro che l'Italia si impegna contro al 
Qaedaecontribuisce«al proseguimen- 


Martino e 
Schifani durante 
il dibattito 
parlamentare, 
in alto 
un alpino 
durante una 
esercitazione 


I | l’intervista 


Franco 

Marini 


Luana Benini 


ROMA Marini, quattro mozioni sul¬ 
l’invio degli alpini in Afghani¬ 
stan. Siamo alla scomposizione 
massima dell’Ulivo. Non crede 
che tutta la partita sia stata ge¬ 
stita male politicamente? 
«Capisco l'amarezza che c'è nell'al¬ 
leanza. Ma il problema non è se la 
partita è stata gestita bene o male. N el 
merito la distanza era troppo grande. 
E non c'erano i margini per tentare di 
ricomporre le posizioni. Forse però 
dalla verità può scaturire un lavoro di 
ricostruzione, di rapporti più duraturi 
epiù solidi...». 

Proprio perché le posizioni era¬ 
no molto diverse, era prevedibi¬ 
le che forzare su I voto a maggi o- 
ranza in assemblea, come ha fat¬ 
to Rutelli, avrebbe dato vita a 
spinte centrifughe. 

«Rutelli si è speso più di tutti nel 
tentativo di sciogliere un nodo impos¬ 
sibile. Ha capito fin dall'inizio che la 
M argherita non sarebbe stata disposta 
a rinnegare la scelta fatta in Parlamen¬ 
to otto mesi fa e ha cercato una via di 
uscita per tenere insieme la coalizio¬ 
ne». 

Ma ormai era chiara la posizio¬ 
necontraria dei Ds,eanche nel¬ 
la Margherita c’erano differen¬ 
ze. Lei è stato abbastanza deci si¬ 
vo per spingere la Margherita 
su una posizione favorevole al- 



Più di 800 professionisti contro i taleban 


Un battle-group di ottocento-mi Ile 
uomini composto da «compagnie di 
fanteria, unità di supporto di fuoco, 
supporti logistici, unità dà genio e 
di sminamento, unità di 
tàecomunicazioni, unità di difesa 
Nbc e sanitaria, nuda intàligencee 
guerra elettronica, polizia militare». 
Q uetto ii contingente militare 
italiano chea marzo, per sei mesi, 
sarà impegnato in A fghanistan 
nàia guerra al terrorismo 
internazionale. Di più il ministro 
dàla Difesa, Antonio M artino, non 
dice. La pianificazionedàla 
missione, dà resto, è stata affidata 
ai capo di Stato maggiore dàla 
Difesa, il generale Rolando Mosca 
M oschini, che con il suo staff ha 
molto probabilmentegià 
individuato i reparti ei mezzi, in 


ràazioneagli specifici compiti di 
«interdizioned'area» nàia 
montagnosa zona dell'Afghanistan 
orientale, al confine dà Pakistan, 
dove gli italiani verranno rischierati 
ai posto dei marinesbritannici per 
evitareleinfiltrazioni di terroristi. 
Per il ministro dàla Difesa Antonio 
M artino si tratterà, di miiitari 
professionisti, addestrati a operare 
«in situazioni anche molto difficili 
per tipologia di terreno e condizioni 
meteo». Il ministro dàla Difesa 
durante le sue comunicazioni al 
Parlamento non ha parlato 
esplicitamente di alpini, ma non ha 
fatto mai mistero chela richiesta 
statunitense ri guardava proprio 
truppe di montagna e che la scàta 
ricade/a dunque necessariamente 
sulle «penne nere». 


Per il responsabile dell’organizzazione della Margherita era impossibile avvicinare posizioni troppo distanti _ 

«Una lacerazione che forse si rivelerà salutare» 


l’intervento... 

«Non è così. Mentre tra i nostri 
alleati c'erano posizioni diverse, la 
Margherita nella stragrande maggio¬ 
ranza del suo gruppo dirigente non 
aveva dubbi. Come siamo arrivati a 


Se Rutelli si dedica 
con forza 
alla Margherita 
secondo me fa 
anche il bene 
dell’Ulivo 


» 


questa situazione? Il problema è che 
nell'ultimo periodo di vita dell'Ulivo 
siamo stati troppo tentati dallescorcia- 
toie, dalle fughe in avanti di un Ulivo 
strutturato comeforza politica, trascu¬ 
rando contenuti e strategie. Per mesi si 
èassistito a una predicazioneimpoten¬ 
te: la struttura, i saggi, tutte cose sba¬ 
gliate». 

Nel merito delle mozioni. Lo sce¬ 
nario è mutato, dicono i Ds, ri¬ 
spetto agli impegni presi in Par¬ 
lamento un anno fa. È cambiata 
la politica di Bush con la dottri¬ 
na della guerra preventiva. Gli 
alpini vanno a sostituire gli in¬ 
glesi spostati in I raq... 

«C'è un dissenso profondo dalla 
posizione dei Ds. Non esiste alcun 
cambiamento nòdi strategia, nòdi ruo¬ 


lo per l'intervento italiano che abbia¬ 
mo votato otto mesi fa. M ille uomini 
verranno utilizzati contro il terrori¬ 
smo ai confini fra Pakistan e Afghani¬ 
stan. È una missione pericolosa? Sì. È 
un dato di fatto che andiamo a sostitui¬ 
re i marines inglesi. M a l'intervento è 
fondamentale per lacredibilità dell'Ita¬ 
lia anche nei rapporti internazionali». 
Ammetterà che a un anno dalla 
missione Enduring Freedom 
l’Afghanistan sia tutt’altro che 
pacificato mentre la guerra ha 
massacrato le popolazioni civi¬ 
li. 

«A maggior ragione l'Italia non si 
può tirare indietro. L'Europa è il no¬ 
stro referente per costruirei! futuro». 

Ma l’Europa è anche divisa e 
proprio Bush con la sua posizio¬ 


ne ha spezzato l’unità raggiunta 
nella lotta al terrorismo. 

«Non mi piace la guerra preventi¬ 
va, è un'aberrazione. Ma c'è la Germa¬ 
nia, la Francia, che sull'Afghanistan 
non hanno espresso posizioni diverse 
dalle nostre. No alle guerre preventive, 
ma l'Italia non si può sfilare dalla co¬ 
struzione di un intervento europeo. 
Qui c'è una differenza di posizioni». 

A questo punto, che fi ne fanno i 
portavoce unici? 

«Non sono pessimista. Abbiamo 
registrato questafortedifferenza, vivia¬ 
mo un momento di difficoltà ma le 
ragioni ideologiche, di visionedellavi¬ 
ta, dell'economia, checi tengono insie¬ 
me rispetto a questa destra, possono 
consentirci di ricostruire l'alleanza a 
partireda uno sforzo unitario sui con¬ 


tenuti, rispettandoci ecercando di tro¬ 
vare la sintesi nei momenti decisivi. Se 
questo scossone ci aiuta a uscire dal 
pantano delle indeterminatezze pro¬ 
grammatiche, della fuga dal confronto 
anche aspro sui contenuti edellevellei- 


Ricominciare 
dal confronto 
sui contenuti e uscire 
dalle velleità sulla 
struttura 
organizzativa 


•n 


to delle operazioni contro il terrori¬ 
smo in linea con gli impegni assunti e 
nel rispetto delle linee di indirizzo a 
suo tempo deliberate dal Parlamen¬ 
to». Il documento è stato però suddivi¬ 
so in tre parti (situazione in Afghani¬ 
stan, sì alla mìssionedeglì alpini, soste¬ 
gno all'impegno dell'Onu). I Ds, in 
maggioranza, hanno gradito il primo 
e il terzo punto, ma hanno votato con¬ 
tro il secondo, quello che approva la 
spedizione degli alpini. Dieci deputati 
Ds (Ranieri tra questi ) hanno però vo¬ 
tato a favore. 

La maggioranza ha votato a favore 
della mozione di Udeur, Margherita e 
Sdi. I Ds hanno presentato a loro volta 
una mozione che è stata respita come 
quelle dei Verdi edel Pdci. La mozio¬ 
ne dei Ds insiste sulla necessità di un 
«efficace lotta contro il terrorismo» e 
sull'urgenza di «potenziare la missio¬ 
ne Isaf secondo le richieste del gover¬ 
no afghano e in tale contesto può esse¬ 
re realizzato un accresciuto impegno 
civile e militare italiano in Afghani¬ 
stan». Le prime firme sono quelle di 
Fassino e Violante. Il correntone non 
ha sottoscritto il documento perchè 
non conteneva un no esplicito alla mis¬ 
sione degli alpini. Successivamente, al 
momento del voto, quattro parlamen¬ 
tari Dsnon hanno votato a favoredel- 
la presa di posizione del gruppo, Alba 
Sasso e Gloria Buffo hanno lasciato 
l'aula al momento della votazione, 
Bandoli eZanotti si sono astenute così 
come ha fatto la M argherita, anche se 
Enrico Letta si è espresso favorevol¬ 
mente come pure Massimo Berutti di 
Forza Italia (99 leastensioni complessi¬ 
ve). Bocciato anche il documento di 
Rifondazione Comunista (afferma 
che «occorre astenersi dall'inviare il 
conti ngente» e defi n isce E ndu ri ng Fre¬ 
edom una «guerra contro l'Afghani¬ 
stan») che però ha raccolto 22 voti e 8 
astensioni tra il correntone dei Ds. 


tà sulla struttura organizzativa, può an¬ 
che essere salutare visto cheleelezioni 
non sono domani». 

Nel frattempo, però c’è un tam 
tam sull’eclisse di Rutelli. Ver¬ 
di, Pdci, Mastella, ne negano la 
leadership, anche né dsci sono 
molti scontenti. 

«M aqualeeclissi. SeRutelli si dedi¬ 
ca con forza alla Margherita, al suo 
partito che si sta costruendo, secondo 
me fa anche il bene dell'Ulivo. Il pro- 
blema dell'U livo adesso non è la leader¬ 
ship, ma la convergenza sui contenuti. 
Il problema è il funzionamento dell'al¬ 
leanza con struttu re nuove e senza vel¬ 
leitarismi». 

Forse anche quélo dél’allarga- 
mento.... 

«L'U livo va allargato alleforzedel- 
I a società, ai movi menti, pu rché non si 
accarezzi, tuttelevolte che ci sono diffi¬ 
coltà di strategia, la fuga verso l'attesa 
salvificadi qualcosa che da fuori metta 
in riga i partiti dell'alleanza. Dobbia¬ 
mo fare i conti con la stesura di un 
programma comune molto più elabo¬ 
rato di quanto non si sia fatto finora». 
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ROMA Alfonso Pecoraro Scanio, pre- 
sidentedei Verdi, ieri nel primo po¬ 
meriggio: «Non c'è bisogno che si 
dimetta. Rutelli non è più, nei fatti, 
il coordinatoredell'Ulivo. L'hascel- 
to lui, ha scelto di fare il leader della 
M argherita. Nel momento in cui ha 
convocato un'assemblea dei parla¬ 
mentari dell'Ulivo non definita da 
nessun coordinamento non è più il 
coordinatore, visto che peraltro ci 
ha trascinato in uno splash-down a 
favore di Berlusconi, Se poi lo ha 
fatto per assumere una posizione 
più filoamericana, è la coalizione 
che, ancora una volta, ha pagato un 
prezzo per la 
M argherita. Ora 
i Ds, in quanto 
maggior partito 
della coalizione, 
devono assu¬ 
mersi il compi¬ 
to di avviare la 
costruzione del 
nuovo Ulivo: 

Fassino convo¬ 
chi una riunio¬ 
ne e convochi 
ancheDi Pietro. 

I Dsdevonoepossonofarsenecari- 
co». 

Clemente Mastella, segretario 
dell'Udeur, più o meno alla stessa 
ora: «Rutelli dovrebbe dimettersi 
da leader dell'U livo. AII'U livo servo¬ 
no regole. N oi stiamo dentro il cen¬ 
trosinistra, maèimpensabileconti- 
nuarecon questo balletto Ds-M ar¬ 
gherita. La vicenda di questi giorni 
dimostra che non si può continuare 
così. Tenere Rutelli equivarrebbe al 
suicidio e io non voglio suicidar¬ 
mi...L’Ulivo non deve aspettare il 
M essia ma ripartire da capo, con un 
leader da subito o con una gestione 
collegiale. Le difficoltà si possono 
superare». 

Arturo Parisi, della M argherita, 
un paio d'ore più tardi: «I ruoli so¬ 
no secondari, sono gli obiettivi che 
contano. E' leader e dirigente del¬ 
l'Ulivo chiunque si spenda avendo 
comeprimo obiettivo l'Ulivo. E Ru¬ 
telli si è speso, ma ieri ha dovuto 
spegnersi. La mancata assemblea 
dell'U livo è stata un'occasione spre¬ 
cata. La giornata di ieri era nata sot¬ 
to altri auspici, se penso all'appello 
di Amato eD'Alema. Avevo sperato 
che quella prospettiva potesse cre¬ 
scere consentendoci uno slancio 
unitario...ma noi siamo testardi, 
non ci arrendiamo, sappiamo che 
dai cittadini si leva una domanda di 
unità e novità, che noi dobbiamo 
riusciread interpretare...». 

Enzo Carra, della Margherita: 
«Ledivisioni dell'Ulivo impongono 
un chiarimento impietoso, dal fina¬ 
leimprevedibile». 

Paolo Gentiioni, braccio destro 
di Rutelli e di ri gente del la Margheri¬ 
ta, interrogato in serata sulle possi¬ 
bili dimissioni di Rutelli: «Non sta 
néin cielo néin terra. Semplicemen¬ 
te non esiste». 

Aveva detto Francesco Rutelli 
in aula: «E' la prima volta che pren¬ 
do la parola dai banchi del mio 


Gentiioni, il braccio 
destro: «Dimissioni? 
Non sta né in cielo 
né in terra 
Semplicemente 
non esiste» 



Nel centrosinistra 
si apre la 
discussione 
sulla leadership 
Pecoraro Scanio: 
«Non è più il coordinatore» 



Parisi: «Rutelli si è speso 
per l’alleanza ma ha 
dovuto spegnersi» 
Petruccioli: «I problemi 
non si risolvono 
cambiando le persone» 


y> 


Rutelli: «Parlo per la Margherita e dico sì» 

Alla Camera spiega: «Per la prima volta non intervengo come leader della coalizione» 
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Il leader della 
Margherita 
Francesco Rutelli 



gruppo senza cercare di rappresen¬ 
tare le più ampie posizioni dell'U li¬ 
vo e me ne rammarico. Oggi per 
noi è un giorno critico, ma anche di 
serenità e di forza: un anno fa di¬ 
cemmo che senza la sconfitta del 
terrorismo non ci potrà essere pace: 
equesto èun lavoro lontano dall'es¬ 
sere concluso». E’ fatta, avevano 
pensato in molti, questo è un an¬ 
nuncio: Rutelli parlain auladapeta¬ 
lo della M argherita, e poi si dimette 
da leader dell'Ulivo. 

Invece no. Francesco Rutelli 
non aveva e finora non ha alcuna 
intenzione di dimettersi. Dicono i 


suoi uomini: l'Udeur le sue dimis¬ 
sioni le ha sempre chieste, quindi 
non c'è novità. La novità semmai 
sono i Verdi, ma Pecoraro Scanio 
rappresenta 11,4 dell'elettorato: 
troppo poco per pesare, troppo po¬ 
co per esigere dimissioni. C'è un 
non detto nel ragionamento: si di¬ 
metterebbe se gl i el o eh i ed esse F assi - 
no, segretario del primo partito del¬ 
la coalizione. M a Fassino non glielo 
chiede, quindi...Anche se ieri a 
M ontecitorio i duesi sono scambia¬ 
ti il «ciao» più freddo dall'inizio del 
loro sodalizio ulivista: appena un 
cenno di saluto, e nient'altro. An¬ 


che se, a condusionedel discorso di 
Rutelli, i banchi della sinistra sono 
rimasti silenziosi, nessun segnale 
nemmeno di sofferta solidarietà, 
un'attenzione quasi distratta. M a al 
di là della difficilissima giornata di 
ieri Rutelli verificherà nei prossimi 
giorni lo stato delle cose assieme 
agli alleati, con il più importante 
innanzitutto. Discuterà della strut¬ 
tura ulivista nel suo complesso, dei 
problemi sul tappeto: lo speaker 
unico, il comitato dei saggi, la cabi¬ 
na di regia. E "solo in questo conte¬ 
sto", discuterà anche del suo desti¬ 
no personale. FI a detto ieri Claudio 


Petruccioli, che nei DsèneU’ala libe¬ 
ral: «Il problema non èia leadership 
di Rutelli, ma se l'Ulivo esista o me¬ 
no..,i problemi non si risolvono cer¬ 
to mettendo al posto di Rutelli Peco¬ 
raro Scanio». 

Il ragionamento di Francesco 
Rutelli in aula è stato il seguente: 
«Questo è un giorno in cui occorre 
diredei sì edei no. E' stato sconfitto 
ii terrorismo in Afghanistan? No. 
Possiamo interrompere il nostro 
impegno assieme alle nazioni allea¬ 
te? No». FI a citato ampiamente le 
sceltedel governo tedesco: «FI a con¬ 
fermato l'intransigenza verso ipote¬ 
si di guerre pre¬ 
ventive in Iraq, 
ma anche 
un'ampia parte¬ 
cipazione alle 
iniziative in Af¬ 
ghanistan». Si è 
rivolto agli allea¬ 
ti: «Siamo rispet¬ 
tosi dei travagli 
e delle critiche 
di chi non la 
pensa come noi, 
ma pensiamo 
sia giusto dare voce e forza ad una 
linea di stretta collaborazione che 
sarebbe folle interrompere. Noi 
dobbiamo avere i titoli più forti e 
seri per far valere le nostre idee nel¬ 
le decisioni future. Il nostro non 
sarà un voto comodo per lei, signor 
ministro, ma un voto esigente, coo¬ 
perativo e rigoroso sulle scelte di 
politica estera. E sappiamo che in 
molti di coloro chevoteranno diver¬ 
samente da noi, prevale una visione 
largamente comune». Unitario per 
quanto possibile, nelle circostanze 
date. 

g.m. 


segue dalla prima 

L’Ultimo Strappo 
In Nome 

Della Competizione 

Pasquale Cascella 


L f Ulivo è come azzerato dalle 
otto diverse posizioni mani¬ 
festatesi nelleauledi Monte¬ 
citorio e palazzo M adama, senza nem¬ 
meno riuscire a coprire l'intero arco 
di sensibilità politiche. E dalla contrap¬ 
posizione tra i due maggiori partiti. E 
dalla rincorsa dei piccoli partiti agli 
spazi estremi. E da un coordinatore 
autodelegittimatosi prendendo la pa¬ 
rola in aula come parte, dopo essere 
stato sfiduciato da almeno tre segreta¬ 
ri della coalizione... Più disastroso 
non avrebbe potuto essere il tentativo 
di ricucire, proprio sulla grande que¬ 
stione della guerra e della pace, un 
abito unitario per l'Ulivo. 

Un erroredi volontarismo, quello 
commesso tre giorni fa su pressione 
della Margherita, di puntare al l'assem¬ 
blea di tutti i parlamentari della coali- 
zione?Possibile. Si sachequellarichie¬ 
sta di Francesco Rutelli è stata vissuta 
da non pochi alleati come un diktat. 
Altri hanno sospettato una operazio¬ 
ne furbesca, tesa a scaricare sul resto 
della coalizione i contrasti interni alla 
M argherita. E non è mancato neppure 
chi ha temuto che la forzatura puntas¬ 
se a regolare surrettiziamente a mag¬ 
gioranza i rapporti di forza di un Uli¬ 
vo plurale (e magari a precostituire gli 
organigrammi, tra cabina di regia e 
speaker parlamentari, ipotizzati per il 


rilancio della coalizione). Tra l'ostina¬ 
zione della M argherita per l'assemblea 
comune, al punto da annullare la con- 
vocazionedel proprio gruppo, e i dub¬ 
bi dell'Udeur, dei Comunisti italiani e 
dei Verdi, è stato un sovrapporsi di 
polemiche e irrigidimenti che hanno 
cominciato a formare la valanga che 
ha poi travolto tutti i tentativi più ge¬ 
nerosi, acominciareda quello di Piero 
Fassino, di privilegiarela massima con¬ 
vergenza possibile. 

La ricerca dell'unità, in politica, 
hasempreun costo. I Dshannoritenu¬ 
to di doverlo pagare. Altri lo hanno 
ritenuto eccessivo rispetto alla propria 
identità politica: i comunisti ei verdi, 
da una parte, e dell'Udeur, dall'altra. 
Che si sono chiamati fuori e hanno 
rispettivamentedepositato mozioni di¬ 
stinte: prò o contro, tout court. Si sa¬ 
rebbe potuto prendere atto del fatto 
compiuto. Invece, da parte della Mar¬ 
gherita si èinsistito per andarecomun- 
que a una assemblea. Con chi ci stava. 
Guardacaso: Ds, M argherita eSdi. Ov¬ 
vero il paventato o auspicato, a secon¬ 
da dei punti di vista, «Ulivo ristretto», 
o «nucleo riformista» che dir si voglia. 
Una sorta di ipoteca, sul pezzo di via 
Crucis ancora da percorrere? M a c'era 
da cercare di limitare il danno delle 
autoesclusioni, e si è dovuto fare di 
necessità virtù. 


Solo che, in quella sala di M onteci¬ 
torio che ha già conosciuto le passioni 
della Bicamerale, si è consumato l'en¬ 
nesimo strappo. Questa volta, da par- 
tedella M argherita. Sì, proprio il parti¬ 
to che aveva voluto l'assemblea in no¬ 
medi una sintesi unitaria, si è presen¬ 
tato con una propria posizione, defini¬ 
ta all'ultimo momento in chissà quale 
vertice, e a maggioranza, per il si alla 
missione degli alpini in Afghanistan. 
In nome del la coerenza con l'impegno 
precedentemente assunto dall'Ulivo 
undici mesi fa, ma con poca coerenza 
rispetto al percorso accidentato com¬ 
piuto fino a quel momento con i Ds 
verso l'equilibrio tra l'assenso a svilup¬ 
pare la missione nell'ambito deH'Onu 
e il rifiuto del ribaltamento della sua 
natura operata dal governo. 

Perché questa forzatura, che - è, 
appunto, l'altro corno del dilemma - 
qualcuno sospetta essere stata un tra¬ 
nello? Qualcosa dice lo sfogo di Artu¬ 
ro Parisi nei confronti di Massimo 
D'Alema, il cui nome da tempo ricor¬ 
re come possibile speaker dell'Ulivo 
alla Camera: «Aveva la possibilità di 
far emergere la sua leadership di fatto, 
parlando e dando una linea ai Ds, e 
invece è stato zitto. Avrebbe potuto 
trascinare con sé metà del suo partito 
e tutto l'Ulivo, trannei "pacifisti", in¬ 
vece in lui è prevalso il solito istinto di 
difesa del partito che non va mai spac¬ 
cato». Spaccare l'Ulivo, in quel modo 
e nell'interesse di una parte, invece si 
può? M a ancor più strano, è l'accenno 
di Parisi a un misterioso patto per 
l'astensione reciproca dei Ds e della 
Margherita sulle rispettive mozioni. 
Se era questo era il fine recondito, o 


così si ritenevadovesseepotesserealiz¬ 
zarsi la convergenza unitaria, si dove¬ 
va avere almeno il dovere di proporre 
un tal patto, apertamente, in quell'as¬ 
semblea. N on cen'è stata tracci a, i n ve¬ 
ce. M entresi èri affacciata una pretesa 
competitiva, senon egemonica, guida¬ 
ta per giunta da un Rutelli spogliatosi, 
per l'occasione, della responsabilità di 
coordinatore dell'Ulivo. Già vista, e 
sempre perdente. Di più, se non peg¬ 
gio, proprio Rutelli ha messo il timbro 
sulla dissoluzione dell'Ulivo, presen¬ 
tandosi nell'aula di Montecitorio nei 
panni di leader della Margherita. 
Avrebbe potuto lasciare la parola al 
capogruppo, ha scelto invecedi identi¬ 
ficarsi in toto. Ed è lo stesso Parisi a 
riconoscere che, così, ha reso evidente 
la sua «scelta per la M argherita». Per¬ 
ché lo abbia fatto, se è vero che «non 
sta né in cielo néin terra», come avver¬ 
te Paolo Gentiioni, che rinunci al suo 
incarico di coordinatore, èl'ennesimo 
mistero di questa giornata nera. È diffi¬ 
cile credere che una qualche rilegitti¬ 
mazione possa arrivareda una sorta di 
resa sulla linea politica della coalizio¬ 
ne. N on fosse che per il duro verdetto 
dei numeri che, sulla missione degli 
alpini in Afghanistan, ha consegnato 
la palma della maggiore convergenza, 
tra maggioranza e opposizione, al più 
piccolo dei partiti del centro dell'Uli¬ 
vo. Vale a dire all'Udeur di Clemente 
M astella cheèil più drastico nell'accu- 
sareRutelli di aver portato l'Ulivo «al 
suicidio». Quell'Ulivo almeno. Cosa 
debba ricominciare è questione che, 
da oggi, impegna tutti, nessuno esclu¬ 
so, a partiredall'assunzione piena del¬ 
la responsabilità di così tante macerie. 


Il day after dell’Ulivo 


Piero Sansonetti 


Segue dalla prima 

Poi, al momento del voto, ha divi¬ 
so ogni mozione in dueo tre parti, 
ha votato una parte alla volta, divi¬ 
dendosi, e riaggregandosi, e ridivi¬ 
dendosi, tra mille distinguo, preci¬ 
sazioni, malumori, scontetezze, 
mal di pancia. La conclusione è 
chei Ds, insiemea Rifondazionee 
agli altri partiti che sono alla sini¬ 
stra dei Ds hanno votato contro 
l’invio degli alpini, mentre la Mar¬ 
gherita e i partiti che sono vicini 
alla M argherita hanno votato a fa¬ 
vore. Una mezz’ora più tardi, nei 
corridoi della Camera, ha iniziato 
ad infuriare il dibattito sul tema 
del giorno: ora, dopo l’Ulivo, cosa 
sarà del centro-sinistra?: 

Tra i nemici dell’U livo si mara¬ 
maldeggiava. Si diceva: «addio Uli¬ 
vo, addio centro-sinistra, l'opposi¬ 
zione non c’èpiù, non ha più grup¬ 
pi dirigenti, idee, senso della nazio¬ 
ne». M aanchedall’interno dell'U li¬ 
vo (dell’ex-U livo) si levavano voci 
disperate, critiche, autocritiche, fu¬ 
riose: non siamo più una coalizio¬ 
ne, restano solo macerie, tutto da 


rifare, anni butatti al vento...» 

In realtà l’Ulivo èun albero po¬ 
litico che muore spesso, e spesso 
rinasce. Morì una prima volta qua¬ 
si prima di essere piantato, nel '95, 
quando Prodi era già candidato vir¬ 
tuale ad essere il premier del cen¬ 
trosinistra ma poi saltò tutto per 
via di una candidatura di Maccab¬ 
eo che spinse il futuro premier al 
ritiro. Poi la cosa si risolse, ma l’U li¬ 
vo fu dichiarato di nuovo morto 
alla fine del '98, quando Prodi per¬ 
se la maggioranza alla Camera e fu 
sostituito da D'Alema con l’appog¬ 
gio di M astella. E per la terza volta 

Dividersi su temi 
così importanti 
è solo 
un segno 
di debolezza e 
confusione? 
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le campane suonarono a morto un 
anno e mezzo fa, dopo la sconfitta 
elettorale del 2001. Questa è la 
quarta morte: sarà quella definiti¬ 
va? Difficilegiurarci. 

Però, nel giorno degli allegri 
maramaldi è giusto anche racconta¬ 
re da un altro punto di vista la 
giornata di ieri. Alla Camera non si 
discuteva di bruscolini ma di mille 
alpini, da mandareo no nell'infer¬ 
no dell’Afghanistan, al comando 
degli americani, per sostituire un 
plotonedi inglesi cheprobabilmen- 
tesarà spostato nel campo di batta¬ 
glia dell'l rak. Si parlava della guer¬ 
ra. L’Ulivo si è diviso su questo, la 
maggioranza è rimasta compatta. 
In realtà l'Ulivo si era già diviso 
altre volte sullo stesso tema: ai tem¬ 
pi del Kosovo, ai tempi dell'Afgha¬ 
nistan (e la sinistra, che allora non 
era Ulivo, si divise anche più di 
dieci anni fa, quando ci fu la guer¬ 
ra del Golfo). In quelle occasioni 
però i contrari alla guerra erano 
una piccola minoranza, stavolta so¬ 
no molti di più. Le altre volte i 
dissidenti erano abbastanza isolati 
nel paese, stavolta sono sostenuti 


da una opinione pubblica che pare 
sia al 70 per cento contro la guerra 
e contro nuovi impegni militari 
dell’Italia, e sono spinti da potenti 
movimenti pacifisti. Questo ha 
cambiato il modo di pensare, i giu¬ 
dizi, le scelte, di molti pezzi della 
sinistra di tutto il mondo, e anche 
di significativi settori conservatori, 
come la destra francese. E' solo un 
fatto negativo?Dividersi su cose co¬ 
sì importanti - che implicano con¬ 
cezioni etiche, questioni di coscien¬ 
za - è solo segno si confusione e 
debolezza? Chissà seè prova di irre¬ 
sponsabilità- di mancanza di spiri¬ 
to nazionale - il rifiutarsi di fare 
quadrato col governo per una guer¬ 
ra che non si condivide (c’è persi¬ 
no qualcuno che non condivide 
nessuna guerra...), o invece lo è di 
più votare solo per spirito di cor¬ 
po, per essere più credibili, per ac¬ 
creditare un’immagine moderata. 

Quasi nessuno ieri ha ascoltato 
il dibattito in aula, alla Camera eal 
Senato. Però vi assicuro che tra le 
pacate e sofferte argomentazioni di 
Violante - che pure, nei Ds, non 
era tra i più contrari alla missione 


degli alpini - eladebordanteretori- 
ca di un La Russa, o di un certo 
onorevole Bricolo (del Biancofio¬ 
re) c’era una bella differenza. Vio¬ 
lante sapeva di cosa parlava, porta¬ 
va argomenti, ragionamenti, idee, 
citava fatti, ricordava la storia. Bri- 
colo al massimo è arrivato a soste¬ 
nere, alzando la voce per sottolinea¬ 
re la trovata retorica, che 
"enduring freedom”, tradotto alla 
lettera, significa "mantenimento 
della pace” (suscitando qualchestu- 
poreeun po’di ilarità persino trai 
suoi colleghi di partito checredeva- 
no di sapere che vuol dire "libertà 
duratura”). 

Comunque, da oggi i rapporti 
di forza dentro l’alleanza di cen¬ 
tro-sinistra sono cambiati. Per due 
motivi fondamentali. Il primo è 
che la sinistra interna è più forte 
nei Ds. La seconda è che invece 
nella Margherita si rafforzano le 
componenti moderate, levando 
spazio ai cattolici radicali. E il nuo¬ 
vo quadro dell'alleanza dovrà ridi¬ 
segnarsi attorno a questi nuovi 
equilibri ea queste nette distinzio¬ 
ni tra i due partiti. Ieri mattina, 


durante l’assemblea del gruppo 
Ds, M assimo D'Alema ha richiama¬ 
to il correntoneallesueresponsabi- 
lità. Eia detto: «Non tirate troppo 
lacorda, imparate a saper vincere». 
E’ unafrasemolto importante, per¬ 
ché sancisce la vittoria della sini¬ 
strainterna, in questa fasedel Ia bat¬ 
taglia nei Ds, ma al tempo stesso la 
spinge a nuove responsabilità. Che 
sono enormi. Da comesi compor¬ 
ta la sinistra Ds possono dipendere 
molte cose. I nnanzitutto la possibi¬ 
lità di una forte ripresa dei Ds, e 
quindi di un assestamento dell’ala 
sinistra della coalizione (ed èaque- 

Ora nei Ds è più forte 
la sinistra interna 
Nella Margherita 
si rafforzano 
le componenti 
moderate 


sto che sta lavorando Fassino). E 
poi la possibilità di un nuovo rap¬ 
porto con Rifondazione Comuni¬ 
sta, dal momento che stanno ca¬ 
dendo una a una le discriminanti 
fondamentali che negli ultimi cin- 
queanni avevano tenuto distanti il 
partito di Bertinotti ei Ds. 

Elena Cordoni, deputata ds di 
fede più o meno dalemiana, ieri 
sera si lamentava con Fulvia Bando¬ 
li: «Nelle piazze mi chiedono sem¬ 
pre, tutti la stessa cosa: unità, uni¬ 
tà, state uniti... Cosa vado a dirgli 
adesso?». La Bandoli (chenegli an¬ 
ni passati si è trovata tante volte a 
votare in Parlamento da sola, uni¬ 
ca dissidente, contro la guerra) le 
rispondeva: «Non possiamo parti- 
redall’unità per ricostruire: partia¬ 
mo dalle idee, dai giudizi, dai pro¬ 
grammi. Dividiamoci, se serve, 
chiariamoci, confrontiamo le opi¬ 
nioni, poi potremmo allearci e 
unirci di nuovo...» . Se la Bandoli 
ha ragione, neanche stavolta l’U li¬ 
vo è morto. E’ nella bufera, sotto la 
grandine, i fulmini, il vento e la 
tormenta: ma siccome è un albero 
secolare tornerà a dare frutti. 
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diazione tra gli 

stati maggiori dei partiti. Non possia¬ 
mo ripartire dalla solita defatigante 
opera di mediazione su tutto, senza 
che si arrivi a scelte di fondo che con¬ 
sentano al centrosinistra di compiere 
un salto». 

Questo salto di qualità lei lo ha 
auspicato più volte. Perché la 
svolta dell'unità si impantana 
continuamente? 

Ciò che è accaduto ieri è la dimo¬ 
strazione che l'U livo come sola som¬ 
ma di partiti ètroppo fragile. Se voglia¬ 
mo essere una coalizione capace di 
presentare una credibile alternativa al 
centrodestra abbiamo bisogno di un 
programma, di un gruppo dirigente, 
di coesioneesolidità interna. Serveun 
U livo rifondato sia nella sua piattafor¬ 
ma programmatica sia nelle sueforme 
organizzati veedi rappresentanza. Ab¬ 
biamo tardato troppo a compiere que- 
stescelte Se avessimo agito per tempo 
forse lo stesso passaggio critico dell'in¬ 
vio degli alpini in Afghanistan sarebbe 
giunto a un esito unitario. 

Perché queste scelte non sono 
state fatte per tempo? Di chi è 
la colpa? 

La tendenza a privilegiare gli ele¬ 
menti di visibilità di ciascuna forza 
prevale rispetto alla esigenza di rilan¬ 
ciare la coalizione. Questo è un grave 
errore perché nessun partito ha mag¬ 
giore credibilità da solo. Non nego le 
legittime aspirazioni di ognuno a ren¬ 
dere evidente il proprio profilo e le 
proprie proposte. M a ciascuno di noi 
è più forte se è parte di una coalizione 
forte e non se costruisce la propria 
identità a danno dell'alleanza. La crisi 
di questi giorni ci pone l'esigenza di 
un colpo di reni, di un atto di respon¬ 
sabilità. Faccio appello ai leader dei 
centrosinistra, a partireda Rutelli, per¬ 
ché si colga la gravità della situazione 
e l'assurdità di un centrosinistra e di 
un Ulivo che si frantumano nel mo¬ 
mento in cui la situazione politica ci 
consente di cogliere gli spazi offerti 
dall'affanno edal logoramento del cen¬ 
trodestra. 

Rutelli ha parlato ieri da leader 
della Margherita. Alla Camera 
si davano per scontate le sue di¬ 
missioni dal ruolo di coordina¬ 
tore dell'Ulivo.... 

10 credo che ciascuno di noi, in 
un momento comequesto, debba evi¬ 
tare di compiere atti che rendano più 
difficile la ripresa di un cammino uni¬ 
tario. Quello che so è che non possia¬ 
mo continuare come prima, dobbia¬ 
mo farci carico di un atto di responsa¬ 
bilità. I Democratici di sinistra, cioè la 
principale forza della coalizione, di 
questa responsabilità sono particolar¬ 
mente consapevoli. Agiremo fin dalle 
prossime ore per chiedere ai nostri al¬ 
leati di sederci attorno a un tavolo per 
definireinsiemela stagione nuova del¬ 
l'Ulivo che il nostro popolo ci chiedea 
gran voce. 

11 fatto è che anche dentro i Ds 
si registrano posizioni diverse. 
Morando dice che la linea del 
congresso di Pesaro è stata or¬ 
mai archiviata... 

N o, la linea di Pesaro non è archi¬ 
viata perché l'abbiamo fatta vivere in 
tutti questi mesi. Semmai si pone un 
problema. FI o avuto il massimo rispet¬ 
to per la dialettica interna e per le 
posizioni delle minoranze. Penso, tut¬ 
tavia, che siamo arrivati ad un punto 
che impone un chiarimento politico. 
Non credo che convenga a nessuno 
una dialettica che faccia pra/alere ad 
ogni passaggio l'elemento della distin¬ 
zione rispetto a quello della ricerca 

La linea 

di Pesaro 

non è archiviata 

L’abbiamo 

fatta vivere in tutti 

questi mesi 


cessarie. Non c'è 
cambiamento di lineapolitica. Ma an¬ 
che in America oggi ci sono posizioni 
molto diverse. C'è la dottrina di guer¬ 
ra preventiva sostenuta da Bush, che 
consideriamo sbagliata e pericolosa, e 
ci sono le posizioni che esprimono Al 
Gore, Kennedy e molti esponenti de¬ 
mocratici. Il governo italiano, invece, 
si èappiattito fin qui su una politica di 
fiancheggiamento di qualsiasi scelta di 
Bush indebolendo il ruolo che posso¬ 
no esercitare l'Onu e l'Europa sul pia¬ 
no internazionale. 

Anche alla mozione contro la 
guerra in I raq è stato attribuito 
un significato antiamericano... 
N essuno di noi sottovaluta la peri¬ 
colosità di Saddam. M a quali possono 
essere le conseguenze imprevedibili di 
unaguerra?Checosa può determina¬ 
re un conflitto nell'atteggiamento ver¬ 
so l'occidente dei paesi arabi? Quale 
spirale incontrollabile di attentati ter¬ 
roristici in tutto il mondo si potrebbe 
innescare? Cosa si determinerebbe in 
Medio oriente? Interrogativi pesanti 
che dovrebbero porsi tutti. Da questi 
interrogativi noi non abbiamo tratto 
la conseguenza dell'inazione o della 
passività. M a, al contrario, della neces¬ 
sità cheanche l'Italia unisca i suoi sfor¬ 
zi a quelli della comunità internaziona¬ 
le per premere su Saddam perché ac¬ 
cetti leispezioni eapplichi le risoluzio¬ 
ni dell'Onu. I Dssi sentono pienamen¬ 
te impegnati nella lotta al terrorismo, 
nell'azione per scongiurare nuove 
guerre e si sentono pienamente impe¬ 
gnati a sostenere l'I talia e i suoi soldati 
ovunque siano presenti in azioni di 
pace. E sarà questo il senso della mani¬ 
festazione nazionale per la pace che 
abbiamo promosso a Firenze per saba¬ 
to prossimo. 

L'Ulivo si è unito nel dire no 
alla guerra all'l raq e si è diviso 
poi suN'Afghanistan.... 

La vicenda di queste ore è tanto 
più delicata perché fa emergerediversi- 
tà di posizioni nell'Ulivo che, nono¬ 
stante gli sforzi, non si è riusciti a supe- 
raregiungendo a una posizione unita¬ 
ria. Non èia prima volta cheil centro- 
sinistra si divide. Accadde per il Kosso- 
vo e per l'Afghanistan nel 2001. Nel 
centrosinistra ci sono modi diversi di 
guardare al mondo e alle sue dinami¬ 
che. Per il momento queste diversità 
non hanno trovato un punto di unità. 
M a questa vicenda deve sollecitarci a 
un confronto tra noi sulle scelte di 
politica estera. Una coalizione che 
non riesce a esprimere un punto di 
vista unitario sulla collocazione inter- 
nazionaledel Paese risulta meno credi¬ 
bile come forza di governo. Credo che 
la ricomposizione unitaria sia possibi¬ 
le proprio alla luce della mozione sul- 
l'Iraq. 

Non crede che le divisioni sulla 
politica estera siano la spia di 
un malessere che riguarda il 
modo di essere dell’Ulivo, la 
sua leadership, le sue prospetti¬ 
ve? 

Non c'è dubbio che la crisi di oggi 
sia la spia di unasituazionedi difficol¬ 
tà dell'Ulivo non riconducibile solo ai 
dissensi di politica estera, lo credo che 
il passaggio critico di oggi debba esse¬ 
re l'occasione perché tutti i dirigenti 
della coalizione compiano un atto di 
responsabilità. Abbiamo conosciuto 
un momento di divisione dal quale è 
necessario uscire immediatamente. 
Lo possiamo fare soltanto se c'è una 
vera volontà unitaria. E se in ciascuno 
prevale la disponibilità a costruire in- 
siemelesceltedi programma edi asset¬ 
to dell'U livo che sono necessarie 


La crisi di oggi è la 
spia di una crisi 
Dobbiamo uscire 
subito da questo 
momento 
di divisione 
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dell'unità edella coesione, Tra l'altro è 
assai poco credibile che si solleciti 
l'Ulivo all'unità quando poi non si 
opera con la stessa determinazionenel- 
lo sforzo di realizzare l'unità del parti¬ 
to. 

L'anno scorso i Ds hanno detto 
sì all’invio di truppe italiane in 
Afghanistan ieri hanno espres¬ 
so un voto contrario all'utilizzo 
degli alpini. Una diversità di po¬ 
sizioni dettata dai no global e 
dai girotondi? 

Non c'è stato alcun condiziona¬ 
mento esterno. La scelta di non soste¬ 
nere la proposta del governo non è 
figlia di una posizione ultrapacifista, 
lo ho il massimo rispetto di chi da 
ragioni di carattere etico, religioso e 
moraletrae la consenguenza che l'uso 
della forza vada escluso in ogni caso. 
M a penso che la politica e un partito 
come il nostro debbano rispondere 
non soltanto all'etica della convinzio¬ 
ne ma ancheall'etica della responsabi¬ 
lità. La politica è anche trovarsi di 


frontealladecisionedifficiledi ricorre¬ 
re all'uso della forza. Naturalmente si 
tratta di un rimedio estremo che va 
adottato sulla basedi criteri eregoledi 
legalità molto trasparenti. U n rimedio 
estremo al quale si deve ricorrere 
quando tutti gli strumenti della politi¬ 
ca hanno dimostrato la loro ineffica¬ 
cia. Tuttavia può accadere che si deb¬ 
ba ricorrere all'uso della forza ein que¬ 
sto caso si deve avere il coraggio e la 
determinazione di non sottrarsi a tale 


responsabilità. E questa responsabilità 
ce la siamo assunti dal governo per il 
Kossovo e dall'opposizione per I' Af¬ 
ghanistan, dopo l'attentato terroristi- 
co alletorri gemelle. 11 ministro M arti¬ 
no ha ricordato che sono novemila i 
soldati italiani impegnati in teatri di 
crisi edi conflitto nel mondo. Ecco, è 
bene ricordare che gran parte di quei 
soldati sono stati inviati dai governi 
del centrosinistra, lo ho il massimo 
rispetto per Gino Strada e per il suo 


pacifismo ma la posizione dei Ds è 
quella di chi si batte per la pace rite¬ 
nendo che per realizzarla possa anche 
essere necessario l'uso della forza di¬ 
scutendo ogni volta, però, il modo mi- 
glioreper utilizzare questo strumento. 
Perché nel caso degli alpini i Ds 
hanno votato no alla proposta 
del governo? 

Anche in questi giorni abbiamo 
dato dimostrazione di responsabilità. 
Non abbiamo detto che l'Italia avreb¬ 


be dovuto ritirarsi dall'Afghanistan. 
Anzi, abbiamo detto che siamo favore¬ 
voli a un impegno più forte del nostro 
Paese. Il punto di dissenso è su come 
realizzarlo. Il governo ci ha proposto 
di inviare gli alpini in posizione di 
combattimento edi prima linea. Noi 
riteniamo che un ruolo maggiore del¬ 
l'Italia debba essere finalizzato non ad 
operazioni di guerra bensì ad operazio¬ 
ni per il mantenimento della pace, di 
polizia internazionale, di stabi lizzazio- 


Una 

manifestazione 
di studenti a 
favore della 
pace 
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proposta del governo 
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Ninni Andriolo 


ROMA Chiedeun «chiarimento politi¬ 
co». Fa appello «al senso di responsa- 
bilitàdi tutti i leader dell'U livo, a par¬ 
tire da Rutelli». Propone «un tavolo 
di confronto per aprire subito tutti 
insieme la nuova stagione dell'allean¬ 
za». Rilancia l'idea di una «vera assem¬ 
blea plenaria di tutti i deputati e sena¬ 
tori della coalizione» perché «quella 
di qualche giorno fa non comprende¬ 
va tutto l'U livo e non ha risolto ma ha 
reso più evidenti i nostri problemi». 
Un Fassino preoccupato, ma anche 
determinato, 


Il leader ds 
lancia un appello 
al senso 
di responsabilità 
di tutti i segretari 
a partire da Rutelli 


«Siamo a un bivio 
non possiamo ricominciare 
con le mediazioni 
tra i partiti 
Apriamo un tavolo 
di confronto» 


quello che incon¬ 
triamo a Monte¬ 
citorio dopo il vo¬ 
to che ha diviso 
l'Ulivo sull'Af¬ 
ghanistan. 
«Siamo a un bi¬ 
vio - spiega - 
Non possiamo ri¬ 
cominciare da og¬ 
gi il tran tran di 
una faticosa me¬ 


«Per l’alleanza il momento più critico» 

Fassino: ora serve un chiarimento politico per aprire davvero ma nuova stagione 


ne democratica. Per questo abbiamo 
chiesto che i soldati italiani venissero 
impiegati non nell'operazione endu- 
ringfreedom, ma nella missione Isaf/ 
Onu. Questa ragioneci ha portato ad 
un voto diverso sia dal governo che da 
Rifondazione e da altre forze del cen¬ 
trosinistra che chiedono un disimpe¬ 
gno dall'Afghanistan. 

Il voto Ds spinge qualchecom- 
mentatorea parlaredi antiame¬ 
ricanismo di ritorno... 

Non c'è nessuna posizione antia¬ 
mericana nel nostro atteggiamento. 
N oi siamo consapevoli del ruolo essen- 
zialechehail rapporto Stati Uniti-Eu- 
ropaperii mante¬ 
nimento della pa¬ 
ce. Riteniamo 
che l'Italia debba 
continuare ad 
avere la colloca¬ 
zione internazio- 
naleavutafin qui 
onorando tutte le 
sue alleanze e es¬ 
sendo partecipe 
delle scelte che 
via via sono ne- 


La città ospiterà un raduno nazionale organizzato dai Democratici di sinistra. Iniziative anche della Cgil e dei Social Fomm 

Firenze capitale della pace, sabato grande manifestazione Ds 


Virginia Lori 


ROMA «La pace prima di tutto»: èquesta la paro¬ 
la d'ordine della manifestazione nazionale dei 
Ds che si terrà domani a Firenze. «Con questa 
manifestazione vogliamo dare un chiaro "no" ad 
una guerra contro l'Iraq e chiedere che l'Onu 
possa fare fino in fondo la propria parte», ha 
spiegato M arco Filippeschi, il segretario toscano 
dei Democratici di Sinistra, che ha sottolineante: 
«Firenze è stata scelta non a caso ma per la 
vocazione di pace della città e anche per un 
impegno forte della Regione e del Comune di 
Firenzeproteso al dialogo con associazioni e mo¬ 
vimenti sui temi del la globalizzazione». L'obietti¬ 
vo è quello di portare in piazza più di diecimila 
persone. 

Firenze, dunque, protagonista della manife¬ 
stazione nazionale dei Democratici di Sinistra 
per dire «No» alla guerra. U na grande marcia, a 
partire dalle ore 16 di domani, per le vie del 


centro storico con concentramento dei parteci¬ 
panti in piazza Indipendenza e comizio finale 
del segretario nazionale dei Democratici di Sini¬ 
stra, Piero Fassino, in piazza della Repubblica. Il 
corteo si snoderà lungo via Nazionale, via Guel¬ 
fa, via Cavour, via M artelli, piazza San Giovanni 
evia Roma. Al comizio conclusivo sarà presente 
anche il sindaco di Firenze Leonardo Domenici 
e il presidente della Regione Claudio Martini. 
Prima di Fassino prenderanno la parola oltre al 
sindaco Domenici, il professor Mario Primice¬ 
rio, il presidentenazionaledella Sinistra giovani¬ 
le, Stefano Fancelli, il docente universitario ebrai¬ 
co, A vraham Seia, e il docente palestinese Nazmi 
Yubeh. «Lalottacontro il terrorismo internazio¬ 
nale è un dovere. M a la "dottrina Bush" dell'in¬ 
tervento preventivo, fuori dal mandato Onu, è 
un'aberrazione che può costare molto cara al 
mondo. Per questo con la manifestazione voglia¬ 
mo dire un chiaro "no" ad una guerra contro 
l'Iraq e chiedere che l'Onu possa fare fino in 
fondo la propria parte», ha precisato Filippeschi. 


«Certo, a Firenze, e non a caso - ha sottolineato 
il segretario regionale ds - perché oggi serve che 
un grande partito riformista, com'è il nostro, sia 
interlocutore di associazioni e movimenti impe¬ 
gnati sui temi della globalizzazione. N aturalmen- 
te noi portiamo le nostre posizioni, che sono 
quelle di una forza che si pone in alternativa al 
governo Berlusconi, che vuole unire l'U livo, che 
si rifà alle posizioni più avanzate del Pse come 
quelle sostenute da Schroeder, e che chiede un 
forte ruolo dell'Europa. La scelta di Firenze - 
conclude Filippeschi - èancheil riconoscimento 
di un ruolo storico che la città e la regione hanno 
svolto su questi temi». 

Il 5 ottobre dunque si annuncia come una 
sorta di «marcia» contro la guerra, in tutt'ltalia. 
Sempre Firenze, in mattinata, ospiterà anche il 
corteo «Per la pace contro la guerra. Con o senza 
Onu», promossa dal Social Forum neH'ambito 
della mobilitazione che si svolgerà in cento città 
italiane All'iniziativa parteciperà anche la Sini¬ 
stra Giovanile e hanno dato la loro adesione i ds 


fiorentini e la Cgil locale, con un accordo col 
Firenze Social Forum per evitare sovrapposizio- 
nedi eventi: «È vero, Firenze haun grandetradi- 
zione d'iniziativa per affermare i valori della pa¬ 
ce nel mondo - spiega il segretario metropolita¬ 
no dei Democratici di Sinistra M anuele Auzzi - 
ed è per questo che è stata scelta come sede per 
questa grande iniziativa nazionaleche vuole riba¬ 
dire la nostra contrarietà ad ogni forma unilate¬ 
rale di ricorso allearmi. Pur conservando le no¬ 
stre posizioni, non sempre coincidenti anche sul 
tema della pace con quello del Firenze Social 
Forum, - aggiunge Auzzi - siamo felicedell'accor- 
do raggiunto che prevede, da parte nostra, l'ade¬ 
sione alla marcia che loro terranno la mattina, 
mentre il Firenze social forum ha accettato la 
nostra proposta di rinviare alla sera, quando cioè 
il nostro corteo sarà concluso, l'inizio degli spet¬ 
tacoli edi altre iniziative che avevano program¬ 
mato nel pomeriggio. Non vogliamo sovrappor¬ 
ci e se possi bile vogliamo dare un segnale, comu¬ 
ne e più forte, contro la guerra». 
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In queste pagine trovai 
il volto ottuso e crudele 
di chi ha portato l’Italia 
alla rovina, alla morte, 
alla distruzione totale. 

E trovate l’impronta nobile 
di libertà di chi ha dato 
la vita per riscattare 
il Paese dalla sua rovin 
dalla sua vergogna... 

Furio Colo 
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Dal 25 luglio all’8 settembre 1943. 

Giorno per giorno la ricostruzione delle vicende 
della storia d’Italia dalla caduta del fascismo all’annuncio 
dell’armistizio con gli angloamericani. 
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ROMA E soddisfatto Silvio Berlusco¬ 
ni del via libera dato dal Parlamento 
alla missione in Afghanistan. M olto 
soddisfatto. E, magnanimo, evita di 
entrare nel merito delledivi sioni sul¬ 
la missione degli alpini all'interno 
del centrosinistra. Pronuncia solo 
nove parole: «Di questa posizione 
non parlo per amor di patria» dietro 
le quali, neanche tanto nascosto, c'è 
il disprezzo per un'opposizione che 
non lo ha seguito senza discutere al 
suo interno èd il cui lacerante di bat¬ 
tito gli sfugge completamente. Nel 
Polo non funziona così. Quello che 
lui incassa e por- 
taacasaèil risul¬ 
tato. 

Conferma ii 
premier, arriva¬ 
to alla Camera 
per partecipare 
al voto e dare il 
buon esemio, il 
suo stato d'ani¬ 
mo: «Sì, sono 
contento. Abbia¬ 
mo voluto ritor¬ 
nare in Parla¬ 
mento, perché 

era passato del tempo . Credo che 
questo voto fosse necessario per 
completare l'operazione di pacifica¬ 
zione dell'Afghanistan per fare in 
modo che non ritorni in quel Paese 
la situazione precedente. U na situa¬ 
zione di caos. E che quindi fossero 
vanificati tutti gli sforzi precedenti. 
Ora -ha aggiunto il premier- insie¬ 
me ai tanti altri alleati anche noi 
abbiamo operato e stiamo operan¬ 
do con la presenza dei nostri soldati 
nell'operazione Isaf, chehacomefi- 
nalitàil mantenimento della sicurez¬ 
za e la difesa del governo provviso¬ 
rio nella zona di Kabul». 

Se il premier sceglie i toni bassi 
ci pensano i suoi colonnelli del Polo 
ad approfittare della situazione per 
liquidare l'opposizione mostrando 
esplicitamente il segreto desiderio 
di arrivare a governare senza il fasti¬ 
dio di reggere una dialettica parla¬ 
mentare con chi non la pensa come 
loro. «L'Ulivo non ha credibilità co¬ 
me coalizione di Governo». Viene 
dal vicepresidente del Consiglio 
Gianfranco Fini questo duro com¬ 
mento del voto di ieri in Parlamen¬ 
to sull'Afghanistan. «È certamente 
grave che l'opposizione non abbia 
senti to I a respon sabi litàdi contribui¬ 
re con un voto largo ed unanime - 


Gasparri, come 
al solito, 
semplifica: 
chi ha votato 
contro sta con 
i terroristi 


Il premier: non parlo 
per amor di patria... 
Fini: è una divisione 
profonda, dimostra che non 
hanno credibilità come 
coalizione di governo 


Schifani (FI): restano solo 
le ceneri di un centrosinistra 
polverizzato. Follini (Ccd): 
è sconcertante, stanno facendo 
un girotondo 
intorno all’Afghanistan 


Il Polo esulta: opposizione allo sbando 

Dalla maggioranza toni da requiem: con loro non ci può essere dialettica parlamentare 

Rai 


Tal 


Se il centrosinistra mostra le sue piaghe, il Tgl ha pronto il coltello e ce lo 
affonda. Francesco Pionati avverte pilatescamente che le dichiarazioni di 
Berlusconi «sono state rese ai servizi parlamentari» e non sono farina del 
suo sacco e manda in onda questa ficcante domanda di autore ignoto: 
«Signor presidente, è preoccupato anche lei per questa opposizione?». Al 
che Berlusconi, di fronte al terribile quesito risponde pretesco: «Non ne 
parlo per carità di patria». Per fortuna, il Tgl ci fa vedere e udire Ignazio 
Larussa chesi sbrodola di retorica sugli alpini esui destini della patria, nel 
classico revival del famoso «armiamoci e partite». Dopo un equilibrato 
servizio di Loris Gai sulla Finanziaria che non piace a nessuno, abbiamo 
atteso fiduciosi due parole, una parola, mezza parola sulle intenzioni di 
Berlusconi di mettere mano alle pensioni. Nemmeno mezza parola: terreno 
scivoloso per chi aveva promesso più pensioni per tutti nei manifesti eletto¬ 
rali con allegri vecchietti. 
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Com'èovvio, anche il Tg2 mette in primo piano ledivisioni del centrosini¬ 
stra sull'Afghanistan edopo un Berlusconi replicantesulleopposizioni delle 
quali non parla «per carità di patria», non dimentica Fini: «L'Ulivo non ha 
credibilitàcomecoalizionedi governo». Al contrario del Tgl chehasaltato 
a piè pari la questione, il Tg2 fa dire un paio di volte a Berlusconi chela 
riforma delle pensioni «è ineludibile». Vecchietti, preparatevi. Si chiudecon 
l'inchiesta pensosa per la mezza stagione: eoggi cosa mi metto? E che ne so, 
signoramia. Chenedicedi un pulloverino? 


Il tabellone elettronico delle votazioni 
sull'invio degli alpini in Afghanistan, 
ieri alla Camera dei Deputati 

Bianchi/Ansa 


CCle interviste 

r ' T ■ 


L'ulivo che si spacca sull'Afghanistan è raccontato da Roberto Toppetta e 
M ariella Venditti con amaro stupore e, dall'insieme, si avverte benissimo che 
l'Afghanistan è quasi una scusa e che sono in atto grandi manovre per la 
leadership: quella di Rutelli appare più che esaurita. Sarebbe stato meglio 
trovare un'intesa sul no alla missionee lo si capiscedal servizio successivo: gli 
alpini non staranno a Kabul a control lare la tenuta della tregua, ma andranno 
sulle montagne, con gli americani, a caccia di talebani e, lassù, si va per 
sparare. Per la prima volta dal 1948, l'Italia non è in missione di pace, ma in 
guerra, aggirando i solenni dettati costituzionali. Nemmeno il Tg3 insiste più 
di tanto sulle reazioni al Berlusconi ammazzagiudici. Qualche replica, qualche 
distinguo leghista, nessuna intervista diretta, il tutto molto languido. Dal 
processo Imi-Sir si sente la voce di Renato Squillante: Previti, Pacifico e gli 
altri erano solo «compagni di calcetto» e viene subito in mente Pacciani con I 
«compagni di merende». Ah, le imputazioni sono differenti, sia chiaro. 


ha aggiunto Fini - all'autorizzazione 
di un'operazione di polizia militare 
che, va ricordato, è volta a garantire 
sicurezza. Credo che la divisione co¬ 
sì profonda dell'opposizione dimo¬ 
stri che l'Ulivo non ha credibilità 
come coalizione di governo». E il 
ministro Gasparri, come al solito 
semplifica: «Chi ha votato contro 
sta con i terroristi». 

Con la consueta mancanza di 
stile ecco il pensiero dei capigruppo 
di Forza Italia al Senato ealla Came¬ 
ra. Renato Schifani ha dichiarato: 
«Alpini in Afghanistan? Un vero e 
proprio re¬ 
quiem per l'Uli¬ 
vo. Oggi abbia¬ 
mo assistito alla 
sfascio totale 
dell'opposizio¬ 
ne. Ora riman¬ 
gono solo le ce¬ 
neri di un cen¬ 
tro sinistra pol¬ 
verizzato, che 
riesce ad andare 
in frantumi an¬ 
che quando è in 
gioco il prestigio 
internazionaledell'l talia». E per Elio 
Vito «tra distinguo assurdi e motiva¬ 
zioni capzioseil centrosinistra ha fat¬ 
to mancare l'appoggio di una parte 
del Parlamento ai nostri soldati. Il 
centrosinistra sbandiera quotidiana¬ 
mente la sua credibilità come forza 
di governo ed europeista ma oggi, 
appena si è dovuto confrontare con 
un problema che esula dalla guerra 
a Berlusconi, si è sfasciato in mille 
pezzi dimostrando tutta la sua inaffi¬ 
dabilità interna e internazionale». 
Cerca di fare un ragionamento poli¬ 
tico il solo M arco Follini, segretario 
del Ccd. «Cheil centrosinistra si pre¬ 
senti a un appuntamento politico 
cosi importante con 5 mozioni e 
che gran parte della sinistra voti il 
contrario di quello che ha votato 
neppure qualche mese fa è sconcer¬ 
tate. M i sembra che stiano facendo 
un grande girotondo attorno all'Af¬ 
ghanistan: si tratta di un girotondo 
che non considero nè responsabile 
nè gioioso» ha aggiunto il leader 
Ccd che ha detto di non volere «met¬ 
tere il becco nella disputa sulla lea¬ 
dership del centrosinistra. Credo 
che siano alle prese con un proble¬ 
ma molto più serio di quello del 
leader: il loro problema è l'identità». 

m.ci. 


Vito: appena si 
devono confrontare 
con un problema 
che non sia la guerra 
a Berlusconi, si 
dividono 


Il segretario del Pdci: sulla guerra le posizioni sono diverse, ma la sintesi è possibile 

Diliberto: «C’è chi ha tentato d’imporre 
l’egemonia di una linea sull’altra)) 


Natalia Lombardo 



Subito un’assemblea 
di parlamentari 
Allargare la 
coalizione invitando 
Di Pietro e anche 
il Prc 


ROMA «Fio l'impressione che nel cen¬ 
trosinistra qualcuno stia lavorando 
per accentuare le divisioni, anziché 
cercare punti di mediazione. Sulla 
guerra è naturale che ci siano opinioni 
diverse, come un 
anno fa. Adesso, 
però, eravamo 
riusciti a trovare 
un fondamentale 
momento di sin¬ 
tesi nella mozio¬ 
ne contro la guer¬ 
ra in Iraq». Oli¬ 
viero Di liberto, 
segretario del 
Pdci, chiede un 
chiarimento «se¬ 
rio» su ciò che è 
accaduto. 

Cosa è suc¬ 
cesso? 
«Alcuni han¬ 
no cercato di im¬ 
porre l'egemo¬ 
nia di una linea 
sull'altra». 

Si riferisce 
a Rutelli? 
L’Ulivo è a 
pezzi... 

«Il risultato 
è sotto gli di tut¬ 
ti. Rutelli ha fatto una mossa contro i 
Ds, non contro le forze minori. Mi 
auguro che i Ds non si indeboliscano, 
perché mi preoccupa la crisi del più 
grande partito della sinistra». 

Oppure Rutelli ha voluto speri- 
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meritare una nuova struttura 
della coalizione, chiedendo il vo¬ 
to a maggioranza? 

«II voto a maggioranza ha un sen¬ 
so se è accettato da tutti e su tutto. 
Non può essere uno strumento usato 
solo quando fa comodo. Sull'adesione 
alla manifestazione del 14 settembre 
ho proposto io di votare a maggioran¬ 
za, ma lo Sdi, l'Udeur euna partedella 
M argherita non erano d'accordo. E sul¬ 
lo sciopero generale del 18 ottobre che 
facciamo, votiamo a maggioranza?». 
Come sanare questa frattura? 
«Si deve rilanciaresenza esitazione 
il tema della ricomposizione e dell'al¬ 
largamento dell'Ulivo. Fio proposto 
oggi (ieri, ndr) che si riunisca subito 
l'assemblea dei parlamentari, indetta 
improvvidamente mercoledì sera da 
Rutelli. Dobbiamo discutere adesso su 
quel che è successo, per evitare che si 
ripeta». 

Per lei l’Ulivo non è morto, 
quindi, anche se non va più alle 
riunioni? 

«L'U livo per me resta l'unico oriz¬ 
zonte possibile, se vogliamo tornare a 
governare. Ma dev'essere ripensato 
con pari dignità alle forze politiche, 
allargareancheai movimenti eallefor- 
ze che rappresentano il conflitto socia¬ 
le». 

E ad altre forze politiche? 

«Sì, invitare subito l'Italiadei Valo¬ 
ri, Di Pietro hagiàdetto di sì. E rivolge¬ 
re lo stesso invito anche a Rifondazio¬ 
ne. Allargare, non restringere: è stata la 
formula vincente dell'Ulivo nel '96». 
Pecoraro Scanio propone che 
sia Fassino ad avviare la rico¬ 
struzione dell’alleanza. Che ne 


pensa? 

«Non avanzo nomi, smettiamola 
di occuparci delle persone, oppure 
non ne usciamo. Si inizi a discutere un 
progetto comune e condiviso con il 
qualecandidarci a governare, ad essere 
l'alternativa a Berlusconi». 

I punti di divisione ci sono. 
«Abbiamo trovato tanti momenti 
di sintesi. 11 no allaguerra in Itaq, sem¬ 
brava impossibile, eppure è stato unita¬ 
rio. Dipende da come si affronta la 
trattativa: se l'intenzione è quella di 
rompere per avere maggiore visibilità, 
o affermare una supremazia, oppure 
se si vuole raggiungere una sintesi fra 
pluralità e sensibilità diverse». 

Ieri Rutelli ha parlato a nome 
della Margherita. Pensa che ab¬ 
bia già scelto di lasciare la lea¬ 
dership dell’Ulivo? 

«Va chiesto a lui. Sono stato fra i 
primi a sollevare il problema della lea¬ 
dership, ma non voglio 
"maramaldeggiare": prima si risolva il 
conflitto di interessi, fra il capo di un 
pezzo e il capo di tutto l'U livo». 
Perché il Pdci si è voluto diffe¬ 
renziare dai Ds? 

«Essendo stati contrari un anno fa 
all'intervento in Afghanistan non pos¬ 
siamo cambiare posizione. Eravamo 
contro il governo così come lo siamo 
oggi. Però capisco i Ds: hanno voluto 
salvare il voto del 2001. lo ero e resto 
contrario». 

Allora, da cosa si ricomincia? 

«Da un chiarimento serio e non 
autodistruttivo, per evitare altri errori. 
Così non si può andareavanti. L’allean¬ 
za si deve ricomporre sulla politica, in 
un rapporto organico fra sinistra ecen- 
tro democratico. Basta col parlare di 
organigrammi, che interessano solo i 
dirigenti e il popolo dell'U livo non ca¬ 
pisce. Partiamo dai contenuti: sulla sa¬ 
nità, sulla scuola, sulla giustizia e sul 
lavoro, dobbiamo avere un progetto 
condiviso per essere convincenti». 
Addio portavoce unico in Parla¬ 
mento? 

«Prima discutiamo di cosa è l'U li¬ 
vo, il resto sarà una conseguenza natu¬ 
rale». 


Il senatore ds: il mio dissenso non è dettato dalla coscienza, ma da considerazioni politiche 

Debenedetti: «Un sì senza pentimenti 
Più ieri quando si deciderà sull’Iraq)) 


Simone Collini 



ROMA Senatore Franco Debenedet¬ 
ti, lei ha votato la mozione pre¬ 
sentata dalla Margherita, in 
dissenso dal gruppo Ds, per¬ 
ché? 

«L'ho fatto 
per ragioni di 
continuità e di 
discontinuità: 
continuità con 
la collocazione 
internazionale 
del nostro paese, 
compresa la no¬ 
stra adesione all' 
alleanza contro 
il terrorismo e il 
voto di un anno 
fa; e considera¬ 
zione delle di¬ 
scontinuità veri¬ 
ficatesi da allo- 


II ruolo del nostro 


partito non è quello 
di andare in curva Sud 
a urlare che Bush 
è come 
Saddam 


stari. 



Non la se¬ 
guo, chi so¬ 
stiene che 
la situazio¬ 
ne sia cam¬ 
biata ha vo- 
tato contro 
l'invio de¬ 
gli alpini 
in Afghani- 


«lo non mi nascondo certo che 
oggi è aperta la questione irachena, 
lo voglio che la sinistra possa entrare 
in quel dibattito, e che sia in condi¬ 
zione di far valere tutto il suo peso. 


Invece votando contro l'invio degli 
alpini in Afganistan, il nostro voto 
domani sull! raq diventa un voto ide¬ 
ologico. Non voglio sprecare oggi le 
nostre carte, voglio chei Ds e l'U livo 
entrino nel gioco con tutte le carte in 
mano. Quel giorno io voglio poter 
discutere e convincere, e lo posso fa¬ 
resolo cheèchiaro chiesto dalla stes¬ 
sa parte. Il ruolo di un partito come 
il nostro non è di andare in curva 
Sud, afianco di Gino Strada, edispie- 
garegli striscioni e urlare che Bush è 
come Saddam. Il nostro partito do¬ 
vrà poter giocare, se potrà e se vorrà, 
la sua partita, mettendo in campo la 
autorevolezza di una opposizione di 
governo, di una sinistra di governo». 
Perché ha deciso di prendere 
la parola i n aula e rendere pub¬ 
blico il suo dissenso? 

«Le questioni che riguardano la 
guerraelapace.lequestioni chedefi- 
niscono la collocazioneinternaziona¬ 
le del nostro paese, definiscono an¬ 
che l'identità di una forza politica: su 
questi temi non ci può essere ambi¬ 
guità. Una questione di coscienza, se 
vuole, ma di coscienza di partito, 
non individuale: dunqueunadecisio- 
ne squisitamente politica. Con la de¬ 
cisione sul Kosovo la sinistra dimo¬ 
strava di avere abbandonato la cultu¬ 
ra minoritaria e di sapersi assumere 
le responsabilità di governo, lo non 
mi sento di dareun votochedilapida 
quel patrimonio, perché quello è an¬ 
che il fondamento del mio impegno 
politico». 

Fassino, per spiegare le ragio¬ 
ni del no dei Ds, ha detto che 
sono le modalità con cui il go¬ 


verno ha proposto l'impiego 
di militari italiani in Afghani¬ 
stan a non essere accettabile. 

«Di ragioni per votare no ne ho 
sentite tante, sempre un po' diverse; 
èanchequesta la spia di un imbaraz¬ 
zo: che ha prodotto una risoluzione 
ambigua. Invece noi abbiamo biso¬ 
gno di mandare al paese un messag¬ 
gio chiaro: da che parte stiamo in 
politica estera. Anche perché nelle 
manifestazioni pubbliche della sini¬ 
stra, nei modi della sua presenza nel 
paese ci sono state discontinuità ri¬ 
spetto all'anno scorso: oggi, molto 
più di ieri, èinevitabilechelapregiu¬ 
diziale pacifista venga vista dall'opi¬ 
nione pubblica come Tanti americani¬ 
smo visceraledella sinistra massimali¬ 
sta. Anche per questo, oggi la sinistra 
di governo deve assumere posizioni 
nette». 

Secondo lei sarebbe stato me¬ 
glio se nella mozione dei Ds 
non ci fossero stati i distinguo 
tra Isaf ed Enduring Freedom? 

«È un distinguo non sostenibile 
sul piano logico e non spiegabile su 
quello della comunicazione. Come 
un anno fa, avremmo dovuto votare 
un dispositivo sostanzialmenteiden- 
tico a quello del governo, facendolo 
precedereda considerazioni nostre, e 
senza pregiudiziali sull! raq. M artino 
ci era venuto incontro con un discor¬ 
so strettamente limitato all'Afghani¬ 
stan». 

Un discorso, il suo, squisita¬ 
mente politico? 

«Per quello che riguarda l'Iraq, 
sì. Ed è un discorso limpido per quel¬ 
lo che riguarda la nostra collocazio¬ 
neinternazionale». 

Come giudica quanto avvenu¬ 
to aN'interno dell'U livo in que¬ 
sti giorni? 

«Inutile negarlo: quello a cui ha 
dato luogo la richiesta di Rifondazio¬ 
ne di votare su questo tema è stato 
un autentico dramma, il punto più 
basso finora raggiunto dalla coalizio¬ 
ne. La sola speranza è che la visione 
dell'abisso produca una reazionepo- 
sitiva». 
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Roberto Rezzo 


NEW YORK Hans Blix, il capo degli 
ispettori dell'Onu, ha riferito ieri davan¬ 
ti al Consiglio di sicurezza sugli accordi 
presi aViennaesucomeintendeproce- 
derecon i sopralluoghi negli arsenali di 
Saddam Hussein. Ha incontrato la de¬ 
terminata opposizione di Stati Uniti e 
Gran Bretagna, che non vogliono il ri¬ 
torno degli ispettori in Iraq senza pri¬ 
ma aver ottenuto l'approvazione di un 
documento chesuoni comeun ultima¬ 
tum: al primo cenno di mancata colla¬ 
borazione da parte del regime di Ba¬ 
gdad, via libera 
all'intervento mili- 



II segretario di Stato 
Powell: «Dobbiamo 
disarmare Saddam 
a ogni costo, la situazione 
al Consiglio di sicurezza è 
intricata ma sono ottimista» 




L’aviazione americana ha 
bombardato la zona di non volo 
e lanciato migliaia di volantini: 
tolleranza zero contro ogni 
iniziativa della 
contraerea irachena 


tare. 

L'amministra- 
zioneBush hafat- 
to sapere chiara¬ 
mente che non si 
fida e quali siano 
le sue intenzioni. 

«Dobbiamo disar¬ 
mare Saddam a 
qualunque costo 
- ha dichiarato il 
segretario di Sta¬ 
to Usa Colin Powell - La discussioneal 
Consiglio di sicurezza è intricata, ma 
sono ottimista». In ogni caso Washin¬ 
gton è intenzionata a perseguire i pro¬ 
pri obiettivi anchesenza l'autorizzazio¬ 
ne delle Nazioni Unite. Ari Fleisher, 
portavoce del presidente, aveva già pre¬ 
cisato che il termine disarmare include 
piazzargli una pallottola in testa. 

Ai toni da Far West della Casa 
Bianca, il vice presidente iracheno 
Taha Yassin Ramadan ha replicato con 
un proposta da gentiluomo d'altri tem¬ 
pi. Il modo migliore per evitare un tra¬ 
gico conflitto e porre fine alla crisi frai 
due paesi, secondo lui è un duello fra 


risoluzione 


Iraq, la relazione degli ispettori spacca l’Onu 

Blix: pronti a partire. Cina, Russia e Francia d’accordo. Bush e Blair dicono di no 


George Bush e Saddam H ussein. M e- 
glio ancora: una duplice sfida in una 
doppia singoiar tenzone. «U n presiden¬ 
te contro un presidente e un vicepresi¬ 
dente contro un vice presidente - ha 
offerto T ah a Yassin Ramadan, parlan¬ 
do senza un filo di ironia nella voce- se 
Bush e i suoi uomini vogliono fare sul 
serio, un duello è l'unica maniera di 
risolvere la faccenda salvando il popolo 
americano e quello iracheno». Ha pro¬ 
posto cheafar da padrino agli sfidanti 
sia il segretario generale dell'Onu. 

Kofi Annan ieri mattina non ha 
fatto cenno alla possibilità di porgere le 
pistole, continuando a spingere per 


Pressing della Casa Bianca 
sui democratici al Senato 


WASHINGTON II pacco dono è quasi 
pronto. Un Congresso ansioso di 
sciogliersi per la campagna elettorale 
sta per consegnare a George Bush 
quello che vuole: una risoluzione 
che lo autorizzerà a usare la forza 
contro 11 raq anche senza un manda¬ 
to 0 nu. 11 testo, definito ieri in com¬ 
missione, sarà approvato dalla Came¬ 
ra la settimana prossima. Al Senato, 
doveil partito democratico è in mag¬ 
gioranza per un solo seggio, vi èqual- 
cheresistenza. Il capogruppo demo¬ 
cratico Tom Daschle sta cercando di 
negoziare un testo che chiarisca me¬ 
glio l'obiettivo di distruggere gli arse¬ 
nali proibiti dell'Iraq. La Casa Bian¬ 
ca sta preparando un discorso sull 1 
Iraq che il presidente Bush leggerà 
lunedì ndl'Ohio. Lapressionesul se¬ 
natore Daschle diventa sempre più 
forte. Il suo stesso partito è impazien¬ 
te di chiudere il dibattito sull'Iraq e 
concentrare la propaganda elettorale 
sulla crisi economica. 

La risoluzione concordata in 
commissione alla Camera autorizza 
il presidente a usare le forze armate 


«nel modo che egli riterrà necessario 
eappropriato» per difendere la sicu¬ 
rezza degli Usa e far rispettare tutte 
le risoluzioni Onu sull'Iraq. È stato 
cambiato il testo proposto dalla Ca¬ 
sa Bianca, che voleva l'autorizzazio¬ 
ne all'uso della forza «per ripristina¬ 
re la pace e la sicurezza» in tutto il 
Medio Oriente. È stato aggiunto un 
capoverso che impone al presidente 
di informare il Congresso 48 ore pri¬ 
ma dell'attacco. 

Al Senato, la Casa Bianca è sicu¬ 
ra che la ri soluzione avrebbe la mag¬ 
gioranza dei voti .Una grossa corren- 
tedel partito democratico, chefaca¬ 
po ai senatori Joseph Lieberman ed 
Evan Bayh, ha garantito a Bush il 
proprio appoggio. La trattativa conti¬ 
nua per raggiungere un risultato vici¬ 
no all'unanimità. Il capogruppo de¬ 
mocratico Tom Daschle vuolechiari- 
re che l'obiettivo è di distruggere gli 
arsenali proibiti, e non soltanto di 
rovesciare un governo sgradito agli 
Usa. Salvo colpi di scena un testo 
definitivo sarà approvato entro la 
prossima settimana, b.m. 
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Il presidente 
Chirac e 
Sch roder 
durante 
rincontro a 
Parigi 


PARIGI Francia eGermania hanno 
concordato una linea comune 
contro la guerra. È avvenuto a Pa¬ 
rigi, in una cena informale tra il 
cancellieretedesco Gerhard Schrò 
der e il presidente francese Jac¬ 
ques Chirac. Al palazzo presiden¬ 
ziale dell'Eliseo, i due si sono in¬ 
trattenuti sulla questioneirachena 
e hanno convenuto di perseguire 
insieme la politica di opposizione 
a un'eventuale risoluzione delle 
Nazioni Unite che autorizzereb¬ 
be, come auspicano americani e 
britannici, il ricorso immediato al¬ 
la forza qualora l'Iraq ostacolasse 
il lavoro degli ispettori internazio¬ 
nali al disarmo. Consolida, quin¬ 
di, la sua posizione Schròder che, 
durante tutta la campagna per le 
elezioni legislative da cui è uscito 
vincitore il 22 settembre, si é sem¬ 
pre detto contrario a qualsiasi in¬ 
tervento bellico in Iraq anche sot¬ 
to l'egida dell'Onu. D'altra parte 
Chirac, che finora non ha escluso 
la guerra con il consenso del¬ 
l'Onu, prevede una seconda via: 


se Baghdad non permetterà il re¬ 
golare svolgimento delle ispezio¬ 
ni, si dovrà ricorrere a una nuova 
risoluzione che prevede solo in 
questo caso un attacco militare. 
U na proposta che comunque non 
é piaciuta ai pacifisti francesi che 
con una petizione firmata da 65 
personalità militari, diplomati¬ 
che, artistiche hanno chiesto al 
presidente della Francia, uno dei 
5 paesi membri del Consiglio di 
Sicurezza con diritto di veto, di 
bloccarecon quest'ultimo ogni ri- 
soluzioneOnu chedia il via libera 
alle azioni militari contro l'Iraq. I 
firmatari dell'appello ritengono 
che, dopo il si delleautoritàirache¬ 
ne al ritorno degli ispettori, la 
guerra sarebbe senza giustificazio¬ 
ni e «avrebbe come conseguenza 
di esacerbare la tensione in Medio 
Oriente e aggravare i rischi di uno 
scontro di civiltà». Schròder eChi- 
rac intanto prevedono di intensifi¬ 
care gli incontri per rafforzare la 
coalizione anti-bellica in contra¬ 
sto con l’asseanglo-americano. 


incontro a Parigi 

Chirac e Schròder d’accordo 
No ad avventure militari 


una soluzionediplomatica. «Sono con¬ 
vinto chedopo la discussionefra Blix e 
i rappresentanti iracheni Vienna vi sia¬ 
no i presupposti per andare avanti. Ma 
il Consiglio di sicurezza è diviso sull'op¬ 
portunità di mettere alle strette il regi- 
meper evitareleinadempienzedel pas¬ 
sato», ha spiegato Annan. M entre Blix 
procedeva con lasuarelazione,all'ester¬ 
no del Palazzo di Vetro sono stati spara¬ 
ti in aria alcuni colpi di pistola. Un 
individuo, apparentemente di origine 
asiatica, è stato prontamente immobi¬ 
lizzato dalla sicurezza. È intervenuta 
quindi l'Fbi, che non è ancora stata in 
grado di fornirespiegazioni sulle moti¬ 
vazioni del gesto 
ma non sembra 
seguire particolar¬ 
mente la pista del 
terrorismo. 

Durante la 
riunionedei Con¬ 
siglio di sicurez¬ 
za, Blix ha spiega¬ 
to che sulla base 
delle precedenti 
risoluzioni leispe- 
zioni in Iraq pos¬ 
sono riprendere 
immediatamente e che i suoi uomini 
sono in grado di iniziare una missione 
esplorativa entro questo mese di otto¬ 
bre. Gli Stati Uniti hanno fatto sapere 
che senza una nuova risoluzione, si 
«metteranno di traverso», contro il ri¬ 
torno degli ispettori. La spiegazione, 
non ufficiale ma ripetuta in tutti gl 
ambienti diplomatici, è che con gl 
ispettori in Iraq, il presidente Bush s 
troverebbedi fatto nell'impossibilitàd 
lanciare un attacco armato, gli uomin 
di Blix sarebbero come uno scudo uma¬ 
no per Saddam. Oggi Blix, accompa¬ 
gnato da M ohammed Elbaradei, diret¬ 
tore general e dell'A genzi a i nternazi ona- 
le per l'energia atomica, è a Washin¬ 
gton per un ultimo tentativo di convin¬ 
cere l'amministrazione Bush a lasciare 
che gli ispettori facciano il proprio lavo¬ 
ro prima di scatenare i fulmini di guer¬ 
ra. Questa soluzione è apertamente so¬ 
stenuta da Francia, Russia e Cina, gli 
altri tre paesi che con Stati U niti e In¬ 
ghilterra dispongono del diritto di veto 
in seno al Consiglio di sicurezza. «Un 
testo di risoluzione che preveda un au¬ 
tomatico uso della forza, è del tutto 
inaccettabile», ha dichiarato ieri il vice 
ministro degli Esteri russo Alexander 
Saltanov. Pechino, che sinora era stata 
la più moderata nel criticre la politica 
interventista di Bush, ieri ha chiesto 
esplicitamente «una soluzione politica 
della crisi». 

Il Pentagono intanto scalda i mu¬ 
scoli e ieri l'aviazione Usa, oltre alle 
bombe (e Baghdad denuncia 5 morti) 
ha rovesciato migliaia di volantini sulle 
postazioni militari irachene. «I prossi¬ 
mi a essere bombardati, potreste essere 
voi - recita minaccioso il testo - Rispon¬ 
deremo con tolleranza zero a ogni ini¬ 
zi ativa della contraerea mentrele pattu¬ 
glie anglo americane controllano la 
«no-flyzone». 


Un uomo armato ha 
aperto il fuoco 
al Palazzo di Vetro 
È stato catturato dopo 
aver lanciato in aria 
volantini 
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ivdSfe : lunedì ^ ottobre - ore 20,30 

Salone di via del Giglio, 5 Bologna 


"BOLOGNA E IL GOVERNO BERLUSCONI" 

i parlamentari eletti a Bologna 

Enrico BOSELLI, Alfiero GRANDI, 
Andrea PAPINI, Arturo PARISI, 
Giancarlo PASQUINI, Walter VITALI 

incontreranno i cittadini 

presiede: Silvia ZAMBONI 

Presidente Quartiere Reno 


- iniziativa promossa dal Coordinamento delliUlivo Collegi 14 Camera e 7 Senato - 


Kofi, l’amico-nemico degli Usa 

Giancesare Flesca 


In questi giorni di affanno e di sospetti, 
l'establishment americano non va tanto 
per il sottile. U n portavoce di Bush ha 
detto chiaro che tutto a potrebbe sistema¬ 
re con una sola pallottola, destinata a 
Saddam. Questa battuta «texana» ha 
owiamenteindignato il segretario gene- 
raledell’Onu Kofi Annan: «Non ci fare¬ 
mo mai compila di omicidi e fatti ami¬ 
li», ha dichiarato con forza. E intanto 
continua a tessere la tela di una posatile 
mediazione. Ma George 14/. Bush è or¬ 
mai tanto impaziente di attaccare da 
tirar fuori i soliti discora sulla ambigui¬ 
tà del Palazzo di Vetro, e da mettere 
sotto accusa come quinta colonna del 
tiranno iracheno lo stesso Kofi Annan, 
accusandolo di ogni nequizia. E pensare 
che quando nel dicembre dà ‘96 si dovet¬ 
te decidere se confermare alla carica di 
segretario generale l’egiziano Bou- 
tros-Boutros Ghali o nominare al suo 
posto il ghanese Kofi Annan, gli america¬ 
ni fecero di tutto per aiutare quest'ulti¬ 
mo perché, a differenza di Ghali, non 
face/a professione di terzomondismo e si 
presentava invece come un buon amico 
dàl'Ocddente, in particolare degli Stati 
Uniti. Fosse stato vivo, Malcom X 
l'avrebbe definito un «negruzzo». Da 
quando nel ‘62 era entrato alle Nazioni 
U nife come semplice impiegato, e nelle 
tappe successive della sua carriera, An¬ 
nan aveva rigato dritto, facendo dimenti¬ 
care che da giovanissimo (è nato nel 38) 
durante gli studi in Scienza e Tecnologi a 


all’Università di Kumasi, la seconda cit¬ 
tà del Ghana, era stato un fervido soste¬ 
nitore di K wame N krumah, uno dei pa¬ 
dri nobili dell’Africa post-coloniale, con¬ 
vinto assertore del panafricanismo e del 
neutralismo positivo. Errori giovanili, 
presto sepolti da un’altra laurea, questa 
volta in economia, ottenuta nel ‘61 in 
un college dà M innesota, perfezionata 
presso l'Institutdeshautesètu- 
desinternationalesa Ginevra, 
tutto un lavoro coronato nel 
12 con un M aster in gestione 
aziendale concesso addirittu¬ 
ra dal M it. Insomma, quando 
fu scelto, Kofi Annan aveva 
un pedigree di prim’ordine, of¬ 
friva garanzieall'Occidentedi 
una condotta amichevole del¬ 
le Nazioni Unite. 

Ma ben presto Washington e le capi¬ 
ta li alleate si' resero con to che un segreta¬ 
rio generaledell'Onu non può rovesciare 
le dea'soni del Consiglio di scurezza, né 
può allinearsi tutto da una parte. Nà 
dicembredel 2001, infatti, Kofi Annan e 
le N azioni U nite ricevono il N obel per la 
pace, indiscutibile testimonianza di im¬ 
parzialità e di saggezza che arriva men¬ 
tre George l/l/. Bush lancia «Enduring 
freedom», l’invasione dell’Afghanistan, 
la caccia a Bin Laden. Per la verità, sul 
terrorismoAnnan si è mostrato fermissi¬ 
mo già poche ore dopo l'incubo delle 
Torri Gemelle di New York, ottenendo 
dagli U sa, chein quel momento avevano 



bisogno di allargare le alleanze a tutto 
campo, 635 milioni di dollari come pri¬ 
ma rata di un debito che ai tempi di 
Perez deCuellar edi BoutrosGhali mai 
era stato onorato. 

A desso, di fronte al vituperio ameri¬ 
cano degli ultimi giorni, Kofi Annan si 
trova fortemente a disagio. Chi lo cono¬ 
sce bene dice che il capo dell'Onu non è 
esattamente un cuor di leo¬ 
ne e che non ha mai litigato 
davvero con l'America. Dà 
resto, pensano i suoi amia, 
all'Inizio dàl’estate, non era 
stato proprio lui a dichiara¬ 
re che mai gli ispettori dell' 
Onu sarebbero tornati in 
Iraq?A questo punto, però, i 
suoi trascorsi' rapporti con 
Baghdad vengono làti in 
chiave decisamente opposta da lui e dai 
suoi nemici di Washington: nàia capita¬ 
le dàl'lmpero si ricorda che nel 1990, 
quando ancora era solo segretario gene¬ 
raleaggiunto, dopo l'invasione dà Ku¬ 
wait BoutrosGhali l’avs/a spedito a Ba¬ 
ghdad per ottenere il rilascio di oltre 900 
persone appartenenti allo staff dell'Onu 
e la liberazione dà cittadini occidentali 
che rischiavano di diventare scudi uma¬ 
ni. Cosi aveva conosa'uto da vi'ano i 
dirigenti iracheni. Era rimasto con loro 
in buoni rapporti, aveva creato un'onda 
positiva verso quella gerarchia dittatoria¬ 
le? Nessuno può dirlo. Ma sta di fatto -e 
oggi gli americani dicono «non a caso»- 


che dopo «D esert Storm» è toccato anco¬ 
ra a lui guidare il primo team dàle Na¬ 
zioni Unite incaricato del difficile nego¬ 
ziato con Saddam sulla vendita di pàro- 
lio in cambio di cibo. Q ualcuno dice che 
in quàla vicenda lui s'è prestato cinica¬ 
mente a fare Tambasàatore dà ricatto 
oca'dentale. In questo gioco di chiaroscu¬ 
ri si ricorda anche che nà '98, ormai al 
vertice dell’Onu, aveva fatto di tutto per 
ottenere dall'Iraq il rispetto dàle risolu¬ 
zioni del Conaglio di Sicurezza ignorate 
e violate sistematicamente. E adesso? 
A desso non può certo ignorare le apertu- 
redi Baghdad verso gli ispettori Onu, né 
può favorire la ri soluzione capestro che 
Washington e Londra vorrebbero subi¬ 
to. Tutti sanno però che, piaccia o no al 
Cona'glio di Scurezza, Bush continuerà 
per la sua strada. Kofi Annan cercherà 
di far annullare o magari soltanto rin¬ 
vi are la partenza dà le operazioni milita¬ 
ri, ma non è affatto pronto a far passare 
sul proprio cadavere le scelte americane. 

In fondo è un uomo ancora bàio, 
elegante, colto: dopo aver sposato una 
nigeriana, vive da molti anni con Nane 
Annan, un'avvocatessa e artista svedese 
di rara bellezza, che lo ha convinto a 
indicare al mondo una sola, sacrosanta 
priorità: la lotta all’Aids. Se davvero il 
capo dàl'Onu riuscirà a vincere questa 
battaglia, è sicuro di passare alla storia 
come un eroe. Piaccia ono agli america¬ 
ni, o a quanti lo considerano ancora un 
«negruzzo». 
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«Collaudato il piano d’espulsione di Arafat» 

Per il giornale Maariv il leader Anp sarà costretto all ’esilio . L ex ministro Beilin condanna il progetto 


Umberto De Giovannangeli 


Le teste di cuoio fanno irruzione nel¬ 
l'ufficio del presidente. Gas paralizzan¬ 
ti immobilizzano le guardie del corpo. 

11 presidente viene prelevato dalla stan¬ 
za e trasportato sull'elicottero Apache 
che volteggia sull'edificio di Ramallah. 
L'«Apache», scortato dai caccia F-16, si 
indirizza verso una località nel deserto, 
dove il presidente viene abbandonato. 
Nello stesso istante, le autorità del Pae¬ 
seestero doveil presidenteèstato «sca- 
ricato»vengono awisateche«M r.Pale- 
stine» è arrivato a destinazione. 

N on è la trama di un film di spio¬ 
naggio ma il piano di espulsione dai 
Territori di Yasser Arafat. Un piano 
pronto nel cassetto e già collaudato sul 


terreno dall'esercito israeliano. A rive¬ 
larlo è il quotidiano «Maariv» di Tel 
Aviv, secondo il qualeèstata prescel¬ 
ta una località isolata, lontana dai cen¬ 
tri abitati, in un non meglio precisato 
Paese estero dove «scaricare» Arafat. 
Ciò che ora manca è solo l'ordine del 
premier Ariel Sharon. Secondo il gior¬ 
nale, lo stato maggiore delle I df (lefor- 
zearmate israeliane) dopo aver appron¬ 
tato il piano, su richiesta di Sharon, ha 
anche inviato una sua unità di élite per 
una ricognizione della località dove 
Arafat dovrebbe essere abbandonato, 
in apparenza non invitato ospite, in un 
Paeselontano da I sraelesituato né M e- 
diterraneo. È comunque esci uso chesia- 
no la Giordania - il cui governo avreb¬ 
be chiaramente «supplicato» Israée di 
non prendere nemmeno in considera¬ 


zione il suo territorio - e nemmeno il 
Libano. Ad essere esclusa è anche la 
possibilità di Paesi europei sia perché 
questi, sempresecondo M aariv, si rifiu¬ 
terebbero di ri cevere Arafat si a per l'im- 
possibilitàdi sorprenderli abbandonan¬ 
do l'anziano rais sul loro territorio. Un 
Paese situato a distanza compresa né 
raggio d'azionedéleforzearmate israe¬ 
liane -forse la Libia- sarebbe stato co¬ 
munque individuato. Arafat verrebbe 
préevato dai soldati israéiani né suo 
quartier generale di Ramallah, caricato 
su un éicottero e poi trasportato néla 
località dove dovrebbe essere réegato. 
Assieme a lui verrebbero préevati an¬ 
che i suoi più stretti collaboratori. 

Secondo il giornale, il premier Sha¬ 
ron avrebbe voluto espellere Arafat su¬ 
bito dopo l'attentato di circa due setti¬ 


mane fa a Tel Aviv. Lo avrebbero poi 
dissuaso forti pressioni degli Stati Uni¬ 
ti, che gli avevano anche imposto di 
cessare l'assedio alla M uqata. Inoltre i 
responsabili militari avrebbero chiesto 
tempo per approntare un piano di 
espulsione del leader palestinese. Que¬ 
sto è ora pronto ad essere attuato in 
qualunque momento. «Dietro i conti¬ 
nui tentativi operati daSharon di elimi¬ 
nare Arafat, non c'è solo avventurismo 
politico maancheunaossessioneperso- 
naleche il tempo non ha lenito. Espelle¬ 
re Arafat rafforzerà i gruppi estremisti 
e innescherà un nuovo ciclo di violen¬ 
ze», diceall'U nitàYossi Bélin, ex mini¬ 
stro déla Giustizia ecolomba laburista. 
MentreTsahal si addestra per seque- 
straread Arafat, in un'auladel tribuna¬ 
le distrettuale di Té Aviv torna in sce¬ 


na il «processo Barghuti». «Vinceremo 
contro l'occupazione«, urla Barghuti 
non appena è entrato - come sempre 
ammanettato e con indosso l'uniforme 
marrone scuro da carcerato - nell'aula 
della Cortedistrettualedi T el Aviv, do¬ 
ve viene processato con l'accusa di aver 
organizzato attacchi terroristici costati 
la vita a26 cittadini israéiani dagli otto 
mesi ai 79 anni d'età. «Sei un vampiro 
che succhia il sangue dei bambini 
ebré», gli grida una donna che mostra 
la foto della figlia, uccisa in uno degli 
attacchi la cui responsabilità vieneattri- 
buita al segretario generale in Cisgior- 
dania di Al-Fatah, catturato in aprile a 
Ramallah. «Sono un combattente per 
al libertà», ribatte Barghuti, prima di 
essereespulso per una decina di minuti 
dall'aula, dove altri parenti di vittime 


israelianedi attentati esostenitori pale¬ 
stinesi dé leader dèli ntifada hanno co¬ 
minciato a scambiarsi insulti e qualche 
cazzotto, a fatica separati dai poliziotti 
presenti. Nel parapiglia, uno degli avvo¬ 
cati del collegio di difesa di Barghuti, 
Khader Shkérat, ha affermato di essere 
stato percosso escacciato dall'aula, ma 
l'episodio è stato negato da un portavo¬ 
ce dé governo israeliano. 

Ristabilita la calma nell'aula, men¬ 
tre gli scontri proseguivano fuori dal 
tribunale, il giudice Zvi Gurfinkel ha 
poi respinto - in base alla normativa 
israeliana - la richiesta dé collegio di 
difesa di Barghuti, guidato da Jawad 
Bulos, di consentirne l'allargamento ad 
alcuni avvocati stranieri presenti in au¬ 
la (tra i quali gli italiani Fabio M arcelli 
e Desy Bruno). Il giudice ha inoltre 
rinviato alla prossima udienza la deci- 
sionesulla richiesta dé pubblico mini¬ 
stero DvoraChen di prolungare la car¬ 
cerazione preventiva di Barghuti per 
l'intera durata del processo. Il collegio 
di difesa ha dal canto suo già annuncia¬ 
to che diserterà le future udienze dedi¬ 
cate alla lettura dei capi d'imputazione 
contro Barghuti. L'«lntifada déle to¬ 
ghe» èsolo agli inizi. 


to apprezzato- perché Pechino possa 
ammorbidire la sua posizione sull * 1 Il 
Iraq prestando un orecchio più atten¬ 
to ai le argomentazioni americanenell 1 
ipotesi di una scalata della tensione. 

Alcuni commentatori hanno an¬ 
che ipotizzato come probabile merce 
di scambio il via libera degli Usa alla 
Cina per la riconquista (anche per vie 
militari?) di Taiwan. Ma questo sareb¬ 
be un regalo troppo grande. Gli Usa 
non solo dovrebbero rivedere l'accor¬ 
do che li lega all'isola da decenni. M a 
dovrebbero anche essere disposti a ri¬ 
nunciare a una presenza che oggi li 
autorizza a pattugliare quel tratto di 
mare che porta 
all'Oceano Pacifi¬ 
co, che bagna il 
Giappone, e che 
è sempre stato vi¬ 
sto come vitale 
per gli interessi 
americani. Il tut¬ 
to appare molto 
poco probabile. 
Più realistica¬ 
mente si può ipo¬ 
tizzare che la Ci¬ 
na- e quindi 
Jiang nell'incon¬ 
tro con Bush in 
Texas- pretenda 
di avereun visibi¬ 
lissimo posto a ta¬ 
vola in tutti i suc¬ 
cessivi passi che 
si faranno sulla 
questioneirache¬ 
na e mediorienta¬ 
le. Ma è anche 
probabile che 
Jiang chieda ga¬ 
ranzie per la si¬ 
tuazione in Asia 
centrale, dove la 
Cina si sente asse¬ 
diata dalla pre¬ 
senza americana. 
E chieda garan¬ 
zie anche peri ri- 
fornimenti petro¬ 
liferi. Il miracolo 
economico cine¬ 
se ha svelato la 
fragilità energeti¬ 
ca del paese e il 
suo disperato bi¬ 
sogno di fonti 
estere. In questi 
ultimi mesi ci so¬ 
no stati nell'area 
centro-asiatica due grosse iniziative: 
la firma tra Afghanistan, Pakistan e 
Turkmenistan per la costruzione del 
gasdotto, protagonista assoluto di tut¬ 
ti i libri diesi sono scritti sulla guerra 
contro Al Queda; l'accordo di coope¬ 
razione energetica firmato in maggio 
a Mosca tra Russia e Stati Uniti. In 
queste due iniziative la Cina non è 
stata coinvolta. È probabile che voglia 
allora entrare nel gioco petrolifero, vi¬ 
tale per il suo futuro. 


Lina Tamburrino 


La Cina insiste perchè si trovi una 
soluzione politica alla crisi irachena. 
«Al momento la priorità è ottenere il 
ritorno degli ispettori in Iraq - ha det¬ 
to ieri un portavoce del ministero de¬ 
gli Esteri - e cominciare a lavorare 
piano piano. Gli interventi del Consi¬ 
glio di sicurezza dovrebbero essere ri¬ 
volti a questo scopo e promuovere 
una soluzione politica». 

Irritata per essere stata ignorata 
nei due incontri a quattro -Unione 
Europea, Russia, Onu e Stati Uniti- 
dedicati tra lu- 


Pechino: prioritario 
il ritorno degli 
ispettori. Improbabile un 
baratto fra il sì alla guerra di 
Bush e un via libera Usa 
all’annessione di Taiwan 


Jiang Zemin vuole avere voce 
nelle vicende mediorientali 
per non essere tagliata fuori 
dal controllo delle risorse 
energetiche 
in quell’area 


gl io e settembre 
alla questione ira¬ 
chena, e preoccu¬ 
pata di essere te¬ 
nuta ai margini 
nonostante sia 
uno dei cinque 
membri perma¬ 
nenti del Consi¬ 
glio di sicurezza, 
laCina vuolegio- 
care le sue carte 
con più dinami¬ 
smo e aggressivi¬ 
tà. Siamo pronti 
a svolgere un ruo¬ 
lo attivo nella vi¬ 
cendamediorien¬ 
tale, ha detto a 
metà settembre il 
portavocedel mi¬ 
nistero degli esteri. Appena qualche 
giorno dopo ecco il colpo di accelera¬ 
tore con la nomina di Wang Shijie, 
un diplomatico di carriera, come in¬ 
viato speciale in M edio Oriente. Che 
si trattasse di una svolta lo ha spiegato 
il commento che il Quotidiano del 
popolo ha dedicato alla notizia. Natu¬ 
ralmente oggi più nessuno in Cina e 
fuori crede alla sacralità dei testi del 
giornale del partito. Ma pur sempre 
del giornale del partito si tratta e dun¬ 
que a quelle sue osservazioni un valo¬ 
re bisogna pure assegnarlo. Ecco allo¬ 
ra che ci è stato spiegato che la Cina 
intende avere una iniziativa più incal¬ 
zante nell'area di maggiore concentra¬ 
zione petrolifera per dimostrare la 
propria amicizia agli stati arabi e per 
poter contare su una più larga fetta di 
quel mercato energetico. Mail quoti¬ 
diano del partito aggiunge qualcosa 
di più prendendo di mira gli Stati U ni- 
ti che attraverso la guerra al terrori¬ 
smo mirano a installarsi nell'Asia cen¬ 
trale e con l'intervento militare con¬ 
tro Il raq puntano a rafforzare la pro¬ 
pria egemonia. Per la Cina il solo mo¬ 
do per «contenere» gli U sa sta appun¬ 
to nel rafforzare il proprio ruolo in 
Medio Oriente. 

La denuncia dell'egemonismo 
Usa è in realtà uno dei leitmotiv della 
propaganda edella politica cinesi. Ma 
questa volta ha avuto in qualche mo¬ 
do un tono stonato perché sembrava 


La Cina insiste: 
soluzione politica 

alla crisi irachena 


smentire o almeno ridimensionare i 
passi in avanti di questi mesi nelle 
réazioni tra Cina estati Uniti. A mag¬ 
gio FI uj intao, probabile nuovo segre¬ 
tario del partito, era stato in America 
e agli occhi dei cinesi quella visita era 
suonata come un successo. Più di re 
centej iang Zemin si era maggiormen¬ 
te esposto dichiarando che erano «in 
buono stato» i rapporti tra i due pae¬ 
si. E sempreJiangZemin si apprestai! 
25 prossimo a incontrare Bush nel 
ranch del Texas. Anzi per permetter¬ 
gli di presentarsi all'appuntamento 
nella pienezza délesuecariche, il con¬ 
gresso del partito è stato spostato all'8 
novembre. 

In che misura nel ranch texano 
peserà la nuova assertività cinese? Do¬ 
po l'il settembre 2001 la Cina non ha 
sottovalutato il rischio del terrori¬ 
smo, èstatatra i firmatari delladichia- 
razionedi Shanghai e ha puntato mol¬ 
to sull'accordo con la Russia e le ex 


A fine mese il leader 
del grande paese 
asiatico si recherà in 
Texas per incontrare 
il presidente degli 
Stati Uniti 


repubbliche sovietiche dell'Asia cen¬ 
trale per un impegno comune. Il 7 
giugno scorso a San Pietroburgo un 
nuovo documento sembra aver conso¬ 
lidato questo impegno, In realtà la 
Cina era convinta che la lotta al terro¬ 
rismo sul suolo asiatico fosse un affa¬ 
re dei paesi dell'area. Il precipitare dé¬ 
la crisi irachena è stato un brusco ri¬ 
sveglio al qualesi è aggiunta la delusio¬ 
ne cinese per lo spostamento del le cin¬ 
que repubbliche ex sovietiche verso 
l'area di influenza degli Stati Uniti. 
M utate dunque le carte in tavola, an¬ 
che la Cina si è vista costretta a agire. 
Da sempre Pechino si è appellata al 
ruolo dell'Onu, Lo hafatto ancheque¬ 
sta volta e ha sostenuto la posizione 
irachena di «ispezioni senza condizio¬ 
ni». Il ministro degli esteri Tangjia- 
xuan ha continuato a insistere sulla 
«soluzione politico-diplomatica» nel 
rispetto della «intergrità, sovranità e 
sicurezza dell'Iraq». Tang non si è 
mai avventurato ovviamente in ipote¬ 
si successive all'eventuale fallimento 
diplomatico e ispettivo. 

Il già citato testo del Quotidiano 
del popolo sembra essere il segnaledi 
una forte tensione nel partito. Esiste 
in Cina tra gli intellettuali e in alcune 
fascedel partito una tendenza che pre¬ 
me perché la forza economica venga 
spesa per una politica più assertiva 
nei confronti degli Stati Uniti, percol- 
pirneelimitarne «l'egemonismo». Pa¬ 


li presidente 
americano 
George 
W. Bush 
Sotto Arafat 


radossalmenteai vertici il più filoame¬ 
ricano risulta essere proprio Jiang Ze¬ 
min. E dunque che cosa dirà a Bush il 
25 prossimo?Gli Usa hanno fatto alla 
Cina un grosso favore inserendo nella 
lista delle organizzazioni terroristiche 
internazionali l'East Turkistan Isla- 
mic Movement, dando cosi mano li¬ 
bera a Pechino per la repressione dei 
musulmani indipendentisti nella re¬ 
gione del Xingjiang. Maètroppo po¬ 
co questo regalo- che la Cina ha mol¬ 


li Quotidiano del 
popolo: con la guerra 
al terrorismo in realtà 
Washington mira ad 
installarsi in Asia 
centrale 


■■l’intervista 

Vaccai* 


Yasser 
Abed Rabbo 


Il dirigente palestinese: l’espulsione del nostro leader è stata uno degli obiettivi fissi del premier israeliano 

«La guerra a Saddam offre una copertura a Sharon» 


La notizia dell'esercitazione mili¬ 
tare per l'espulsione all'estero di Yas¬ 
ser Arafat non lo sorprende minima¬ 
mente: «L'eliminazione di Arafat è 
sempre stato l’obiettivo di Sharon. 
Ed ora pensa di poterlo attuare sul¬ 
l'onda della guerra all'Iraq imposta 
dalla Casa Bianca». A parlare è uno 
dei personaggi di primo piano della 
leadership palestinese: Yasser Abed 
Rabbo, già ministro dell'l nformazio- 
nedél'Anp, uno dei dirigenti più vici¬ 
ni, dai tempi di Tunisi, all'anziano 
rais, «Il cosiddetto ritiro israeliano 
dalla M uqata - sottolinea Rabbo - si è 
rivelato una farsa, messa in scena ad 
uso econsumo della Comunità inter¬ 
nazionale. L'assedio prosegue, come 


prosegue l'occupazione dei Territori 
palestinesi». 

Secondo la stampa israeliana 

un'unità di élite di Tsahal ha 

Sfido chiunque 
a portare avanti 
le riforme quando 
un presidente 
liberamente eletto 
è assediato 



svolto un'esercitazionedi espul¬ 
sione di Arafat. 

«Non mi sorprende. L’eliminazio- 
nedi Arafat è sempre stato un obietti¬ 
vo di Sharon sin dai tempi di Beirut 
(1982, ndr.). Ed ora tenta la resa dei 
conti finale approfittando dell'immi¬ 
nente guerra contro l’I raq. U n piano 
destinato a fallire, comefallì vent'an- 
ni fa in Libano». 

Ma è proprio la guerra all'Iraq 
che ha spinto Washington a 
premere su Sharon perché fos¬ 
se tolto l'assedio alla M uqata. 

«M a quale fine dell’assedio. Sha¬ 
ron ha ritirato di qualche decina di 
metri i carri armati. I cannoni sono 
ancora puntati su ciò cheresta in pie¬ 


di della M uqata. Il "ritiro" israeliano 
è l'ennesima farsa messa in scena da 
Sharon ad uso e consumo della Co¬ 
munità internazionale. La verità è 
che esiste una risoluzione Onu, la 
1435, chechiedea Israele la fine im¬ 
mediata dell'assedio ad Arafat e il riti¬ 
ro dalle aree ri occupate della Cisgior- 
dania. La realtà è che sia l’assedio che 
la rioccupazione continuano. Israele 
ha per l'ennesima volta disatteso una 
risoluzione del massimo organismo 
decisionale delle Nazioni Unite, il 
Consiglio di Sicurezza. Israele si con¬ 
sidera al di sopra della legalità interna¬ 
zionale». 

Cèchi sostiene che l'assedio vo¬ 
luto da Sharon ha salvato politi¬ 


camente Arafat ritardando le ri¬ 
forme e la nomina di un primo 
ministro. 

«Le riforme e la stessa nomina di 
un primo ministro vanno portate 
avanti perché ciò è utile alla causa 
palestinese, e non perché ci è impo¬ 
sto con la forza da Israele o perché 
dobbiamo soggiacere ad un diktat 
americano. Masfidochiunqueapar¬ 
lare di riforme con i carri armati del¬ 
l'esercito di occupazionechedistrug- 
gono il quartier generale di un presi¬ 
dente liberamente eletto dal popolo. 
Il fatto òche il primo a non volere lo 
sviluppo di un processo di democra¬ 
tizzazione nei Territori è proprio Sha¬ 
ron, che ha sempre puntato su una 


soluzione militare della questione pa¬ 
lestinese». 

Quale ricaduta potrà avere una 
guerra contro l’Iraq sulla crisi 


Il primo ministro 
cercherà di approfittare 
dell’attacco anche 
per annientare l’Anp 
e rioccupare l’intera 
Cisgiordania 



israelo-palestinese? 

«Una ricaduta devastante. Perché 

I sraele userà l'attacco all'l raq per por¬ 
tarea compimento l’aggressionecon- 
tro il popolo palestineseel'annienta¬ 
mento della leadership dell’Anp. E 
questo provocherà un nuovo bagno 
di sangue. La stabilità del Medio 
0 riente passa per una soluzione poli¬ 
tica del problema palestinese e non 
per una nuova guerra contro Ba¬ 
ghdad». 

Il premier britannico Tony Bla¬ 
ir ètornato a sostenere la neces¬ 
sità di uno Stato palestinese. 

«Parole incoraggianti ma che ab¬ 
biamo già sentito in passato. Parole 
che non sono mai state seguite da atti 
concreti. E non vorrei che queste pa¬ 
role servano stavolta ad ammorbidire 
il mondo arabo di fronte ad un attac¬ 
co all'Iraq. In questo caso provoche¬ 
rebbero l’effetto contrario, alimentan¬ 
do ancor più la rabbia del mondo 
arabo nei confronti dell'Occidente». 

u.d.g. 
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Nedo Canetti 


ROMA Lafinanziaria aveva, ieri, appena 
compiuti i primi passi del suo cammi¬ 
no parlamentare, che già esplodevano 
due dei problemi tra i più scottanti, 
destinati ad aprire brecce profonde nel¬ 
la stessa maggioranza, l'attacco alle pen¬ 
sioni ei condoni. Incalzato dal Presi¬ 
dente della Confindustria, che chiede¬ 
va, per la previdenza, subito una rifor¬ 
ma organica, Silvio Berlusconi è sem¬ 
brato raccoglierei! messaggio, «losono 
convinto - gli è dal sen fuggito- che 
(quella dellepensioni ndr) sia una rifor¬ 
ma ineludibile... 



Il presidente della 
Confindustria 
chiede al premier 
di manomettere il sistema 
previdenziale, 
dura reazione dei sindacati 



Nella maggioranza esplodono 
le tensioni mentre 
il provvedimento inizia 
il suo iter parlamentare 
Pezzotta: i miei iscritti 
pagano le tasse 


Poi c'èla realtà po¬ 
litica del Parla¬ 
mento». La tenta¬ 
zione di tagliare 
anche su questo 
versante è tanta, 
ma il Cavaliere sa 
che si tratta di un 
campo minato, 
sul qualeèaddirit- 
tura caduto il suo 
primo governo. Si 
tiene cauto. «Ri¬ 
forma ineludibile» dice, ma sarebbe me¬ 
glio, come aveva commentato nei gior¬ 
ni scorsi, ci pensasse l'Europa «a taglia¬ 
re le pensioni». D'Amato, già sul piede 
di guerra per il decreto fiscale e per la 
stessa finanziaria, non ci sta. «L'Italia 
deve fare il suo dovere - taglia corto- 
non contare sull'Europa». 

E al terminedi un lungo incontro il 
presidente della Confindustria annun- 
ciafiducioso:«Lafinanziaria deve essere 
rivista. 11 Parlamento sarà un momento 
importante, Berlusconi ci ha dato la di¬ 
sponibilità ad interventi chedevono pe¬ 
rò essere coerenti per rilanciare la com¬ 
petitività del Paese. 11 Governo ha preso 
atto checon questa finanziaria di a/ilup- 
po in Italia se ne fa poco». Quali cam¬ 
biamenti ha promesso il premier? E co¬ 
sa farà il governo sulle pensioni? 

Proprio ieri i sindacati pensionati 
di Cisl e Uil, dopo lo Spi-Cgil, hanno 
sparato azero sulla finanzi aria. Figuria¬ 
moci, se si toccassero lepensioni. I ntan- 
to prima ancora che sulla finanziaria si 
concludano le audizioni, tre deputati 
forzisti hanno annunciato che, a pre¬ 
scindere da tutto, loro l'emendamento 
sul condono fiscale già ce l'hanno bello 
e pronto e lo presenteranno non appe¬ 
na lo svolgimento dei lavori lo permet¬ 
terà. Uno del trio, il capogruppo Fi in 
commissione Giustizia, Luigi Vitali (gli 
altri due sono Gianantonio Airoldi e 
Giovanni M arras), lo ha esplicitamente 
definito "tombale", del tipo di quello 
ideato da Rino Formica nel 1992 e ri¬ 
proposto da Berlusconi nel 1994. 

Per Vitali, questo ennesimo favore 
agli evasori sarebbe «il modo migliore 
(?) per chiudere il contenzioso etrovare 
risorse che non siano solo destinate ai 
ceti meno abbienti». Ritiene che la mi¬ 
sura farebbe incassare alle casse dello 
Stato 10 miliardi di euro, due di più di 
quanto prevede il concordato di Tre- 
monti. Non èfinita. «È allo studio -an¬ 
nuncia l'esponente azzurro- anche un 1 
ipotesi di condono edilizio». Non ne 
dubitavamo. Gli esponenti deH'opposi- 


Tre deputati azzurri 
pronti a presentare 
un emendamento 
Perplessi i centristi 
Tabacci: perché tanta 
fretta? 


Berlusconi va all’attacco delle pensioni 

D ’'Amato incontra il premier e annuncia: «F governo cambierà la finanziaria»: Fona Italia vuole il condono tombale 
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Roma 


La Porta 


di Dino Manetta 


La stangata costerà 
290 euro a ogni famiglia 


ROM A 11 sacrificio che la finanziaria impone a ciascuna 
famiglia romana, secondo le stime dell'assessorato ca¬ 
pitolino al bilancio, è di circa 290 euro l'anno: 190 
euro derivano dal blocco della spesa sui servizi sociali e 
altri 100 euro dai tagli alla sanità regionale. 

Il calcolo èstato definito «ragionevole»dal sindaco 
WalterVeltroni che, uscendo dalla conferenza dell'An- 
ci, ha detto che questa finanziaria «sarebbe un colpo 
duro peri cittadini romani, che avrebbe effetti evidenti 
e metterebbe a rischio una serie di investimenti che 
l'amministrazionecomunale ha fatto, come i 9 milioni 
di euro all'Anta per la pulizia della città». «Si bloccano 
le entrate dei comuni, si bloccano le spese e si riduco¬ 
no i trasferimenti agli enti locali, l'equazioneèimpossi- 
bile - ha commentato l'assessore Causi - in queste 
condizioni è impossibile fare un bilancio comunale 
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che preservi qualità e quantità dei servizi offerti alla 
popolazione. E una manovra per chiudereun deficit di 
20 miliardi, con 8 miliardi di euro di riduzioni di 
spese, ma ciò che si taglia è più di quello che si dà». 



Secondo il segretario della Cgil il rapporto deficit-Pil sarà tra il 2,4 e il 3%. Situazione desolante al Sud. L’importanza dello sciopero 

Epifani: questi numeri non sono credibili 


Felicia Masocco 


ROM A La F i nanzi ari a è «regressiva e po- 
pulista» e unita al rallentamento della 
crescita economica rischia, per Gugliel¬ 
mo Epifani, di portare il rapporto defi- 
cit-Pil al 2,4-3% nel 2003, «una forbice 
decisamentedistantedagli obiettivi che 
il governo si è dato». Inoltre, non è 
possibile che si intaschino 8 milioni di 
euro con il concordato o con i condoni, 
né sono credibili tagli alla spesa per lo 
stesso consistente importo. «Si creerà 
una situazione strana e pericolosa. Au¬ 
menterà il disavanzo mentre alla do¬ 
manda non viene dato alcun sostegno. 
È il contrario di quello che dovrèbbe 
accadere». In più: si sferra un pesante 
attacco «al ruolo e alla funzione degli 
enti locali messi nell'impossibilità di 
avere le risorse necessarie». Al termine 
del direttivo Cgil riunito ieri, Epifani 
passain rassegnalecosechenon vanno 
della manovra appena varata e aggiun¬ 
ge convinto che se il contesto è questo 


«lo sciopero del 18 ottobre va fatto a 
maggior ragione». «Non a caso - affer¬ 
ma- lo abbiamo definito uno sciopero 
per l'Italia contro una Finanziaria ini¬ 
qua e non solidale». Lo stop sarà di 8 
ore, scuola compresa, con manifestazio¬ 
ni in ogni capoluogo di provincia; una 
regionale si terrà Torino dove è forte la 
preoccupazione per la Fiat. 

Sanità, scuola, ricerca, le risorse in¬ 
sufficienti per i contratti pubblici: ce 
n'è per tutti, ma è il Sud che paga il 
prezzo più salato. «La situazioneèdeso- 
lante», basti pensareal credito di impo¬ 
sta non cumulabile con la Tremon- 
ti-bis, la trasformazione in prestiti degli 
investimenti a fondo perduto, l'assenza 
di risorse per i patti territoriali, «non 
c'è più certezza sul quadro normativo e 
questo scoraggia qualsiasi tipo di inve¬ 
stimento». «Verrebbe da chiedersi se il 
sostegno acriticamente dato dalla Con¬ 
findustria per oltre un anno valesse la 
candela pena», dice Epifani. In effetti 
gli industriali ora stanno facendo fuoco 
e fiamme sul Mezzogiorno. Lo hanno 


fatto anche ieri al tavolo tecnico che 
sindacati e imprese hanno avuto sul 
Sud con il viceministro Miccichédove 
però non si è registrato alcun passo in 
avanti. Anche la Cisl sul Sud punta i 
piedi. Ieri Savino Pezzotta ha affrontato 
M icciché a «Porta a porta»: «II patto su 
questo punto non è rispettato», ha det¬ 
to in sostanza. 

M iccichèha tentato di fareil «pom¬ 
piere», «lerisorseci sono esono in linea 
con quanto pattuito». Rassicurazioni in¬ 
sufficienti anche per il sindacalista che 
più di altri ha dialogato con il governo e 
cheoggi vorrebbe passare al la cassa. Ma 
i dubbi di pezzotta si vedono tutti, «sul¬ 
la questionedegli incapienti, dellededu- 
zioni fiscali per lefamiglieedellacoper- 
tura dei tagli Irpef per i redditi me¬ 
dio-bassi»; di certo nel leader della Cisl 
resta solo la soddisfazioneper la riduzio¬ 
ne della pressione fiscale realizzata dal 
governo. Anche se nel testo definitivo 
approdato alla Camera, gli sgravi Irpef 
valgono 3,4 miliardi di euro e non 5,5 
come scritto nel Patto. Non solo qual¬ 


che perplessità potrebbe sorgere in Cisl 
eia U il anchesugli ammortizzatori. Per¬ 
ché seèvero quel chedice Pezzotta che 
«i soldi concordati sono stanziati», è 
pur vero che manca il vincolo di spesa, 
non ci sono cioènormein proposito. E, 
non trascurabile, della delega 448 
bis,(quella che contiene la modifica al¬ 
l'articolo 18 e la riforma degli ammor¬ 
tizzatori), se ne riparlerà solo in genna¬ 
io: il governo intende giocare in Parla¬ 
mento un'unica partita sui due argo¬ 


menti. Tenendoli insieme si spera di 
evitareun forteostruzionismo sull'arti¬ 
colo 18, perché sarebbe ostruzionismo 
anche contro u na norma accettabi Ie co- 
mel'aumentodell'indennitàdi disoccu¬ 
pazione. Mezzogiorno, più Irpef, più 
ammortizzatori erano i capisaldi (alme¬ 
no per i sindacati) del Patto per L’Italia, 
costato quel che è costato al movimen¬ 
to dei lavoratori mai così diviso. Forse 
davvero c'è da chiedersi se ne è valsa la 
pena. 


zionenei giorni in cui si stava delinean¬ 
do la finanziaria, avevano previsto che 
il condono o i condoni, che il governo 
aveva pudicamentelasciato fuori dai do¬ 
cumenti di bilancio, mettendo in cantie¬ 
resolo un timido concordato, avrebbe¬ 
ro fatto la loro comparsa in Parlamen¬ 
to. Vanno avanti i pasdaran, si tengono 
ancora prudentemente defilati quanti 
hanno responsabilità di rette, comeil re¬ 
latore della finanziaria, Angelino Alfa¬ 
no, pureFi, eil responsabileeconomico 
del partito, Luigi Casero. È prematuro, 
sostengono, parlare già di condono: la 
maggioranza deciderà dopo le audizio¬ 
ni. La prudenza è dettata dalle perma¬ 
nenti divisioni all 1 
interno della Cdl. 
M a ci sono proble¬ 
mi nella maggio¬ 
ranza? Se lo chie¬ 
de lo stesso Vitali. 
C'erano, forse, si 
risponde, ma ora 
sarebbe «un coro 
più unanime nel¬ 
la maggioranza 
sull'opportunità 
di una misura del 
genere». E a chi 
manifesta «dubbi e contrarietà» come i 
centristi deH'Udc, ribatte a muso duro: 
«La politica del governo -pontifica- 
non ènécentristanéaltro, èdella coali¬ 
zione». L'offensiva per questo nuovo 
salvagente agli evasori non si ferma ne¬ 
anche di fronte alle perplessità che 
avrebbe manifestato lo stesso Tremon¬ 
ti. «Tremonti forse non è entusiasta - 
prevede Vitali - ma prenderà atto della 
volontà del Parlamento». FI a tutto 
l'aria di un gioco delle parti. 

Coro più unanime? È «fortemente 
perplesso» il capogruppo alla Camera, 
Luca Volontàchefra lealtrecontroindi- 
cazioni cita «l'incertezza e la delusione 
indotta nei contribuenti virtuosi e, so¬ 
prattutto, le improbabili entrate per il 
futuro». Sui documenti di bilancio, al¬ 
tre due notazioni. Il Patto per l'Italia 
continua ad andare a pezzi. Ieri si è 
scoperto chei tanto vantati sgravi fisca¬ 
li valgono 3,4 miliardi anziché5,5 come 
prevedeva il patto. Cioè2,1 miliardi in 
meno. Chissà chenepensaPezzottache 
i eri sparava gi à a zero su 11 e m i su re del I a 
finanziaria per il Sud («meccanismo 
per le impresedisastroso» ha sentenzia¬ 
to). Seconda notazione. Cresce la schie¬ 
ra dei critici. Ieri è stata la volta dell 1 
Unionmeccanica, della Cassa di previ¬ 
denza dei liberi professionisti, dell'As- 
sindustria della Basilicata cheha addirit¬ 
tura proposta una "serrata" delleazien- 
de meridionali contro la finanziaria. 


Intanto s’ingrossano 
le fila dei critici: 
gli industriali 
della Basilicata 
hanno minacciato 
la serrata 




Sindaci e assessori a Viareggio e Formigoni a Roma scendono in campo contro i tagli imposti dal governo 

Protestano i Comuni: «Ci appelliamo a Ciampi» 


dall'inviato Federica Fantozzi 


VIAREGGIO II grido d'allarmeper ^«ten¬ 
tazioni neo-centralistiche» del governo 
e un rifiuto a diventarne! «gabellarlo, 
peggio ancora, i «borseggiatori». L'invi¬ 
to alla «mobilitazione vasta e unitaria» 
checomporta battaglia in Parlamento e 
non escludeil ricorso «allepiazze». L'ap¬ 
pello al presidentedella Repubblica per¬ 
ché «senza l'apporto delle autonomie 
locali non c'è speranza di far crescere 
unitariamente il Paese». L'intento di 
«spiegare ai cittadini come realmente 
stanno le cose» e la proposta di una 
Maastricht dei Comuni. La rabbia di 
sentirsi trattati da «agnelli sacrificali»... 

C'èmolta amarezza al convegno an¬ 
nuale di Legautonomiesu finanza e fi¬ 
scalità localechesi chiudeoggi a Viareg¬ 
gio. Due le preoccupazioni principali. 
La stretta «punitiva» sulle risorse previ¬ 
sta dal ddl di Finanziaria: oltre un mi¬ 
liardo di euro in meno, secondo stime 
dell'Anci. E il forte ritardo nell'attuazio- 
nedella riforma del titolo V della Costi- 
tuzioneedella Bicameralina. 

Sindaci eassessori si sentono stretti 
in una «tenaglia»: o tagliano i servizi ai 


cittadini o inventano nuove forme di 
tassazione per far quadrarei bilanci (op- 
pureaumentano l'odiata lei). E proprio 
non lo digeriscono. Osserva Sergio 
Chiamparino, sindaco di Torino e re¬ 
sponsabile finanza dell'Anci: «Siamo 
stati facili profeti, ma ora serve spirito 
unitario». Faqualchecifra: la riduzione 
del 2% dei trasferimenti correnti porte¬ 
rà minori entrate per 223 milioni di 
euro, la mancata compartecipazioneall' 
Irpef per i Comuni 260, l'impossibilità 
di rimborso Iva per esternalizzazioni 
circa 500. Il totale, già al netto dell'Infla¬ 
zione programmata, porterà a 1.100 mi¬ 
lioni di minori disponibilità. 

Gli dà man forte il vicepresidente 
di LegautonomieEnrico Gualandi: «No 
al congelamento del l'addizionale Irpef, 
al contenimento delle assunzioni, ai ta¬ 
gli alla scuola. Vogliamo le stesse risor¬ 
se del 2002 e la neutralità dèli va: sono 
scelte minime». Chiamparino confuta 
«l'assioma propagandistico» di T remon¬ 
ti, secondo cui i sacrifici di oggi innesca¬ 
no sviluppo futuro: «Non ci sono garan¬ 
ziesufficienti di compensazione. Diffici¬ 
le che il condono produca i 5 miliardi 
sperati dal governo, lacartolarizzazione 
sembra in difficoltà. Restano i tagli che 


hanno un effetto depressivo eagiranno 
da freno per l'economia». Durissimo 
sull'apertura di Berlusconi a D'Amato: 
«Il governo ci considera un'appendice. 
Risponde subito a Confindustria ma 
non a proteste che vedono Ghigo, For¬ 
migoni e Fitto assieme a Domenici e 
Veltroni. Ci appelliamo a Ciampi per- 
chésorgeun problema di dignità istitu¬ 
zionale». Da Roma, lo stesso Formigoni 
avverte: «Il governo corregga i tagli alle 
Regioni». Duro il presidentedi Legauto¬ 
nomie, il sindaco di Pesaro Giovanelli, 
che parla di «manovra demagogica e 
populista» e ribadisce l'appello al Capo 
dello Stato: «Ci mettono con lespalleal 
muro. Dal premier scarsa sensibilità ver¬ 
so le povertà e proposte gravi per il 
Sud». Invoca «una forte capacità di alle¬ 
anze», paventai! rischio di «neocentrali¬ 
smi» regionali e soprattutto statali. Ti¬ 
mori condivisi da Riccardo Nencini, 
presidentedel Consiglio regionale della 
T oscana ecoordinatoredella Conferen¬ 
za dei Presidenti: «Spero che le misure 
centralistiche siano contingenti, ma se 
fossi un marinaio annuserà il vento 
che vira». Respinge al mittente le affer¬ 
mazioni del premier sulletasche intatte 
degli italiani: «Toccaregli enti significa 


toccare i servizi che erogano». Su que¬ 
sto c'è assenso diffuso. Rilancia il Ds 
Pino Soriero:«Non accettiamo cheBer- 
lusconi si salvi l'anima così, reagiremo 
con una mobilitazione vasta e unita¬ 
ria». Il sindaco di Viareggio, Marco 
Marcucci, elenca i posti negli asili nido 
ei contributi agli alloggi che vacillano. 
Chiamparino avvertei torinesi: «Meno 
20 milioni di euro sono pari al bilancio 
della cultura e a un terzo dell'assisten¬ 
za». Diversa l'opinione di uno dei po¬ 
chissimi esponenti del centrodestra, il 
sindaco forzista di Pagani, Alberico 
Gambino. Spiega: «Toni troppo politi¬ 
ci, la Finanziaria prevede cose buone 
nel medio periodo». Nessuna preoccu¬ 
pazione: «Con un po' di capacità orga¬ 
nizzativa si troveranno escamotage. Ta- 
gli sì, ma con equilibrio. E una verifica 
sui costi per evitare sprechi». Su questo 
tasto batteancheuna ricercadeU'univer- 
sità Bocconi sui riflessi della Finanziaria 
2002 sugli enti locali. Emerge che tutti 
hanno rispettato il tetto imposto dal 
patto di stabilità del 6% della spesa cor¬ 
rente, alcuni però l'hanno aggirato spo¬ 
stando risorse in conto capitaleecrean- 
do così un effetto di «illusionecontabi¬ 
le». 
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Susanna Ripamonti 


MILANO Cominciamo con una buo¬ 
na notizia: Renato Squillanteèin otti¬ 
ma forma. Lecronacherecenti aveva¬ 
no descritto l'ex capo dei gip roma¬ 
ni, che ieri ha deposto al processo 
I mi-Lodo, come un vecchio malato e 
stanco, che si trascina come un'om¬ 
bra nel suo appartamento romano. I 
suoi avvocati avevano chiesto e otte¬ 
nuto chefossesentito in videoconfe¬ 
renza perché le sue condizioni di sa¬ 
lute non gli consentivano di presen¬ 
tarsi in aula a M ilano. Ma ieri se dio 
vuole, sul picco- 


A1 Processo Imi-Sir 
l’ex capo dei gip 
romani ottiene di essere 
interrogato in video perché 
malato. Ma invece 
appare in ottima forma 



Ho messo in salvo i soldi 
che i parenti mi avevano 
affidato. Non sono un 
corrotto: ho fatto una 
sciocchezza, mi pento 
e chiedo scusa 


lo schermo diret¬ 
tamente collega¬ 
to con Roma, lo 
abbiamo visto 
pieno di energia, 
in grado di soste¬ 
nere una marato¬ 
na di otto ore di 
interrogatorio 
senza il minimo 
cenno di cedi¬ 
mento. Accento 
da napoletano 

del popolo, che ricorda quasi Peppi- 
no De Filippo nelle sue migliori gag, 
si difende negando anche l'evidenza, 
infilando una gaffe dietro l'altra. Si 
descrive come un personaggio di 
mezza tacca, tutto partite a calcetto, 
chiacchiere da bar sport, un po' di 
pelo sullo stomaco e di spregiudica¬ 
tezza nel gestirei quattrini enell'eva- 
dereil fisco, ma quasi si commuove 
affermando: «Presidente, io ho sem¬ 
pre fatto una vita media, non tengo 
niente, non tengo casa, niente». Ave¬ 
va 9 miliardi su un conto svizzero, ha 
cercato di metterli in salvo esportan¬ 
doli in Lussemburgo ma che diami¬ 
ne, mica erano soldi suoi. Lui li gesti¬ 
va per conto di tutta la famiglia, una 
specie di Dynasty in cui suoceri, co¬ 
gnati, figli e nipoti si affidavano a lui 
per la gestione dei risparmi. 

I rapporti con Cesare Previti, le 
con ti n u e tei efon ate tra I u i e l'i m p uta- 
to numero uno di questo processo? 
«Presidente, pubblico ministero, ve 
lo giuro. I nostri rapporti erano tutti 
legati alle partite di calcetto, quattro 
tei efon ate al la settimana per prenota¬ 
re il campo e per confermare la pre¬ 
notazione». E letelefonatecon Felice 
Rovelli, proprio all'epoca in cui si 
doveva discutere la causa che asse¬ 
gnò agli eredi del petroliere un risar¬ 
cimento di mille miliardi? Prima di¬ 
ce che non si sono mai sentiti, poi 
spiega che si incontrarono a Roma, 
che Rovelli jr andò a trovarlo a casa 
sua. I Ida Boccassini elenca, una, due, 
tre, cinque telefonate e lui sbotta: «E 
che so' un computer? Comefaccio a 
ricordare tutte'ste telefonate, ma lei 
deve togliersi dalla testa cheabbiamo 
parlato di quello che pensa. Santa 
madonna, io non sono un corrotto, 
non è una bella condizione essere la 
persona infangata di cui tutti parla¬ 
no». Dicedi non aver mai avuto rap¬ 
porti con l'avvocato Franco Berlin¬ 
guer, che secondo l'accusa fu avvici¬ 
nato da Squillante, quando la Cassa- 
zionedoveva pronunciarsi definitiva¬ 
mente sulla sentenza Imi-Sir. Squil¬ 
lante gli avrebbe promesso 500 milio¬ 
ni perchè contattasse un membro del 
collegio della suprema corte che do¬ 
veva emettere la sentenza definitiva. 
Berlinguer lo ha confermato in istrut¬ 
toria e in dibattimento. Ci sono tele¬ 
fonate continue registrate tra i due: 
«Doveva fare un viaggio a Mosca, 
cercava entrature e voleva che mio 
figlio Fabio, che viveva là, gli aprisse 


Quel giorno al bar 
Tombini, la microspia 
sotto il tavolino, tante 
mosse scomposte 
e una cattiva 
coscienza 


Squillante come Previti: ho solo frodato il fisco 

«Quei miliardi in Svizzera sono soldi miei. Al deputato di FI telefonavo per organizzare partite di calcetto» 

B ananas 


In America arrestano i corrotti 




di MARCO TRAVAGLIO 


Hanno la faccia come il Polo/4 


L'arresto da parte della Fbi di Andrew S. Fastow, ex direttore finanzia¬ 
rio di Enron, considerato il cervello dell’operazione che ha permesso 
alla compagnia americana di occultare enormi perdite: circa un miliar¬ 
do di dollari. L'arresto è avvenuto a Flouston, Fastow ( che ha qua¬ 
rantanni) rischia ora di passare in carcere il resto della sua vita. 




P rosegu e I a rassegn a delle principali trotto le su Tan gen - 
topoli raccontate duegiorni fa dal presidente del Consi¬ 
glio, il pluriimputato Silvio Berlusconi, durante la com¬ 
memorazione di Sergio M oroni a palazzo San M acuto. 

4) «L'esperienza italiana dimostra che una certa giu¬ 
stizia ha portato alla fi ne di un sistema politico, all'elimi¬ 
nazione di una classe dirigente e alla sostituzione del 
popolo nella scelta di chi doveva guidareiI Paese». L’espe¬ 
rienza italiana dimostra che le prime elezioni dopo 
M ani Pulite, nel 1994, le vinse Silvio Berlusconi, Se ne 
deduce che il pool si sostituì al popolo per scegliere 
Forza Italia alla guida del Paese. 

5) «Tangentopoli rimarrà nella storia come il mar¬ 
chio indelebile di una giustizia parziale, che semina ingiu¬ 
stizia edisperazione». Anchesu questo fronte, il Cavalie¬ 
re doveva avere i riflessi un po' lenti: nell'aprile 1994, 
mentre il pool delle toghe rosse seminava ingiustizie e 
disperazione, Berlusconi e Fini invitavano Di Pietro e 
Davigo a far parte del suo primo governo, nei dicaste- 
ri-chiavedell'l nterno e della Giustizia. Erano forse dal¬ 
tonici? 

6) «La corsa al finanziamento illecito dà partiti è 
stata determinata dal denaro che Mosca dava all'all ora 
Pei». L'inchiesta M ani Pulite ha riguardato i finanzia¬ 
menti illeciti successivi al 1989 (i precedenti erano 
amnistiati), quando l'U rss non esisteva più e da anni 
non finanziava più il Pei. Difficile, poi, sostenere che il 
pentapartito rubava per difenderci dai comunisti. Inda¬ 
gini e sentenze hanno dimostrato la responsabilità di 
dirigenti del Pci-Pds, e perfino il sistema del "cassiere 
unico”: nella società M etropolitana milanese, ad esem¬ 
pio, era spesso il consigliere d’amministrazione del 
Pci-Pdsa ritirare i quattrini dagli imprenditori, per poi 
spartirli con i "colleghi" degli altri partiti. 

7) «I magistrati dà pool di M ilano hanno sempre 
dichiarato di voler combattere un sistema e non di perse¬ 


guire dà àngoli reati. H anno sempre detto di voler rivol¬ 
tare l'Italia come un calzino». I magistrati del Pool 
hanno sempre dichiarato di voler perseguirei reati edi 
non voler combattere alcun sistema. La frase sul calzi¬ 
no è di Giuliano Ferrara. Davigo gli rispose: «In quale 
democrazia un ministro accuserebbe la magistratura di 
voler rivoltare il Paese come un calzino?». 

8) «Si da/ono ricordare le altre 25 persone che s 
uccisero ai tempi di Tangentopoli». Gli indagati a M ila¬ 
no che si tolsero la vita furono non più di 5 e nessuno 
si rivelò poi innocente. 

9) «/ nemici di Tangentopoli sono emblematia nàia 
loro crudezza: in un libro di Giovanardi si ricorda che 88 
deputati De furono inquisiti e poi tutti prosciolti o non 
giudicati, tranne4». Giovanardi mette insiemeleindagi- 
ni milanesi con quelle del resto d'Italia. E confonde le 
assoluzioni con le prescrizioni, le amnistie e le depena¬ 
lizzazioni. A Milano gli indagati di Mani Pulite assolti 
nel merito furono appena il 14%, quelleestranei ai fatti 
meno del 5%. I condannati, oltre 1200. U n dato emble¬ 
matico nella sua crudezza. 

10) «Il Pei fu l'unico tra i principali partiti a rimane 
re in piedi, grazie alla provvidenziale amnistia dà 1989, 
voluta fortissimamente dalla sinistra, ma che consentì di 
azzerare tutti gli àfetti giudiziari dà finanziamento sovie 
tico: quàloà che fu un colpo di spugna!». 11 Pds milanese 
si ridusse a percentuali molto basse, dopo le inchieste 
sulle "tangenti rosse", fino a sfiorare il record negativo 
del 10 per cento alle amministrative del 1993. Quanto 
all’amnistia del 1989, fu fortissimamente voluta e vota¬ 
ta dalla maggioranza di pentapartito e dall'opposizione 
di sinistra e cancellò i finanziamenti illeciti di tutti i 
partiti. Ma non solo quelli. Il vergognoso colpo di 
spugna salvò provvidenzialmente anche un imprendi¬ 
tore milanese che aveva appena giurato il falso davanti 
al Tribunale di Verona a proposito della sua iscrizione 
alla loggia P2. Il suo nome era Silvio Berlusconi. 


«Tutti risparmi di una vita. Che volete, io tengo famiglia» 


MILANO. Renato Squillante parla dei 
suoi soldi esteri, di quei 9 miliardi 
che appena si scoprirono le indagini 
a suo carico, il figlio Fabio e la nuora 
Olga prelevarono presso l'SBT di Bel- 
linzona, infilarono in una valigia per 
portarli in Lussemburgo dove forse 
le rogatorie non avrebbero superato 
il muro del segreto bancario. I n par¬ 
ticolare I Ida Boccassini vuole sapere 
perché l'avvocato Pacifico gli girò, il 
27 giugno del '91, 133 milioni. Lo 
fecedopo che Previti aveva accredita¬ 
to un miliardo sui suoi conti. Ladife¬ 
sa Squillante insorge, sono dueope- 
razioni separate, e pm e presidente 
chiedono con insistenza: «Allora, da 
dove vengono questi 133 milioni e 
perchè Pacifico glieli accredita?». 
Squillante spiega che lui «tienefami- 


glia», e la famiglia affida a lui tutti i 
risparmi. 

Squillante: «Da dove vengono 
questi soldi? Dunque, io sono sposa¬ 
to con Liliana Franco. Liliana Fran¬ 
co fa parte di una famiglia di 5 figli. 
Questi 5figli, anzi, i genitori, perché 
io ho cominciato a investire nel 
1980 i soldi di mio suocero, orefice, 
gestore di un negozio molto redditi¬ 
zio a Napoli e successivamente an¬ 
che i soldi di mio cognato, il povero 
mio cognato Renato, fratello di mia 
moglie che aveva una pellicceria, ma 
a volte anche lui era interessato ad 
affari di oreficeria edi diamanti. Tra 
questi familiari c'era Alberto Fran¬ 
co, diciamo Alberto jr, perché anche 
mio suocero si chiamava Alberto 
Franco. Essendo Alberto Franco ju¬ 


nior orfano, la nonna, cioè mia suo¬ 
cera Serio Concetta, teneva per lui 
un particolare affetto, per la morte 
del padre.il primo figlio, chesi chia¬ 
mava Gennaro. Questo Alberto jr si 
trasferì in Inghilterra a Manchester 
con la moglie, cittadina straniera. 
Lui lavorava nel campo dei ristoran¬ 
ti, ed era praticamente desi deroso di 
gestire direttamente un locale. Mi 
diede il contratto, ma sono labili af¬ 
fermazioni, di un ristorante pub che 
voleva acquistare da un signore che 
non so chi sia di M anchester o là 
vicino. Allora bisognava procurare 
la provvista, e quindi si rivolse alla 
nonna, comedi solito faceva. La non¬ 
na gli dava parecchi soldi come del 
resto risulta dalle dichiarazioni della 
di lui madre, LedaCeccone. E anche 


altre zie hanno fatto riferimento a 
questaquestionedel ristorante. Biso¬ 
gnava preparare la provvista e fu 
non so seproproio Alberto jr o addi¬ 
rittura mio cognato, Renato Franco, 
morto nel '95, a portarmeli, comedi 
solito faceva per esportarli tramite 
Pacifico, perché il figlio non se ne 
andasse in Inghilterra con i soldi in 
mano e potessero essere depositati 
sul conto di Bellinzona, sul quale 
c'erano anche i soldi di tutta la fami¬ 
glia e di mio cognato che io gestivo. 
M a cosa succede? Questo venditore 
di Manchester, prima diceva 40 mila 
sterline, poi 45, poi 50, insomma 
non se ne fece niente e i soldi finiro¬ 
no per restare su I conto, ma li mise¬ 
ro a disposizione per questa cosa, 
per consentire al nipote, figlio del 


primo figlio morto, di comprare un 
ristorante a M anchester. Credo che 
il fratello di questo Alberto jr, chesi 
chiama Diego, abbia reso una dichia¬ 
razione, esplicativa intorno a questa 
vicenda. E ne parla anche M ercedes 
Franco, che è la zia e M aria Franco 
che è l’altra zia». 

Presidente: «E Pacifico?» 

Squillante: «E chiaro no? Fece 
una compensazione». 

Presidente: «Non capisco». 

Squillante: «No scusi, Renato 
Franco oppureAlberto Franco, aven¬ 
do ricevuto dai nonni, mi portano 
questa somma, allora io chiamavo 
Pacifico per esportarla, ma l'affare 
non si feceei soldi rimasero accredi¬ 
tati sui miei conti». 

s.r. 


qualche porta». Boccassini incalza: 
«E per questo la chiamava anche a 
mezzanotte?». Risposta: «E che ne so 
della sua grande educazione?». Boc¬ 
cassini continua a descrivere la tra¬ 
ma di rapporti con persone che gira¬ 
no attorno ai Rovelli, ad esempio le 
ripetute telefonate con Francesco 
Caltagirone, marito di Rita Rovelli. E 
qui Squillante tira in causa la sua 
passione per il jazz e la formidabile 
discoteca di cui disponeva Caltagiro¬ 
ne, poi parla di una raccomandazio- 
neper il figlio di un'amica. Qualcosa 
ammette: «Si, Rovelli vennea parlar¬ 
mi della causa che aveva in ballo, 
tutto quello che 
io sapevo era che 
era in corso un 
tentativo di tran¬ 
sazione...». 

Poi inizia a 
parlare di quel 
giorno sfortuna¬ 
to in cui al bar 
Tombini di Ro¬ 
ma si trovò una 
microspia, delle 
sue mosse scom¬ 
poste, della sua 
cattiva coscienza: «lo sbattevo la te¬ 
sta a destra e a sinistra, ero preoccu¬ 
pato anche per quello che poteva ri- 
sultaredai miei conti - dice rivolgen¬ 
dosi alla pm - perché temevo che si 
potesse pensare quello che poi lei ha 
pensato». Il panico lo porta a fare 
mosse incaute, pochi mesi dopo, nel 
gennaio del '96 manda a Bellinzona 
figlio e nuora perché svuotino i suoi 
conti alla SBT e mettano in salvo 
quei 9 miliardi che lui, dice, gestiva 
per conto di tutta la famiglia. «Ero 
preoccupato anche perché, facendo 
il magistrato sapevo come vanno cer¬ 
te cose. M i sono chiesto: non è che 
quelli fanno una rogatoria?». E que¬ 
sta stessa domanda, lo incalza IIda 
Boccassini, la fece anche a Resinelli, 
il banchiere della SBT. «E Resinelli le 
rispose che se avessi mo fatto una ro¬ 
gatoria lui ci avrebbe consegnato tut¬ 
ta la documentazione?». Squillante 
glissa, ma è chiaro che fu questo il 
vero motivo per cui, proprio mentre 
si indagava su di lui, mandò suo fi¬ 
glio a togliere le castagne dal fuoco e 
a trasferire i quattrini nei forzieri si¬ 
curi del Lussemburgo, tutelati dal se¬ 
greto bancario. «Questa è una delle 
sciocchezze che feci, una sciocchezza 
di cui mi pento, perché così ho ingua¬ 
iato mio figlio ernia nuora». In altre 
tre circostanze usa il termine scioc¬ 
chezza: per accusarsi del fatto di aver 
coinvolto anche suo figlio Mariano 
in questa avventura. Per definire la 
scelta, fatta all'inizio degli anni '80, 
di esportare capitai i all'estero edi fro¬ 
dare il fisco: «una sciocchezza di cui 
mi pento edi cui chiedo scusa». Per 
aver intestato uno dei suoi conti, il 
Forelia, alla nuora: «Fu una grossa 
sciocchezza, è che non volevo che si 
scoprissequello che poi lei ha scoper¬ 
to e che si pensasse quello che ha 
pensato. Così ho coinvolto quella po¬ 
veretta che ha accettato senza neppu¬ 
re averne contezza». 

Boccassini gli elenca una lunga 
serie di versamenti in contanti sui 
suoi conti, Squillante annaspa, da la 
colpa al banchiere Resinelli che face¬ 
va operazioni sui suoi sconti, a sua 
insaputa. La pm alza la voce: «La sua 
banca ha annotato e documentato 
tutte le disposizioni del cliente e lei 
mi vuol far credere che Resinelli 
avrebbefatto operazioni non autoriz¬ 
zate? Con quale documentazione 
vuole dimostrarlo, ci porti i docu¬ 
menti. Seli ha». 


Ero preoccupato 
Così ho spedito 
mio figlio e mia 
nuora a svuotare 
i conti a 
Bellinzona 
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Leonardo Casalino 


PARIGI Ieri mattina più di 60.000 
persone hanno sfilato a Parigi in 
difesa delle imprese pubbliche. Or¬ 
ganizzata dai sindacati, questa gior- 
natadi mobilitazionenazionaleave- 
va l'obiettivo di suonare come un 
campanello d'allarme per il gover¬ 
no di destra alla vigilia d'importanti 
decisioni sulle privatizzazioni e sul 
sistema pensionistico. Il ricordo 
amaro del 1995, quando un'eccezio¬ 
nale ondata di scioperi nei servizi 
pubblici aveva bloccato il paese pro¬ 
vocando la crisi del governo J uppé, 
è sempre presente tra le fila della 
nuova maggioranza. M al grado R af¬ 
fari n non perda occasione per affer¬ 
mare di avere bene imparato la le¬ 
zione e di volere procedere a rifor¬ 
meimportanti «senza bloccare il pa¬ 
ese». 

Il corteo era aperto dai lavorato¬ 
ri delle grandi imprese pubbliche 
dell'energia pubblica edel gas e l'ap¬ 
pello dei sindacati è stato raccolto 
anche da molte «associazioni dei 
consumatori». Erano presenti an¬ 
che i lavoratori e le lavoratrici della 
metropolitana di Parigi, delle po- 


Finanziaria, privatizzazioni, 35 ore: manifestazione sindacale a Parigi. La destra cerca di evitare un’ondata di scioperi 




Comincia l’autunno caldo di Raffarin 


sta, di France Telecom e dell'Air 
France. Quest'ultimi protestavano, 
in particolare, contro il progetto di 
privatizzazionedella compagnia ae¬ 
rea annunciato, mercoledì scorso, 
dal M inistro dell'Economia Francis 
Mer. 

Al di là delle inquietudini dei 
dipendenti delle singole imprese, a 
seconda se sia previsto o meno un 
piano di privatizzazione, la protesta 
di ieri si è svolta in clima di grande 
incertezza sul futuro dell'economia 
francese e su11e prospetti ve di cresci¬ 
ta della disoccupazione. Il governo 
Raffarin sta cercando di attenuare 
letensioni sociali, ma qualsiasi aper- 
turaacapitali privati vieneinterpre- 
tata dai sindacati come l'inizio di 
un processo inarrestabile verso una 
privatizzazionetotale. Lo stesso pro¬ 
getto di decentralizzazione, cavallo 
di battaglia del Primo Ministro, è 
visto con preoccupazione da parte 



dei rappresentanti dei funzionari 
pubblici, che in una dichiarazione 
comune hanno spiegato come «in 
assenza di misure significative ri¬ 
spondenti ai bisogni del servizio 
pubblico e all'attesa dei lavoratori, 
il governo si assumerà la responsa¬ 
bilità di conflitti più grandi». 

Nelle stesse ore, all'Assemblea 
Nazionale, è iniziato il dibattito sul 
progetto di riforma delle 35 ore pre¬ 
parato dal M inistro degli Affari So¬ 
ciali Francois Fillon. La destra di¬ 
spone di una larghissima maggio¬ 
ranza parlamentare e non dovrebbe¬ 
ro quindi esserci colpi di scena. 
Provvedimento simbolo del gover¬ 
no Jospin, le 35 ore rappresentano 
per i socialisti la possibilità di op¬ 
porsi per la prima volta a Chirac e 
Raffarin sui temi sociali. Il governo 
parla di un «addolcimento» della 
legge Aubry, le opposizioni di sini¬ 
stra, invece, denunciano un grave 


passo indietro che aprirebbe la stra¬ 
da al ritorno a una settimana lavora¬ 
tiva di 39 ore, con gravi conseguen¬ 
ze sull'occupazione. La consegna di 
Chirac ai suoi parlamentari è stata 
quella di evitare un confronto parla¬ 
mentaretroppo aspro edi non cede¬ 
re alle provocazioni della sinistra. 
L'unico momento di tensione sino 
a questo momento, però, è stato 
causato proprio dai Ministro Fil¬ 
lon, che ha accusato l'opposizione 
«di essersi dimenticata anche le re¬ 
sponsabilità del Fronte popolare 
nella sconfitta francese del 1940 di 
fronte alle truppe naziste». Fillon 
ha ripreso, in questo modo, l'inter¬ 
pretazione degli anni Trenta che 
era stata formulata dal maresciallo 
Pétain, che accusava la sinistra di 
aver indebolito lo spirito pubblico, 
sostituendo la disponibilità al sacri¬ 
ficio con la ricerca del piacere. I 
socialisti hanno reagito aspramente 
contro questo discutibile paragone 
storico e la seduta è stata interrotta. 
La discussione è comunque conti¬ 
nuata nella notte tra giovedì e vener¬ 
dì per permettere alla destra di far 
votare il più velocemente possibile 
la riforma evitando un difficile di¬ 
battito pubblico. 


Ocalan non sarà impiccato 
Ankara Ravvicina all’Europa 

Trasformata in ergastolo la pena di morte per il leader curdo 



La Convenzione comincia a occuparsi di proposte concrete. Temi spinosi la politica estera comune e l’elezione del presidente della Commissione 

A Bruxelles prime prove di Costituzione europea 


«Apo», al secolo Abdullah Ocalan, non deve 
morire. La Turchia revoca la condanna a 
morte per impiccagione per l'ex leader dd 
Pkk, il Partito dei Lavoratori curdi, protago¬ 
nista in passato di una durissima e lunga 
lotta armata contro il governo di Ankara in 
nome della minoranza curda presente nel 
Paese. Il tribunale della sicurezza turco ha 
deciso ieri di commutare in ergastolo la pe- 
nacapitaleacui Ocalan, era stato condanna¬ 
to nel 1999, dopo il suo arresto. «Apo» quin¬ 
di non morirà, ma resterà fino alla fine dei 
suoi giorni in carcere, come unico detenuto, 
nelllsola di Imrali, visto che la legge non 
prevedepossibilità di perdono per gli ex con¬ 
dannati a morte. 

La decisione, presa dal tribunale oltre¬ 
tutto all'unanimità, non sorprende più di 
tanto. LaTurchia èforse il paese che, in vista 
dell'allargamento verso est, più di tutti aspi¬ 
ra a far parte della grandefamiglia geopoliti¬ 
ca cheèl'U nione europea. Per questa ragio- 
neda alcuni mesi si èimpegnata in un lungo 
e lento processo di democratizzazione, che 
rappresenta per il Paese guidato da Bulent 
Ecevit una sorta di lasciapassare senza cui le 
portedell’U econ tutta probabilità rimarreb¬ 
bero chiuse. Ed èproprio in questo contesto 
di avvicinamento alle richieste dell’U e, che 
nell'agosto scorso il Parlamento turco ha de 
ciso di abrogare la pena di morte in tempo 
di pace per tutti i crimini. A questo punto la 
revoca della pena capitale per Ocalan era di 
fatto solo una formalità. Una formalità, ma 
dal grande valore simbolico: dal ‘99 la sorte 
del leader del Pkk infatti è stata una materia 
di scontro, a volte anche molto teso, tra le 
varieforzepoliticheinterneal Paese, eanche 
all’estero, vista la bufera che si era solla/ata 
in seguito al suo peregrinare per l'Europa. 

Nellasua«odissea», per alcunesettima- 
ne tra la fine del ‘98 e l'inizio del '99 Ocalan 
trova rifugio anche in Italia, dove vienearre- 
stato alla dogana in seguito ad un mandato 


Alfio Bernabei 


LONDRA «Può scrivermi quando vuole» ha 
dito Tony Blair «le sue lettere sono sempre 
benvenute>. Dato che l'autore delle lettere è il 
principe Carlo, Blair non può certo rispedirle 
al mittente E siccome in Inghilterra c'è la 
buona usanza di rispondere a tutte le missive, 
un gorno si saprà anche il contenuto delle 
risposte di Blair e di tutti gli altri ministri, 
sottosegretari e personagg in vista, ai quali 
Carlo scrive da tempo. Centinaia e centinaia 
di lettere quasi' una mania. 

A Icuni di questi messaggi sono state pub¬ 
blicati dalla stampa. Carlo si preoccupa di 
quelle leggi chein nomedéla «correttezza poli¬ 
tica» e dei diritti umani, tendono ad imporre 
regolamentazioni troppo rigide. In una lettera 
al Lord CancelliereDerry Irvine Carlo scrive: 
«M i sembra che negli ultimi tempi questo pae 
sesti a scivolando inesorabilmente verso la deri¬ 
va della litig'osi'tà meschina. N on si tratta solo 
del fatto che degli individui sfidano leistituzio- 
ni ma mi paredielenostrevitevenganodomi- 
nateda un grado assurdo di interferenza politi¬ 
camente corata». E aggunge: «M i preoccupa 
che g H effetti a lungo termine dell'Atto dei 


di cattura emesso dalla Germania, che poi 
però non richiede mai la sua estradizione. 
Dal 12 novembre 1998, giorno del suo arri¬ 
vo, al 16 gennaio 1999, giorno della sua par¬ 
tenza da Roma, traTurchia e Italia, comesi 
ricorda, scoppia una vera e propria crisi di¬ 
plomatica per il rifiuto del governo italiano 
di concedere l’estradizionedel leader curdo. 
Dopo una lunga trattativa, Ocalan parte per 
il Kenya. Qui trova rifugio presso l’ambascia¬ 
ta greca a N airobi. N el maggio 1999, i servizi 
segreti turchi, alle sue calcagne già da tem¬ 
po, lo intercettano e lo arrestano. Rimarran¬ 
no nellamemoriadi molti leimmagini diffu¬ 
se in tv di Ocalan stordito, legato, imbava¬ 
gliato, su un aereo che lo riporta in Turchia, 
dopo quasi ventanni di latitanza. Il suo arre¬ 
sto provocherà una forte protesta internazio¬ 
nale da parte dei curdi. 

I n Turchia Ocalan, già massimo leader 


dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES Prove di Costituzione 
europea. Comincia a entrare nel vi¬ 
vo il confronto sul futuro deH'Euro- 
pa, prima dell'allargamento. E ini¬ 
ziano a prenderecorpo i primi eser¬ 
cizi di riscrittura dei Trattati. La 
Convenzione di Giscard d'Estaing 
(105 membri effettivi e 105 sup¬ 
plenti) torna a riunirsi in seduta 
plenaria concentrandosi sui temi 
della personalità giuridica dell' 


Diritti Umani darà opportunità alla gente di 
imbracciarecauselegali che renderanno anco¬ 
ra più difficile vivere un 'esistenza sana, civile e 
ordinata». 

Carlo si domanda se questa tendenza 
che, a suo dire, permettealla gente di far vale¬ 
re diritti basati su legg che sembrano dettate 
da una vera e propria ossessione per la corret¬ 
tezza politica, non vada anche a detrimento 
delle istituzioni. M otta gente, scrive, potrebbe 
pensarci due volte prima di arruolarsi, per 
esempio, nell'Esercito o nella Polizia, temendo 
di diventare vittima di tali legg. E conclude 
con frasi come: «Siamo diventati una sxietà 
di diritti anziché di responsabilità». «Credo 
che il governo dovrebbe intervenire». Che go¬ 
verno1 Può solamente riferirà a quello laburi¬ 
sta di Blair. 

Da qui una prima strigliata che Carlo si 
è preso da buona parte dà commentatori, spe 
eie quelli pro-repubblicani di giornali come 
The Guardian, TheObserver o Thelndepen- 
dent. innanzitutto i reali sono tenuti a non 
mtftere il naso nella politica e qui Carto sem¬ 
bra prendersela con i laburisti. Il sospetto è 
venuto a molti perché queste Intere hanno 
visto la luce in coincidenza oon la grande ma¬ 
nifestazione degli agricoltori per le strade di 


del Pkk -ora dd Kadek, come oggi si chia¬ 
ma- viene condannato per alto tradimento, 
terrorismo e separatismo per avere organiz¬ 
zato una lotta armata durata oltre 15 anni 
contro lo Stato turco in nome del popolo 
curdo, di cui si proclamava rappresentante. 
Secondo dati ufficiali, la lotta armata dd 
Pkk ha provocato in Turchia nell'arco di 15 
anni «oltre 30 mila morti». Tra questi molti 
curdi dd villaggi dell'est anatolico in cui il 
Pkk imponeva la sua volontà con il terrore, 
ma anche militanti o semplici simpatizzanti 
indipendentisti eliminati in operazioni 
«sporche»dd corpi speciali turchi. In mag¬ 
gio il Pkk di Ocalan viene incluso nella lista 
ddl'Ue delle organizzazioni terroristiche ed 
anche sul partito successore «Kadek» pende 
un'istruttoria europea per la sua inclusione 
nella stessa lista. 

Laquestionedellacondanna amortedi 


U nionee sulla sussidiarietà. Aspet¬ 
ti tecnici ma sino ad un certo pun¬ 
to perché riguardano il ruolo inter- 
nazionaledell'Llnioneela possibili¬ 
tà di concludere trattati a nomedi 
tutti i partner, e la controversa ri- 
partizione delle competenze tra il 
centro (l'Unione) eia periferia (gli 
Stati nazionali). Dunque, temi di 
confronto serrato. La Convenzione 
è al lavoro dalla fine di marzo e, 
dopo sei mesi, dopo la fase cheG i- 
scard ha definito dell'«ascolto», si 
sta passando a quella delle propo- 


Londra. I manifestanti sono dei piccoli, medi e 
grandi possidenti terrieri. Si lamentano soprat¬ 
tutto perché il governo vuole abolire la caccia 
alla volpe con i cani. Tra questi possidenti, il 
più ricco di tutti, c'èCarlo, oon lesueimmense 
tenute. È una categoria cheodia il Labour. In 
una lettera non pubblicata per intero Carlo 
avrebbe addirittura lamentato che sotto que¬ 
sto governo i campagioli verrebbero trattati 
meglio se fossero neri, o gay. A piriti ciào. «Q ue- 
sto principe pomposo», ha scritto NichCohen 
sull'Obmer «non sa neppure che il governo 
dà ai campagnoli sette miliardi di sussidio 
all'anno, alle minoranze etniche appena un 
miliardo e ai gay neanche un centesimo». 

Sull'interferenza di leggi troppo restri tti- 
veCarto ha sentito «grossi’ campanelli d'allar¬ 
me che i nostri istinti non possono ignorare» 
guardando al funzionamento degli ospizi per 
anziani. Ha notato che ai volontari non viene 
permesso di cucinare senza che prima abbia¬ 
mo fatto un corso di igiene sul cibo. Carlo 
scrive «Eppure molti di questi volontari sono 
signore di mezza età che hanno cucinato per le 
loro famiglie senza mai avvelenare nessuno. 
Per protegger e gli anziani da un rischio teorico 
tutta una categoria di volontari è in pericolo 
di sentirsi alienata». Fa un altro esempio: «I 


Ocalan è stata fino all'abrogazione ddla pe¬ 
na di morte un problema politico di rilievo, 
dato che il partito nazionalista (M hp) al go¬ 
verno aveva inserito l'esecuzione di Ocalan 
al primo posto del suo programma elettora- 
ledel 1999. Il dossier Ocalan è stato tuttavia 
trattenuto per anni dal premier Ecevit nel 
suo ufficio per evitare che la questione del- 
l'impiccagionedi Apo fosseportata in Parla¬ 
mento, dove quasi sicuramente la maggio¬ 
ranza avrebbe dato il via libera all'esecuzio¬ 
ne. L'abrogazione della pena di morte ha 
suscitato protestein Turchia, soprattutto tra 
lefamigliedelle vittimedel Pkk epresso una 
gran parte d el l'el etto rato di destra nazionali¬ 
sta, protesteche, tuttavia, sono stateassorbi- 
te dal tempo e dall'obbiettivo di spianare la 
strada al negoziato per l'adesione della Tur¬ 
chia all’Ue, per il quale si attende ad Ankara 
lafissazionedelladatadi inizio. c.z. 


ste. Cosa diventerà l'Europa? avrà 
una sua Costituzione? ci sarà un 
presidente dell'Unione e chi lo no- 
minerà?Avranno più forza i fauto¬ 
ri del metodo intergovernativo o 
quelli che privilegiano una sempre 
più intensa azione comunitaria? 

Sul tavolo della Convenzione 
(chi ha pazienza potrà anche con¬ 
sultare il sito Internet) s'affollano 
proposte e veri e propri testi di 
Trattato. Per esempio, l'on. Elena 
Paciotti, ha presentato un interes¬ 
sante progetto di Costituzione. 


regolamenti hanno imposto agli ospizi di raf- 
forzarelemolledéleporteanti-incendio affin¬ 
ché in caso di pericolo s chiudano da sole. 
Purtroppo in alcuni casi queste molle sono 
talmente forti che gli anziani non riescono più 
ad aprire le porte e uno di essi si è fatto male 
alla schiena». E conclude: «Le legg sui diritti 
umani comportano sia importanti benefici 
che dei costi seri. Un approccio che porta al¬ 
l'apoteosi l'individuo e i suoi diritti in quasi 
tu tte le circostanze può sol amen te in tralci are il 
funzionamento della società». Per uno che 
non ha mai dovuto far sforzi per ottenere dei 
diritti, il lamento dimostra, secondo alcuni, il 
suo temperamento feudale, che gli impedisce 
di apprezzare quanto siano importanti le leggi 
per favorire una miglioreinclusionesociale. Il 
principe è un tradizionalista, un conservatore 
e con l'attuale governo intento ad affrontare 
riforme costituzionali come quella che riguar¬ 
da la camera da Lord ha motivo di sentirsi 
nervoso. Meno legg, meno diritti, meno corret¬ 
tezza politica, più status quo lo farebbero senti¬ 
re più tranquillo. Non voleva che venisse nep¬ 
pure costruito il tunnel sotto la M anica. Chis¬ 
sà quante lettere avrà scritto sull'argomento. 
Teme/a che l'incfiilterra avrebbe smesso di 
essere un'isola. 


L'ha costruito, anche a nome della 
Fondazione Basso che lei presiede, 
sulla base di quanto ha prodotto, 
in tema di riforme istituzionali, il 
parlamento europeo. «Ne è venuto 
fuori un testo davvero avanzato. Se 
la Convenzione lo adottasse - dice 
Paciotti - l'Europa avrebbe una Co- 
stituzionesolidissima, accettata dal¬ 
le più grandi famiglie politiche, dai 
popolari ai socialisti, dai verdi ai 
liberali». Ma non sarà semplice 
mettere tutti d'accordo. E pesano, 
nel dibattito, le opinioni espresse 


nella Convenzione dai delegati dei 
governi e dei parlamenti nazionali. 
La Convenzione dovrebbe, entro 
giugno del 2003, presentare una 
proposta definitiva al Consiglio Eu¬ 
ropeo di Salonicco. Poi toccherà al¬ 
la Conferenza intergovernativa (la 
cosiddetta Cig), dominata dai go¬ 
verni, adottare il testo, modificarlo 
o riscriverlo daccapo. Ovviamente, 
si tenta una soluzione di compro¬ 
messo tra le tante idee d'Europa. 

Arriva anche il primo docu¬ 
mento della famiglia soci alista euro¬ 


pea. «Per la prima volta - fa notare 
Giuliano Amato cheèal tempo stes¬ 
so vicepresidente del Pse e della 
Convenzione europea - si parla 
apertamente di Costituzione. E 
non solo. Infatti, viene accettata, 
anche dai laburisti britannici, la 
proposta d'inserire la Carta dei di¬ 
ritti fondamentali nel testo costitu¬ 
zionale». 

Il documento socialista è un 
«primo documento di orientamen¬ 
to» frutto del seminario tenuto il 
30-31 agosto a Birmingham. Non 
sembra, a prima vista, un esercizio 
esaltante. 11 testo èstato già sottopo¬ 
sto a emendamenti e lo sarà anche 
in futuro. 

Amato ammette che permango¬ 
no «divergenze» sulla politica este¬ 
ra comune, sull'elezione del presi¬ 
dente della Commissione, in tanti 
altri aspetti istituzionali e nell'im¬ 
pianto complessivo. Mail vicepresi¬ 
dente segnala, tra gli altri, il fatto 
cheil Pse vuole difendere il model¬ 
lo sociale europeo nel mondo della 
globalizzazione. «Le priorità per 
l'Europa» edite dal Pse appaiono 
fondate su gambe poco ambiziose. 
Amato dice che il documento si 
colloca a metà strada tra la tenden¬ 
za intergovernativa e quella comu¬ 
nitaria. I dissensi di molte delega¬ 
zioni nazionali sono stati manifesta¬ 
ti apertamente nella riunione che 
ha preceduto la presentazione pub¬ 
blica. L'appuntamento è ad un 
prossimo seminario in primavera. 

Nel frattempo, le acque sono 
agitatissime anche nel Ppe che ter¬ 
rà il congresso il 17 ottobre a Esto¬ 
ni (Portogallo) proprio sul tema 
delle riforme per l'Europa. Lo scon¬ 
tro tra l'anima federalista, d'ispira¬ 
zionetedesca, e la deri va intergover¬ 
nativa è stato rinviato al congresso 
dove arriverà un documento base 
sul quale si è riversata una marea di 
emendamenti. Infatti il recente 
summit di Porto Rotondo non è 
riuscito a risolverei forti dissensi. 


In centinaia di lettere il principe attacca il governo, dalla caccia agli ospizi. I media liberal: non s’immischi in politica 

Carlo scrive a Blair: troppe regole nel mio regno 


Pubblicità 


In Farmacia la nuova crema riducente 

Vuoi ridurre 
i «centimetri 
di grasso»? 

Favorisce la riduzione in centimetri di cosce, glutei e ventre 


È «Adipo Reduction» la 
nuova crema riducente, 
contenente un reagente bio¬ 
chimico cellulare ad alta 
biocompatibilità, che è in 
grado di favorire la ridu¬ 
zione degli accumuli di 
grasso corporeo, miglio¬ 
rando l’aspetto estetico 
dei siti cutanei coinvolti. 

Sperimentazioni d’uso so¬ 
no state condotte su volon¬ 
tari, con evidenti accumuli 
di grasso. I risultati hanno 
evidenziato che l’applicazio¬ 
ne locale del preparato co¬ 


smetico, massaggiato su co¬ 
sce, glutei e ventre ha coa¬ 
diuvato una sensibile ridu¬ 
zione dello spessore adiposo 
con una effettiva diminuzio¬ 
ne in centimetri delle circon¬ 
ferenze delle zone trattate. 

D prodotto è distribuito nel¬ 
le Farmacie Italiane dalla 
società Sirky ed è stato svi¬ 
luppato in formulazioni di- 
versificate per uomo e per 
donna, con dosaggi differen¬ 
ziati in base ai diversi stadi 
di accumulo di grasso corpo¬ 
reo: lieve, moderato, forte. 
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ROMA Finora le prenotazioni per 
lacanonizzazionedi EscrivàdeBa- 
laguer, fondatore dell'Opus Dei, 
sono 218 mila. U nafolla che potrà 
ancora crescere da qui a domenica 
quando in piazza San Pietro, dalle 

10 del mattino in poi, inizierà la 
messa celebrata da Giovanni Paolo 

11 con laqualeil sacerdotedi origi¬ 
ne spagnola verrà proclamato san¬ 
to. Nella sede delle Pontificia uni¬ 
versità della Santa Croce, in pieno 
centro di Roma, a due passi da 
piazza Navona, ieri si respirava 
aria di festa. Non solo: si faceva 
anche discretamente sapere che sì, 
bisognava dire 
ungraziealleva- 
rieautorità civi¬ 
li che stavano 
contribuendo 
alla buona riu¬ 
scita del l'even¬ 
to, ma insom¬ 
ma tutta la tela 
dell'organizza¬ 
zione era 
tessuta con 
zienza ed effi 


Il Vaticano è stato 
quasi soppiantato 
dall’Opera nell’organizzazione 
Nessuno della Santa Sede era 
ieri alla presentazione della due 
giorni di cerimonie 


k 


V" 


Eccezionali le forze in campo: 
saranno circa duemila i 
volontari. Molti i politici 
Lunedì la messa di 
ringraziamento con 
Giovanni Paolo II 


Duecentomila pellegrini per Escrivà 

Domenica la canonizzazione del fondatore dell’Opus Dei: 400 vescovi celebreranno la messa con il Papa 


Salvi, il ministro delle Comunica¬ 
zioni Maurizio Gasparri e il presi¬ 
dente dell'Ude Marco Follini. An¬ 
cora-vicino al governo- non man¬ 
cheranno i leader delTopposizione 
come il presidente dei Ds Massi¬ 
mo D'Alema e quello della Mar¬ 
gherita Francesco Rutelli. Quest'ul¬ 
timo è stato anzi citato per essere 
stato il primo sindaco ad aver inti¬ 
tolato al "Fondatore" una strada. 
Per la precisione si tratta di Largo 
Escrivà de Balaguer e si trova alle 
spalle del quartiere romano dell' 
Eur. Il mondo sindacai e sarà in ve¬ 
ce rappresentato da ben due segre¬ 
tari generali: Sa¬ 
vino Pezzotta 
perlaCisI eLui- 
gi Angeletti per 
la U il. Infine an¬ 
che la nazionale 
italiana di cal¬ 
cio, nella perso¬ 
na del suo com¬ 
missario tecni¬ 
co Giovanni 
Trapattoni, 
avrà un suo de¬ 



cenza dagli uo¬ 
mini e dalle donne dell'Opus Dei. 
Una corazzata è pur sempre una 
corazzata e per quanto la canoniz- 
zazionedel "Fondatore 1 ' - come vie¬ 
ne chiamato dai membri de la 
"Obra" Escrivà de Balguer- rappre¬ 
senti la definitiva consacrazione 
delTOpusDei come parte integran- 
teein ascesa della Chiesa di Roma, 
ci si tiene a far sapere che la forza 
organizzativa è segno di un'auto¬ 
nomia e di un'identità specifica 
chenon ècerto venuta meno. Così 
scenderanno in campo, grazie all' 
Opus Dei, circa 2000 volontari; 
qualcuno, vi ene sottolineato, èan- 
chedi religione ortodossa o ebrai¬ 
ca. M a i grandi numeri non si esau- 


Giovani 
dell’organizzazione 
per l’accoglienza 
dei pellegrini 

Maurizio Di Loreti 


Francesco Peloso 


ROMA Nel 1928Josemaria Escrivà 
de Balaguer ebbe l’ispirazione divi¬ 
na di fondare l’Opus Dei edomeni- 
ca, a distanza di 74 anni, verrà pro¬ 
clamato santo da Giovanni Paolo 
II. Circa un anno fa, quando ormai 
l’obiettivo era stato raggiunto, 
l’Opus Dei festeggiò il centenario 
della nascita del suo ormai mitico 
fondatore - avvenuta il 9 gennaio 
del 1902 a Barbastro, in Spagna - 
con un grande convegno a Roma, 
una sorta di prova generale per 
quanto sta accadendo in questi gior¬ 
ni. La biografia di questo personag¬ 
gio che ha dato vita una delle più 
potenti e ramificate organizzazioni 
interne alla Chiesa si intreccia con 
quella del suo Paese nei lunghi de¬ 
cenni della dittatura franchista e 
con la svolta poderosa impressa al¬ 
la vita della Chiesa universale dal 
Concilio Vaticano II. 


L'intuizione alla base della na¬ 
scita dell'Opus Dei èsempliceepo- 
deroso insieme: «la santificazione 
del lavoro in mezzo al mondo e 
senza cambiare stato» come recita 
una nota biografica ufficiale. In pa¬ 
role povere per aderire all'Opus 
Dei non bisogna indossare l'abito 
religioso sebbene vi siano attual¬ 
mente circa 1800 sacerdoti del¬ 
l'Opera, ediversi vescovi. Al contra¬ 
rio la forza dell’organizzazione sta 
proprio nell'esserefortemente radi¬ 
cata nella società, nelle professioni, 


negli ambiti sociali che contano. 
Nel 1930 poi, Escrivà iniziò anche 
la predicazione fra le donne, tanto 
che l'Opus Dei ebbe presto anche 
una sezionefemminile. Il riconosci¬ 
mento del ruolo centrale dei laici e 
l'attenzione parallela al mondo fem¬ 
minile sono ragioni forti in base 
alle quali i sostenitori dell’Opus 
Dei affermano che il loro fondatore 
anticipò alcuni temi del Concilio. E 
tuttavia gli anni successivi alla rivo¬ 
luzione che cambiò la Chiesa sono 
descritti spesso dai biografi di Escri¬ 


và come i «tempi difficili». «Soffro 
moltissimo figli miei, Stiamo viven¬ 
do un momento di pazzia. Le ani¬ 
me a milioni si sentono confuse. 
C’èun grande pericolo che, in prati¬ 
ca, si svuotino di contenuto tutti i 
sacramenti echegli stessi comanda- 
menti della legge di Dio perdano 
significato nelle coscienze». Queste 
parole di Escrivà riportate da M i- 
chele Dolz in un breve libro agio¬ 
grafico diffuso in questi giorni, rife¬ 
riscono qual era lo stato d'animo 
del Fondatore nel 1970, quando il 


riranno domenica. Il giorno dopo, 
lunedì, si svolgerà infatti la consue¬ 
ta messa di ringraziamento ancora 
con il papa, per la quale, fino ad 
ora, è prevista la partecipazione di 
180 mila persone. Così lacanoniz¬ 
zazionedi Escrivà, in quanto a nu¬ 
meri efolla, durerà duegiorni. Ra¬ 
ramente il ruolo del Vaticano in 
precedenti - ancheimponenti - be¬ 
atificazioni o canonizzazioni, era 
apparso tanto marginalesia sul pia¬ 
no organizzativo chesu quello dell 1 
immagine, quasi soppiantato da 
un'altra struttura della Chiesa. Ieri 
mattina di frontea decinedi gior¬ 
nalisti di tutto il mondo nella sede 
dell'Università dell'Opus Dei, non 


c'era nessuno della Santa Sede, né 
in veste ufficiale né ufficiosa. A 
spiegare tutto è stato il postulatore 
della causa di canonizzazione di 
Escrivà de Balaguer, padre Flavio 
Cappucci. Il parterre politico in 
piazza San Pietro sarà poi notevole 
per quanto riguarda l'Italia e la 
Spagna, di profilo medio basso in¬ 
vece per ciò che concerne gli altri 
paesi. A fare da apripista alla dele¬ 
gazione italiana sarà il presidente 
della Camera Pierferdniando Casi¬ 
ni, insieme a lui troverà posto il 
viceprempier Gianfranco Fini 
quindi il sottosegretario alla presi¬ 
denza del consiglio Gianni Letta, il 
vicepresidente del Senato Cesare 


legato a San Pie¬ 
tro. Dalla Spagna, paese dove 
l'Opus Dei conserva circa la metà 
dei suoi 84 mila membri, arriva 
una delegazione particolarmente 
nutrita. Quattro ministri del gover¬ 
no Azn ar assisteranno alIa celebra- 
zionein piazza san Pietro etra que¬ 
sti i responsabili di esteri, giustizia 
e difesa. Segno inequivocabile del¬ 
le buone relazioni che intercorro¬ 
no fra il governo di Madrid e la 
Prelatura dell'OpusDei. Poi, natu¬ 
ralmente, ricchissima la compo¬ 
nenteecclesiastica. Dovrebbero es- 
serecirca400 i vescovi checoncele- 
breranno la messa insieme a Gio¬ 
vanni Paolo II. 

fr. pel. 


Dall’apertura alle donne 
alle simpatie per il regime di Franco 


dima di rinnovamento diffuso dal 
Vaticano II stava prendendo piede 
i n tanta parte del I a C h i esa u n i ver sa¬ 
le. Nel 1975, alla vigilia della morte, 
Escrivà affermava: «Quando io mi 
feci sacerdote, la Chiesa di Dio sem¬ 
brava forte come una roccia, senza 
una crepa...Adesso, a guardarla 
con occhi umani, sembra un edifi¬ 
cio in rovina, un mucchio di sabbia 
che si disfa, che viene calpestato, 
sparso, distrutto». È chiaro insom¬ 
ma che rispetto a quella parte della 
Chiesa universale che si poneva al¬ 
l’avanguardia sui temi sociali ed 
ecumenici o sul rinnovamento stes¬ 
so della vita sacerdotale - non si 
dimentichi che in quegli anni viene 
avanzata l'ipotesi di abolireil celiba¬ 
to frai preti - L'OpusDei, acomin¬ 
ciare dal suo fondatore, rappresen¬ 
tavano un cattolicesimo ben più in¬ 
tegrai i sta e trad i zi o n al i sta. 

Il rapporto col franchismo è da 
sempre uno dei capitoli più delica¬ 
ti. Ancora ieri padre Capucci, con¬ 


fermava una presa di distanza sen¬ 
za equivoci da quel periodo storico. 
Il riferimento era a tre ministri 
membri dell'OpusDei e del gover¬ 
no di Franco nel 1957. Del resto il 
nesso storico fra la nascita del- 
l'OpusDei e la stagione del franchi¬ 
smo è un dato di fatto storico: Escri¬ 
và de Balaguer tornò a M adrid nel 
1939, aH'indomani della caduta del¬ 
la Repubblica, e lì il suo lavoro pre¬ 
se un nuovo slancio. Certo, la sto¬ 
ria dei conflitti e delle persecuzioni 
che pure coinvolsero il clero spa¬ 
gnolo, ebbero la loro parte in que¬ 
sta storia. M aria del Carmen Tapia 
èuno dei testimoni chiave fra i criti¬ 
ci del Fondatore: visse 18 anni al¬ 
l'interno dell'Opus Dei, dove lavo¬ 
rò ed ebbe modo di conoscerlo da 
vicino. Uscita dall’organizzazione 
scrisse un clamoroso atto d'accusa 
contro Escrivà, mettendone in dub¬ 
bio le doti morali, la fedeltà alla 
Chiesa, ei comportamenti. Di re¬ 
cente, alla notizia della canonizza¬ 


zione, M aria del Carmen, che è ri¬ 
masta cattolica, ha fatto sapere di 
accettare la volontà del pontefice e 
dunque la santità di Escrivà, e tutta¬ 
via ha confermato le sue accuse. 
Nel libro dal significativo titolo: 
«Oltre la soglia» si descrive un uo¬ 
mo irascibile, nemico dei gesuiti e 
deH’ecumenismo.fautoredi un cul¬ 
to della propria personalità fra i se¬ 
guaci dell'OpusDei e ben collegato 
con il governo franchista. «Ciò che 
è veramente distorto in questa isti¬ 
tuzione (l'Opus Dei, ndr) - scrive 
nel prologo Maria del Carmen - 
non è tanto che pretenda di essere 
un'associazione religiosa ma che si 
tratti di fatto di un'istituzione poli¬ 
tica e finanziaria, occasionalmente 
coinvolta in attività quantomeno 
dubbie». Parole pesanti, certo. E 
tuttavia al di lèdei giudizi di parte, 
rimaneil fatto chepochefigurenel- 
la Chiesa, come quella di Escrivà de 
Balaguer, hanno suscitato divisioni 
e pareri così divergenti e opposti. 


Per non dire male, preferiscono tacere: «Troppa distanza tra le sensibilità religiose» commentano teologi e religiosi. I Francescani: «Sono modi diversi di vivere la santità» 

Un santo d’élite che lascia freddo il mondo cattolico 


Roberto Monteforte 


N on mancherà lo spettacolo il 6 
ottobre a piazza san Pietro. La 
grande piazza antistante la basilica pon¬ 
tificia sarà gremita da centinaia di mi¬ 
gliaia di fedeli provenienti dai anque 
continenti, tutti a Roma per festeggiare 
la santificazione del fondatore del¬ 
l'Opus De, padre Josemaria Escrivà. 
U na santificazione che avviene in fretta 
e proprio nel centenario della sua nasci¬ 
ta. L'organizzazione sarà sicuramente 
perfetta e curata al dettaglio. N elio stile 
dà l'Opera. Come già perla beatificazio¬ 
ne nel 1992 sarà la giornata dei grandi 
numeri. E questo anche se Escrivà non 
può essere consi derato un «santo popola¬ 
re», venerato dalle masse. 

Non emoziona. Sarà perché l'Opera si è 
sempre sviluppata con molta discrezio¬ 
ne, selezionando i propri aderenti e co¬ 
struendo una vera e propri a rete struttu¬ 
rata in modo rig'do, con scarsi e filtrati s- 
simi rapporti con l'esterno. Un alone di 
mièterò e di riservatezza ha sempre cir¬ 
condato questo movimento ecclesiale 
che dal 28 novembre 1982 è stato «eret¬ 
to» da Giovanni Paolo II a sua «pràatu- 
ra personale». È un movimento laicale 
che ha i suoi vescovi, i suoi sacerdoti ed 
esprime anche de cardinali. E anche 
l'autonomia dai vescovi delle varie dio¬ 
cesi' ha rafforzato un senso di separatez¬ 
za dalla Chiesa fatta di parrocchie e 


organizzazioni ecclesia/i. Ma l'Opus si 
ri volge al le è ite. La discrezione e la riser¬ 
vatezza chela contraddistinguono sono 
legate anche al tipo di persone cui si 
rivolge: persone in carriera, professioni¬ 
sti, medici, ingegneri, docenti universita¬ 
ri, dirigenti d'azienda e della pubblica 
amministrazione, giornalisti. «Fedeli 
d'élite» quindi, perché la linea è quella 
di «convertire la testa del pesce, perché il 
resto verrà dietro». Sarà per questo ma, 
a partei commenti dei «potenti» (opi¬ 
nion leaders di vario calibro e vertici 
della Chiesa), non sono molti e appassio¬ 
nati i commenti che accompagnano que¬ 
sto avvenimento. 

Per non dire male si preferisce tacere, o 
più semplicemente a afferma chenon vi 
è in teresse per la cosa. «Troppa distanza 
tra lesenàbiltà religiose» è stata la rispo¬ 
sta più frequente raccolta tra uomini e 
donne di chiesa, missionari, teologi, mo- 
nad, religiose. Forse perché questa santi¬ 
ficazione è percepita più comeun «auto¬ 
revolissimo accredito politico» che come 
una scelta di chiesa. E poi «l'Opera è 
potente, non si sa mai...». Cèchi ag¬ 
giunga «Mi si deve spiegare perché si 
debba entrare nàia stanza da bottoni 
per poter diffondere il Vangelo...». 
Intanto il Vaticano invita «i fedeli a 
trasformare tutti i momenti e le circo¬ 
stanze della vita in occasioni per servire 
con gioia e semplicità la Chiesa e tutte le 
anime». È l'insegnamento di Escrivà. 
M a conta anche altro oggi per indicare 


percorsi di valori cristiani. Ad esempio 
la pace. Oggi la Chiesa italiana è tutta 
schierata a fianco del Papa contro la 
possibile guerra in Iraq. Può cambiare 
l'enfasi di questa collocazione, ma que¬ 
sta è la scelta. Cosa dice l'Opera a tal 
proposito? Dove sono i seguaci di padre 
Escrivà? 

Pur richiamandosi ai valori del Conci- 
lioVaticano II paiono piuttosto propor¬ 
re un modello di Chiesa antico, un po' 
cospirativo, che ha ancora - in particola¬ 
re in certi paesi dell’America latina - 
come nemico da battere la protesta e la 
domanda di gusti zi a e, pare, un'ordine 
sociale da tutelare. 

La basilica di S. Eugenio a Val le Giuli a 
è la «roccaforte» del movimento nella 
capitale. Lì verranno esposte per una 
settimana le spoglie del santo per la ve¬ 
nerazione dà fedài. Da martedì 8 otto¬ 
bre saranno ben 16 le basiliche romane 

I Comboniani 
«Nigrizia»: perché 
tanta fatica e lentezza 
per la canonizzazione 
di Oscar 
Romero? 


coinvolte nàie càebrazioni «di ringra¬ 
ziamento». L ’àenco dà porporati chia¬ 
mati a presiedere i riti è imponente: a 
parti re dai segretario di Stato, cardinale 
Angào Sodano ai responsabili dà dica¬ 
steri vaticani cardinali Paul Poupard, 
Edoardo M artinez Somalo, José Sarai- 
va Martins, Antonio Maria Rouco, 
IgnaceMoussa I Daoud, FrancisArin- 
ze, Giovanni Battista Re, JoséSanchez, 
Bernard-Agré, José Maria Mejìa. An¬ 
che il presi den te dà la C à, cardinale C a- 
millo Ruini presiederà la càebrazione 
di ringraziamento nàia basilica di san 
Giovanni in Laterano. E questo rappre¬ 
senta un segno ostentato dà la potenza 
dà movimento fondato da padre Jose 
maria Escrivà. M a non sempre potenza 
vuol direcoinvolgmento o partea'pazio- 
ne. 

La ragione di questa freddezza sta forse 
nà fatto che questa santificazione «è 
stata talmente connotata in funzione 
dà movimento da coinvolgere con diffi¬ 
coltà gli altri». E poi Josemaria Escrivà è 
percepito come il «santo dà ricchi», di 
chi punta al successo e al potere, anche 
se per «testimoniare nà quotidiano le 
virtù cristiane». 

«Ci sono figuredi santi checi coinvolgo¬ 
no molto, che attirano la nostra atten¬ 
zione, penso a papa Giovanni ma da 
questa santificazione non siamo molto 
toccate... padreJ ose M aria Escrivar è un 
po' distante da noi.. anche se come noi 
tenda/a alla quotidianità e alla forma¬ 


zione dà giovani». Non nasconde qual¬ 
che perplessità la ràigiosa salesiana dà- 
le Figlie di Maria Ausiliatrice riunita 
con 200 consor àie a Roma per il capito¬ 
lato generale. È il dima che si respira 
tra le Salesiane. «Avrebbero da dire 
qualcosa lesoràlespagnole- aggiunge-, 
lo conoscono meglio, hanno l’impressio¬ 
ne che a lui siano legati gruppi di potè 
re. M a forse andrebbe conosciuto me 
glio. Lo giudichiamo con troppa distan¬ 
za». 

«Ci troviamo di fronte ad una santità 
contemporanea che fa ben sperare. Una 
santità come sempre ricca e poliedrica. 
Forse rappresentativa di questo difficile 
secolo, come il Papa ha definito questo 
tempo» commenta diplomatico il porta- 
vocedà francescani dà Sacro Convento 
d’Assisi p. Enzo Fortunato, che aggiun¬ 
ge: «Sono modàli diversi di vivere la 
santità. C'è una parte di mondo che 
sente più vicino quàlo rappresentato da 
madre T eresa, da padre Pio o san Fran - 
cesco da quàlo indicato da padre José 
M aria Escrivà e viceversa». 

È una spiritualità diversa da quàla 
espressa dal mondo missionario anche 
se l'Opera è impegnata con il progàto 
«Ftarambee 2002» a finanziare pro¬ 
grammi educativi in Africa e Piero M a- 
ria M azzola, dà la rivista dà Combonia¬ 
ni «Nigrizia»si domanda: «Perchétan¬ 
ta vàocità e tanta fretta con Escrivà de 
Balaguer e tanta fatica e lentezza per 
Oscar Romero?». 
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Nel paese laziale, quando governava il centrosinistra il vicepresidente Luzzi (An) si incatenò ai cancelli del nosocomio per impedirne la soppressione 

In piazza per l’ospedale che An vuole chiudere 

Da Palestrina i Ds lanciano la loro campagna in difesa della sanità pubblica 


Massimo Solani 


ROM A Ai cancelli di questo piccolo ospe¬ 
dale di provincia, poco più di due anni 
fa, ci si incatenò niente di meno che 
Tommaso Luzzi, oggi vice presidente di 
An del Consiglio regionale del Lazio. 
Arrivò in tutta fretta in compagnia di 
due consiglieri del Comune di Palestri¬ 
na, si incatenò in segno di protesta con¬ 
tro i fondi regionali promessi e mai arri¬ 
vati e, raccontano i maligni, sparì pochi 
minuti dopo quando lo stuolo di foto¬ 
grafi ecronisti locali si era già dileguato. 
M a le elezioni per il Consiglio regionale 
erano alleportee si sa, in qudleoccasio- 
ni fare promesse e gesti eclatanti paga. 

Da quel giorno di acqua sotto i pon¬ 
ti ne è passata, e proprio dai cancelli 
dell'ospedale «Coniugi Bernardini» di 
Palestrina è partito ieri il «Salute Day», 
l'iniziativa organizzata dai Democratici 
di Sinistra contro i tagli alla sanità pub¬ 
blica previsti dalla Finanziaria. Una pro¬ 
testa che ha visto la partecipazione del¬ 
l'ex ministro per la Solidarietà Sociale 
LiviaTurco chedopo l'intervento a Pale¬ 
strina ha poi fatto visita ad un poliambu¬ 
latorio e ad un centro per anziani della 
periferia della capitale. Una scelta non 
casuale quella del nosocomio del picco¬ 
lo comune laziale, visto che proprio 
quella struttura rischia ora di finire sot¬ 
to la scure del governatore Storace (la 
stessa Alleanza Nazionale di Tommaso 
Luzzi) che da settimane a questa parte 
sta preparando la riorganizzazione delle 
strutture ospedaliere. Una riorganizza¬ 
zione che significa tagli ai posti letto, 
chiusuradi reparti e con tutta probabili¬ 
tà di interi ospedali. Ed è proprio questa 
prospettiva a mettere in agitazione gli 


Manifestazioni 
contro la 
chiusura degli 
ospedali durante 
l’estate scorsa 


abitanti di Palestrina che temono di ve¬ 
dere ulteriormente ridotta lafunzionali- 
tàdi una struttura chelavora giàin con¬ 
dizioni difficili, fornendo circa 105 posti 
letto ad un bacino di utenza di oltre 
settantanni la abitanti. 

Difficile capire quale sarà il futuro 


del «Bernardini», comedel resto impos¬ 
sibile è capire quali interventi la giunta 
Storace stia preparando; su quei proget¬ 
ti vige infatti il più assoluto riserbo, e 
voci beni informate raccontano che tut¬ 
ta questa segretezza derivi dal timore 
del governatore di trovarsi di fronte ad 


una protesta popolare simile a quella 
che in estate ha costretto ad unasettima- 
na di fuoco il presidente della Regione 
Puglia Raffaele Fitto. 

Nonostante la segretezza di un pia¬ 
no che a detta dell'assessore alla sanità 
Vincenzo Saraceni potrebbe addirittura 


non entrare mai nemmeno in consiglio 
regionale, le indiscrezioni cominciano 
però a filtrare e secondo quanto trapela¬ 
to Palestrina dovrebbe essere proprio 
uno dei primi poli ospedalieri ad essere 
tagliato. Tutto questo nonostante la Asl 
RM G, cui la struttura ospedaliera appar¬ 


tiene, abbia una disponibilità di posti 
che si aggira sui 2,1 ogni mille abitanti, 
ben lontano da quello standard di 5 
ogni mille indicato dalla Finanziaria. 
Del resto, l'ospedale soffre già di caren¬ 
zevistose e riconosciuteda tutti; un de¬ 
stino che la accomuna agli altri nosoco¬ 


mi della stessa azienda sanitaria, tanto 
che il 45% della popolazione della zona 
preferisce «migrare» su Roma, che dista 
in media oltre 30 km, piuttosto chefarsi 
curare qui. Facile prevedere quindi che 
un ulteriore intervento di riduzioneren- 
derebbe insostenibile la situazione, de¬ 
cretando di fatto la morte della struttu¬ 
ra e lasciando orfani di qualsiasi presi¬ 
dio ospedaliero gli abitanti della zona. 
Una ipotesi che non sembra del tutto 
azzardata, perché casi come quello di 
Domodossola rischiano di essere dietro 
l'angolo in una regionecomeil Lazio in 
cui a fronte di un aumento spaventoso 
della spesa sanitaria (cresciuta di 3 mila 
miliardi solo negli ultimi due anni) la 
Regione reagisce reinserendo i ticket sui 
farmaci, tagliando i posti letto (o addirit¬ 
tura intere strutture) e al tempo stesso 
concedendo alle cliniche private un 
20% in più sulle tariffe. Un quadro che 
rischia poi di diventareancora più nero, 
visto checon l'ultima manovra il Gover¬ 
no ha deciso di tagliare i fondi destinati 
agli enti locali, costringendoli di fatto a 
«tirare la cinghia» sui servizi erogati ai 
cittadini. 

Ed è proprio per questo motivo che 
i Dshanno scelto Palestrina per inaugu¬ 
rare ieri la propria mobilitazione nazio¬ 
nale che prosegui rà si no al l'approvazio¬ 
ne della legge Finanziaria. U na protesta 
che mira a ribadire ancora una volta «il 
diritto universale alla salute - per usare 
leparoledi LiviaTurco- un diritto costi¬ 
tuzionale che il governo mette ora a ri¬ 
schio con le sue manovre. La nostra - ha 
proseguito il responsabile dei Ds per il 
welfare - è una battaglia in difesa del 
sistema sanitario pubblico, un sistema 
chesia appropriato, funzionale e soprat¬ 
tutto basato sulla fiscalità generale». 



dove vola l'avvoltoio 


Pierluigi MarengoèConsigliereregiona- 
ledi Forza ItaliaaTorino. Non proprio 
una celebrità, ma uno importante, nel 
suo partito-azienda, aTorino. Improvvi¬ 
samente si fa avanti con un discorso al 
Consiglio regionale del Piemonte. È un 
discorso maramaldesco destinato - no¬ 
nostante lo scarso peso dell'autore - a 
lasciare un segno nel costume italiano. 

Si tratta di una requisitoria spietata 
contro Giovanni Agnelli. È un atto d'ac¬ 
cusa da tribunale speciale. L'Avvocato, 
agli occhi dell'accusatore Marengo, ha 
leseguenti colpe: èamico di Bobbio edi 
Firpo, è tollerante con Vattimo e Galan¬ 
te Garrone, («tutti pensatori divenuti 
grandi grazie al sistema Fiat»), È colpe¬ 
vole, inoltre, di avere imposto alla città 
«un giornale rigorosamente della fami¬ 
glia». 

Siamo certi che Marengo spiegherà 
al più presto ai forzisti comesi realizza 
una proprietà «rigorosamente familia¬ 
re» e per quale ragione possedere un 
solo giornale sia molto più grave che 
possedere o co ntro 11 are I e sette tei evi si o- 
ni, il quotidiano e il settimanale del suo 
datoredi lavoro. Il discorso del Maren¬ 
go è lungo, carico di ben altre accuse, 


tipo non avere mai invitato il detto M a- 
rengo e signora alla annuale «Festa delle 
rose»aVillar Perosa, dove pare avessero 
accesso solo i «radicai-chic». 

A un certo punto il M arengo ha gri¬ 
dato alla sala, che presumiamo vuota: 
«M a la CGIL dov'è?» I ntendeva dire: ma 
come, adesso cheGiovanni Agnelli èan- 
ziano e non in buona salute, il sindacato 
non approfitta per maltrattarlo e insul¬ 
tarlo come sto facendo io? Ma in che 
mondo vivono quelli della CGIL? 

M arengo evidentemente conosce po¬ 
co il mondo del sindacato. Ha rivelato 
però sinceramente il suo animo. Si era 
tenuto dentro tutta la vita la sua invetti¬ 
va sul mancato invito alla «Festa delle 
rose». Finalmente ha avuto l'impressio¬ 
ne di essere giunto al capezzale della 
storia. 

Qualcuno, dall'ufficio starnipadi For¬ 
za Italia avrebbe dovuto fargli sapere 
per tempo che l'Avvocato Agnelli sta 
meglio. 

L'avvoltoio ha fatto un giro a vuoto. 
Male informato, modesto, vendicativo, 
incolto. Adesso, forse, anche pentito. 

M a pur sempre avvoltoio. 

F.C. 


Tagli al Gir, ferma anche la ricerca 

Ora protestano anche i direttori: così avremo una fuga di scienziati 


Emanuele Perugini 


ROMA Sarà che con la finanziaria il 
governo «non vuole mettere le ma¬ 
ni nelle tasche degli italiani». Sarà 
che questa è la finanzi aria più «rivo¬ 
luzionaria della storia». I ntanto pe¬ 
rò la lista di quelli che hanno moti¬ 
vo di protestare contro i contenuti 
della legge di bi-lancio continua ad 
allungarsi. Giorno dopo giorno, ma¬ 
no mano che anche i più nasco-sti 
collegati della legge proposta dal go¬ 
verno vengono resi noti, sale il nu¬ 
mero delIeorganizzazioni edelleas- 
sociazioni che hanno dei seri motivi 
di ritenersi danneggiati. Oraèla vol¬ 


ta della Consulta dei direttori degli 
istituti del Consiglio Nazionale del¬ 
le Ricerche, una sorta di parlamenti¬ 
no dove si riuniscono i direttori dei 
108 istituti del CNR, di prendere 
carta e penna per protestare contro 
i tagli del governo. Ed è anche quel¬ 
la dei farmacisti. Due categorie di 
lavoratori molto diverse tra loro, 
che però con-dividono un disagio 
comune: quello di sentirsi seriamen¬ 
te danneggiate dai tagli imposti dal 
governo Berlusconi. Del resto che 
questa legge di bilancio contenesse 
molti motivi di dispiacere per gli 
italiani, doveva saperlo lo stesso pre¬ 
mier, quando, presentandola a Pa¬ 
lazzo Chigi davanti alle telecamere 


e ai giornalisti, ha tenuto sempre la 
testa bassa. Senza guardare in faccia 
i suoi interlocutori scorreva le cifre 
di una tra le più controverse mano¬ 
vre mai approvate. 

E se, dopo sindacati eassociazio- 
ni varie, i direttori degli Istituti del 
CNR si dicono «preoccupati», Fe- 
derfarma addirittura si ri-tiene «in¬ 
dignata». Già proprio così. I farma¬ 
cisti «sono indignati per l'attacco 
sferrato dal Governo al servizio far¬ 
maceutico con la finanziaria 2003». 
«Infatti - si legge in una nota diffusa 
da Federfarma - il disegno di legge 
varato dal Consiglio dei ministri 
presenta assurdità tali per cui i far¬ 
macisti non solo vedranno azzerati 


i propri margini sui medicinali im¬ 
portanti ecostosi, ma dovranno ad¬ 
dirittura pagare per distribuirne al¬ 
cuni». Per Federfarma si tratta di 
«un vero e proprio schiaffo alle far¬ 
macie che inevitabilmente - se la 
norma non sarà cancellata in Parla¬ 
mento - si ripercuoterà sui cittadi¬ 
ni: farmaci essenziali per la cura di 
malattiegravi non saranno più repe¬ 
ribili». In-somma una vera e pro¬ 
pria minaccia. Mail commento dell' 
associazione dei farmacisti italiani 
diventa addirittura sarcastico. «Se 
la finanziaria anche negli altri setto¬ 
ri è così "creativa" da superare il 
guardrail della ragione, i cittadini 
hanno veramente buoni motivi per 


essere seriamente preoccupati». 

Diverso invece l'allarme lancia¬ 
to dal la Conferenza dei Direttori de¬ 
gli Istituti del CN R. Oggetto del con¬ 
tendere in questo caso è un taglio 
del 10 per cento ai fondi destinati 
alla ricerca inserito in un decreto, 
detto «di ri parto» attuai mente in di¬ 
scussione in sede di Commissione 
parlamentare. Il parlamentino del 
CNR in realtà«ritieneindispensabi- 
le la modifica del Decreto di ripar¬ 
to». Altrimenti, scrivono i responsa¬ 
bili dei-la ricerca italiana in una let¬ 
tera inviata al Presidente della Re¬ 
pubblica, e allo stesso Berlusconi «si 
avrà come inevitabile conseguenza 
il degrado quantitativo equalitativo 


delle strutture di ricerca pubbliche, 
incoraggiando la fuga dei cervelli e 
rendendo tra l'altro poco credibili 
le reiterate di chi arazioni di proposi¬ 
ti di futuri aumenti degli stanzia¬ 
menti e le ragioni stesse di qualsiasi 
progetto di riforma». 

Secondo i direttori del CNR il 
Decreto di riparto del Fondo ordi¬ 
nario per gli Enti di Ricerca, infatti 
«prevede perii 2003 e 2004 una asse- 
gnazioneagli Enti pubblici di ri-cer¬ 
ca pari al 90% di quella del 2002: 
per il CNR ciò equivalead una ridu¬ 
zione a 487 milioni di euro (M Eu¬ 
ro) rispetto ai 543 del 2002, di fron- 
tea un fabbisogno minimo vitaledi 
circa 600 M Euro, di cui 410 per il 


solo costo del personale». I nsomma 
per i responsabili della ricerca i sol¬ 
di assegnati bastano appena a paga¬ 
re gli stipendi dei di-pendenti dei 
108 Istituti che fanno parte del 
CNR:4000ricercatori e2500tecni¬ 
ci. «La riduzione - si legge ancora 
nella lettera dei direttori - del 10 per 
cento del contributo per il 2002, già 
insufficiente a coprire le spese fisse 
dell'Ente, non potrebbe non provo¬ 
care un ulteriore taglio, se non addi¬ 
rittura l'azzeramento della dotazio¬ 
ne dei suoi Istituti, con la conse¬ 
guenza di paralizzarne le attività, 
neH'impossibilitàdi con-correreall' 
acquisizionedi finanziamenti di ter¬ 
zi». 


È accaduto alla festa dell’uva, all’isola d’Elba. Prima i fischi, poi la lite con i finti balilla. Alla fine sono intervenuti i carabinieri 

Bottigliate al carro del Duce: denunciati due ragazzi 



Maria Annunziata Zegarelli 


ROMA II fatto di cui stiamo per 
pari are è avvenuto qualchegior- 
nofa. Quindi non sarà una cro¬ 
naca. Sarà una fotografia dei 
nuovi tempi e uno spunto per 
rifletterci un po' sopra. 

La fotografi a: C apoi i veri, I so¬ 
la D'Elba, Festa dell'Uva. I quat¬ 
tro rioni della città, Baluardo, 
Fortezza, Fosso e Torre, sfilano 
lungo le strade e nella piazza 
ognuno con il suo pezzo di sto¬ 
ria raccontato con i chicchi 
d'uva, con le stoffe dei costumi. 
Fiumi di vino, quello buono, to¬ 
scano. Tutti cantano e ridono e 
osservano. C'è competizione, 
perché solo un rione vincerà, 
ma l'atmosfera è alleggerita da 
bicchieri che vanno e vengono. 

Poi, arriva il rioneTorre. Ar¬ 
riva con il «suo» pezzo di storia: 
una gigantografia del Duce, 
sventolata con orgoglio, mille 
acini colorati e ripercorrerne i 
tratti del viso, bambini travestiti 
da balilla, fez e moschetto di le¬ 
gno, bambinecon la divisa delle 
«giovani italiane», adulti in ca¬ 
micia nera. Il Duce, sì, proprio 
lui. 

Tutto come nel 1938, quan¬ 
do le cose però andarono diver¬ 
samente. E scopriremo come so¬ 
lo alla fine. Stavolta qualcuno 


dalla piazza fischia, qualcun al¬ 
tro guarda perplesso. Duegiova¬ 
ni ragazzi, Andrea P. 18 anni 
(checon il suo liceo è andato a 
Mauthausen e Sant'Anna di 
Stazzerò a) e il suo amico, reagi¬ 
scono: lanciano una bottiglia 
contro il faccione. 

Hanno usato un termine, 
più tardi, per defi ni re la loro sen¬ 
sazione: «Spaesati» si sono senti¬ 
ti spaesati davanti a quello spet¬ 


tacolo. Nel senso letterale. «Do¬ 
ve siamo, in qualepaese?». H an¬ 
no cercato spiegazioni, tra i finti 
balilla, le vere camice nere. Neè 
nato un diverbio. Allafinesono 
intervenuti i carabinieri: li de- 
nunceranno per lancio di ogget¬ 
ti pericolosi e stato di ebbrezza. 

È stato il secondo momento 
in cui hanno provato la stessa 
sensazione: spaesati. Ma non 
avrebbero dovuto denunciare 


quegli altri, per apologia di fasci¬ 
smo? 

Spunti di riflessione: già, per- 
chénon denunciarequegli altri? 
Perché è una festa di paese, per¬ 
ché in fondo è solo una gran 
mascherata. Perchétrai balilla e 
le «giovani italiane», le camice 
nere e tutti gli altri, c'era anche 
un sacco di gentedi sinistra, co¬ 
mesi sono affrettati a spiegare il 
sindaco di Capoliveri, Ruggero 
Barbetti - An, commissario del 
Parco nazionale dell'arcipelago 
toscano, da poco nominato dal 
suo collega di partito Altero 
M atteoli - e lo stesso Piero Ros¬ 
si, caporionedellaTorre. Lui pu¬ 
re, dice, ha simpatie a sinistra. 

I nsomma, era una festa in ma¬ 
schera, niente di più. E poi la 
storiaèfattaanchedi quel perio¬ 
do, di quel Ventennio. Perché 
non rievocarlo? 

Proviamo a girare sottoso¬ 
pra la domanda: perché ricor¬ 
darlo come fosse stata una festa? 
E come mai, ad un certo punto 
- a questo punto della Storia 
con i forti tentativi di revisioni¬ 
smo che ci sono - diventa «nor¬ 
male», un giocoso salto nel pas¬ 
sato, anche per uno che si dice 
di sinistra, mettere in fila come 
un mosaico un acino dopo l'al¬ 
tro, fino a ricomporre il volto 
del Duce?0 vestirei propri figli 
con il costumino da balilla, e le 


propriefigliecomegiovani d'Ita¬ 
lia? E ancora: come mai vengo¬ 
no denunciati due ragazzi per 
aver lanciato la bottiglia sul mo¬ 
saico, (quando nessuno, nean¬ 
che gli organizzatori della festa 
vorrebbe quelle denunce, mal¬ 
grado leinsistenzedei carabinie¬ 
ri) e sembra ancora una volta 
«normale» alle forze dell'ordi¬ 
ne, chein un paese, duranteuna 
sagra, si giochi tutti insiemealle- 
gramente come fossimo finiti 
nel Ventennio a bordo di una 
macchina del tempo? 

Le reazioni: mentre a molti 
buontemponi è sembrato tutto 
esagerato - è solo una festa pae¬ 
sana -, ad altri (l'associazione 
dei partigiani, e il professor Ivan 
Tognarini, presidentedell'l stitu- 
to storico della Resistenza in To- 
scana), è sembrato tutto abba¬ 
stanza volgare. 

Allora, tanti anni fa, nel 
1938 un filo della luce fece più 
di mille coscienze sopite: pro¬ 
prio mentreil rioneTorre, quan¬ 
do la festa si svolgeva a Portofer- 
raio, trasportava trionfo il fac¬ 
cione di vino del Duce (certi di 
far cosa gradita al regime) avven¬ 
ne l'imprevisto: la decapitazio¬ 
ne. Zac, il filo - a cui nessuno 
aveva badato, tanto in alto stava 
- tagliò la testa al Duce. E il Rio¬ 
ne non partecipò alla gara. Ecco 
come andò allora. 


il nuovo numero speciale di 

MicroMega 

sarà presentato a 

Milano, sabato 5 ottobre 
alle ore IO, Teatro Carcano 
corso di Porta Romana 63 

con un dibattito fra 

Massimo Cacciari 
Paolo Flores d’Arcais 
Francesco Rutelli 

su 

Dalla protesta alla 
proposta: partiti o 
movimenti? 

a cura di “Nuove regole per l’Europa” 
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l’Unità 


Italia 


venerdì 4 ottobre 2002 


«Nuovi azionisti» 
La smentita 
di Dalai 

Alessandro Dalai, consiglieredelega¬ 
to dell'Unità, con riferimento all'arti¬ 
colo apparso in data odierna sul quo¬ 
tidiano «Il Foglio», dal titolo «Falso 
allarme rosso» e all'affermazione dal 
«Foglio» attribuita al dottor Crespi 
che«non è stato lui (Crespi) ad anda¬ 
re all'assalto dell'Unità ma l'Unità 
ad andare a bussare alla sua porta. 
Dicecheera Alessandro Dali a voler¬ 
lo», desidera precisare quanto segue: 

«Non conosco personalmente il 
dottor Crespi e non ho mai Intratte¬ 
nuto rapporti di alcun genere con lo 
stesso. Non essendo socio di Chiara 
Srl, uno degli azionisti della Nuova 
Iniziativa Editoriale, non sono in gra¬ 
do di offrire a chicchessia le azioni 
della predetta società e ciò a prescin¬ 
dere da ogni valutazione sull'oppor¬ 
tunità dell'ingresso di Datamedia 
nella compagineazionaria della Nuo¬ 
va Iniziati va Editoriale». 


Interrogato il figlio dell’ex senatore accusato di immigrazione clandestina: «Posso chiarire tutto». La Luiss gli toglie la cattedra 

Valiani sospeso dall’insegnamento 


Mariagrazia Gerina 


ROMA Associazione mafiosa, favoreggia¬ 
mento dell'Immigrazione clandestina, 
sfruttamento della prostituzione. Si dice 
convinto di poter chiarire tutto Rolando 
Valiani, il figlio di Leo Valiani, il professo¬ 
re della Luiss, ex presidente deH'Efim in 
quota Psdi, finito in carcere insieme ad 
altre ottanta persone per aver fatto parte 
di un giro malavitoso che in un anno ha 
portato in Italia centocinquantamila gio¬ 
vani russe ed ucraine, costringendole al la 
prostituzione. «Sono in grado di dimo¬ 
strare la mia estraneità a questa vicenda», 
ha detto ieri Valiani, davanti al giudice 
delle indagini preliminari, N icla Restivo. 
Poche parole per assicurare che spieghe¬ 
rà punto per punto il contenuto delle 
conversazioni telefoniche raccolte nel pe¬ 
sante fascicolo che accompagna l'ordi¬ 
nanza di custodia cautelare. Poi si è avval¬ 
so della facoltà di non rispondere. Co¬ 


mincia così, con un silenzio, la difesa di 
Rolando Valiani, che, detenuto nel carce¬ 
re di Perugia, fino a lunedì non potrà 
incontrarci suoi legali, Luciano Ghirgae 
Massimo Ciardullo - disposizione dovu¬ 
ta ad esigenze di indagini. 

Nel frattempo, la «Luiss Guido Car¬ 
li» ha deciso di sospenderlo dall'insegna¬ 
mento. «A tutela del nome, della serietà e 
della dignità dell'Università - recita una 
nota ufficiale-, ha sospeso dall'insegna¬ 
mento il prof. Rolando valiani, docente 
di Scienza delle finanze presso l'universi¬ 
tà. La Luiss Guido Carli - conclude - 
esprime piena fiducia nell'operato della 
magistratura in relazione all'accertamen¬ 
to dei fatti, rispetto ai quali auspica che il 
prof. Valiani si dimostri estraneo». 

11 «boss»: così viene chiamato Valiani 
nelle intercettazioni telefoniche raccolte 
dai carabinieri del Ros. Fino a l’altro ieri 
insospettabile: 63 anni, alle spalle una 
carriera universitaria e negli anni Ottan¬ 
ta una rapida ascesa fino alla presidenza 


di un ente a partecipazione statale. I bra¬ 
ni raccolti dai carabinieri tracciano inve¬ 
ce il profilo di un mediatore e delinena- 
no un preciso ruolo del professore nella 
rete malavitosa internazionale che rifor¬ 
niva il circuito della prostituzione di lus¬ 
so, diviso tra night club e ville rosa. N elle 
conversazioni, secondo la ricostruzione 
del gip, Valiani procacci a di enti, organiz¬ 
za incontri, si preoccupa della sistemazio¬ 
ne, mette a disposizione il suo apparta¬ 
mento. E poi fa in modo che le ragazze 
portate in Italia dalla Russia e dall'U crai - 
na e costrette a prostituirsi passino per 
sue studentesse e ottengano così il per¬ 
messo soggiorno per studio. Secondo il 
suo avvocato l'unico legame che Valiani 
ha con la Russia è Anna, una giovane 
trentenne con cui il professore vi ve da un 
po' di tempo nella casa di Guidonia e 
dalla quale un anno fa avrebbe avuto an¬ 
che un figlio. Secondo le intercettazioni 
invece, una donna, Assia Zobkova, arre¬ 
stata anche lei, con l'accusa di gestire il 


traffico romano, sarebbe il tramite tra il 
professoree una rete malavitosa con ten¬ 
tacoli in tutta Europa, gestita direttamen¬ 
te dalla mafia russa e che aveva come 
centri nevralgici delle agenzie turistiche. 

Proprio così, mentre il professore fa¬ 
ceva passare le ragazze per studentesse 
per allungare il loro soggiorno, i boss 
veri le facevano arrivare in Italia e negli 
altri paesi europei cometuriste. A bordo 
di pulmini, le ragazze lasciavano l'Est, 
pagando fino a 4mila euro ad agenzie 
turistiche che promettavano insieme al 
viaggio una vita migliore. 

All'arrivo ad aspettarle invece c'era¬ 
no i night club, i ricconi italiani e le case 
d'alto bordo. Ma la spirale umiliante, che 
passava anche per maltrattamenti e schia¬ 
vismo, spesso portava fino alla strada. 
Quando non andavano più bene per i 
clienti di lusso, ledonne venivano vendu¬ 
te alla mafia al banesee inserite nei circui¬ 
ti poveri della clandestinità edella prostu- 
zione. 


Trovato il tesoro di Provenzano 

Arrestati due prestanome. In un floppy disk l elenco dei beni immobili 



Marzio Tristano 


PALERMO Computer e cellulari colo¬ 
rati luccicano dalle due grandi vetri¬ 
ne che si aprono sul ciotolato chiuso 
al traffico, tra piante, gazebo, tavoli¬ 
ni e struscio giovanile pomeridiano. 
Benvenuti in via Principedi Belmon- 
te, il salotto buono di Palermo, dove 
uno dei padroni di casa, il proprieta¬ 
rio di quei locali affittati dalla Data- 
com per il suo negozio Strabilia, è 
Bernardo Provenzano, inafferrabile 
capo di Cosa Nostra latitante da 40 
anni. 

La caccia al boss più enigmatico 
della storia mafiosa segna oggi un'al¬ 
tra tappa importante, con l'arresto di 
due prestanome, la scoperta di nuo¬ 
va corrispondenza del boss, da cui 
emerge la conferma che il capomafia 
è malato ma soprattutto vienea galla 
una parte del «tesoro» di Provenza¬ 
no, nascosto tra i files cancellati di 
un floppy disk riportati a galla da un 
mago informatico, il consulente del¬ 
la Procura Gioacchino Genchi. «Un 
risultato importante- diceil procura- 
torePietro Grasso - individuarei pre¬ 
stanome dei boss è oggi molto più 
difficile di prima, quando avevamo 
le dichiarazioni dei collaboratori». 

I n carceresono finiti Andrea I m- 
pastato, 54 anni, di Montelepre e 
l'imprenditore Filippo Lombardo, 
68anni, di M isilmeri. Il primoèaccu- 
satodi associazione mafiosa e di aver 
amministrato il patrimonio della co¬ 
sca che fa capo a Provenzano e «di 
essersi adoperato quale intermedia¬ 
rio nelle estorsioni alle imprese della 
zona di Carini». Lombardo è indica¬ 
to, invece, come il proprietario fitti- 
zio dei beni immobili, situati a Paler¬ 
mo, ma che in realtà, sostengono gli 
investigatori, sarebbero di Provenza¬ 
no. Al posto dei pentiti la procura ha 
utilizzato la competenza informatica 
di Genchi, in un'inchiesta partita dal 
sequestro di alcuni pc, eun centinaio 
di cd rom e floppy disk negli uffici e 
a casa di Giuseppe Lipari, ex geome¬ 
tra dell'Anas, considerato uno degli 
uomini più fidati del boss corleone- 
se, sospetto gestore del suo patrimo¬ 
nio occulto insiemecon lafiglia,Cin¬ 
zia, arrestata con la stessa accusa, e 
scarcerata dopo che ha ammesso 
ogni responsabilità, patteggiando la 


pena. 

I locali di via Belmontesono solo 
il primo, visibile, risultato, di un'in¬ 
dagine che si annuncia sorprendente 
, visto chetra i file recuperati da Gen¬ 
chi ve sono numerosi in attesa di una 
decodifica. Quelli già analizzati con¬ 
fermano ancora una volta che il pote¬ 
re del superlatitante si fonda su un 
carisma leggendario, mix di buoni 
sentimenti e saggezza spicciola: «Ve¬ 
do chetrovi tanto del tuo tempo per 
dedicarlo alla lettura - scriveLipari al 
padrino - ma la tua saggezza per non 
dire quella di tutti noi, non si forma 
con la lettura che certamente aiuta 
molto, ma bisogna che l'uomo nella 
sua struttura sia propenso alla rifles¬ 
sione, alla calma ealtruista neU'aiuta- 
re il prossimo. Tu hai tutte queste 
caratteristichee quindi affronti la vi¬ 
ta cosi' come si presenta, come un 
dono di Dio». E in un'altra lettera il 
rendiconto mensiledellespese sanita¬ 
rie, circa 5-600 mila delle vecchie li¬ 
re, conferma che Provenzano e' anco¬ 
ra malato, come gli investigatori so¬ 
spettavano da tempo. 

La caccia al patrimonio di Pro¬ 
venzano parte dall'analisi di file e 
byte, una vera e propria battaglia in¬ 
formatica ingaggiata da Genchi per 
demolireleprevèdibili cauteleadotta¬ 
te da Lipari: l'anziano ex geometra 
dell'ANAS, infatti, non salva i docu¬ 
menti editati né sull'hard disk, né su 
floppy disk. Inoltre, e non a caso, 
utilizza computer, sistemi operativi e 
software della M ac Intosh, che meno 
si prestano al recupero dei dati can- 
cellati. Il primo esameportagalla mi¬ 
gliaia di file: ci sono riferimenti a 
nomi, imprenditori, appalti, patri¬ 
moni, ma nulla di nuovo rispetto a 
quanto già le indagini non avessero 
già accertato. Genchi non si scorag- 


Preso un ex geometra 
dell’Anas e la figlia: 
sono sospettati di aver 
gestito il patrimonio 
occulto del super 
latitante 
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Da sinistra 
Il Pm Guido Lo 
Forte 

il Questore 
Francesco Cirillo 
e il Procuratore 
di Palermo. 
Pietro Grasso 
durante 
la confernza 
stampa 

Naccari/Ansa 


già e avvia la seconda fase. Vengono 
esaminati e recuperati altre migliaia 
di filenascosti e cancellati. Ma anche 
da questo esame nessun risultato. La 
svolta arriva da un cambio di rotta. 11 
consulente abbandona per un atti¬ 
mo i file e si concentra allora sulla 
modalecomportamentaledi Pino Li- 
pari nell'uso del computer, la filoso¬ 
fia informatica di approccio dell' 
utente indagato. È a questo punto 
che Genchi scopre che in uno dei 
floppy disk sequestrati, formattato 
più volte, ci sono le tracce sparse di 
alcuni bite che fra tanti geroglifici e 
caratteri incomprensibili racchiudo¬ 
no la sequenza di uno spool di stam¬ 
pa. Sono, cioè, resti mascherati di 
quello che rimane sul supporto ma¬ 
gnetico dopo la stampa di un fileche 
si è editato col computer ma che si è 
prudentemente deciso di non salva¬ 
re. I bite vengono messi insieme uno 
per uno, viene ricostruito l'algorit¬ 
mo di ricomposizioneedi conversio¬ 
ne dei caratteri ed è così possibile 
leggere integralmente il contenuto 
delle annotazioni di Pino Lipari, in 


una missiva in cui rendicontava a 
Provenzano i proventi degli incassi 
di alcuni affitti, eseguiti da uno dei 
tanti prestanome chiamato "Filip¬ 
po". Si scopre, così, che il boss dei 
boss sui suoi immobili pagava rego¬ 
larmente le tasse: fra le spese vengo¬ 
no pure indicate 11 CI, gli acconti ed i 
saldi dell'IRPEF ed altre imposte loca¬ 
li sugli immobili, che "Filippo" ha 
dovuto sostenerea proprio nome sui 
beni di Provenzano. Con dovizia di 
particolari, inoltre, vengono inserite 
tutte le poste attive e passive, i ticket 
e le spese, proprio comesi addice ad 
un vero e proprio libro mastro di 
un'agenzia immobiliare. L'indagine 
è ad una svolta. Gli investigatori del¬ 
la squadra mobile sanno già chi è 
Filippo e vanno a cercarela denuncia 
dei redditi e la dichiarazione lei di 
Filippo Lombardo, sul quale pesava¬ 
no non pochi sospetti dopo che il 
suo nomeera venuto fuori da alcune 
intercettazioni telefoniche. E dalle 
mappecatastali salta fuori l'immobi¬ 
le di via Belmonte, il salotto di Paler¬ 
mo. 


il documento 

Così l’amico 
scriveva al boss 


C arissimo spero la presente ti trovi in buona salute 
così cometutti noi. Rispondo allatua cara lettera 
cercando di soddisfare letuerichieste. Ti ringra¬ 
zio sempre per la tua disponibilità nei miei riguardi e 
credo non puoi fare di più di quanto non abbia fatto 
sino ad ora: rileggo quei passi della Bibbia che tu mi hai 
inviato e mi ha colpito la massima secondo cui l'albero 
si riconosce dal suo fruttò. Vedo chetrovi tanto del tuo 
tempo per dedicarlo alla lettura... ma bisogna che I' 
uomo nella sua struttura sia propenso alla riflessione, 
alla calma e altruista nell * 1 aiutare il prossimo. Tu hai 
tutte queste caratteristiche e quindi affronti la vita così 
per comesi presenta come un dono di Dio. La tua fede 
èmassima eti aiuta moltissimo. Dio ti ha molto illumi¬ 
nato e spero con preghiera cheti protegga sempre per il 
bene tuo edi tutti quelli cheti vogliamo bene. 


«Sono fuggito dall'inciviltà» 

Surace evade 
e si rifugia in Francia 

Stefano Surace, 69 anni, condannato a scontare 
una pena agli arresti domiciliari fino a maggio del 
2003 a Napoli, è evaso e si trova a Parigi. Lo 
hanno comunicato i suoi difensori nominati dalla 
figlia M arina, Vittorio Trupiano e Sergio 
Simpatico: è nelle sue intenzioni rivolgersi alla 
corte europea per la difesa dei diritti dell'uomo, e 
per questo depositerà un dossier completo sul suo 
caso a Strasburgo. «Ieri ho deciso di nullificare la 
serie di grottesche iniziative - ha detto - di cui si 
erano resi protagonisti nei miei confronti certi 
singolari magistrati in macroscopica violazione 
delle leggi». 


Brescia 

Ragazza scomparsa 
Un mistero 

È sempre mistero attorno alla scomparsa di 
Desireè, la ragazza 14enne sparita nel pomeriggio 
di sabato scorso dopo essere uscita dalla sua 
abitazione a Leno. Per cercare di chiarirlo, i 
carabinieri stanno puntando su persone note ai 
familiari. Ad essere interrogate per ore, due 
persone vicine alla famiglia di Desireè. Della 
ragazza non si ha più alcuna traccia dal momento 
della sua scomparsa, avvenuta verso le 15.30 di 
sabato. Mentre viene esclusa l'ipotesi del 
rapimento a scopo di estorsione 


Giornalisti under 35 

Assegnato a Firenze 
premio Montanelli 

Marco Bucci anti ni (giornalista dell’U nità) perla 
sezione quotidiani, Emiliano Liuzzi per i periodici 
ed Alberto Barachini per la sezione 
radiotelevisione sono i vincitori della prima 
edizione del premio Indro Montanelli, promosso 
daU'Ordine dei giornalisti del la Toscana ed 
assegnato ieri pomeriggio nel corso di una 
cerimonia a Palazzo Vecchio. «Questo premio - ha 
detto il presidentedeH’Ordineregionale, Massimo 
Lucchesi - intende ricordare la figura del grande 
giornalista morto un anno fa ed i principi che 
hanno caratterizzato la sua lunga attività 
professionale». 


Roma 

Prostituta dei minori 
forse ha l’Aids 

Resta in prigione Biancaneve, la prostituta 
arrestata nei giorni scorsi perchè accusati di atti 
sessuali con minori di 14 anni. Lo ha deciso il gip 
di Roma Maria Teresa Covatta, accogliendo anche 
il parere negativo del Pm Lydia Deiure, in seguito 
alla richiesta del difensore di Romina L. il quale ha 
sostenuto che essendo la sua assistita sieropositiva, 
potrebbe accedere ad una forma di detenzione più 
lieve e quindi non essere rinchiusa in carcere. 

U na certa preoccupazione però è stata espressa in 
Procura poiché non è certo che i rapporti 
intrattenuti da Romina L. con i suoi giovani 
clienti siano stati sempre protetti. 


Barcellona 

Laurea honoris causa 
a Pietro Ingrao 

Pietro I ngrao riceverà oggi una laurea honoris 
causa dall’U niversità degli studi di Barcellona. 
Nelle motivazioni si sottolinea «il contributo 
rilevante dato allo studio della democrazia e per il 
ruolo svolto alla Presidenza della Camera della 
Repubblica italiana». In occasione del 
conferimento della laurea, l’onorevole Ingrao terrà 
un discorso sui temi della guerra edella pace. 


segue dalla prima 


La ragazza della 
«Porta a Porta»... 

Per fortuna c'è«Portaa Porta», trasmis¬ 
sione d'eccellenza della Rai, a dare spa¬ 
zio a rivelazioni simili con tanto di ap¬ 
profondimento incorporato. Certo. Co¬ 
me in tutti i suoi "numeri" - assassini 
che diventano innocenti, innocenti che 
diventano assassini, ladri chediventano 
orsoline, maghi chediventano scienzia¬ 
ti, presentatori chediventano notai, pre¬ 
sidenti del consiglio chediventano piaz¬ 
zisti (o viceversa?) - Bruno Vespa, an- 
chein questa occasione, inocula massic¬ 
ce dosi di apocalisse. Noi non sappia¬ 
mo se, davvero, le bionde alla fine 
avranno le ore contate. Non sappiamo 
quale sia il fondamento scientifico (o 


genetico), darwiniano o lombrosiano, 
di tale rivelazione. Le vorremmo difen¬ 
dere, le bionde. Le vorremmo tutelare, 
ci verrebbe di considerarle una razza 
protetta. Chetare? Se avessero chiesto il 
nostro parere, avremmo suggerito colti¬ 
vazioni in serra del genere Marilyn...- 
ma con Vespa non si scherza: l'altra 
sera a «Porta a porta» altra rivelazione, 
altra scoperta...anche lei, Marilyn, al¬ 
tro non era che una bruna infiltrata tra 
le bionde. Dipinta, ossigenata, truccata, 
insomma, fasulla!... Sia come sia, se 
fosse confermata, la notizia dell 1 estin- 
zionedellebiondeci sarebbe tutta. Cer¬ 
ti scoop ti entrano in casa così. C'è, 
però, in Vespa, una fregola del punto 
interrogativo che anche sta volta insi¬ 
nua il tarlo del dubbio. Un punto di 
domanda che per l'occasione castiga la 
citazione del film di Howard Hawks 
«Gli uomini preferiscono le bionde», 


riducendola ad un «Perché gli uomini 
preferiscono le bionde?», scelto come 
titolo di questo «Porta a porta», e pro¬ 
va di mitico giornalismo anglosassone. 
Ma c'è un passaggio che consegna la 
puntata dell 1 altra sera al "guinness del¬ 
la rivelazione rivelata". Vespa ci avver¬ 
te, col tono ieratico di un profeta da 
antico testamento: «Senza le bionde la 
storia dell 1 umanità potrebbe cambia¬ 
re». Dio che notizia! Altro che panda 
che si contano sulle dita di una mano. 
Altro che balene. Altro che i M asai dell 1 
Africa nera. Altro cheindiosdell' Amaz¬ 
zoni in via di estinzione... Vuoi mette¬ 
re con la scomparsa delle bionde? Sarà 
così. Se lo dice Vespa sarà senz'altro 
così. Però ci siamo rimasti male. Ci di¬ 
spiace ( e in un soprassalto di faziosità 
vogliamo dirlo) che l'esito della partita 
"brune-bionde" sarà proprio quello. 
Avremmo sofferto di meno di fronte 


all'esatto contrario... Provatea pensare 
se Vespa, una volta tanto, fosse stato 
costretto ad annunciare un futuro sce¬ 
nario che potrebbe vederlo perdente. 
Sì. Insomma. Se a rischio estinzione 
non fossero state le bionde ma le brune, 
Vespa (il Bruno Nazionale) neavrebbe 
dato notizia? Ci avrebbe tirato su una 
puntata?Chi puòdirlo?Lebrune. I bru¬ 
ni, appunto. Comunquesia... Nel caso 
di una loro eventuale estinzione, non 
cambierebbe certo la storia dell 1 umani¬ 
tà, m a fo rse potrebbe cam bi are i I co lo re 
dell 1 informazionedìtalia. Provatea im- 
maginarefinalmente un Vespa non più 
Bruno. Fa lui a lei: «Checosa c'èquesta 
sera in tv?» Rispondelei (iperplatinata): 
«Corriamo a casa cheva in onda il Bion¬ 
do Vespa. E non voglio perderlo per 
nessuna ragione». Che paese colorato 
sarebbe l'Italia... 

Saverio Lodato 
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.'UFFICIO DI ZONA 


Carlo Leoni ricorda con dolore e 
affetto il carissimo compagno 

ROMANO VITALE 


Piero Fassino e Anna Serafini si 
stringono con profonda commozio¬ 
ne a Fabrizio per la scomparsa del 
suo caro papà 

GUIDO MORRI 

I tanti ricordi di una vita comune, 
dell'affetto, dei momenti passati in¬ 
sieme, non potranno lenire il dolo¬ 
re, ma almeno renderlo meno du¬ 
ro. 

Roma, 4 ottobre 2002 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 




Lunedì-Venerdì ore 

9.00 -13.00 
14.00 -18.00 

Sabato ore 

9.00 -12.00 
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Fondi comuni di investimento, la raccolta torna in rosso 



MILANO Dopo il dato positivo di agosto, torna nega¬ 
tiva la raccolta per i fondi comuni di investimento 
che, a settembre, registrano un segno meno per 
4mila milioni di euro. 

I riscatti hanno prevalso tra i fondi obbligazio¬ 
nari (meno 3.380 milioni di euro), azionari (meno 
2.408 milioni) e bilanciati (meno 1.610 milioni di 
euro) - spiega Assogestioni - mentre è positivo il 
saldo di raccolta dei fondi di liquidità e dei fondi 
flessibili, che hanno chiuso rispettivamente a più 
2.805 e più 550 milioni di euro. 

Complessivamente, il patrimonio gestito dalle 
formecollettivedegli intermediari italiani ammon¬ 
ta a 457.924 milioni di euro. 

La raccolta netta è stata negativa per ogni tipolo¬ 
gia giuridica, con i fondi armonizzati che registra¬ 


no una diminuzionedi 2.036 milioni di euro, quelli 
non armonizzati (riservati speculativi esteri/italiani 
e altri) di 96 milioni, i fondi e gli organismi di 
diritto estero negativi per 1.436 milioni di euro, e 
quelli lussemburghesi storici a quota meno 484 
milioni di euro. 

I fondi dei fondi sono stati anch'essi negativi a 
settembreper 120 milioni di euro, ed hanno quindi 
- spiega Assogestioni - un patrimonio pari a 6.460 
milioni di euro. 

Mentre il patrimonio dei fondi armonizzati di 
diritto italiano èdi 357.610 milioni di euro, quello 
dei fondi speculativi è pari a 7.410 milioni, quello 
dei fondi e organismi di diritto estero è pari a 
68.815 milioni e quello dei fondi lussemburghesi 
storici èdi 24.086 milioni di euro. 
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La Fiat prepara altre migliaia di esuberi 

Fresco da Berlusconi, si parla di stato di crisi. A rese, Termini Imerese e Mirafiori a rischio 


Giovanni Laccabò 


MILANO I 3.457 tagli di luglio non 
bastano, la mannaia sta per abbat¬ 
tersi su altre migliaia di posti, forse 
il doppio, e non si tratta di generici 
timori peraltro accreditati anche 
dai dati di settembre che di fronte al 
mercato dell'auto in crescita del 
3,4% vedono la Fiat perdere il 7,5. 

La stangata è certa, annunciata 
da Silvio Berlusconi in persona do¬ 
po il summit con il presidente di 
Fiat Paolo Fresco el'ad GabrieleGa- 
lateri: «I vertici Fiat hanno ritenuto 
di informareil governo sulla ristrut¬ 
turazione che stanno progettando. 
Non posso aggiungere altro». La 
parziale reticenza del premier ha ali¬ 
mentato il sospetto chela Fiat inten¬ 
de anche chiedere lo stato di crisi, 
non foss'altro per non prosciugare 
del tutto il «fondo»degli ammortiz¬ 
zatori con cui il governo intende 
dare un contentino aCisI eUil che 
hanno firmato il patto per l’Italia 
che scardina l'articolo 18. Che la 
crisi stia davvero precipitando lo si 
deduce anche dal fatto insolito che 
nel pomeriggio la stessa azienda ha 
proposto ai sindacati un incontro 
per la prossima settimana. Data da 
stabilire ma comunque prima dello 


Il presidente della Fiat 
Paolo Fresco 


sciopero generaleCgil il cui segreta¬ 
rio generale Guglielmo Epifani ieri 
è stato pronto a prendere al balzo la 
rivelazione del premier ed ha chie¬ 


sto all'azienda di «esporre ai sinda¬ 
cati i contenuti della sua strategia». 
Già prima dell'annuncio, interve¬ 
nendo al direttivo della Cgil Epifani 


si era dichiarato preoccupato per 
«l'attesa entro ottobre di decisioni 
pesanti per l'industria automobili¬ 
stica, per la Fiat e per migliaia di 


lavoratori». Epifani parlerà a Tori¬ 
no al comizio del 18 ottobre. Timo¬ 
ri anchedel leader U il Luigi Angelet- 
ti: «Temiamo che la crisi Fiat com¬ 


porti ulteriori sacrifici per l'occupa¬ 
zione dopo l'accordo di luglio». Ma 
per la Fiom l’accordo separato è sta¬ 
to un errore che ha fatto da sponda 
ad un piano di soli tagli senza ani¬ 
ma industriale per aggredire le cau¬ 
se della crisi: «Si è perso tempo pre¬ 
zioso», commenta il segretario 
Fiom di Mirafiori Claudio Stacchi¬ 
ni. «Orasi profila una ristrutturazio¬ 
nemolto più pesante». Già la scorsa 
settimana il «piano Boschetti» ha 
sancito l'imminente riduzione della 
capacità produttiva dal 20 al 30 per 
cento che corrisponde a circa 7 mila 
posti. Ma quanti saranno i tagli? In 
quali stabilimenti?Stacchini: «Seia 
Fiat adegua le strutture al trend di 
mercato, avendo perso il 20 per cen¬ 
to in questi nove mesi i rischi van¬ 
no oltre i tagli di luglio che erano il 
7 per cento: ora saranno dai 3 ai 6 
mila». A ottobre scadono Ie51 setti¬ 
mane di cig a disposizione di Arese, 
lo stabilimento più esposto assieme 
a Termini Imerese dove con insi¬ 
stenza si parla di chiusura con cig a 
zero ore, e a Mirafiori dove nelle 
ulti me setti mane lo scenario si è ag¬ 
gravato: delle cinque linee di mon¬ 
taggio ora in funzione(chesarebbe- 
ro diventate 4 l'anno prossimo con 
l'uscita di produzione della Panda) 
solo due hanno certezze. L'Alfa 166 


è impegnata nelle prove di fattibili¬ 
tà sulle linee di montaggio di Pinin- 
farina. La Fiat inoltre sta progettan¬ 
do di trasferire a Maggiora sia la 
166 sia laThesis con la conseguente 
chiusura della linea di montaggio di 
questi due modelli. Infine la Multi¬ 
pla, che continua ad accusare pro¬ 
blemi di mercato, viene prodotta su 
un solo turno su due (l'altro è stato 
abolito) e forse sarà trasferita sulla 
linea che oggi sforna in promiscuo 
la Libra e la M area, non appena la 
M area emigrerà in Turchia tra un 
mese e mezzo. Stacchini: «Non c'è 
più molto tempo: anche per Torino 
la fine della cig è prossima, con le 
carrozzerie a quota 40 settimane. 
U rge un grande sforzo generale del¬ 
la politica e delle istituzioni: disar¬ 
ma la testardaggine della Fiat, ma 
anchel'insipienza del governoedel- 
le istigazioni che si limitano ad as¬ 
secondare i processi aziendali, ai 
quali si permette di decidere le sorti 
di migliaia di posti di lavoro». 

Infine Arese, dove si conferma 
il vuoto assoluto di prospettiva: nes¬ 
sun nuovo modello a basso impatto 
ambientaleèin vista, néinvestimen- 
ti aggiuntivi per motori e vetture 
ecocompatibili. Se questo è il 
"piano industriale” spiegato al pre¬ 
mier, per Arese è la fine. 



La top ten del 2002 



Dopo otto mesi tornano a crescere le vendite (+ 3,4%), ma il dato della casa torinese resta negativo (- 7,5%) 

Auto: il mercato risale, il Lingotto no 


Massimo Burzio 


TORINO In settembre il mercato italiano del¬ 
l'auto torna in positivo (+3,4%) ma la 
"ripresina'' non coinvolge la Fiat Auto che, 
complessivamente, perde il 7,5%. Secondo le 
rilevazioni di Anfia e Unrae basate sui dati del 
M inistero dei Trasporti, con 165.200 immatri¬ 
colazioni complessive e dopo otto mesi conse¬ 
cutivi caratterizzati dal segno negativo, in set- 
tembrelevenditedi auto in Italia, hanno dun¬ 
que fatto registrare un leggero incremento. Il 
che, però, non permette per ora, di ipotizzare 


che questo sia l'inizio di un'inversione di ten¬ 
denza del calo della domanda. Infatti, il "+ 
3,4%'' del mese scorso scaturisce anche dal 
raffronto con il drammatico settembre del 
2001, quando sull'onda degli attentati terrori¬ 
stici negli Usa le consegne si erano fermatea 
sole 159.779 unità immatricolate e cioè a - 
11% rispetto allo stesso mese dell'anno prece¬ 
dente. Sul ritorno ad un saldo positivo nelle 
consegne comunque, hanno certamente influ¬ 
ito anche gli eco incentivi governativi che al¬ 
meno parzialmente stanno cominciando afar¬ 
si sentire anche grazie alle promozioni messe 
in atto dallevarie case automobilistiche. 


M a se dal mercato arrivano segnali meno 
drammatici rispetto a quelli dei mesi scorsi, 
non altrettanto accade per la Fiat Auto che in 
Italia, ancora una volta, è in perdita e sfiora 
soltanto il 29% di quotadi penetrazionecom¬ 
plessiva. La marca Fiat, ad esempio, in settem¬ 
bre perde il 9,3%, l'Alfa il 4,3% e la Lancia si 
difende con un - 0,4%. Ancora peggio va nel 
cumulato dei dieci mesi dove Fiat è al -19%, 
Alfa al -12,9% e Lancia addirittura al -25%. 
Fonti del Lingotto, però, fanno notare che la 
quota vicina al 29% di settembre è stata otte 
nutacon una massiccia applicazionedellenuo- 
ve politiche commerciali (cioè quelle decise 


daM'amministratore delegato Boschetti) e che 
prevedono la riduzione drastica delle vendite 
meno remunerative e cioè le famigerate "km 
zero" equelledestinateal rentacar. I volumi e 
le quote Fiat Auto dello scorso mese, insom¬ 
ma, sono in Italia “reali" così come lo sono 
peraltro anche quelle europee. Qui, anzi, vie 
ne compensata la crisi italianacon un aumen¬ 
to globale dei volumi (+2,3%) e della quota 
che dal 4,1% arriva al 4,3%. In Spagna, ad 
esempio, Fiat Auto con un mercato calante 
del 7% cresce in volumi del 18,4% e la quota 
va dal 3,8% al 4,8%. In Germania, poi, con 
una domanda in stallo (solo + 0,7%) le vettu¬ 


re made in Torino salgono in volumi del 
12,4% e la quota va dal 2,8% al 3,2%. Altret¬ 
tanto accade in Francia dove in settembre si è 
venduto soltanto lo 0,3% in più rispetto allo 
stesso mese 2001 ma le marche italiane hanno 
un saldo positivo del 6,5% in volumi e la 
quota arriva al 4,5% dal precedente 4,3%. Be 
ne, per l'azienda torinese, anche la Cina, il 
Brasile e la Polonia: tre mercati importanti 
(strategici per Fiat gli ultimi due) sin qui in 
stallo e che ora stanno riprendendosi. Infine i 
veicoli commerciali. Se le auto del Lingotto 
hanno grosse difficoltà, accade almeno in Ita¬ 
lia l'esatto opposto per i furgoni come Doblò 


eDucatoeintotaleleconsegnebalzanoadun 
+68%. Ma al di là di questi singoli risultati, la 
Fiat resta in grave difficoltà e deve cercare di 
resistere in attesa dell'arrivo di nuovi prodotti 
dal maggiore appeal commerciale. 

Chi invece, almeno in settembre, 
"sorride" sono lecaseestere. Della leggera risa¬ 
lita del mercato eco incentivato si sono giova¬ 
te quasi tutte salvo poche eccezioni, peraltro 
non drammatiche nel decremento, come Vol¬ 
vo Smart, Mercedes, Peugeot e Nissan. Più 
pesanti, invece, i problemi di Skoda (-40,9%), 
Rover (-33%) Daewoo (-28,7%) eLand Rover 
(- 10 , 2 ). 


Boom della cassa integrazione (più 52%) in luglio. Posti di lavoro in calo del 3,5% 

Meno occupati nelle grandi imprese 


MILANO Cala l'occupazione e au¬ 
menta del 52% il ricorso alla cassa 
integrazione nelle grandi imprese, a 
conferma della fase di crisi che il 
mondo industrialesta vivendo. 

I dati Istat riferiti al mese di lu¬ 
glio dicono che l'occupazione nelle 
grandi imprese è scesa del 3,5% ri¬ 
spetto allo stesso mese del 2001. 
M entre, nello stesso periodo, la cas¬ 
sa integrazione guadagni è cresciuta 
del 52,1% rispetto a luglio 2001. 
Quanto all'occupazione, in termini 
assoluti c’è stata una riduzione su 
base annua di circa 28mila posizio¬ 
ni lavorative dipendenti. Al netto 
della cig l'occupazione presenta una 


diminuzione tendenziale del 4,2%. 

Complessivamente nei primi 
sette mesi dell'anno, la variazione 
media dell'occupazione nelle grandi 
imprese dei settori industriali, ri¬ 
spetto allo stesso periodo del 2001, 
è stata d i meno 4% al lordo della cig 
edi meno 4,5% al netto. Nelle gran¬ 
di imprese dei servizi, al lordo della 
cigha segnato unadiminuzioneten- 
denziale dello 0,3%, che equivale ad 
un calo di 3.300 posti di lavoro. Al 
netto della cig l’occupazione è in 
calo dello 0,3%. L'incidenza delle 
orestraordinarieèscesadal 4,3% di 
luglio 2001 al 4,2% di luglio 2002. 

Quanto alla cig, l'Istat precisa 


che il confronto tra i primi sette 
mesi del 2002 e lo stesso periodo del 
2001 mostra un aumento del 
49,3%. Nel mese di luglio il ricorso 
alleoredi cassa integrazioneguada- 
gni nelle grandi imprese dei servizi 
ha segnato invece un aumento ten¬ 
denziale del 17,9%; il confronto tra 
i primi sette mesi del 2002 e il corri¬ 
spondente periodo del 2001 eviden¬ 
zia un aumento del 23,3%. All'inter¬ 
no del terziario il ricorso alla cig è 
concentrato prevalentemente nel 
settore del commercio. 

La retribuzione lorda media per 
dipendentenellegrandi impresedel- 
l'industria è cresciuta a livello ten¬ 



denziale del 4,1% a luglio e del 
4,2% nel periodo gennaio-luglio. 
Nelle grandi imprese dei servizi la 
retribuzione lorda media per dipen¬ 
dente ha presentato una variazione 
tendenziale di più 4,9% a luglio, 
mentre nel periodo gennaio-luglio 
è stata di più 4,5%. 

11 costo del lavoro medio ha regi¬ 
strato aumenti tendenziali del 3,3% 
a luglio e del 3,6% nel periodo gen¬ 
naio-luglio. Nelle grandi imprese 
dei servizi il costo medio del lavoro 
ha registrato incrementi tendenziali 
del 4,5% a luglio e del 4,3% nel 
periodo gennaio-luglio. 

la.ma. 


























































































































Manifestazione nazionale 



FASSINO 


LEONARDO DOMENICI 
MARIO PRIMICERIO 
STEFANO FANCELLI 



Firenze, sabato 5 ottobre ore 18 
Piazza della Repubblica 

Ore 16 , partenza del corteo 
da Piazza della Indipendenza 
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Le novità sull'Rc-auto 



Internet 

le compagnie di assicurazione 
dovranno pubblicizzare i loro 
contratti sui siti Internet 


Deregionalizzazione tariffe 

Unicità sul territorio nazionale 
per la classe di merito di 
massimo sconto. In pratica 
niente più differenziazione 
delle tariffe tra Napoli e Bolzano 
se l'utente non ha causato incidenti 




Necessaria fattura 

Per ottenere il risarcimento dalla propria 
assicurazione l'automobilista dovrà 
presentare una documentazione fiscale 
sulla riparazione, fattura o equipollente 



Danno biologico 

Si determina nel 20% il limite massimo 
per i danni biologici alla persona 
e si dà la possibilità al giudice 
di aumentare il danno biologico 
in misura non superiore ad un quinto 



Più difficile truffare 

Suiio previste la querela di parte 
l'iftr il reato di truffa e misure 
contro il comportamento 
di fraudolento danneggiamento ilei beni 
assicurati e mutilazione fraudolenta delle 
propria persona 




Monitoraggio 

Il ministero delle Attività produttive 
opererà un monitoraggio sull'andamento 
degli incrementi tariffari. 


ir 



Banca dati 

L'Isvap costituirà una banca dati sinistri 
per avere una panoramica aggiornata 
in tempo reale sulla sinistrosità nel 
nostro Paese 
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Le associazioni dei consumatori salutano con favore il premio unico. Tariffe in aumento dell’ 11% 

Bossi vuole la devolutìon Re auto 


Linate, nessun 
ridimensionamento 
per l’aeroporto 

MILANO Non ci sarà nessun ridi¬ 
mensionamento per l'aeroporto di 
Linate. La decisione è giunta a 
seguito dell'incontro di ieri 
pomeriggio tra Enac, Sea, Regione 
Lombardia, Comune, Provincia e 
Alitali a. L'Enac aveva ipotizzato 
una diminuzione dei voli nello 
scalo milanese per motivi di 
sicurezza (in particolare controllo 
bagagli e passeggeri) e ambientali. 
M a l'ipotesi è stata giudicata « non 
percorribile». Resta intanto aperta 
la ridefinizione della ripartizione 
del traffico con M alpensa. 


MILANO No della Lega Nord aliata- 
riffa Rc-auto unica per tutto il terri¬ 
torio nazionale- in caso di automo¬ 
bilisti virtuosi - prevista nel disegno 
di legge sulla concorrenza approva¬ 
to ieri dal Senato. La ragione? «A 
Napoli e in certe aree del Sud - so¬ 
stengono i leghisti - non pagano di 
più perché c’è il Vesuvio e fa caldo, 
ma perché il tasso di incidenti è ol¬ 
tre il 25 per cento, tra i più alti a 
livello europeo». Così, mentre 
l’emendamento di An ottiene il via 
libera di Palazzo Madama, la Lega 
tuona. «Non è vero che si è ri media¬ 
to a un'ingiustizia - diceil presiden¬ 
te dei senatori della Lega Nord, 
Francesco M oro -: chi è in area ad 
alto rischio è perché tutti pagano le 
colpe di tutti. È l'ambiente che è 
considerato rischioso». 

Un giudizio, questo, diametral¬ 
mente opposto a quello espresso 
dall'Intesa dei consumatori (Adoc, 


Adusbef, Codacons, Federconsuma- 
tori) che, invece, saluta positiva- 
mente l'emendamento approvato 
dal Senato. «Sana un'ingiustizia nei 
confronti dei comuni precedente- 
mente tartassati dal caro-polizze» - 
èil commento. «Anchesenon risol¬ 
ve il problema dell'allineamento in 
alto delletariffe». Cheanzi, proprio 
secondo la Relazione previsionale e 
programmatica, a fine hanno sono 
destinate a crescere complessiva¬ 
mente deH'll per cento, a fronte di 
un tasso di inflazione del 2,4. Un 
balzo ancor più pesante di quello 
del 2001, quando salirono del 10,7 
per cento. 

I consumatori, dunque, chiedo¬ 
no «una seria rivisitazionedell'inte- 
ra impalcatura delle fasce di ri¬ 
schio». Visto che gli altri articoli del 
disegno di legge non «sono in grado 
di bloccare la vera emergenza del 
settore, legata ad una grave spirale 


di aumenti non giustificati». 

A polemizzare con il voto del 
Senato, però, non è solo la Lega. 
Anchel'Ania, l'associazioneche riu¬ 
nisce le compagnie di assicurazio¬ 
ne, intanto torna a criticare la scel¬ 
ta. L'eliminazionedel criterio di ter¬ 
ritorialità dalla determinazione del 
premio assicurativo, sostiene, fini¬ 
sce col punire il 65 per cento degli 
automobilisti «bravi» e col favorire 
gli altri. La punizione, in particola¬ 
re, si tradurrebbe in un aumento 
medio del 12 per cento delletariffe 
per i virtuosi e di una riduzione del 
15 per gli altri. Gli scontenti, insom¬ 
ma, sarebbero il doppio dei «con¬ 
tenti». 

Il tutto in attesa del pronuncia¬ 
mento dell'Antitrust. La Lega, in 
proposito, si dichiara certa che tan¬ 
to l'Antitrust che l'U nione europea 
apriranno al riguardo una procedu¬ 
ra di infrazione. 


«Il contratto? Per voi è un sogno» 

Altolci di Federmeccanica sul rinnovo: le richieste salariali sono inaccettabili 


V od afone-Omnitel 

Otto ore di sciopero 
entro fine ottobre 


Angelo Faccinetto 


MILANO Con le richieste economiche 
che si profilano non sarà possibile nes¬ 
suna mediazioneper il rinnovo del con¬ 
tratto. Parola di Federmeccanica. 

Un colpo al governo. E, soprattut¬ 
to, un colpo al sindacato - anzi, allaCgii 
e alla Fiom - in vista della scadenza, il 
prossimo 31 dicembre, del contratto 
dei metalmeccanici. Il presidentedi Fe¬ 
dermeccanica, Alberto Bombassei, al¬ 
l'inaugurazione del Bi.M u, la biennale 
delle macchine utensili, non usa mezzi 
termini. Parla del sistema Italia, dei 
suoi ritardi neU'affrontarela nuovadivi- 
sione internazionale del lavoro. E tra i 
ritardi ci mette il sistema del le rei azioni 
industriali. Cioèi rapporti con il sinda¬ 
cato. Società come la nostra - è in so¬ 
stanza il ragionamento di Bombassei - 
non possono prescindere dall'esistenza 
di soggetti capaci di organizzare e rap¬ 
presentare interessi collettivi. Il sindaca¬ 
to ha un suo ruolo fondamentale nel 
rappresentare quelli dei lavoratori. Per 
il presidente di Federmeccanica, però, 
non èsuo compito rappresentare «l'an¬ 
tagonismo politico esodale». 

Non la nomina direttamente, ma, 
insomma, il riferimento è chiaro. Parla 
della Cgil. Sarebbe, la maggiore delle 
confederazioni, quel sindacato «un po' 


nostalgico» che, quando siede al tavolo 
del I e trattati ve, conti nu a a ragi on are co¬ 
me si fosse in presenza di un'economia 
chiusa. Che mostra di non avere suffi¬ 
ciente coscienza del fatto che il destino 
di quella tal azienda, oggi, può essere 
deciso da chiunque in qualunque parte 
del mondo. Poi, l'affondo sul contratto. 
«Temochenel prossimo rinnovo ci tro¬ 
veremo di fronte a richieste economi- 
checheimpedirannoogni possibileme- 
diazione» - dice. Un'affermazione che 
ha tutta l'aria dell'ultimatum ancor pri¬ 
ma dell'apertura del negoziato. E chefa 
il paio con la posizioneassunta un paio 
di settimane fa, al momento della pre- 
sentazionedella piattaforma rivendicati¬ 
va Fiom (il 30 e 31 ottobre si riuniran¬ 
no i delegati per il suo varo definitivo). 
Anche perché- ricorda- chenel settore 
metalmeccanico, nell'ultimo anno, a 
frontedi un modestissimo aumento dei 

Il 30 e 31 ottobre 
assemblea Fiom per il 
varo della piattaforma 
Bombassei e Riello 
(Ucimu) criticano la 
Finanziaria 
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costi, le retribuzioni «hanno ampiamen¬ 
te recuperato l'inflazione, checché ne 
dica il sindacato». 

Ma Bombassei, come del resto il 
presidente del l'U cimu, Andrea Riello, è 
critico anche con Berlusconi. «Sono 
molto pessimista- dice-. Il nostro pae- 
sehabisogno di una politica per l'indu¬ 
stria che sappia valorizzare ciò che di 
meglio è in grado di esprimere. Serviva 
un messaggio forte da parte del gover¬ 
no, soprattutto su ricerca e innovazio¬ 
ne». Cheinvecenon c'èstato. Sulla stes¬ 
sa lunghezza d'onda, Andrea Riello. 
«L'Italia è l'unica in Europa a non aver 
adottato misureanticongiunturali»- di¬ 
ce. Le aspettative per la Tremonti bis 
sono state di sattese nei fatti. Annuncia¬ 
re e poi rinviare il provvedimento non 
ha certo fatto bene alle imprese. Ed ha 
finito col pesare sui mercati. Ma cosa 
chiedono al governo i costruttori di 
macchine utensili, un settore che vede 
l'Italia - al terzo posto nel mondo quan¬ 
to a produzione - primeggiare per tec¬ 
nologia e che alla Fiera di M ilano alli¬ 
nea in questi giorni un migliaiodi azien¬ 
deespositrici sullel.500 peresenti ?«Po- 
che regole certe - dice Riello - senza 
ripensamenti e scelte retroattive». La re¬ 
altà di questa fine 2002, per l'economia, 
è già abbastanza difficile. E il 2003, sono 
ancora parole di Riello, potrebbe non 
essere molto diverso. 


primo no-news-magazine italiano. 


Sindrome 
Moratti 

In un settimanale speciale 

di cento pagine, 
un dossier di trenta pagine 
sull'università. Articoli 
di Remo Ceserani, Marco Baisi 
Marcello Buiatti, Enzo Scandurra, 
Mimmo Rizzuti, Enzo Naso, Fabio 
Sterpone e di Sapienza pirata 

Fermiamo Bush 

Il 5 ottobre si fa la pace in cento piazze italiane 
Come si vive a Baghdad aspettando le bombe 

• Municipi , Empoli, 5 ottobre, nasce la rete 

• Roma II Piano regolatore di Veltroni provoca scintille 

• Acqua La prossima guerra tra Israele e Libano 



In edicola da giovedì 4 ottobre WWW.carta.org 

a Roma, Milano e Firenze, 
venerdì 5 in tutta Italia 




Foto di Gabriella Mercadini 


Finiti i fondi, a rischio 11 imprese giovanili del Sud 


M ILANO Un grido d'allarmedalleimpre se 
giovanili dà NI ezzogiorno. Lo lanciano 
undici titolari di aziende dà meridione che 
ora rischiano di chiudere, nàl'inutile attesa 
dal marzo scorso dàle risorse finanziarie 
previste dalla legge per 
l'autoimprenditorialità el'autoimpiego. 
Una legge che nàia scorsa legislatura aveva 
potuto soddisfare molte esigenze di giovani 
imprenditori. «L'esaurirà dà fondi a causa 
dà l'impegno spropositato avvenuto nà 
2001 - recita il comunicato - ha fatto à che 
lenostreaziendesiano oggi sull'orlo dà 
fallimento». 

Nà frattempo, mentre una finanziaria 
fresca d'approvazione ha tagliato le risorse 
necessarie ad incentivare nuove iniziative 


d'impresa nà sud, solo un 
prefinanziamento con fondi propri deciso 
da Sviluppo Italia ha consentito a queste e 
altre aziende di sopravvivere. «Intendiamo 
segnalare all 'opinione pubblica la 
drammatica situazionein cui versano, per 
l'assoluta mancanza di fondi, le imprese 
giovanili dà M ezzogiorno ei disoccupati 
che hanno riposto le proprie speranze di 
impiego nà prestito d'onore». 

Ci sono, infatti, oltre 60mila giovani che 
aspettano i decreti di finanziamento per 
usci re dal sommerso dàla disoccupazione 
«Questo - concludeil documento - 
nonostante l'impegno per il Sud previsto 
dal governo nà Dpefenà Patto per 
l'Italia». 


Otto ore di sciopero entro la fine di ottobre. È la 
risposta di Fiom, Firn e U ilm alla decisione del 
gruppo Vodafone-Omnitel di passare 
dall'applicazionedel contratto dei metalmeccanici 
a quello delletelecomunicazioni. Dopo l'incontro 
di ieri i sindacati hanno confermato la richiesta di 
revoca delle decisioni prese. Oltre alle 4 ore di 
sciopero della sede di Roma già decise per oggi. 


Trasporto aereo 

Nuove agitazioni 
in arrivo 

In arrivo nuove agitazioni nei cieli italiani, con in 
più lo sciopero generale di 8 ore proclamato dalla 
Cgil e che vede l'adesione anche del settore 
trasporti. I problemi inizieranno il 14 ottobre a 
Napoli, con il personale aeroportuale in sciopero 
per 4oreefiniranno il 18 novembre. In 
particolare, il 21 ottobre si fermeranno per 4 ore 
(12-16) piloti e assistenti di volo di tutte le 
compagnie. L'agitazione è stata indetta da Filt, Fit, 
Uilt, Ugl, Anpac, Anpav, Sulta, Up. 


Hp-Compaq 

Sugli esuberi accordo 
tra azienda e sindacati 

Dopo la fusione tra FI p e Compaq, sindacati e 
azienda hanno raggiunto un accordo sul numero 
di dipendenti in esubero: sono 201 (sui 2.600 
effettivi che il gruppo conta in Italia) eseguiranno 
percorsi di riqualificazione per il reinserimento in 
azienda e in altre società. L'accordo è stato siglato 
daFilcams, FisascateUiltucs. 


Padova 

«C’è lavoro per te» 
il posto via sms 

Si chiama «U nimessage» l'ultima novità nella 
ricerca del lavoro: èil nuovo sistema lanciato dal 
servizio di ricerca del personale di Unindustria 
Padova, per rendere più efficace l'incontro fra 
domanda e offerta. U n breve messaggio «c'è 
lavoro per te», comparirà sul cellulare di chi ha 
inviato ad U nimpiego il proprio curriculum. 


È illegittimo il passaggio ad altre mansioni non equivalenti. Lo ha stabilito la Cassazione, articolo 18 alla mano 

Stessa paga per il lavoratore reintegrato 


MILANO II lavoratore ingiustamente 
licenziato deve essere reintegrato al¬ 
lo stesso posto e con le stesse man¬ 
sioni che svolgeva in precedenza. 
Lo ha stabilito la Cassazione, artico¬ 
lo 18 alla mano, respingendo un ri¬ 
corso presentato dalla Fiat Auto. 

Si trattava della riassunzione di 
alcuni dipendenti, assegnati ad uno 
stabilimento diverso da quello di 
provenienza ed in seguito finiti in 
cassa integrazione, scontando, a dif¬ 
ferenza di altri colleghi, una notevo¬ 
le perdita economica. Il posto da 
loro occupato in precedenza, infat¬ 
ti, era nel frattempo stato assegnato 
ad altri. Ma secondo la Corte non 
c'è nuova assunzione che tenga: «II 
lavoratore reintegrato può essere 
adibito ad altre mansioni purché 


equivalenti eretribuitein misura al¬ 
meno pari alle precedenti». Necon- 
segue, quindi, che «non è legittimo 
il passaggio ad altremansioni anche 
all'Interno della stessa categoria con- 
trattualequando ciò determini con¬ 
seguenzepregiudizievoli per il lavo¬ 
ratore, quali la vanificazione della 
professionalità acquisita o venga di¬ 
minuita l'autonomia del lavoratore 
pregiudicando gli sviluppi di carrie¬ 
ra e comportando una prestazione 
lavorativa più pesante o rischiosa». 

La Fiat, quindi, acuì giàil preto¬ 
re ed il Tribunale di Milano aveva¬ 
no dato torto, dovrà non solo reinte¬ 
grare i lavoratori, ma anche pagare 
loro le differenze retributive relati¬ 
ve alle mansioni inferiori in cui era¬ 
no stati riassunti. 


REGIONE CAMPANIA 

AVVISO DI GARA 

Sul Bure del 30 settembre 2002 e sul 
sito www.regionecampania.it sono 
pubblicati il bando e il capitolato relati¬ 
vi: “licitazione privata - affidamento 
triennale servizio di pulizia del locale 
sede di Uffici Regionali presso Torri 
Prometeus - Isole C3-C5 (fino al 10° 
piano) - Centro Direzionale di Napoli” - 
Importo complessivo Euro 
2.119.443,84 oltre Iva. Le istanze di 
partecipazione devono pervenire 
entro il 6 novembre 2002 a: Agc 
Demanio e Patrimonio Settore 
Prowedirato ed Economato via P. 
Metastasio 25 - 80125 Napoli. Per 
informazioni tei. 081/7964559/62. 

Il Dirigente del Settore Provveditorato 

Dott. L. Colantuoni 


REGIONE CAMPANIA 

AVVISO DI GARA 

Sul Bure del 30 settembre 2002 e sul 
sito www.regionecampania.it sono 
pubblicati il bando e il capitolato relati¬ 
vi: “licitazione privata - affidamento 
triennale servizio di pulizia dei locali 
sede di Uffici Regionali presso Torri 
Profim - Isola A 6 - Centro Direzionale 
Napoli” - Importo complessivo Euro 
1.579.411,44 oltre Iva. Le istanze di 
partecipazione devono pervenire 
entro il 6 novembre 2002 a: Agc 
Demanio e Patrimonio Settore 
Provveditorato ed Economato via P. 
Metastasio 25 - 80125 Napoli. Per 
informazioni tei. 081/7964559/62. 

Il Dirigente del Settore Provveditorato 

Dott. L. Colantuoni 
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l’Unità 


1 CAMBI 

1 euro 

0,9890 dollari 

40,005 

1 euro 

121,4700 yen 

40,530 

1 euro 

0,6296 sterline 

40,002 

1 euro 

1,4597 fra svi. 

-0,001 

1 euro 

7,4291 cor. danese 

40,002 

1 euro 

30,3630 cor. ceca 

40,000 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

40,000 

1 euro 

7,3125 cor. norvegese 

40,011 

1 euro 

9,0960 cor. svedese 

40,026 

1 euro 

1,8179 dol. australiano 

40,011 

1 euro 

1,5733 dol. canadese 

40,018 
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1 euro 2,0788 dol. neozelandese +0,006 
1 euro 243,5800 fior, ungherese -0,020 
1 euro 0,5731 lira cipriota 40,000 


1 euro 228,4354 tallero sloveno 

40,000 

1 euro 

4,0988 zloty poi. 

40,022 


BOT j 

Bot a 3 mesi 

99,66 

2,82 

Bot a 6 mesi 

98,71 

2,56 

Bot a 12 mesi 

97,29 

2,54 


Giornata in altalena per 
Piazza Affari, che chiude 
con un Mibtel a -0,19 per 
cento, indebolito nelle battu¬ 
te finali dall’Incertezza di 
Wall Street. Dopo aver tenta¬ 
to un rimbalzo nel pomerig¬ 
gio sulla scia di nuovi dati 
macro al di sopra delle atte¬ 
se, il listino milanese ha su¬ 
bito l’inversione di tenden¬ 
za della Piazza americana, 
riuscendo però a limitare le 
perdite grazie agli spunti de¬ 
gli energetici, telefonici, e di 
Mediobanca, in risalto in un 
settore bancario ancora una 
volta colpito dalle vendite. 
Positivi gli assicurativi, men¬ 
tre registrano una nuova bat¬ 
tuta d'arresto i tecnologici. 
Tra i titoli guida, in gran for¬ 
ma Enel eTim. Positive an¬ 
che Telecom (+0,9%) e Oli¬ 
vetti, che chiudono a 0,8924 
euro. Nuova giornata di ven¬ 
dite invece per i bancari. 



Presentato il bilancio sociale delPIstituto di credito di Siena. Positivi i risultati attesi nel 2002. Per Bnl la partita è nelle mani degli azionisti 

Monte Paschi non finanzia l’industria delle armi 


Marco Bucciantini 


SIENA Piace anche ad Adiconsum, l'associa¬ 
zione dei consumatori in rotta con il mon¬ 
do, il bilancio sociale e ambientale 2001 del 
M ontedei Paschi mette d'accordo investito¬ 
ri, certificatori, amministratori e forse co¬ 
scienza. 

Dadueanni Bmpsrendeconto dei flus¬ 
si di scambio quantitativi e qualitativi gene¬ 
rati nel contesto socio-amientale, per dimo¬ 
strare come l’azione del gruppo sia ispirata 
da principi in linea con le aspettative dei 
suoi vari interlocutori cornei clienti, Ieri sor¬ 
se umane, gli azionisti, le istituzioni. Grazie 
a questi percorsi condivisi la banca - unica 
in Italia - ha potuto siglare il documento di 
Sostenibilità nel settorefinanziario presenta¬ 
to al recente summit di Johannesburg ed è 
stata inserita nell’indice Down Jones Sustai- 
nability World Index, che raggruppa le 
aziende mondiali più attente ai problemi 
dell'ambiente, dei diritti umani, della corpo¬ 


rate governance, della salute e della tutela 
dei propri lavoratori. Si tratta di una riclassi- 
ficazionedi bilancio secondo parametri eco¬ 
logici, sociali (infortuni sul lavoro, numero 
dei reclami della clientela, cause di lavoro 
dei dipendenti), ambientali (per esempio, 
consumo per di pendente di kWh!) di valore 
aggiunto e naturalmente niente finanzia¬ 
menti all'industria dellearmi. 

Con tutti gli stati generali del Monte 
presenti, ètrapelata qualche valutazione ge¬ 
nerale. Dall'intricata situazione per l'aggre¬ 
gazione di Bnl (una vicenda complessa, e 
comunqueil pallino èin mano agli azionisti 
dicono i vertici senesi) alle previsioni per i 
conti del 2002, che dovrebbero essere in 
linea con quelli dello scorso anno, soprattut¬ 
to seci sarà il solito incremento di fineanno 
come spera e rivela il vicepresidente della 
Banca M auro Faneschi, che corregge verso 
l’alto le previsioni dei tecnici: l'anno passato 
il Gruppo M onte Paschi Siena fece registra¬ 
re un utile netto di poco più di 600 milioni 
di Euro, il primo semestre 2002 era stato 


lievemente inferiore a quello dello stesso pe¬ 
riodo 2001. 

La specificazione in materia di fondazio¬ 
ni non ha certo convinto Gabriello Manci¬ 
ni, vicepresidentedella Fondazionedel M on¬ 
te, che controlla il 65% abbondante delle 
azioni della banca. Secondo il creativo que¬ 
sto controllo deve scendere sotto il 51%: 
Martedì - dice Mancini - ci riuniremo per 
una prima valutazione. Ricorso? Vedremo. 
Anche il presidente della Fondazione pren¬ 
de tempo: La situazione non è affatto cam¬ 
biata negli ultimi giorni - osserva M ussari - 
e non ci sono fatti nuovi che giustifichino 
ipotesi sul tipo di accordo, sui tempi etanto 
meno sul rapporto di con cambio: fino a 
quando il quadro normativo relativo alle 
Fondazioni non sarà definito in ogni suo 
aspetto regolamentare e interpretativo, da 
parte dellTAutorità di vigilanza, nulla potrà 
muoversi in senso strategico per quanto ri¬ 
guarda la quota azionaria i Banca M ps, La 
scadenza per calare è comunque lontana al 
15 giugno 2003. 


Mediobanca e Generali, 
Piazza Affari scommette 
sulla battaglia tra i soci 

MILANO Nuova seduta sugli scudi per Mediobanca e 
Generali, mentre sono partite le Intere di 
convocazione per il Cda straordinario di Piazzata 
Cucaa del 14 ottobre. La ri unione sarà preceduta dal 
comitato esecutivo e servirà ad affrontare, a un mese 
dal contestato ribaltone al vertice del Leone, proprio 
la questioneGenerali e il nodo delle politiche 
assicurative dell'istituto, anche in relazione ai 
rapporti con Sai e Fondi ari a. Partita di gran carriera, 
al pari di M ediobanca, Generali ha concluso in rialzo 
dèi'1,39% a 15,799 euro dopo aver toccato il 
massimo a 15,99 euro in un mercato che ha preferito 
comunque puntare su Piazzetta Cucaa (+4,42%). È 
qui infatti che i francesi sarebbero disposti a 
combattere una battaglia per la conquista di Trieste. 
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ra 


ra 


□ 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

3642 

1,88 

1,88 

-1,26 

-36,13 

13 

1,78 

3,75 


97,81 

ACEA 

8491 

4,38 

4,40 

-0,38 

-41,99 

192 

4,36 

7,58 

0,1800 

933,85 

ACEGAS 

9865 

5,09 

5,00 

-2,97 

-24,48 

35 

5,09 

7,35 

0,3400 

181,27 

ACQ MARCIA 

438 

0,23 

0,23 

3,30 

-17,67 

3 

0,21 

0,30 

0,0207 

87,36 

ACQ NICOLAY 

4519 

2,33 

2,34 

1,74 

11,94 

2 

1,91 

2,50 

0,0800 

31,32 

ACQ POTABILI 

28560 

14,75 

14,97 

2,21 

10,90 

3 

12,00 

15,20 

0,1100 

120,25 

ACSM 

2486 

1,28 

1,29 

0,08 

-45,43 

3 

1,27 

2,57 

0,0500 

47,76 

ACTELIOS 

11945 

6,17 

6,14 

-0,52 


11 

1,79 

9,26 


104,87 

ADF 

20164 

10,41 

10,50 

2,34 

-22,09 

1 

10,32 

15,97 

0,2400 

94,09 

AEDES 

6030 

3,11 

3,13 

1,23 

-15,19 

4 

3,03 

4,45 

0,1400 

289,67 

AEDES RNC 

5456 

2,82 

2,81 

-0,11 

-3,64 

1 

2,76 

3,86 

0,1500 

11,84 

AEM 

2107 

1,09 

1,08 

-2,00 

-51,45 

663 

1,09 

2,24 

0,0420 

1958,45 

AEMTO 

1948 

1,01 

1,01 

-0,40 

-43,77 

255 

1,01 

2,33 

0,0340 

348,38 

AIR DOLOMITI 

26335 

13,60 

13,63 

1,13 

47,90 

5 

9,20 

13,60 


113,23 

ALITALIA 

424 

0,22 

0,22 

-2,03 

-68,98 

7664 

0,22 

0,73 

0,0413 

847,79 

ALLEANZA 

12328 

6,37 

6,39 

0,60 

-48,35 

2567 

5,98 

12,53 

0,1600 

5388,66 

AMGA 

1347 

0,70 

0,69 

-1,28 

-38,04 

113 

0,70 

1,15 

0,0150 

226,84 

AMPLIFON 

36719 

18,96 

18,94 

1,31 

-1,48 

1 

17,80 

24,45 

0,0500 

372,09 

ARQUATI 

1566 

0,81 

0,81 

-2,55 

-20,32 

17 

0,77 

1,82 

0,0100 

19,86 

ASM BRESCIA 

3249 

1,68 

1,67 

-0,83 


174 

1,63 

1,85 


1229,27 

ASTALDI 

4283 

2,21 

2,23 

0,04 


31 

2,09 

3,05 


217,72 

AUTO TOMI 

14086 

7,28 

7,29 

-0,65 

6,23 

40 

6,07 

8,56 

0,3600 

640,20 

AUTOGRILL 

15115 

7,81 

7,81 

-2,14 

-25,01 

531 

7,71 

13,06 

0,0413 

1985,85 

AUTOSTRADE 

15413 

7,96 

8,07 

1,82 

2,06 

2943 

7,58 

9,03 

0,2300 

9417,90 

B AGR MANTOV 

18853 

9,74 

9,43 

-4,76 

-2,51 

24 

8,17 

10,47 

0,4600 

1307,70 

B ANTONVENET 

29921 

15,45 

15,54 

0,12 


421 

14,73 

21,63 

0,6000 

3624,91 

B BILBAO 

15568 

8,04 

8,04 

2,03 

-39,09 

0 

7,35 

14,25 

0,0900 

25694,65 

B CARIGE 

3793 

1,96 

1,95 

-0,71 

0,62 

284 

1,87 

1,98 

0,0723 

1723,74 

B CHIAVARI 

7745 

4,00 

4,01 

-0,02 

-6,06 

10 

3,85 

5,42 

0,2000 

280,00 

B DESIO-BR 

4053 

2,09 

2,12 

1,49 

-20,21 

33 

2,09 

2,91 

0,0680 

244,88 

B DESIO-BR R 

3685 

1,90 

1,90 


1,44 

0 

1,75 

2,17 

0,0820 

25,12 

B FIDEURAM 

7449 

3,85 

3,83 

-0,10 

-57,57 

3427 

3,69 

9,55 

0,2300 

3497,91 

B LOMBAR W04 

56 

0,03 

0,03 

31,00 


85 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

20732 

10,71 

10,66 

-2,75 

13,01 

245 

9,29 

11,63 

0,3300 

3380,51 

B NAPOLI RNC 

2047 

1,06 

1,06 


-13,57 

0 

0,98 

1,30 

0,0494 

135,38 

B PROFILO 

2548 

1,32 

1,32 

-0,83 

-49,73 

44 

1,32 

2,83 

0,1130 

159,60 

B SANTANDER 

10204 

5,27 

5,21 

-2,43 

-46,71 

3 

5,03 

10,38 

0,0775 

25129,48 

B SARDEG RNC 

12944 

6,68 

6,66 

-2,09 

-23,72 

3 

6,68 

9,88 

0,6200 

44,12 

B TOSCANA 

8463 

4,37 

4,31 

-1,96 

8,95 

75 

3,70 

4,55 

0,1800 

1388,44 

BASICNET 

1397 

0,72 

0,73 

0,48 

-32,56 

15 

0,72 

2,86 

0,0930 

21,20 

BASTOGI 

196 

0,10 

0,10 

3,30 

-31,53 

146 

0,09 

0,18 


68,27 

BAYER 

37645 

19,44 

19,70 

4,95 

-46,13 

19 

18,30 

40,19 

0,9000 


BAYERISCHE 

4850 

2,50 

2,47 

-1,24 

-65,60 

38 

2,41 

7,43 

0,0800 

225,45 

BEGHELLI 

995 

0,51 

0,52 

0,14 

-42,78 

19 

0,51 

1,03 

0,0258 

102,76 

BENETTON 

17792 

9,19 

9,20 

-2,68 

-26,54 

286 

9,19 

16,08 

0,4100 

1668,34 

BENI STABILI 

902 

0,47 

0,48 

6,29 

-12,26 

4817 

0,43 

0,63 

0,0150 

792,89 

BIESSE 

5185 

2,68 

2,67 

-0,82 

-42,78 

1 

2,42 

4,73 

0,0900 

73,36 

BIM 

6229 

3,22 

3,20 

-1,36 

-29,84 

12 

3,19 

5,68 

0,1290 

401,77 

BIM 04 W 

374 

0,19 

0,19 

6,65 

-64,85 

21 

0,15 

0,59 



BNL 

2023 

1,04 

1,03 

-4,78 

-54,76 

26048 

1,04 

2,66 

0,0801 

2248,75 

BNLRNC 

2087 

1,08 

1,06 

-4,50 

-51,07 

61 

1,08 

2,50 

0,0415 

25,01 

BOERO 

22267 

11,50 

11,50 


27,78 

0 

8,60 

12,98 

0,2500 

49,91 

BON FERRAR 

21791 

11,25 

11,40 

4,55 

16,50 

3 

9,40 

12,06 

0,1800 

56,27 

BREMBO 

8475 

4,38 

4,38 

-2,67 

-40,48 

49 

4,38 

7,35 

0,1100 

305,23 

BRIOSCHI 

383 

0,20 

0,20 

4,19 

1,23 

227 

0,17 

0,28 

0,0025 

95,36 

BRIOSCHIW 

48 

0,03 

0,03 


-41,86 

20 

0,03 

0,06 



BULGARI 

6415 

3,31 

3,25 

-3,01 

-62,11 

2113 

3,31 

10,08 

0,0620 

980,42 

BURANI F.G. 

12001 

6,20 

6,22 

-0,05 

-14,96 

4 

6,12 

7,45 

0,0550 

173,54 

BUZZI UNIC 

11130 

5,75 

5,68 

-3,30 

-22,58 

162 

5,75 

9,71 

0,2300 

731,19 

BUZZI UNIC R 

10822 

5,59 

5,65 


-5,14 

0 

5,52 

8,18 

0,2540 

71,11 

CLATTE TO 

4269 

2,21 

2,21 

-1,56 

-13,53 

0 

2,21 

3,15 

0,0300 

22,05 

CALP 

6215 

3,21 

3,21 


25,10 

35 

2,56 

3,23 

0,1100 

89,67 

CALTAG EDIT 

9788 

5,05 

5,05 

-1,43 

-27,01 

40 

4,74 

7,98 

0,2500 

631,88 

CALTAGIRON R 

7550 

3,90 

3,95 

-1,37 

-9,33 

0 

3,90 

5,91 

0,0700 

3,55 

CALTAGIRONE 

7805 

4,03 

4,03 

-2,89 

-9,07 

6 

3,83 

5,17 

0,0500 

436,52 

CAMFIN 

5100 

2,63 

2,64 

-0,75 

-28,62 

1 

2,60 

5,01 

0,0520 

256,57 

CAMPARI 

67382 

34,80 

34,80 

-0,49 

32,52 

34 

25,44 

37,89 

0,8800 

1010,59 

CAPITALIA 

1888 

0,98 

0,97 

-2,39 

-55,89 

9568 

0,98 

3,13 

0,0500 

2142,07 

CARRARO 

2527 

1,30 

1,30 

-0,23 

-1,06 

13 

1,10 

1,82 

0,1540 

54,81 

CATTOLICA AS 

42733 

22,07 

22,40 

-1,23 

-8,12 

20 

20,64 

28,69 

1,0000 

950,84 

CEMBRE 

4080 

2,11 

2,13 

3,45 

-12,21 

1 

2,07 

2,85 

0,1000 

35,82 

CEMENTIR 

4378 

2,26 

2,26 

-0,88 

-6,38 

76 

2,21 

3,11 

0,0600 

359,77 

CENTENARZIN 

2091 

1,08 

1,08 


-32,08 

3 

1,06 

1,62 

0,0361 

15,39 

CIR 

1462 

0,76 

0,75 

-0,17 

-18,20 

1523 

0,76 

1,38 

0,0413 

581,78 

CIRIO FIN 

387 

0,20 

0,20 

-2,25 

-35,73 

86 

0,20 

0,34 

0,0129 

73,99 

CLASS EDIT 

2527 

1,30 

1,32 

-0,23 

-63,41 

187 

1,30 

4,06 

0,0440 

120,37 

COFIDE 

698 

0,36 

0,36 

-0,55 

-25,72 

619 

0,36 

0,69 

0,0155 

259,42 

CR ARTIGIANO 

6715 

3,47 

3,47 

-0,09 

-2,91 

18 

3,06 

3,62 

0,1229 

391,60 

CR BERGAM 

27708 

14,31 

14,61 

-0,49 

0,68 

0 

13,42 

16,26 

0,6500 

883,31 

CR FIRENZE 

2190 

1,13 

1,11 

-3,64 

-2,42 

1080 

1,13 

1,41 

0,0520 

1228,53 

CR VALTEL 

16267 

8,40 

8,40 

-0,38 

-6,25 

30 

7,99 

9,04 

0,3615 

440,37 

CREDEM 

7933 

4,10 

4,09 

0,49 

-27,69 

169 

4,10 

7,45 

0,2000 

1116,58 

CREMONINI 

2537 

1,31 

1,32 


-18,07 

87 

1,27 

1,83 

0,0230 

185,78 

CRESPI 

1352 

0,70 

0,70 

-1,34 

-36,22 

66 

0,70 

1,22 

0,0671 

41,90 

CSP 

4300 

2,22 

2,19 

-3,70 

-20,19 

8 

2,22 

2,94 

0,0500 

54,41 

CUCIRINI 

1703 

0,88 

0,88 


-20,71 

0 

0,74 

1,11 

0,0516 

10,55 

DALMINE 

224 

0,12 

0,11 

-1,21 

-43,66 

1237 

0,11 

0,22 

0,0023 

133,60 

DANIELI 

3729 

1,93 

1,92 

-1,64 

-36,50 

13 

1,93 

3,43 

0,0465 

78,73 

DANIELI RNC 

2447 

1,26 

1,25 

-0,71 

-28,34 

6 

1,26 

1,96 

0,0671 

51,10 

DANIELI W03 

56 

0,03 

0,03 


-80,94 

0 

0,02 

0,17 



DE FERRARI 

12212 

6,31 

6,30 

-6,67 

29,77 

2 

3,99 

7,19 

0,1070 

141,13 

DE FERRARI R 

5402 

2,79 

2,79 


-8,52 

0 

2,50 

3,29 

0,1120 

42,03 

DE’LONGHI 

9352 

4,83 

4,87 

1,18 

41,85 

38 

3,37 

5,66 

0,0330 

722,09 

DUCATI 

3069 

1,59 

1,59 

-1,55 

-11,55 

70 

1,51 

2,04 


251,22 

EDISON 

3638 

1,88 

1,88 

-0,16 

-27,34 

113 

1,62 

2,72 

0,0200 

5417,00 

EDISON R 

3631 

1,88 

1,89 

3,85 

-7,73 

10 

1,59 

2,23 

0,0500 

145,15 

EMAK 

4262 

2,20 

2,24 


-6,34 

0 

2,08 

2,85 

0,1300 

60,87 

ENEL 

9873 

5,10 

5,17 

4,11 

-18,68 

34524 

4,52 

6,80 

0,3600 

30915,62 

ENERTAD 

7681 

3,97 

3,99 


178,58 

23 

1,38 

4,10 

0,0207 

198,72 

ENI 

28235 

14,58 

14,65 

1,92 

4,98 

19384 

13,22 

17,15 

0,7500 

58353,27 

EPLANET W02 

54 

0,03 

0,03 

-7,24 

-94,47 

579 

0,03 

0,54 



EPLANET W03 

292 

0,15 

0,15 

-2,49 

-63,66 

36 

0,10 

0,44 



EPLANET W04 

384 

0,20 

0,20 

-1,92 

-51,35 

18 

0,12 

0,45 



ERG 

6827 

3,53 

3,53 

0,20 

-12,53 

37 

3,24 

4,73 

0,2000 

570,44 

ERICSSON 

33013 

17,05 

17,34 

-0,22 

-36,50 

7 

17,02 

32,20 

0,2400 

438,87 

ESAOTE 

9991 

5,16 

5,16 


51,76 

40 

3,21 

5,17 

0,0600 

242,51 

ESPRESSO 

5445 

2,81 

2,83 

3,06 

-16,53 

1770 

2,71 

4,84 

0,0850 

1211,02 



FERRETTI 

8419 

4,35 

4,34 

-0,23 

17,29 

9 

3,31 

4,41 

0,0300 

675,71 

FIAT 

19221 

9,93 

9,90 

-0,37 

-43,93 

1616 

9,56 

18,16 

0,3100 

4300,58 

FIAT PRIV 

11470 

5,92 

5,91 

-1,52 

-50,77 

64 

5,92 

12,28 

0,3100 

611,90 

FIAT RNC 

11354 

5,86 

5,86 

-0,64 

-47,81 

56 

5,80 

11,55 

0,4650 

468,61 

FIAT W07 

634 

0,33 

0,33 

-0,70 


159 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

1686 

0,87 

0,88 

0,27 

-26,44 

41 

0,87 

1,38 

0,0500 

9,28 

FIN PART 

1197 

0,62 

0,63 

1,61 

-40,38 

165 

0,52 

1,08 

0,0168 

144,77 

FIN PART W 

131 

0,07 

0,07 

-2,16 

-28,83 

500 

0,03 

0,11 



FINARTE ASTE 

2682 

1,39 

1,37 

-1,44 

-34,36 

25 

1,21 

2,21 

0,0362 

34,63 

FINCASA 

681 

0,35 

0,36 

1,83 

-6,66 

114 

0,33 

0,41 

0,0258 

59,78 

FINECO 

725 

0,37 

0,36 

-5,53 

-61,48 

8387 

0,37 

1,10 

0,0671 

1312,47 

FINMECCANICA 

908 

0,47 

0,47 

-2,59 

-51,14 

21085 

0,47 

1,04 

0,0100 

3952,85 

FOND ASSIC 

4678 

2,42 

2,42 

-1,51 

-58,74 

343 

2,20 

6,25 

0,1050 

929,85 

FONDASSICR 

4198 

2,17 

2,23 

1,55 

-54,32 

50 

2,17 

5,02 

0,1260 

29,16 
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Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

ra 

GABETTI 

3344 

1,73 

1,72 

-1,09 

-15,05 

33 

1,73 

2,88 

0,0500 

55,26 


MILANO ASS R 

3590 

1,85 

1,88 

1,30 

-40,37 

20 

1,84 

3,35 

0,2300 

56,99 


GANDALF W04 

539 

0,28 

0,29 

-2,74 


23 

0,28 

0,95 




MIRATO 

9391 

4,85 

4,80 

-1,94 

20,80 

6 

3,66 

5,69 

0,1800 

83,42 


GARBOLI 

1539 

0,80 

0,80 

0,63 

-2,33 

0 

0,76 

0,88 

0,1033 

21,46 


MITTEL 

6632 

3,42 

3,47 

1,70 

9,09 

14 

2,84 

3,63 

0,2000 

133,57 


GEFRAN 

7098 

3,67 

3,67 

-0,81 

-14,61 

2 

3,40 

4,40 

0,2000 

52,79 


MONDADORI 

9606 

4,96 

5,00 

2,67 

-28,83 

609 

4,92 

8,69 

0,6200 

1286,28 


GEMINA 

1542 

0,80 

0,80 

0,05 

12,74 

95 

0,69 

1,07 

0,0100 

290,23 


MONDADORI R 

18375 

9,49 

9,49 


6,24 

0 

8,10 

23,58 

0,6252 

1,44 


GEMINA RNC 

1801 

0,93 

0,93 


-29,86 

0 

0,91 

1,42 

0,0500 

3,50 


MONRIF 

1025 

0,53 

0,51 

-7,00 

-39,17 

48 

0,53 

1,03 

0,0258 

79,44 


GENERALI 

30583 

15,80 

15,80 

1,39 

-49,28 

6617 

14,35 

31,27 

0,2800 20149,74 


MONTE PASCHI 

3842 

1,98 

1,96 

-5,12 

-28,76 

21771 

1,98 

3,81 

0,1033 

5155,87 


GEWISS 

3909 

2,02 

1,98 

-0,30 

-43,06 

121 

1,90 

4,78 

0,0500 

242,28 


MONTEFIBRE 

983 

0,51 

0,51 

-1,24 

-14,86 

30 

0,44 

0,70 

0,0300 

65,99 


GIACOMELLI 

1108 

0,57 

0,57 

-3,38 

-71,19 

200 

0,57 

2,43 


31,34 


MONTEFIBRE R 

1036 

0,54 

0,54 

-4,63 

-15,60 

0 

0,54 

0,76 

0,0500 

13,91 


GIM 

1645 

0,85 

0,85 

0,47 

-0,02 

57 

0,78 

1,06 

0,0310 

126,33 

ra 













GIM RNC 

1935 

1,00 

1,00 


-17,18 

0 

0,95 

1,32 

0,0724 

13,66 

NAV MONTAN 

1841 

0,95 

0,95 

-0,11 

-18,66 

19 

0,95 

1,29 

0,0500 

116,83 


GIUGIARO 

6777 

3,50 

3,50 

0,03 

-9,26 

4 

3,50 

4,42 

0,1376 

175,00 


NECCHI 

161 

0,08 

0,08 

-2,57 

-62,14 

747 

0,08 

0,23 

0,0516 

19,00 


GRANDI NAVI 

3518 

1,82 

1,80 

-0,66 

-18,63 

5 

1,73 

2,49 

0,0700 

118,11 


NECCHIW05 

93 

0,05 

0,05 

-10,00 

-66,10 

27 

0,05 

0,16 




GRANDI VIAGG 

892 

0,46 

0,45 

-5,32 

-25,21 

69 

0,46 

1,08 

0,0129 

20,72 


NEGRI BOSSI 

4506 

2,33 

2,36 

1,46 

-18,41 

6 

2,18 

2,85 

0,0400 

51,19 


fiRANITIFIAND 

13881 

7,17 

7,18 

-1,66 

1,59 

41 

6,29 

8,12 

0,0900 

264,27 

ra 













GRUPPO COIN 

11199 

5,78 

5,71 

-1,97 

-36,43 

44 

5,72 

9,37 


380,64 

OLCESE 

483 

0,25 

0,25 

7,51 

-44,53 

54 

0,24 

0,55 

0,0775 

15,01 














OLI EXTEC04W 

73 

0,04 

0,04 

-3,61 

-84,36 

688 

0,04 

0,24 




HDP 

3706 

1,91 

1,93 

0,73 

-43,47 

455 

1,76 

3,80 

0,0400 

1399,54 


OLIDATA 

2734 

1,41 

1,40 

-4,71 

-47,63 

15 

1,33 

2,97 

0,0909 

48,01 


HDPRNC 

2209 

1,14 

1,15 

-2,13 

-46,03 

23 

1,12 

2,17 

0,0600 

33,49 


OLIVETTI 

1711 

0,88 

0,89 

1,06 

-38,32 

57209 

0,85 

1,48 

0,0350 

7818,27 














OLIVETTI W02 

15 

0,01 

0,01 


-94,94 

551 

0,01 

0,16 



n 

IFI PRIV 

24544 

12,68 

12,75 

1,55 

-47,12 

14 

12,25 

25,33 

0,6300 

391,37 














IFIL 

6568 

3,39 

3,41 

-1,45 

-34,58 

364 

3,39 

5,32 

0,1800 

873,97 


P BG-C VA 

36874 

19,04 

19,16 

-0,37 

4,36 

94 

18,25 

22,51 

1,0000 

2587,51 


IFILRNC 

4796 

2,48 

2,50 

-2,99 

-37,86 

665 

2,48 

4,14 

0,2007 

455,97 


P BG-C VA W4 

643 

0,33 

0,33 

-2,63 

-18,85 

77 

0,33 

0,51 




IM LOMB W03 

11 

0,01 

0,01 

-8,33 

-61,18 

442 

0,01 

0,02 




P COM IN 

11194 

5,78 

5,80 

-0,05 

-40,51 

112 

5,60 

10,34 

0,6197 

563,65 


IM LOMBARDA 

209 

0,11 

0,11 

-0,45 

-21,77 

31 

0,10 

0,19 


64,66 


P COM IN W 

76 

0,04 

0,04 


-71,62 

1 

0,04 

0,14 




IMA 

25226 

13,03 

13,03 

0,80 

49,56 

12 

8,40 

13,76 

0,3600 

470,31 


PCREMONA 

24072 

12,43 

12,47 

-0,24 

46,31 

77 

7,97 

12,91 

0,1700 

417,54 


IMMSI 

1055 

0,54 

0,55 

-0,15 

-22,33 

93 

0,54 

0,91 


119,83 


P ETR-LAZIO 

21088 

10,89 

10,86 

-1,07 

5,70 

10 

9,99 

12,19 

0,3700 

279,79 


IMPREGIL RNC 

887 

0,46 

0,46 

4,09 

-23,54 

5 

0,42 

0,70 

0,0400 

7,40 


P INTRA 

24976 

12,90 

12,93 

0,29 

16,42 

17 

10,30 

13,16 

0,4000 

383,46 


IMPREGIL W03 

76 

0,04 

0,04 

19,43 

-53,21 

50 

0,03 

0,12 




P LODI 

15107 

7,80 

7,76 

-2,68 

-9,48 

72 

7,65 

12,19 

0,1800 

1156,78 


IMPREGILO 

765 

0,40 

0,40 

0,51 

-31,94 

939 

0,38 

0,70 

0,0100 

285,28 


P MILANO 

6436 

3,32 

3,30 

-1,05 

-15,03 

620 

3,22 

4,89 

0,2272 

1277,37 


INTBCIW PUT 

10262 

5,30 

5,31 

0,47 

41,52 

186 

2,36 

5,30 




P SPOLETO 

10998 

5,68 

5,68 

-0,35 

1,10 

0 

5,32 

7,00 

0,3200 

85,86 


INTEK 

671 

0,35 

0,35 

-2,25 

-17,97 

46 

0,33 

0,44 

0,0155 

57,28 


P VER-NOV 

22060 

11,39 

11,25 

-5,39 


1510 

11,08 

13,89 


4215,85 


INTEK RNC 

662 

0,34 

0,35 

-0,29 

-17,66 

10 

0,34 

0,43 

0,0206 

12,54 


PAGNOSSIN 

3309 

1,71 

1,72 

-1,49 

-44,51 

10 

1,71 

3,08 

0,0250 

34,18 


INTERBANCA 

29054 

15,01 

14,90 

-1,73 

1,57 

20 

14,49 

19,92 

1,7500 

748,45 


PARMALAT 

5265 

2,72 

2,69 

-1,36 

-10,38 

1968 

2,64 

3,99 

0,0200 

2188,44 


INTERPUMP 

7697 

3,98 

3,92 

-2,89 

-5,42 

78 

3,81 

4,70 

0,1000 

329,12 


PARMALAT W03 

1338 

0,69 

0,68 

-2,00 

-18,64 

65 

0,64 

1,32 




INTESABCI 

3272 

1,69 

1,67 

-0,83 

-38,50 

28438 

1,69 

3,70 

0,0450 

9997,55 


PERLIER 

301 

0,16 

0,16 

-9,06 

-21,07 

30 

0,16 

0,22 

0,0050 

7,53 


INTESABCI R 

2372 

1,23 

1,21 

-0,41 

-38,01 

2552 

1,21 

2,76 

0,0800 

1142,30 


PERMASTEELIS 

29960 

15,47 

15,43 

-1,34 

-4,46 

35 

13,67 

21,99 

0,2000 

427,05 


INV IMM LOMB 

7571 

3,91 

3,91 


25,00 

0 

2,92 

4,40 

0,0300 

185,72 


PININFAR RNC 

35957 

18,57 

18,57 

5,69 

3,98 

0 

17,50 

24,30 

0,3814 



IPI 

6630 

3,42 

3,44 

1,62 

-7,91 

20 

3,28 

4,19 

0,1800 

139,64 


PININFARINA 

31759 

16,40 

16,50 

-4,13 

-12,57 

24 

16,40 

24,89 

0,3400 

151,74 


IRCE 

4415 

2,28 

2,29 

-1,72 

-16,85 

3 

2,28 

3,12 

0,0700 

64,13 


PIRELLI 

1647 

0,85 

0,85 

0,02 

-56,63 

6149 

0,85 

2,10 

0,0800 

1631,85 


IT HOLDING 

5149 

2,66 

2,75 

4,56 

-15,75 

82 

2,11 

4,31 

0,0258 

653,78 


PIRELLI R 

2018 

1,04 

1,03 

-4,45 

-42,62 

31 

1,04 

1,90 

0,0904 

91,70 


ITALCEM 

17821 

9,20 

9,22 

-0,86 

4,73 

201 

8,45 

10,62 

0,2400 

1630,19 


PIRELLI REAL 

36282 

18,74 

18,62 

-2,10 


12 

18,74 

24,40 


760,86 


ITALCEM RNC 

9292 

4,80 

4,81 

0,48 

11,48 

83 

4,22 

5,70 

0,2700 

505,97 


PIRELLI&CO 

2469 

1,27 

1,28 

-0,23 

-53,79 

793 

1,27 

3,55 

0,0800 

788,32 


ITALGAS 

19725 

10,19 

10,17 

-1,72 

-3,77 

992 

9,26 

11,78 

0,1800 

3550,30 


PIRELLI&CO R 

2356 

1,22 

1,19 

1,70 

-52,76 

11 

1,15 

3,05 

0,0904 

41,89 


ITALMOBIL 

60121 

31,05 

31,05 

-1,43 

-8,68 

2 

30,43 

42,86 

0,9400 

688,77 


POL EDITOR 

2035 

1,05 

1,05 

0,76 

1,84 

10 

0,90 

1,57 

0,0413 

138,73 


ITALMOBIL R 

35622 

18,40 

18,33 

-0,89 

-0,78 

17 

18,32 

24,73 

1,0180 

300,67 


PREMAFIN 

1662 

0,86 

0,86 

0,12 

-19,56 

16 

0,80 

1,27 

0,1033 

138,99 














PREMUDA 

1724 

0,89 

0,90 

-0,81 

-20,50 

13 

0,88 

1,41 

0,0800 

55,14 

n 

JOLLY HOTELS 

8969 

4,63 

4,65 

1,02 

-7,80 

3 

4,42 

7,38 

0,1033 

92,43 














JOLLY RNC 

19169 

9,90 

9,90 


74,66 

0 

4,90 

40,00 

0,1000 

0,44 

h 

R DEMEDICI 

2072 

1,07 

1,07 

-0,56 

-18,57 

44 

1,07 

1,59 

0,0165 

144,77 


JUVENTUS FC 

4444 

2,29 

2,31 

0,70 

-35,41 

69 

2,00 

3,67 

0,0110 

277,54 


R DEMEDICI R 

2324 

1,20 

1,20 


-6,25 

0 

1,20 

1,61 

0,0275 

3,97 














RAS 

24285 

12,54 

12,61 

2,92 

-4,00 

4539 

9,84 

15,32 

0,3700 

9023,99 

B 

LA DORIA 

3594 

1,86 

1,89 


-16,02 

7 

1,85 

2,21 

0,0279 

57,54 


RAS RNC 

26740 

13,81 

13,81 


27,47 

9 

9,43 

14,32 

0,4100 

133,06 


LA GAIANA 

2130 

1,10 

1,10 


-10,93 

0 

0,98 

1,40 

0,0400 

19,75 


RATTI 

1113 

0,57 

0,57 

-4,13 

-25,90 

20 

0,57 

0,89 

0,0516 

17,94 


LAVORWASH 

3950 

2,04 

2,04 

-0,34 

-51,62 

1 

2,00 

4,22 

0,1100 

27,20 


RECORDATI 

40158 

20,74 

20,77 

1,32 

-7,04 

71 

20,10 

28,50 

0,2500 

1036,68 


LAZIO 

1316 

0,68 

0,68 

-1,18 

-54,88 

36 

0,66 

1,53 


106,80 


RICCHETTI 

656 

0,34 

0,34 

0,89 

-34,91 

49 

0,34 

0,53 

0,0100 

72,57 


LINIFICIO 

2062 

1,06 

1,06 


-27,00 

2 

1,05 

1,46 

0,0200 

12,65 


RICH GINORI 

1849 

0,96 

0,94 

-4,01 

-34,58 

16 

0,96 

1,47 

0,0530 

86,72 


LINIFICIO R 

1704 

0,88 

0,88 


-24,79 

0 

0,86 

1,23 

0,0500 

5,52 


RINASCENTE 

6281 

3,24 

3,27 

1,71 

-16,67 

214 

2,92 

4,34 

0,1064 

969,71 


LOCAT 

1184 

0,61 

0,61 

-0,94 

-15,13 

11 

0,60 

0,85 

0,0325 

331,27 


RINASCENTE P 

6711 

3,47 

3,38 

-5,29 

-11,69 

7 

3,35 

4,20 

0,1064 

10,90 


LOTTOMATICA 

13291 

6,86 

6,83 

-1,66 

15,62 

489 

5,94 

10,01 

1,5000 

1209,87 


RINASCENTE R 

5913 

3,05 

3,05 

-0,59 

-8,59 

6 

2,85 

3,73 

0,1376 

314,05 


LUXOTTICA 

26056 

13,46 

13,37 

-2,03 

-26,54 

219 

11,91 

22,91 

0,1700 

6111,99 


RISANAMENTO 

3470 

1,79 

1,80 

-0,44 

-20,36 

32 

1,79 

2,39 

0,0504 

203,35 

d 













ROLAND EUROP 

1468 

0,76 

0,75 

-0,33 

-13,23 

13 

0,76 

1,41 

0,0780 

16,68 

MAFFEI 

2356 

1,22 

1,22 

2,52 

-1,14 

5 

1,16 

1,39 

0,0430 

36,51 


RONCADIN 

891 

0,46 

0,47 


-31,29 

74 

0,46 

1,09 

0,0413 

18,67 


MANULIRUB 

1996 

1,03 

1,04 

-0,67 

5,37 

34 

0,83 

1,27 

0,0260 

86,22 














MARANGONI 

5476 

2,83 

2,83 

0,53 

6,32 

6 

2,16 

2,95 

0,0516 

56,56 

ra 

SABAF 

26016 

13,44 

13,40 

-0,02 

5,77 

3 

11,99 

15,69 

0,3400 

152,28 


MARCOLIN 

2407 

1,24 

1,24 

-1,59 

-5,83 

4 

1,23 

1,79 

0,0250 

56,40 


SADI 

4074 

2,10 

2,14 

2,05 

-23,24 

2 

1,98 

2,75 

0,1500 

21,67 


MARZOTTO 

13407 

6,92 

6,85 

-1,54 

-23,41 

20 

4,96 

10,81 

0,3200 

459,33 


SAECO 

5286 

2,73 

2,78 

1,05 

1,64 

583 

2,53 

3,48 

0,0300 

546,00 


MARZOTTO RIS 

12789 

6,61 

6,60 


-23,64 

0 

5,41 

11,06 

0,3400 

22,17 


SAES GETT 

13626 

7,04 

7,08 

-4,21 

-41,27 

19 

7,04 

12,91 

0,2500 

97,64 


MARZOTTO RNC 

13360 

6,90 

6,90 

1,47 

-9,71 

0 

5,21 

8,73 

0,3800 

17,20 


SAES GETT R 

8787 

4,54 

4,60 

1,32 

-44,43 

1 

4,54 

8,69 

0,2650 

43,68 


MEDIASET 

11987 

6,19 

6,17 

1,11 

-23,62 

4756 

6,03 

10,38 

0,2100 

7312,98 


SAI 

26711 

13,80 

14,03 

-3,26 

-2,67 

32 

13,57 

20,13 

0,4000 

846,32 


MEDIOBANCA 

13596 

7,02 

7,09 

4,42 

-44,24 

3344 

6,73 

12,60 

0,1550 

5466,97 


SAI RIS 

8808 

4,55 

4,53 

-1,99 

-42,72 

54 

4,53 

9,11 

0,4414 

165,49 


MEDIOLANUM 

7759 

4,01 

4,03 

0,67 

-60,61 

4141 

3,80 

10,71 

0,1000 

2905,16 


SAIAG 

5737 

2,96 

3,03 

-2,20 

-22,19 

16 

2,96 

3,87 

0,0650 

51,58 


MELIORBANCA 

8074 

4,17 

4,21 

0,05 

-15,81 

56 

3,99 

5,84 

0,2300 

306,48 


SAIAG RNC 

3586 

1,85 

1,85 

-1,86 

-26,62 

5 

1,83 

2,66 

0,0754 

18,04 


MERLONI 

19978 

10,32 

10,33 

-0,55 

75,09 

62 

5,59 

11,40 

0,2200 

1113,93 


SAIPEM 

10899 

5,63 

5,70 

1,10 

3,21 

2464 

5,09 

7,66 

0,1270 

2479,45 


MERLONI RNC 

11910 

6,15 

6,20 

1,86 

46,66 

4 

4,14 

8,01 

0,2380 

15,39 


SAIPEM RIS 

10843 

5,60 

5,60 

3,32 

5,22 

0 

5,07 

15,00 

0,1570 

1,20 


MIL ASS W05 

119 

0,06 

0,06 

-0,79 

-61,11 

13 

0,06 

0,17 




SAV DEL BENE 

3824 

1,98 

2,00 

1,73 

-7,23 

27 

1,97 

2,90 

0,0800 

72,50 


MILANO ASS 

3557 

1,84 

1,86 

0,05 

-48,20 

194 

1,83 

3,72 

0,2100 

622,87 


SCHIAPPAREL 

190 

0,10 

0,11 

7,65 

-32,65 

424 

0,10 

0,15 

0,0155 

21,06 














SEAT PG 

1169 

0,60 

0,60 

-0,17 

-33,79 

17984 

0,58 

0,94 

0,1048 

6751,32 














SEAT PG RNC 

772 

0,40 

0,40 

0,60 

-40,27 

198 

0,39 

0,68 

0,0013 

74,81 














SIAS 

7699 

3,98 

3,97 

-0,50 


100 

3,64 

4,51 


349,89 

NUOVO MERCATO 












SIRTI 

1992 

1,03 

1,03 

0,10 

32,17 

203 

0,69 

1,56 

0,5000 

226,38 














SMI METAL R 

942 

0,49 

0,49 

1,89 

-7,79 

19 

0,46 

0,59 

0,0232 

27,82 














SMI METALLI 

939 

0,49 

0,48 

-0,60 

-4,05 

272 

0,46 

0,60 

0,0180 

312,73 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


SMURFIT SISA 

2382 

1,23 

1,25 

-0,16 

92,94 

28 

0,60 

1,33 

0,0100 

75,77 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SNAI 

3423 

1,77 

1,77 

-0,34 

-64,48 

28 

1,67 

5,04 

0,0387 

97,14 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SNAM GAS 

5820 

3,01 

3,00 

-2,51 

2,38 

7773 

2,70 

3,21 

0,0936 

5876,73 














SNIA 

3514 

1,82 

1,80 

-0,66 

20,52 

319 

1,42 

2,17 

0,0650 

914,02 


ACOTEL GROUP 

31881 

16.46 

16.57 

-3,09 

-45.91 

4 

14.11 

33.56 

0,4000 

68.66 


CMIA PIQ 



_ _ 






_ _ 



AISOFTWARE 

5923 

3.06 

3.05 

-3,91 

-63.11 

16 

3.06 

8.77 


20.90 


oi'iiH nio 

49Z4 

2,54 

2,58 

l,b5 

73,94 

2 

1,43 

3,4Z 

0,0970 

4,bB 


ALGOL 

9251 

4.78 

4.85 

-1.02 

-34.59 

2 

3,61 

7.49 


16.81 


SNIA RNC 

5017 

2,59 

2,59 

-0,69 

84,68 

85 

1,40 

2,59 

0,1070 

39,34 


ARTE’ 

37583 

19,41 

19,60 

-1,26 

-34,76 

0 

19,41 

30,17 

0,4000 

55,90 


SOGEFI 

3727 

1,93 

1,92 

-2,44 

-5,78 

43 

1,88 

2,37 

0,1240 

209,43 


BB BIOTECH 

71584 

36.97 

36.97 

-2.66 

-55,24 

4 

33.73 

82.59 


1027,77 


SOL 

4258 

2,20 

2,20 

0,46 

21,49 

97 

1,75 

2,60 

0,0543 

199,45 


BIOSEARCH IT 

25886 

13,37 

13,53 

-0,52 

-19,01 

7 

11,36 

19,48 


162,57 


SOPAF 

469 

0,24 

0,24 

-2,86 

-18,42 

34 

0,23 

0,39 

0,0620 

28,32 


CAD IT 

22939 

11,85 

11,87 

-1,45 

-53,47 

4 

11,66 

25,60 

0,6500 

106,39 


SOPAFRNC 

380 

0,20 

0,20 

4,47 

-16,62 

7 

0,18 

0,36 

0,0723 

7,98 


CAIRO COMMUN 

33724 

17,42 

17.70 

1,20 

-36,57 

2 

16.72 

29.33 

0,4000 

134.98 


SPAOLO IMI 

11807 

6,10 

6,08 

1,18 

-49,53 

11692 

5,72 

13,77 

0,5700 

8834,98 


CARDNET GR 

6291 

3.25 

3.29 

6,81 

-51,45 

50 

3.06 

7.04 


16.80 














CDB WEB TECH 

3530 

1.82 

1.82 

-1.68 

-51,26 

44 

1.82 

3.83 


183,76 


STAYER 

542 

0,28 

0,28 

1,82 

-37,08 

0 

0,28 

0,45 

0,0258 

6,02 


CDC 

10506 

5.43 

5.40 

-2,16 

-52.78 

2 

5.43 

11.96 


66.53 


STEFANEL 

2434 

1,26 

1,28 

0,08 

-39,16 

1 

1,26 

2,14 

0,0600 

67,94 


CHL 

4120 

2.13 

2.14 

-1,20 

-66.41 

170 

1.88 

6.34 


21.81 


STEFANEL RNC 

5228 

2,70 

2,70 


-3,26 

0 

2,45 

3,60 

0,0600 

0,27 


CTO 

5913 

3.05 

3.03 

-2,13 

-72,25 

6 

3.05 

11.11 

0,2453 

30.54 


STMICROEL 

26182 

13,52 

13,53 

-2,63 

-62,92 

12892 

13,52 

39,10 

0,0450 12167,06 


DADA 

8326 

4.30 

4.30 

-2,47 

-62.75 

4 

4,28 

12.93 


56.99 














DATA SERVICE 

53499 

27.63 

27.39 

-3,89 

-45,35 

2 

27,63 

54.19 

0,5200 

138.67 

il 

TARGETTI 

5801 

3,00 

3,00 


4,03 

7 

2,71 

3,37 

0,0800 

53,03 


DATALOGIC 

15705 

8,11 

8,17 

-1,01 

-32,96 

6 

8,11 

12,15 

0,0500 

96,55 

mM 

TECNODIF W04 

623 

0,32 

0,32 

-4,49 

-83,06 

44 

0,30 

2,07 




DATAMAT 

7749 

4,00 

4,07 

1,47 

-49,58 

8 

4,00 

8,56 


107,42 














DIGITAL BROS 

4972 

2.57 

2,56 

-1,61 

-61,10 

16 

2,57 

6.79 


33,13 


TELECOM IT 

14301 

7,39 

7,41 

0,90 

-23,63 

28267 

7,15 

9,89 

0,3125 38871,30 


DMAIL GROUP 

6274 

3,24 

3,24 

-1,61 

-65,88 

9 

2,95 

9,89 

0,0200 

20,90 


TELECOM IT R 

9896 

5,11 

5,14 

1,84 

-13,91 

5597 

4,93 

6,36 

0,3237 10493,51 


E.BISCOM 

25807 

13,33 

13,32 

-2,65 

-73.87 

95 

13.33 

52.73 


645.74 


TERME ACQ R 

384 

0,20 

0,20 

-2,68 

-13,63 

281 

0,19 

0,30 

0,0100 

10,79 


EL.EN. 

21196 

10.95 

10.81 

0.26 

-4,80 

10 

10.19 

15.85 

0,2000 

50,36 


TERME ACQUI 

552 

0,29 

0,28 

-1,55 

-12,40 

22 

0,28 

0,42 

0,0060 

23,29 


ENGINEERING 

25117 

12.97 

12,97 

-2,85 

-58.79 

2 

12,74 

31.48 

0,2510 

162.15 


TIM 

8237 

4,25 

4,31 

4,13 

-31,79 

104393 

3,82 

6,42 

0,2342 35878,26 


EPLANET 

1166 

0.60 

0.60 

-1,47 

-64,08 

435 

0.46 

1.82 


79.99 


TIM RNC 

7542 

3,90 

3,91 

1,98 

-8,91 

609 

3,62 

4,64 

0,2462 

514,41 


ESPRINET 

23049 

11,90 

11.94 

0,53 

-7,10 

6 

11,46 

15.78 

0,5000 

56.91 














EUPHON 

11376 

5.88 

5.82 

-4.01 

-72.65 

15 

5.88 

25.53 

0,6000 

27,96 


TOD’S 

51698 

26,70 

27,18 

1,38 

-41,74 

97 

26,12 

57,69 

0,3500 

807,67 


FIDIA 

14253 

7.36 

7.46 

-3,00 

-27.31 

2 

7.35 

10.73 

0,1400 

34.60 


TREVI FIN 

1743 

0,90 

0,90 

-0,83 

-50,16 

30 

0,86 

1,92 

0,0150 

57,61 


FINMATICA 

18844 

9.73 

9.71 

0.22 

-48,46 

72 

8.97 

20.06 

0,0258 

450.58 














FREEDOMLAND 

19531 

10,09 

10,02 

-4,30 

-13,96 

4 

7,79 

13,30 


145,36 

□ 

UNICREDIT 

6887 

3,56 

3,46 

-5,38 

-20,80 

71519 

3,49 

5,25 

0,1410 22246,00 


GANDALF 

4922 

2,54 

2,56 

-2,48 

-58,76 

18 

2,54 

9,65 


14,59 


UNICREDIT R 

6295 

3,25 

3,17 

-3,53 

-10,14 

63 

3,19 

4,57 

0,1560 

70,57 


I.NET 

88449 

45.68 

46,18 

1,65 

-47,45 

1 

41.49 

88.66 


187,29 


UNIMED 

2217 

1,15 

1,14 

-0,35 

-17,03 

3 

1,14 

1,99 

0,0800 

99,47 


INFERENZA 

10311 

5,33 

5,24 

-3,80 

-70,09 

1 

5,30 

18,11 


49,66 


UNIPOL 

7745 

4,00 

4,00 


3,65 

356 

3,83 

4,18 

0,0950 

1277,75 


ITWAY 

6552 

3.38 

3.46 

2.03 

-72.30 

3 

3.38 

12.23 

0,1300 

14.95 


1 IMIDm D 


1,60 

1,60 

0,38 

-5,66 


1,58 

2,04 

0,1002 

295,09 


MONDOTV 

38663 

19.97 

19.96 

-1,02 

-41.39 

1 

19.42 

37.98 

0,3000 

76.28 


UNlrUL r 

3098 

207 


NOVUSPHARMA 

38166 

19.71 

19,88 

-0.57 

-41,20 

4 

19.07 

35.66 


129.43 


UNIPOL PW05 

173 

0,09 

0,09 

-2,81 

-15,96 

157 

0,09 

0,15 




ON BANCA 

60838 

31.42 

31,53 

0,41 

1.09 

0 

24.22 

32.17 


81.13 


UNIPOL W05 

261 

0,13 

0,14 

-0,44 

-10,39 

207 

0,13 

0,19 




OPENGATE GR 

10752 

5.55 

5.52 

-2.30 

-67.91 

6 

5.55 

18.04 

0,2066 

49.53 














POLIGRAF S F 

50905 

26.29 

26.40 

-0,30 

-37.57 

0 

26.29 

42.36 

0,3615 

23.66 

El 

V VENTAGLIO 

3189 

1,65 

1,65 

-0,42 

-5,34 

30 

1,62 

3,36 

0,0700 

53,53 


PRIMA INDUST 

11453 

5,92 

6,03 

0,55 

-53,79 

3 

5,76 

13,05 


24,55 


VEMER SIBER 

5646 

2,92 

2,85 

-1,25 

-77,66 

6 

2,75 

13,50 

0,0516 

15,60 


REPLY 

20083 

10.37 

10,67 

1,96 

-42,23 

3 

10.37 

18.01 


84.66 


VIANINIIND 

4556 

2,35 

2,34 

-0,47 

0,94 

1 

1,98 

2,46 

0,0300 

70,84 


TAS 

37500 

19.37 

19.89 

-0,40 

-52.90 

0 

19.10 

42.24 

1.0000 

33,60 


VIAN1 NI LAV 

8849 

4,57 

4,59 


-2,52 

0 

4,22 

5,05 

0,1000 

200,15 


TC SISTEMA 

20648 

10,66 

10,79 

0,62 

-57,67 

1 

10,28 

26,37 


46,07 














TECNODIFFUS 

9224 

4.76 

4,80 

-1,01 

-78.10 

49 

4.36 

22.18 


39.19 


VITTORIA ASS 

6390 

3,30 

3,30 

-1,52 

-21,07 

0 

3,28 

4,34 

0,1100 

99,00 


TISCALI 

7879 

4.07 

4,04 

-2.20 

-59,97 

1103 

3.97 

10.78 


1462,63 


VOLKSWAGEN 

72862 

37,63 

37,29 

-2,20 

-27,34 

21 

36,64 

61,60 

1,3000 



TXT 

30088 

15.54 

15.77 

1,19 

-59,08 

1 

15,27 

40.29 


38.85 














VITAMINIC 

19713 

10,18 

10,24 

-1,38 

-53,21 

4 

10,04 

22,37 


70,79 

E3 

ZIGNAGO 

15891 

8,21 

8,16 

-0,51 

-30,81 

15 

7,92 

15,94 

0,5500 

205,18 














ZUCCHI 

7125 

3,68 

3,68 

-0,51 

-18,22 

0 

3,61 

4,50 

0,2500 

89,71 














ZUCCHI RNC 

7493 

3,87 

3,87 

4,03 

-8,73 

0 

3,75 

4,88 

0,2800 

13,26 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

105,660 

105,600 

BTP GE 00/03 

100,350 

100,350 

BTP MZ 01/06 

104,000 

103,930 

BTP ST 95/05 

119,410 

119,190 

CCT LG 98/05 

101,860 

101,860 

BTP AG 02/17 

104,000 

103,900 

BTP GE 93/03 

101,660 

101,650 

BTP MZ 01/07 

103,180 

102,940 

CCTAG 00/07 

100,820 

100,890 

CCT MG 96/03 

100,350 

100,430 

BTP AG 93/03 

105,480 

105,480 

BTP GE 94/04 

106,590 

106,540 

BTP MZ 02/05 

101,730 

101,580 

CCTAG 02/09 

100,810 

100,880 

CCT MG 97/04 

100,600 

100,640 

BTP AG 94/04 

109,040 

108,610 

BTP GE 95/05 

113,060 

112,910 

BTP MZ 93/03 

103,020 

102,980 

CCTAP 01/08 

100,710 

100,780 

CCT MG 98/05 

100,750 

100,810 

BTP AP 00/03 

100,880 

100,850 

BTP GN 00/03 

101,340 

101,310 

BTP NV 01/11 

0,000 

92,150 

CCTAP 02/09 

100,710 

100,780 

CCT MZ 97/04 

100,590 

100,690 

BTP AP 94/04 

107,800 

107,370 

BTP GN 93/03 

104,840 

104,840 

BTP NV 93/23 

150,920 

150,800 

CCTAP 96/03 

100,290 

100,310 

CCT MZ 99/06 

100,830 

100,870 

BTP AP 95/05 

116,800 

116,590 

BTP LG 00/05 

103,600 

103,450 

BTP NV 96/06 

115,270 

115,060 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCTNV 95/02 

100,020 

100,020 

BTP AP 99/04 

100,350 

100,280 

BTP LG 01/04 

102,390 

102,250 

BTP NV 96/26 

129,290 

129,200 

CCT DC 95/02 

100,130 

100,140 

CCTNV 96/03 

100,360 

100,390 

BTP DC 00/05 

105,360 

105,180 

BTP LG 02/05 

101,730 

101,560 

BTP NV 97/07 

109,800 

109,570 

CCT DC 99/06 

100,800 

100,860 

CCT OT 98/05 

100,770 

100,860 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

117,810 

117,610 

BTP NV 97/27 

119,030 

119,180 

CCT FB 96/03 

100,230 

100,240 

CCT ST 01/08 

100,820 

100,870 

BTP DC 93/23 

144,000 

144,000 

BTP LG 97/07 

112,740 

112,510 

BTP NV 98/29 

101,340 

101,420 

CCT GE 95/03 

100,200 

100,160 

CCT ST 96/03 

100,630 

100,660 

BTP FB 01/04 

102,620 

102,540 

BTP LG 98/03 

101,150 

101,100 

BTP NV 99/09 

100,180 

99,980 

CCT GE 96/06 

102,250 

102,250 

CCT ST 97/04 

100,610 

100,690 

BTP FB 01/12 

103,670 

103,550 

BTP LG 99/04 

101,620 

101,520 

BTP NV 99/10 

107,640 

107,480 

CCT GE 97/04 

100,570 

100,620 

CTZ DC 01/02 

99,280 

99,272 

BTP FB 02/13 

101,240 

101,160 

BTP MG 02/05 

102,930 

102,790 

BTP OT 00/03 

102,270 

102,260 

CCT GE 97/07 

102,070 

102,200 

CTZ DC 02/03 

96,478 

96,405 

BTP FB 02/33 

109,000 

109,340 

BTP MG 98/03 

100,980 

100,930 

BTP OT 01/04 

101,680 

101,560 

CCTGE2 96/06 

102,010 

102,010 

CTZ GN 01/03 

98,013 

97,970 

BTP FB 96/06 

118,470 

118,380 

BTP MG 98/08 

105,360 

105,150 

BTP OT 02/07 

105,270 

105,070 

CCT LG 00/07 

101,150 

101,780 

CTZ GN 02/04 

94,900 

94,750 

BTP FB 97/07 

111,980 

111,760 

BTP MG 98/09 

102,100 

101,910 

BTP OT 93/03 

105,820 

105,750 

CCT LG 01/08 

100,990 

101,010 

CTZ MZ 01/03 

98,576 

98,544 

BTP FB 98/03 

100,630 

100,630 

BTP MG 99/31 

112,680 

112,760 

BTP OT 98/03 

101,000 

100,950 

CCT LG 02/09 

100,800 

100,880 

CTZ MZ 02/04 

95,686 

95,605 

BTP FB 99/04 

100,330 

100,250 

BTP MZ 01/04 

102,080 

102,020 

BTP ST 02/05 

100,380 

100,200 

CCT LG 96/03 

100,470 

100,510 

CTZ ST 01/03 

97,304 

97,256 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAAGRILEAS/04TV 

99,940 

99,940 

CENTROB /14 RF 

80,100 

79,900 

INTERB/06 383 

101,200 

101,000 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

91,110 

91,000 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

99,390 

99,480 

CENTROB/15 RFC 

81,600 

81,000 

INTERB/13 351 CAL 

81,760 

82,490 

M PASCHI /03 15A 4,65% 

101,200 

0,000 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,580 

99,800 

CENTROB/18 RFC 

71,800 

72,700 

MED CENT/18 REV FL 

83,550 

0,000 

M PASCHI /03 6A 5% 

100,410 

100,780 

BCA LEASING ITAL 04 A17 

100,000 

99,850 

COMIT/09 

101,600 

101,990 

MED CENT/05 DJEU 

97,700 

97,550 

M PASCHI /05 44 TV 

101,110 

101,650 

BEI/06 STICKY FL 

100,100 

100,200 

COMIT97/02 IND 

99,970 

100,040 

MED CENT/11 TV 

96,600 

96,800 

M PASCHI/08 ITECI 0 

100,600 

0,000 

BEI 96/03 ZC 

97,300 

97,300 

COM IT 97/27 ZC 

21,000 

21,350 

MED LOM /0518 

97,770 

97,650 

M PASCHI 99/09 2 

97,980 

97,300 

BEI 96/16 ZC 

49,400 

49,300 

COMIT 98/08 SUB TV 

97,850 

97,930 

MED LOM /14FC71 

91,370 

91,600 

MPASCHI99/14 3 SD 

89,000 

87,200 

BEI 97/04 INO 

100,250 

100,490 

CREDIOP/05 TMT9 

98,960 

99,500 

MED LOM /18RFC75 

76,200 

76,500 

M PASCHI 99/29 8 

74,000 

74,600 

BEI 99/14 CMS LINKED 

97,500 

97,500 

CREDIOP/13 FL0AT12 

86,000 

0,000 

MED LOM 00/05 375A IND TLC 

90,620 

90,620 

OPERE 93/00 31 IND 

100,050 

99,980 

BIRS 97/04 6,5% 

104,260 

104,140 

CREDIOP/19 FL0AT1 

69,500 

69.500 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

91,400 

91,450 

OPERE 94/04 3 IND 

100,100 

100,100 

BIRS 97/04IND 

100,250 

100,200 

CREDIOP/24 ST DW2 

69,000 

69.000 

MEDIO CEN 04 7,95% 

99,800 

0,000 

P COM IND/04 43 

101,400 

101,800 

BNL/03 EUR0PEAN BANKS 

118,120 

118,150 

EFI BANCA/03B TEL IB 

96,910 

0.000 

MEDIO CEN 19 STEP DOWNZC 

66,450 

66,020 

P LODI/04 IND DC 

93,480 

93,200 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

98,520 

98,600 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

80,550 

80,110 

MEDIO CEN 97/06 5,4% 

103,600 

102,400 

P LODI/06 IND DC 

92,020 

91,500 

BNL/03 DOP CEN 3 

96,150 

96,100 

ENI 93/03 IND 

106,720 

106,710 

MEDIO/06 TRI OPZ 

90,660 

90,350 

PARMALAT/10 

96,000 

95,800 

BNL/04 DOP CEN 3 

96,000 

95,920 

ENTE FS 94/04 8,9% 

106,500 

106.850 

MEDIO/07 V PURO 

93,000 

92,820 

PARMALATF/07 7,25% 

96,950 

96,830 

BNL/04 K-OS&P 

96,800 

97,790 

FIAT STEP UP/11 

89,310 

89.500 

MEDIOB/04 MIB30 

95,800 

95,810 

POBB05 BLEAS IND 

90,350 

90,010 

BNL/04 KN-OUTR 

94,200 

94,200 

FINDOMESTIC/09 

98,950 

98.990 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

97,950 

97,950 

POP LODI/06 IND 

90,160 

89.980 

BNL/05 FAR EAST 

99,800 

98,250 

FINECO/07 EURO 

99,150 

101.000 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

97,650 

97,650 

SPAOLO/04 34 

106,020 

106,240 

BNL/06 BIS 01CR 

89,540 

89,490 

GRANAROLO /03TV 

99,760 

99.750 

MEDIOB 96/03 7% 

100,250 

100,200 

SPAOLO/05 CONC 

90,230 

90,300 

BNU07 VAL PURO 

94,000 

93,870 

IMI 96/03 ZC 

97,780 

97.480 

M EDIOB 96/06 ZC 

85,500 

85,300 

SPAOLO /051 BON18 

90,000 

89,710 

CAPITALI A /09 SUB 

102,350 

102,400 

IMI 96/06 2 7,1% 

110,750 

0,000 

MEDIOB 96/11 ZC 

63,100 

63,090 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

85,000 

85,010 

CENTROB/03TFTRASFIN TV 

99,930 

99,990 

IMI 97/07 ZCI 

81,000 

81,440 

MEDIOB 97/07 IND 

100,700 

100,560 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

29,510 

29,750 

CENTROB /04 TV TRASF IN TF 

100,400 

100,400 

INTBCI 01/04 DC 

95,370 

95,100 

M EDIOB 98/08 TT 

98,840 

98,900 

TECNODIFF/05 

82,570 

83,970 

CENTROB/05 TV 

99,750 

0,000 

INTERB/04 379 IND 

97,260 

97.090 

M EDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

80,500 

81,350 

UNICR/10 IND 

84,640 

84,900 

CENTROB/13 RFC 

89,490 

88,000 

INTERB/04 384 

107,060 

107,630 

MEDIOCR L/08 2 RF 

103,520 

102,900 

UNICR/10 S-U 

103,010 

103,500 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

6 053 

mmm 

11730 

-21.314 

ALBOINO RE 

5^307 

5.296 

10276 

-16.622 

APULIA AZIONARIO 


8.755 

17148 

-15.512 

ARCA AZITALIA 

15727 

15,527 

30452 

-14.993 

ARTIG. AZIONIITALIA 


3,651 

7162 

-9.338 

AUREO PREVIDENZA 

14721 

14,547 

28504 -15.880 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

17,254 

17,028 

33408 -17,159 

BIM AZION.ITALIA 


5.461 

10692 

-13786 

BIPIELLE F.ITALIA 

11172 

17.950 

“35186“ 

-14,585 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

9.399 

9.370 

18199 

-9755 

BIPIEMME ITALIA 

11.837 

11,680 

22920 

-11.053 

BN AZIONI ITALIA 

9.761 

9.651 

18900 -13.504 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

1813 

3761 

7383 

0.000 


BPVIAZ ITALIA 




C.S. AZ. ITALIA 

9,173 

9.053 

17761 -18,367 

CAPITALG. ITALIA 


Il lofi 


CENTRALE ITALIA 

11,027 

10,876 

21351 -16,481 


DUCATO AZ ITALIA 

10.402 

10.271 

20141 -15.684 

DWS AZ. ITALIA 

9.072 

8.961 

17566 -16.007 

DWS CRESCITA AZION 

11.327 

11716 

21932 -16.368 

DWS ITAL EQUITYRISK 



26260 -14.408 

EFFE AZ. ITALIA 

4.978 

4.922 

9639 -16.364 

EPTA AZIONI ITALIA 

9,491 

9,361 

18377 -15,575 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.148 

3.143 

6095 -6.057 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

8.588 

8.472 

16629 -18.139 

EUROM AZ ITALIANE 

16.501 

16.268 

31950 -19.286 

F&F GESTIONE ITALIA 




F&F LAGEST ITALIA 




F&F SELECT ITALIA 

9.665 

9.553 

18714 -15.174 

FONDERSEL ITALIA 

11.134 

14.240 

27948 -13.713 

FONDERSEL P M 1 




GEPOCAPITAL 




GESTIELLE ITALIA 

10.975 

10.840 

21251 -20.384 

GESTIFONDI AZ IT 

10.910 

10778 

21125 -15.202 

GESTNORD P.AFFARI 

8.356 

8,259 

16179 -15,977 

GRIFOGLOBAL 

7.875 

7.822 

15248 -26.367 

IIS TRADING AZ.ITAL. 

3793 

3744 

7344 -15.898 

IMI ITALY 

15.657 

15.468 

30316 -15.004 

ING AZIONARIO 

18.051 

17.838 

34952 -11.388 

INVESTIRE AZION. 

15.044 

14.856 

29129 -15.686 

ITALY STOCK MAN. 

10.230 

10.115 

19808 -14.990 

LEONARDO AZ. ITALIA 

6.412 

6.321 

12415 -13 643 




12011 -12 768 




29741 -13 498 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

3.933 

3.903 

7615 0 000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

9.343 

9.215 

18091 -17 061 



13 423 

26295 -15 230 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.604 

3 584 

6978 -0.661 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.201 

3.148 

6198 -20.884 


7 155 

7 059 

13854 -16 296 

OPTIMA AZIONARIO 

4 338 

4 278 

8400 -16 544 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

4.261 

4.250 

8250 0.000 


8 730 

8 615 

16904 -17 274 

PRIME ITALY 

13.865 

13,686 

26846 -15.126 

PRIMECAPITAL 

37.602 

37.131 

72808 -14.827 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

4.631 

4.568 

8967 -15.152 

RAS CAPITAL 




RAS PIAZZA AFFARI 

7,036 

6,953 

13624 -13.498 


RISPARMIO IT.CRESC. 


ROMAGEST AZ.ITALI/ 


ROMAGEST SEL.AZ.IT 

3 093 

3 ; 057 

—5989“ 

■16.1(15 

SAI ITALIA 

14,483 

14,278 

28043 



2Ù19 

21,036 

41279 

"^6836 

SANPAOLO OPP.ITALIA 



6593 -14.704 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

q'qqq ' 

10^624 


onori 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

o!ooo 

10.561 

(f 

Za» 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

0.000 

13.126 

5" 

ZmS 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

q'qqq ' 

13.070 

(T 

“Ss 

ZENIT AZIONARIO 

1925“ 

7.841 

15345 -18.776 

ZETA AZIONARIO 

14,700 

14,519 

28163 

-13,340 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

3.364 

3.238 

6514 

0.000 

ALPI AZ.AREA EURO 

6.927 

6.818 

13413 

-23.795 

ALTO AZIONARIO 

13.380 

13.235 

25907 

-10.411 

AUREO E.M.U. 

8,373 

8,120 

16212 

-22,786 

BIPIELLE F EURO 


8.120 

16119 

-22.123 

BIPIELLE F MEDITERAN 

10^687 

10.446 

20693 -19.361 

BPB PRUM.AZ.EURO 

1473“ 


6725 

0,000 

BSI AZIONARIO EURO 


31)13 

7015 

32L843 

CAPGES FF EUR SECT 

3^026 

3.519 

7021 

0,000 

CISALPINO AZIONARIO 

1845 

9.626 

19063 

-27.743 


CISALPINO E 

DWS AZ. E 


3,190_3J31_6177 -15,4; 



UNICREDIT-AZ.MEUR-B 


ZENIT EUROSTOXX 501 


AZ. EUROPA 


0 VESPUCCI 


ARCA AZEUROPA 


ASTESE EUROAZIONI 


2,857_ 2J95 _5532 -18,61 


BIPIELLE H.CON.EUR. 


BIPIELLE H.EUROPA 


5,470_5,349 10591 -15,81 


N-EUROPA 
BN AZIONI EUROPA 


BPVIAZ. EUROPA 


6,343_6,195 12282 -19,01 


CAPITALO. EUROPA 


CENTRALE EUROPA 







DUCATO @ N.MERCATI 

0.813 

0.809 

1574 

-41.468 

DUCATO AZ. EUROPA 

7.323 

7.155 

14179 

-14.700 

EFFEAZ. EUROPA 

2.467 

2.410 

4777 

-21.131 

EPSILON QVALUE 

3.828 

3.790 

7412 

-24.497 











EUROM. EUROPE E.F. 

1? 33? 

12.043 

23878 

-20.689 

EUROPA 2000 








w 


F&F POTENZ. EUROPA 

5.044 

4.934 

9767 

-19.489 






F&FTOP 50 EUROPA 

2.725 

2.677 

5276 

-24.723 

FONDERSELEUROPA 

10.049 

9.798 

19458 

-20.930 

FS BEST OF EUR 










GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.262 

3.262 

6316 

-23.301 

GEPOEUROPA 










GESTNORD EUROPA 





GESTNORD NEW MARKET 

3.192 

3.216 

6181 

-36.057 

GRIFOEUROPE STOCK 





IIS TRADING AZ EUR 





IMI EUROPE 

14 245 

13 923 

27582 

-19 034 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

CAPITALG. AMERICA 

7.677 

7.834 

14865 

-27.840 


JJJtim 


Prec. Ultim 


DUCATO GLOBAL EQUITY 





DUCATO IMM. ATTIVO 

6163 

6.143 

11933 

-8 601 


DUCATO AZ AMERICA 

4.691 

4.746 



EFFEAZ AMERICA 



4757 


EPTASELEZ AMERICA 





EUROCONS.AZ.AM. 

3:™ 

4.774 

9102 

0.000 






F&F L AZIONI AMERICA 





F&F SELECT AMERICA 

10.242 

10.390 

19831 

-21.924 

FONDERSEL AMERICA 





FS BEST OF AM 





GEO US EQUITY 

2.569 

2.569 

4974 

-23.359 

GEPOAMERICA 





GESTIELLE AMERICA 





GESTNORD AMERICA 

12.794 

12.984 

24773 

-24.224 

IIS TRADING AZ AMER 

3 243 

3 323 

6279 

-24 651 


3,214_3J54_6223 -18, 


2,518 


'IRF AMFRICA 






3 US FUND 

4.963 

4.971 

9610 

0.000 







A AZ.NAM. LTE 

5 638 

5 750 

10917 

-27 082 



EUROM. BLUE CHIPS 

10.568 

10.606 



EUROM GROWTH E F 





F&F GESTIONE INTERN 





F&F LAGEST AZ INTER 





F&FTOP 50 

1718 

4.729 

9193 

-14,727 

FIDEURAM AZIONE 




GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.372 

3.328 



GEPOBLUECHIPS 

4.612 

4.631 








GESTIFONDI AZ INT 





GESTNORD C.AZ.H.RISK 

3.715 

3 711 

7193 

0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

2 488 

2 498 

4817 

-21 116 


GRIFOGLOBALINTERN. 


OPEN FUND AZ AMERICA 

2.807 

2767 

5435 

-22.372 

OPTIMA AMERICHE 


4.178 

7915 

-14,921 

PRIME FUNDS AMERICA 

16.488 

16799 

31925 

-28.421 

PRIME USA 

2,513 

2.546 

4866 

~-25741 

PUTNAM US SMC VAL 

4.728 



-5.647 

PUTNAM US SMC VALS 


4771 



PUTNAM USA EQ-$ 

1616“ 

5709 

jf 

-18.963 

PUTNAM USA EQUITY 

5.710 

5789 

11056 

^961 

PUTNAM USA OP.-S 

4.946 

5.014 


-17.080 

PUTNAM USA OPPORT. 


5.085 

9738 

-17.081 

PUTNAM USA V.$ USA 

3725 



-18.167 

PUTNAM USA V.EURO 

3.788 

3.876 

7335 

-18.150 

RAS AMERICA FUND 

13,463 

13.697 

26068 -25.884 

ROLOAMERICA 

0.000 


Q 

0,000 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

10.014 

10.175 

19390 

-25.173 

SAI AMERICA 

10,992 

11.145 

21283 

-15,054 

SANPAOLO AMERICA 

8.191 

8.361 

15860 

-26.173 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

0.000 

7.287 

0 

0.000 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

0.000 

7.225 

0 

0.000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.513 

3.591 

6802 

0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,662 

3,728 

7091 

-26,760 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.174 

4.200 

8082 

-12,181 

ANIMA ASIA 

3.955 

3.990 

7658 

-4.074 

ARCA AZFAR EAST 

4.771 

4.803 

9238 

-15.795 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.858 

2.884 

5534 


AUREO PACIFICO 

3.019 

3.045 

5846 

-14,208 

AZIMUT PACIFICO 

5.301 

5.327 

10264 

-10,802 

BIPIELLE H.ORIENTE 

2.964 

2.950 

5739 

3.708 

BIPIEMME PACIFICO 

3.636 

3.673 

7040 

-12,512 

BN AZIONI ASIA 

6.046 

6.082 

11707 

-15.570 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.107 

4.131 

7952 

0.000 

CAPITALO. PACIFICO_1874_1891_5565 -22,533 

DUCATO AZ. ASIA 

3.619 

3,599 

7QQ7 

-4.587 


INO INDICE GLOBALE 



8^231_6372 -17,4' 


L643 lèi 


r. FDF MEGA.H 


MIDA AZ. INTERNAZ. 


ML MSERIES EQUITIES 


—2^42_2J542_5116 -21,8 


JLTIFONDO C. DI0/90 


NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 


NEXTRA AZ.IN. DIN 


NEXTRA AZ.INTER. LTE 

5.072 

5.097 

9821 -22.505 









OPEN FUND AZ GLOBALE 

2729 

2715 

5284 -21.240 


4.248_12H_8225 -23.5' 







PARITALIA O.AZ.INT.L 

64.184 

63.096 

124278 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

3.292 

3.248 

6374 

-20712 


11535 




2 822 

2 825 

5464 

-26 966 


PUTNAM GL .SMC GROW$ 


PUTNAMGL.SMCCORE 


PUTNAM GL.VAL.$ US A 
PUTNAM G 


PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 


DUCATO AZ. GIAPPONE 


-im il 


22,808 22,517 44162 -16.,153 







EUROM. JAPAN EQUITY 

2.782 

2.817 

5387 -21.611 

EUROM. TIGER 

7.490 


14503 






F&F TOP 50 ORIENTE 

2.828 

2.825 

5476 1.616 

FERDINANDO MAGELLANO 

4.798 

4.840 

9290 

-8.224 

FONDERSEL ORIENTE 

3,752 

3,775 

7265 

-21.176 

FS BEST OF JAP. 

4.326 

4.366 

8376 

0.000 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.528 

2.528 

4895 

-18.267 

GEPOPACIFICO 

2,946 

2,965 

5704 

-16.472 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.343 

4.391 

8409 

-21.208 

GESTIELLE PACIFICO 

7.341 

7.319 

14214 

-4.114 

GESTNORD FAR EAST 

5,537 

5,561 

10721 

-13,090 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

4,062 

4.113 

7865 

-6.167 

IMI EAST 

5.118 

5.162 

9910 

-17.491 

ING ASIA 

3,860 

3,874 

7474 

-11.121 

INVESTIRE PACIFICO 

5,036 

5,079 

9751 

-15,133 

INVESTITORI FAR EAST 

3.959 

3.995 

7666 

-16.317 

MC GEST. FDF ASIA 4,489 4,510 8692 0,00.0 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3,203 

5,158 

5,151 

9987 1,276 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3 329 

3 371 

6446 -16.920 


NEXTRA AZ.PACIFICl 


N FUND AZ PACI 


i410_4,442 


OPTIMA FAR EAST 


ORIENTE 2000 


2.705 2.723 5238 


PRIME FUNDS PACIFICO 


6.569 6.614 12719 


11.466 11.581 22201 


PUTNAM PACIFIC EQ-S 


2.470 2.507 4783 


§ 

i 

li 

_q.'Jaj _Pi?-)»_ 

3.206 3.222 6208 -21.131 

RAS GLOBAL FUND 

10.964 10.981 21229 -20.487 

RAS MULTIPARTNER90 

3.274 3.275 6339 -19.458 

RAS RESEARCH 

2.816 2.822 5453 -21.274 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

10.922 10.939 21148 -24.073 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

13.742 13.783 26608 -19.623 

ROLOTREND 

0.000 7.940 0 0.000 

ROMAGEST AZ INTERN 

7.222 7.233 13984 -24.321 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

2.766 2.774 5356 -24.136 

SAI GLOBALE 

9.059 9.102 17541 -21.580 

SANPAOLO INTERNAT. 

10.175 10.215 19702 -23.155 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

3.960 3.910 7668 0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

4.747 4.714 9191 -22.065 

SPAZIO AZION. GLOB 

2.982 2.991 5774 -23.341 

IINICREDIT-AZ.GLOB-A 

n.nnn 11.229 0 n.nnn 

HNirRFniT.A7fii dr.r ri nnn il irid n nnnn 

ZETA GROWTH 

2 480 2 486 4802 -20 943 

ZETASTOCK 

10,897 10,920 21100 -21,110 

1 AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

3.897 3.903 7546 -14.370 

AUREO FINANZA 

3.464 3.491 6707 -21.451 

AUREO MATERIE PRIME 

3.913 3.927 7577 -12.146 

AUREO PHARMA 



14.175 


PUTNAM PACIFIC EQUIT 


3.984 4.005 


0 -8.587 


4.051 4.061 7844 -8.575 


RAS FAR EAST FUND 


ROLOORIENTE 


4.472 4.512 8659 -17.000 


ROMAGEST AZ.PACIFICO 

SAI PACIFICO 


0.000 4.327 


SANPAOLO PACIFIC 


4,010 4.037 

2.927 2.939 


0.000 


7764 -18,012 

5667 -3,143 


UNICREDIT-AZ.GIAP-A 


4.242 4.277 8214 -13.972 


0,000 4,330 


0 0.000 UNICREDIT-AZ.QIAP-B 


3,689 3,564 7143 -26,220 


5,178_5,066_10( 


UNICREDIT-AZ.PAC-A 


UNICREDIT-AZ.PAC-B 


2,927_5747 -20,535 


7, 901 _LZ31_1 5293 -20,481 . 


VEGAGEST AZ.ASIA 


AZ. PAESE 


BIPIELLE H.GIAPPONE 


4,413 4,421 8545 0,000 


8305 -13.336 


DWS FRANCOFORTE 


7.603 7.471 14721 -26.718 


4,143«24_8022 -22,676 


11,074 10,820 21442 -13,382 

3,207_3,201_6210. 


DWS NEW YORK 


4.557 4.453 8824 -17.758 


7.294 7.427 14123 -14,7 


19,134_9,836 19622 -20,883 


F&FSELECT GERMANIA 


4,433_4J81_8583 -13,738 


6,581 12950 -26,083 


GESTIELLE EAST EUROP 


5,338 10429 0,000 


3,293_1217_6376 -19,051. 


AZ. PAESI EMERGENTI 


10649 -15,760 ANIMA EMER.MARKETS 


ARCA AZPAESI EMERG. 


3,928_1238_Z606_1422 


4,005 3,997 7755 2,116 


AUREO MERC.EMERG. 


AZIMUT EMERGINQ 


3,290_1299_6370_1460 


BIPIELLE H.AMER.LAT. 


3,378_1295_6541 -2,143 


4,105 4,143 7948 -17,037 


BIPIELLE H.PAESI EM 


BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 


7,249_7,285 14036 -7,171 


CAPITALG. EQ EM 


3,6 4 5 _1648_ZQ58_1000 GEPOENERGIA 


AUREO TECNOLOGIA 
AZIMUT CONSUMERS 

1.579 

1.578 

3057 -32,550 

AZIMUT ENERGY 




AZIMUT GENERATION 

4.599 

4.606 

8905 -21.918 

AZIMUT MULTI-MEDIA 




AZIMUT REAL ESTATE 




BIPIEMME BENESSERE 




BIPIEMME FINANZA 

3.494 

3.524 

6765 -19.101 

BIPIEMME INNOVAZIONE 




BIPIEMME RIS BASE 




BIPIEMME TEMPO L 




BN COMMODITIES 

8.302 

8.296 

16075 -6.572 

BN ENERGY & UTILIT 




BN FASHION 

9.048 

9,017 

17519 -6.760 


10.403 

10.336 

20143 -3.595 


8.174 

8.168 

15827 -11.880 

CAPITALG. C. GOODS 

11.890 

11.840 

23022 -17.761 





DUCATO HIGH TECH 

2.484 

2.439 

4810 -30.556 

DUCATO WEB 







138» .37.826 









EPTATECHNOLOGYFUND 

1.598 

1.611 

3094 -21.589 





EUROCONSTECNOL 



6206 0 000 





EUROM. HI-TECH E.F. 

8.985 

9.092 

17397 -30.772 


ina 



F&F SELECT FASHION 








F&F SELECT N FINANZA 

3.509 

3.537 

6794 -20.159 









GEPOALIMENT/FARMAC. 

4.891 

4.860 

9470 -18.456 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

3 576 

3 603 



DUCATO AZ, PAESI EM. 


10 , 159 . 10,185 _19671_1362 GESTIELLE HIGHTECH 


DWS AZ. EMERGENTI 


2,721_1Z10_5269 -2,751 


EPTA MERCATI EMERG. 


3,028_1025_5863_1663 


5,515 5,520 10679 4,569 


EUROM. EM.M.E.F. 


3,937 3,934 7623 -11,228 


GESTIELLE W.C 
GESTIELLE WORLD COMM 


F&FSELEQT NUOVIMERC 

GESTIELLE EM. MARKET 

GESTNORD PAESI EM. 


3. 97 8 _3,962 

5.979 5,997 


7702 -0, 02 5 

11577 1,700 


GESTIELLE WORLD FIN 


GESTIELLE WORLD NET 


3,638_1675_7044 -18, 


IIS TRADING AZ.EMER. 


4,270«65_8268 -2,733. 


ING EMERGING MARK.EQ 

INVESTIRE PAESI EME. 


4,994_1020_9670 -0,199 


4,201 4,199 

4,017 4,044 


8134 4,998 

7778 7,607 


LEONARDO EM MKTS 


MC GEST. FDF P. EMER 


3,242_1242_6277 -3,912 


4,485 4,452 8684 0,000 


NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 


5, 69 8 _5,730 

5,680_5,655 


3,793 3,799 7344 


1103 3 -1 6 , 573 

J0998_1376 


PRIME EMERGING MKT 


PUTNAM EMER.MARK.-$ 


4,874_4J71_9437 -3,9' 


PUTNAM EMERG. MARK. 


ING SELEZIONE EUROPA 


14 , 092 13 , 730 27286 -20,563 RAS EMERQ-MKT EQ .F. 


3.519 3.515 6814 -0,170 


10,186_9,929 19723 -18,61 


ROLOEMERGENTI 


4,222 4,232 8175 4,221 


INVESTITORI EURO PA 


9,298 9,098 18003 -19,664 SAI PAESI EMERGENTI 


2,877 2,894 5571 4,961 


LAURIN EUROSTOCK 


3 , 725 _1632_ 7213 -19 , 407 SANPAOLO ECON. EMER. 


MCEU-AZ EUROPA 


2,811_1Z38_5443 -22,31 


UNIQREDIT-AM.LAT-A 


4,337«32_8398«88 


2,977 _1905_ 5764 -21, 264 UNICREDIT-AM.LAT-B 


UNICREDIT-AZ.MEREM-A 


0,000 4,301 














5828 0.000 

GESTNORD EDILIZIA 

3.986 

3.994 

7718 

0.000 











GESTNORD TECNOLOGIA 

0.941 

0.948 

1822 

-31.613 
















ING COMTECH 

0.827 

0.830 

1601 

■39.516 







ING INTERNET 

2.015 

2.033 

3902 

-21.808 

ING QUALITÀ' VITA 

4.652 

4.617 

9008 

-22.814 

ING REAL ESTATE FUND 

4.462 

4.474 

8640 

-3.231 

KAIROS PAR.H-T FUND 

1.821 

1.831 

3526 -28.419 

MC HW-AZ SET BENINV 

2.629 

2.656 



MC SW-AZ SET SERVIZI 

1.801 

1.786 

3487 

•28,757 


NEXTAM P.AZ.EUROPA 


NEXTRA AZ.EUROPA 


4,034_1970_78U_1000 UNIQREDIT-AZ.MEREM-B 


4,807_16! 


NEXTRA AZ.EUROPA DIN 14,317 13,980 27722 -22,41 


9308 -21,671 UNICREDIT-SVI.EU-A 


NEXTRA AZ.BENI CONS. 


NEXTRA AZ ENMATPRIME 


NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

ftLTE 


9,014 1Z9L 


4792 -15,123 

17454 -18,704 


NEXTRA AZ.EUROTOP 

3,048 

2,977 

5902 

-22.776 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

1^9l"" 

4,579 

8895 -18.415 

OPEN FUND AZ EUROPA 

2.948 

2.902 

5708 

-18405 

OPTIMA EUROPA 

2,532 

2,474 

4903 

-23.872 


3J99 - 

3.124 

6194 

-20.363 

PRIME FUNDS EUROPA 

17.737 

17,381 

34344 

-19.060 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

6.860 

6.713 

13283 

-18.216 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

11.063 

10,845 

“21421 

-17495 

RAS EUROPEFUND 

11.965 

11.673 

23167 

-19.687 

ROLOEUROPA 

0,000 

7.334 

0 

0.000 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

«TT 

9,489 

18803 -21.780 

SAI EUROPA 


8.188 

16282 

-21455 

SANPAOLO EUROPE 

6435 

6,273 

W 

-21.322 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

0.000 

12.501 

0 

0.000 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

0.000 

12.427 

Q 

0.000 

VEGAGEST A.EUROPA 

3.637 

3.555 

7042 

0.000 

ZETA EUROSTOCK 

3.547 

3.459 

6868 

-19477 

ZETASWISS 

19,050 

18,873 

36886 

-10,382 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

4.681 

4.742 

KTiTTl 


AMERICA 2000 


10.113 

19274 

-23,974 

ANIMA AMERICA 

ARCA AZAMERICA 

1317 

15.409 

15713 

29836 -25:886 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.167 

3.219 

6132 -21550 

AUREO AMERICHE 



5828 

-22.582 

AZIMUT AMERICA 

9^083 

9^262 

17587 

-20.893 

BIPIELLE H.AMERICA 

71)40“ 

7J52 

13631 

-22,235 

BIPIEMME AMERICHE 

7.908 


15312 


BN AZIONI AMERICA 


6479 

12351 

•22,064 


UNICREDIT-SVI.EU-B 

0,000 

5,623 

0 0,000 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5,000 

5.000 

9681_1Q00 


NEXTRA AZ.FINANZA 


NEXTRA AZ IMMOB 


NEXTRA AZ INDUST 



NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 


ANIMA FONDO TRADING 


1718 1ZQ0 7199 -26,098 


9,233 9,264 17878 -12,690 


APULIA INTERNAZ. 


.5,847_5,880 11321 -22,071 


ARCA 5STELLEE 


10,247 10,311_19841 -23,306 


3,040 2,985 5886 -17,007 


ARCAMULTFIFONDOF 


AUREO BLUE CHIPS 


3,702_1646_Z168_1000 


AUREO GLOBAL 


3,451_1446_6682 -23,464 


8,155 8,157 15790 -19,0 


AUREO WWF PIAN.TERRA _1023_1023_9726_1000 


AZIMUT BORSE INT. 


BANCOPOSTA AZ.INTER. 


9,781_9,786 18939 -17,103 


BIM AZION.GLOBALE 


L505 


BIPIELLE H.GLOBALE 


3,038_1048_5882 -24,144 


BIPIEMME COMPARTO 90 


14,766 14,840 28591 -21,3 







NEXTRA AZ.TELECOMU. 

6,176 

6,101 

11958 


NEXTRA AZ.UTILITIES 

4.128 

4.113 



NEXTRA AZ.WEB 

1.327 

1.347 



OPTIMA TECNOLOGIA 





PRIME FIN EUROPA 

3.058 

2.982 

5921 

-24.920 

PRIME HEL. EUROPA 

3.590 

3,506 

6951 

-20.169 

PRIME TMT EUROPA 

2.265 

2.215 

4386 

-27.589 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.071 

3.974 

7883 

-14.168 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.067 

2.064 

4002 

-33.771 

RAS CONSUMER GOODS 

5 974 

5 975 

11567 

-8 654 

RAS ENERGY 

5.446 

5.417 

10545 

-17.882 

RAS FINANCIAL SERV 

4 040 

4 069 

7823 

-21 811 


BIPIEMME GLOBALE 
BIPIEMME TREND 


3,545 3,466 6864 -17,153 RAS HIGHTECH 


BN AZIONI INTERN. 


1 6, 81 0 1 6 , 960 32549 -19, 9 3 3 

2,744_1765_5313 -20,922 


BNL BUSS.FDF G.GRQWT 


9,045 9,070 17514 -21,059 


BNL BUSS.FDF G.VAUJE 


2,547_1496_4932 -20,156 


BPB PRUM.AZ.GLOBALI 


3,327_1301_6442 -18,635 











SANPAOLO FINANCE 

19.937 

20.145 38 

SANPAOLO HIGH TECH 

3 374 

3413 6 


BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 


3,623 3,649 7015 0,000 SANPAOLO INDUSTRIAL 


3,391_1399_6566_1000 


BPVI AZ. INTERNAZ. 


6,520_6,560 12624 -23,158 


BSI AZIONARIO INTER. 


6223 -21,781 


C S- AZ. INTERNAZ. 


CAPGES FF GLOB.SECT. 


CENTRALE G8 BLUE Q. 


5.314 10233 -23.361 


CENTRALE GLOBAL 


B PRUM.AZ..USA 


CONSULTINVEST GLOBAL 


SANPAOLO SALUTE AMB. 

15.086 

14.972 

29211 

-23.607 

SPAZIO EURO.NM 

1.054 

1.048 

2041 

-39425 

ZENIT INTERNETFUND 

1,261 

1,270 

2442 

-27,319 

1 AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.301 

3.319 

6392 -24,236 

AUREO FF AGGRESSIVO 

2.979 

2,942 

5768 

-16.226 

AUREO MUTUAZIONI 

6429 

~~64Ò8~ 

12448 -20.423 

BIPIELLE H.CRESTITA 

—mìt 

3471 

6663 -31,180 

BIPIELLE H.LEADER 

3.601 

1612 

6973 

•27.980 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 


in lire Anno 


5.727 5.713 11089 -8.921 


4858 -25,482 


lcap 

DUCATO AMBIENTE 
DUCATO COMMODI TY 


IIS AZIONI GROWTH 


OB. MISTI 


ALTO OBBLIGAZIONARIO 

ANIMA FONDIMPIEGO 


ARCA OBBLIGAZIONI EU 

ARTIG.C 


7,044 7,066 

13.969 13.964 


JLZ84_6, 787 

5J01_16 


13639 3,178 

27048 -0.285 


J3136_1616 

10845 -1,9 


DUCATO FINANZA 

3,214 

3,245 







DUCATO INDUSTRIA 

2,774 

2,821 

5371 -18.387 






DUCATO PIC MEDIEIMP 


2.572 

4943 -15.351 





DUCATO SMALL CAPS 

3.119 

3.399 

6620 -14482 













GESTIELLE ETICO AZ 

4,810 

4,836 

9313 0 000 

BIPIEMME SFORZESCO 

7 852 

7 845 

15204 1.120 


IIS AZIONI PMI 

4.338 

4.386 

8400 -13,240 





IIS AZIONI VALUE 

3.717 

3.741 

7197 .25.669 






ING INIZIATIVA 

15.623 

15.364 

30250 -16.512 





MIDA AZ MID CAP ITA 


3458 

6730 -1.557 




9896 0.000 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3,524 



CISALPINO IMPIEGO 





NEXTRA AZ.NASDA0100 

L425 

—1.452 

2759 -32.783 

CR TRIESTE OBBL. 

5 599 

5 599 

10841 

0153 


5,923 11579 -12,213 


10,136 10,1.75 19626. -23,709 


8,155 15713 -22,210 


5118 -22,764 


4j505_8827_1000 


JJ01 1310_6392 -18,654 



3,796_1769_7350 -24,080 


3,779_1Z76_Z317_1000 


3J76_1140§1.50 j19,02.0 


9 , 345 _9, 394 18 0 94 -23, 3 57 


17,444 17,534 33776 -23,420 


4,481 _4J>20_ 8676 -9, 474 


-20,004 


BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

12 930 12 841 25036 -7 338 

ARCA 5STELLE B 

4.309 4.283 8343 -5.483 

ARCA5STELLEC 

3.932 3.896 7613 -8.727 

ARCA BB 

25.781 25.804 49919 -9.610 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.142 4.107 8020 0.000 

ARTIG MIX 3 QdR 3133 7fidd -11 Ifil 

AUREO BILANCIATO 

20 425 20 350 39548 -9 443 

AZIMUT BIL. 

16.547 16.353 32039 -6.418 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.697 5.710 11031 -7.154 

BIM BILANCIATO 

16.250 16.247 31464 -11.303 

BIPIELLE FONDICRIBI 

10.458 10.508 20250 -12.958 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.173 4.120 8080 -8.727 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.496 10.554 20323 -11.634 

BN BILANCIATO 

7.059 7.075 13668 -10.668 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3.852 3.829 7459 -7.868 

RNI RIIRRFnFniNAMir 3 331 3 3fW fidali .19157 

BNL SKIPPER 3 

4.105 4.119 7948 -11.815 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.139 4.109 8014 0.000 

CAPITALG. BILANC. 

16 557 16 533 32059 -13 436 

CISALPINO BILANCIATO 

15 161 14 948 29356 -11 302 

DUCATO BIL. GLOBALE 

4.312 4.315 8349 -10.409 

DUCATO BIL.EUROPA 

4.497 4.461 8707 -8.838 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.047 4.010 7836 -9.402 

DUCATO EQUITY 50 

4.050 4.011 7842 -9.213 

DWS FINANZA P.25 

4.222 4.221 8175 -10.550 

EFFE UN. DINAMICA 

4.016 4.002 7776 -8.748 

EPSILON LONG RUN 

4.170 4.164 8074 -6.857 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.131 4.097 7999 -9.586 

EPTACAPITAL 

12.173 12,042 23570 -7.083 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4.871 4.871 9432 0.000 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.208 5.208 10084 -12.234 

EUROM. CAPITALFIT 

24.030 23.890 46529 -12.643 

F&F EURORISPARMIO 

18.086 17.887 35019 -7.355 

F&F LAGEST PORT. 2 

4.575 4.572 8858 -13.434 

F&F PROFESSIONALE 

46 097 46 056 89256 -7 859 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.633 10.674 20588 -11,295 

FONDERSEL 

37.326 37.241 72273 -8.303 

FONDERSELTREND 

8.107 8.115 15697 -11.009 

FONDO CENTRALE 

16,250 16.312 31464 -11.833 

GEN.ALL.SERV.COM.C 


GEOGLOBBALG8 

5.148 5,148 9968 0,000 

GEPOREINVEST 

14.077 13.986 27257 -4.975 

GEPOWORLD 

8.919 8.940 17270 -13.289 

GESTIELLE BIL. 70 

10,610 10,667 20544 -11,034 

GRIFOCAPITAL 14.754 14.753 28568 -6.632 

IMI CAPITAL 

25.727 25.699 49814 -8.966 

ING PORTFOLIO 

27,488 27.311 53224 -9.328 

ING WSF MODERATO 

3.902 3.865 7555 -11.859 

INVESTIRE BIL. 

11.111 11 .fidi 210(5.1 -0.717 

MC GEST. FDF BILAN. 

4.886 4.843 9461 0.000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4.322 4.301 8369 -13.560 

NAGRACAPITAL 

1(5.031 1(5.011 1101(1 -11.(5(51 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.631 4.618 8967 0.000 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.113 8.145 15709 -11.843 

NEXTRA BILANCIATO 

25.711 25.623 49783 -8.384 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

27.528 27.436 53302 -7.319 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

3.983 3.946 7712 -7.886 

NORDCAPITAL 

11.901 11.810 23044 -7.557 

NORDMIX 

11.219 11.240 21723 -9.194 

OPEN FUND BILANCIATO 

3.902 3.893 7555 -10.401 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

3.868 3.877 7489 -10.978 

PARITALIA O. ADAGIOC 

81.631 81.091 158060 -11.086 

PARITALIA O.ADAGIO L 

80.976 80.438 156791 0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.110 4.069 7958 -10.477 

PRIMEREND 

21.422 21.320 41479 -10.491 

PUTNAM GL BAL 

4.407 4.417 8533 -4.980 

PUTNAM GL BAL-S 


QUADRIFOGLIO BIL.INT 

8.217 8.234 15910 -12.436 

RAS BILANCIATO 

21.610 21.497 41843 -9.657 

RAS MULTI FUND 


RAS MULTIPARTNER50 

4.117 4.117 7972 -8.976 

ROLOINTERNATIONAL 

0.000 10.700 0 0.000 

ROLOMIX 

0.000 10.459 0 0.000 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4 529 4 538 8769 -13 651 

SAI BILANCIATO 

3.466 3.469 6711 -10.853 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.142 5.145 9956 -6.253 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 


SG VENT.STR.BILANC. 

4.367 4.332 8456 0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5^260 5|230 10185 -5|429 

UNICREDIT-BI.EU-A 

ò!ood Ì14Ò6 0 o!oÒÒ 

UNICREDIT-BI.EU-B 

0.000 18.324 0 0.000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

0.000 12.717 0 0.000 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

0.000 12.648 0 0.000 

ZETA BILANCIATO 


ZETA GROWTH &INCOME 

3,435 3,381 6651 -14,552 


BBL MI 

5.040 

5.047 

9759 

0.000 

^DCONV.INT 

4,133 

4,122 

8003 -6,259 

III IRRIO 





>IDITA 

5 988 

5 979 

11594 

-1 309 


NORDFONDO ETICO 

5.426 

5.419 

10506 0.462 

PADANO EQUILIBRIO 

5.152 

5.166 

9976 

-5.537 

PRIMECASH 





QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.026 

7.035 

13604 -8,942 

RAS LONG TERM BOND F 





ROLOGEST 

0.000 

15.395 

0 

0.000 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.311 

5.315 

10284 

-0.691 

ROMAGEST VALORE PR85 

4.570 

4.566 

8849 

-8.727 

ROMAGEST VALORE PR90 

4,903 

4,903 

9494 

-2,949 

ROMAGEST VALORE PR95 

5,165 

5.172 

10001 

1,334 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.535 

5.535 

10717 

1.132 

TEODORICO MISTO INT. 

4.970 

4.992 

9623 

-2.107 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

0,000 

7.402 

0 

0.000 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

0,000 

7.386 

0 

0,000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,697 

6,697 

12967 

1,316 


OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 


ALTO MONETARIO 

6.167 6.170 11941 2.903 

ARCA BT 

7.646 7.648 14805 2.672 

ARCA MM 

12.280 12.288 23777 3.751 

ARTIG. BREVE TERMINE 5.401 5.404 10458 3.013 

ASTESE MONETARIO 

5 440 5 441 10533 3 356 

AUREO MONETARIO 

5.689 5.693 11015 2.046 

RiMmpnRTi MOMFTARin fi??fi fi ??fi IflIIQ ?Mfi 

BIM OBBLIG.BT 

5 529 5 530 10706 3 133 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12 511 12 516 24225 2 827 

BIPIELLE F.TASSO VAR 

8 292 8 297 16056 0 875 

BIPIEMME MONETARIO 

10 318 10 320 19978 3 097 

BIPIEMME TESORERIA 

5 859 5 859 11345 3 570 


10 692 10 696 20703 2 916 

BN REDDITO 

6.148 6.151 11904 2.878 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.151 5.155 9974 0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5 361 5 365 10380 3 634 

C.S. MON. ITALIA 

6.813 6.813 13192 2.574 

CAPITALG. BOND BT 

8.958 8.962 17345 2.930 

CARIGE MON. 9.893 9.897 19156 3.127 

CENTRALE CASH EURO 

7.694 7.696 14898 3.081 

CISALPINO CASH 

7.787 7.787 15078 3.002 

CR CENTO VALORE 

5.947 5.950 11515 3.606 

DUCATO OBBL. EURO BT 


DUCATO OBBL. TV 

«95 «97 10253 1397 

DWS FAMIGLIA 

6.473 6.473 12533 2.146 


8 389 8 393 16243 2 756 


EFFE OB. EURO BT 


EPSILON LOW COSTCASH 

5.367 

5.367 

10392 

2.993 

EPTA CARIGE CASH 

5.479 

5.481 

10609 

3.338 

EPTA TV 

6.074 

6.076 

11761 


FIlRnrONRlII T OB.F.R/T 















7.228 

7.233 

13995 3.095 






F&F MONETA 

6 225 

6 228 

12053 



7,291_7,294 14117_16 


1551_1551_1 


GEO EUROPA ST BOND 5 

5.657 5.657 10953 4.295 






GESTIFONDI MONET. 

8.711 8.713 16867 2.458 


E 

p 

p 

il 

ING F!IR r 'P r 'ND 

7.772 7.774 15049 2.763 

INVESTIRE EURO BT 6.241 6.245 12084 3.139 

LAURIN MONEY 


MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.511 5.512 10671 2.377 

MGRFCMON 


NEXTRA BREVE T. 6.609 6.612 12797 3.165 



NEXTRA EURO BT 

11.677 11.683 22610 3.749 

NEXTRA EURO MON. 

13.294 13.299 25741 3.254 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.115 6.117 11840 2.704 

NORDFONDO CASH 

7.722 7.729 14952 1.980 

OPTIMA REDDITO 

5.682 5.685 11002 2.972 



PASSADORE MONETARIO 

1059_6.062 11732_1079 


4,473_8709 -18,233 


1 BIL. AZIONARI 


ARCA 5STELLE D 

3 462 3 414 6703 -12 817 


PERSEO RENDITA 
PRIME U 


_L56!_«84_3 023 -28, 097 


5544 -27,610 
5,168_5,126 10007 -31023 



ARCA MULTFIFONDO C 

4 361 

4.337 

8444 0 000 


13 849 




AUREO FF PONDERATO 

4 456 

4,448 

8628 -3.903 


6 266 





7 087 




BIPIELLE FDCRI DIVER 

4 822 

4.803 

9337 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4 496 

4.459 

8705 

-4.685 

BIPIEMME MIX 

4.750 

4.751 

9197 

-3,474 

BIPIEMME VISCONTEO 

26 069 

26.083 

50477 

-3.694 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4 428 

4.416 

8574 

■3,318 




BANCOPOSTA OBB.EURO 

5 426 5 441 10506 5 379 

BIM OBBLIG.EURO 

5 358 5 374 10375 4 546 



BIPIELLE FOBB EURO 




BNOBB. EUROPA 

6.278 6.294 12156 4.251 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5 240 5 255 10146 0 000 


9434 -2 , 773 

8651 -7,456 


9.039 9.063 17502 -23.052 



4.614 

4.596 

8934 0.000 


d fi?? 



DUCATO EQUITY 30 

1W 

4.329 

8427 -5 637 





DWS FINANZA P 15 








EPTA EXECUTIVE WHITE 



8785 -4 544 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 




FPTA MIII TIFONDO 3CAP 

4.302 

4.307 


FSFIAGESTPORLI 




GEN ALL SERV COM D 

4 695 


9091 -2.795 

GESTIELLE BIL. 40 

11.428 

11.471 


GESTIELLE ET.BIL.30 

4.894 

4,911 

9476 0,000 



flULTIFONDO C A70/30 


PARITALIA O.PIANO C 


PARITALIA O.PIANO L 


92,391 92,16 


PRIME ALL.SERV.COM.D 

4.761 

4.743 

9219 

-2,258 

RAS MULTIPARTNER20 

4,857 

4,858 

9404 

-0,674 

ROMAGEST PROF.MODER. 

9.989 

9.990 

19341 

-4.402 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.891 

5,881 

11407 

-0,016 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.103 

6.105 

11817 

-1.453 


CISALPINO CEDOLA_ 

CONSULTINVEST REDDIT 

_L4Z1_ 

6.433 

5,485 

6.435 

12456 1.339 

DUCATO OBBL. EURO MT 

6.128 

6.142 

11865 






DWS OBBL. EURO 

5.744 

5.750 

11122 

0.754 

DWS OBBL ITALIA 





EFFEOB ML TERMINE 

6.265 

6.280 

12131 

4.871 

EPSILON QINCOME 





EPTA CARIGE BOND 





EPTA LT 

7110 

7111 


5.709 

EPTA MT 

6.597 


12774 



11160 

11110 

35744 4.234 







6.710 

6.722 

12992 


EUROM REDDITO 

12.746 

12.770 

24680 5.017 

F&F CORPOR EUROBOND 

6,082 

6,097 

11776 

-3,429 

F&F EUROREDDITO 

11.033 

unii 

21363 

1.742 





FONDERSELEURO . 

6,349 

. .6,362.. 

12293 5.237 


5M 5,777 11170_12 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

GESTIELLE MT EURO 

12.003 

12.023 

23241 

3,760 

GESTNORD C.E.BOND 

5.103 

5.109 

9881 

0.000 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5.217 

5.234 

10102 

0,000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

4.901 

4.882 

9490 

0.000 

IMIRFND 

8.700 

8.713 








INVESTIRE EURO BOND 

5.599 

5.614 

10841 3.916 
















MC OL-OBB LUNG TERM 

5.744 

5.774 

11122 

5.860 

MC OM-OBB MED TERM 










NEXTRA BONDALA 



16625 

4148 

NEXTRA BONDEURO 

6 661 

finn 

11751 

5 000 

NEXTRA LONG BOND E 

7.294 

7.326 

14123 

5.480 

NEXTRA REDDITO FISSO 





NORDFONDO 

14.103 

14.132 

27307 

4.027 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.665 

5.682 



PADANO OBBLIGAZ. 

8.199 

8.213 



QUADRIFOGLIO OBB. 

13.807 

13.837 

15546_5J03 

26734 3.485 


















7 611 


2 871 

SAI EUROBBLIG. 

10.396 

10.412 

20129 

4.335 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.885 

10.919 

21076 

5.874 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.375 

6.403 

12344 

7.341 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.562 

6.575 

12706 

4.874 

TEODORICO OB. EURO 

5.453 

5.463 

10558 

3.472 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

0.000 

6.630 

0 

0,000 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

0.000 

6.616 

0 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.213 

5.228 

10094 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

15,055 

15.090 

29151 

4,898 

ZETA REDDITO 

6,522 

6,533 

12628 

4,019 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

ROMAGEST SEL.BOND 

5,256 

5.258 

10177 

1,369 

SAI OBBLIG. INTERN. 



15568 

0,903 

SANPAOLO BONDS 

6.968 

6.980 

13492 

0 186 

SOFID SIM BOND 



12909 

0 603 

SPAZIO OBBLIG GLOB 



10764 

-0 197 

UNICREDIT-OB GLOB-A 

6 666 

11611 

0 

0 000 

UNICREDIT-OB GLOB-B 





VEGAGEST OBB.INTERN. 

5.039 

5,044 

9757 

0.000 

ZENIT BOND 

6.587 

6,581 

12754 

-0,166 

ZETA INCOME 

5.380 

5,381 

10417 

1,070 

ZETABOND 

14,102 

14,107 

27305 

0,642 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14.763 

14,768 

28585 

3,143 

4,613. 

6.463 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.467 

4.471 

8649 


5.551 

5.559 

10748 


9.045 


17514 

-0.077 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.724 

6.728 

13019 

2,064 


7.542 

7,562 

14603 

~t517 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4-081 

4.089 

7902 

•3.431 


BIPIEMME COR.BO.EUR. 
BIPIEI 
BIPIEI 

BN OBBLIG.ALTI REND. 
BN VALUTA FORTE-CHF 


5,546_5,550 10739 


7,275_7,282 14086 


BNLBUSS-FDFGHY 


5,189_5,190 10047_1000 


OB. AREA EUROPA 


DUCATO REDDITO IMPR. 

4.734 

4,746 

9166 

-1,169 


EFFEOB. CORPORATE 

5.328 

5.334 

10316 

4.245 

EUROM. RISK BOND 





















5 299 

5 308 

10260 

3 820 


AUREO RENDITA 

16.475 

16.527 

31900 

3.492 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.960 

12.988 

25094 

4.347 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.494 

6.504 

12574 

4.791 

CAPITALG. B.EUROPA 8 679 8 695 16805 4 214 


GESTIELLE H.R. BOND 


3,610_1607_6990 -6,4: 


MIDAOBBL.EURO RAT. 


6,494_6,513 12574 IMI 


NEXTRA BONDATTIVO 


5,476_5,487 10603_1126 



NEXTRA BONDCQRP.DLR 

NEXTRA BONDCORP.EURO 


16,337 16,360 316; 


5,055 _1Q51_ 9788 - 3, 030. 

5,548 1Q717 4Ji 


IXTRABONDHY EUROPA_1987_1979_7720 -26,776 


NEXTRA CORP. BOND 


NORDFONDO Q-BOND 


126 J mos Ulè 


5,711_5,718 11058_1478 


NORDFONDO HIGH YIELD 


NORDFONDO EUROPA 


7.162 7.177 13868 3.541 


PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.801 

5.803 

11232 

2.672 

UNICREDIT-OB.EU-A 

0.000 

5.772 

0 

0.000 

UNICREDIT-OB.EU-B 

0,000 

5,760 

0 

0,000 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9.106 

9.097 

17632 

■TCTil 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.709 

5.706 


0.883 

AIIRFG n(TI 1 ARO fi IR? fi 13Q 11431 fi nifi 

AZIMUT REDDITO USA 

6.348 

6.338 

12291 -0.532 



t5ÌT 

15645 

-0.468 

BIPIEMME US BOND 

5*120 

5.118 

9914 

li 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 


4.873 

9472 

~om 

CAPITALG. BOND-S 

7À526 

7,494 

14572 

: Zm 

COLUMBUS INT. BOND_ 

8,891.- 

8,891 

17215 

-4,878 

COLUMBUS INT. BOND-S_ 

8.754 

8.754 

0 

•4.773 


PRIME CONV.B.EUROPA 

PRIME CORP.BOND EURO 
PUTNAM GLOBAL HY 


4,184_4J91_8101 -16,41 


—9230_1000 

10338«56 


3 UTNAM GLOBAL HY-$ 


RISPARMIO IT.REDDITO 


4,431«34_8580 -2,61 


ROMAGEST PROF.CONS. 


SANPAOLO BOND HY 


5,534_5,536 10715«84 


SANPAOLO BONDSFSV 


4,960_1941_9604« 


SANPAOLO OB.EST.ETI 

SANPAOLO OB. ETICO 


6.223 1221 12042 L2Z4 


6,219 _1229_ 

5,447_14 


1204.2 -0,112 


SANPAOLO VEQA COUPON«48_6,156 1191 


SPAZIO CORPORATE B. 
VASCO DE GAMA 


ZETA CORPORATE BOND 


5,281 _ 5,293 

10.219 10.208 


1 Q225 -2,3 12 

19787 4.465 


5,593 5,603 10830 4,463 


5.419 5.422 10493 2.729 


DUCATO OBBL DOLLARO 

7,753 

7,725 

15012 

-0,856 

DWS DOLLARI 











9.383 

9.370 

18168 

1.022 







7.568 

7.549 

14654 

-1.739 







iim 

fi» 



GEO USA ST BOND 2 





GEPOBOND DOLLARI 

7.650 

7.618 

14812 

0.104 

GESTIELLE BOND-S 

8.726 

8.716 

16896 0.356 

GESTIELLE CASH DLR 





























NEXTRA BONDDOLLARO 

8.994 

8.983 

17415 

-0.585 

NEXTRA BONDDOLLARCM 

8.155 

8.815 

0 

-0.176 


I SICAV ITALIANE 


EJKTÌ1 


7377 



dn?fi 


9344 

■3,480 




7435 


SYMPH. MS ASIA 




-8Ì060 

SYMPH. MS EUROPA 

3 763 

3.743 

7286 

-24.740 


1519 



-9.020 



5 281 

10326 

6.660 


1883 

4 027 


-18.340 



6 426 

12392 

.22,630 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

8 666 

8.571 


-15.634 




5232 -38.521 

SYMPH. SC.AZ.EURO 


3 879 

7745 

-12.835 

SYMPH. SMONFTARIA 


6 342 

12276 3.106 

SYMPH. S OB.A.EUROP 

7 318 

7 332 

14170 

4.977 

SYMPH. S PAT.GL.RED 


5.906 

11439 

1,077 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

4 407 

4.387 

8533 

-11.877 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,675 

1,668 

3243 

-40,028 

1 F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 










■>1117 


PRIME BOND DOLLARI 

6,801 

6.785 

13169 

-1,790 


5.484_1422_10212_1412 


5 270 5 270 


ianzia 

BIPIELLE F.LIQUIDITA 


PUTNAM USA BQND_6J86_6,964 13527_«02 

PUTNAM USA RDND-S fi 871 fi 8R7 O A fifid 

RAS US BOND FUND 

6 532 

6,519 

12648 -1.060 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,443 

7.423 

14412 

■0.201 

UNICREDIT-OB.AM-A 

0.000 

6.507 

0 

0.000 

UNICREDIT-OB.AM-B 

0,000 

6,509 

0 

0,000 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.728 

4.737 

9155 

-5.685 

CAPITALG. BOND YEN 

5.429 

5.436 

10512 

-6.186 

DWS YEN 

4.796 

4.801 

9286 

-4.137 

EUROM. YEN BOND 

8.874 

8.891 

17182 

-8.684 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.859 

4.876 

9408 

-6.051 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,181 

6,200 

11968 

-7,010 

OB. PAESI EMERGENTI 


7.565 

7.515 

14648 2,911 

AUREO ALTO REND. 

5 535 

5.519 

10814 

-2.000 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

6,415 

TST 

12421 

nEHz 


6,184_6,185 11974 


19,369 19,367 375Q4 _1421 


CAPITALG. LIQUID. 


CASH ROMAGEST 


6.308 6.309 12214 2.736 


5,465_5,465 10582_1629 


DUCATO MON. EURO 


8.817 8.817 17072 2.547 


7.391 7.393 14311 1.734 


DWS LIQUIDITÀ’ 

6.467 

6.468 

12522 2.748 





DWSTESOR. IMPRESE 

7.217 

7.217 


EFFELIQ AREA EURO 

5.890 

5.890 

11405 2.399 

EPTAMONEY 




EUGANEO 

6 495 

6 495 

12576 2 574 


20823 2,399 



NEXTAM P.LIQUIDITA 
“S NEXTRA LIQUIDITO _ 


5,418_5,419 10491_128Z 


UNICREDIT-O.M.EMER-A 


UNICREDIT-O.M.EMER-B 

0,000 

6,380 

0 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. OBBL. 



11037 

■0FTTI 

ARCA BOND 

11,325 

11.346 

21928 1 487 

ARCA MULTFIFONDO A 


5.040 

9753 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 


~T5Ì8~ 

10661 

3«Ì3 

AUREO BOND 

7.284 

7.289 

14104 

-0.273 

AUREO FF PRUDENTE 

5.167 

5.174 


0,252 

AZIMUT REND. INT. 



16251 2.994 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5*520 

5*623 

10882 

0.843 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.275 

10^296 

19895 

1.191 

BIPIEMME PIANETA 

7.966 

7.977 

15424 

3.293 

BNOBBL. INTERN. 

8.524 

8.525 

16505 

-0.257 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

5.054 

5.059 

9786 

0.000 

BPB REMBRANDT 

7.702 

7.717 

14913 

1.448 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.292 

5.301 

10247 

1.554 

BSI OBBLIG. INTER. 

5.228 

5.225 

10123 

3.895 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 


7.588 

14673 

0,959 

CAPITALG. GLOBAL B 

3^441 

8.444 

16344 

-1.263 

CENTRALE MONEY 

131313 

~?^r 

25778 

0.619 

CONSULTINVEST HYIE. 


4.484 

8692 -4.081 

DUCATO GLOBAL BOND 

4~907 

~~A9Ì3~ 

9501 

-0.061 

DUCATO OBBL. INTER. 

7,845 

7.844 

15190 


DWS B RISK 



19068 1 882 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11*287 

11-284 

21855 

1,785 

EFFEOB. GLOBALE 


5.443 

10526 0.610 

EPTA 92 

11*182 

-n^or 

21651 

-0.312 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.736 

6.742 

•(3043 

0,657 

EUROM. INTER. BOND 



17091 

~a 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11*386 

11-389 

22046 

3.321 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.534 

7.538 

14588 

2.797 

FONDERSEL INTERN. 

12.587 

12.589 

24372 

0.430 


1 F. FLESSIBILI 

AGORA FLEX 

4.769 

4.664 

9234 

-4.581 

ALARICO RE 

3,716 

3.684 

7195 

-16.287 

ANIMA FONDATTIVO 


9,915 

19128 

-10.863 

ARIES FUND 

4,252 

4,239 

8233 

0,000 

AUREO FLESSIBILE 

3^935 


7619 

-10.588 

AZIMUT TREND 

14*836 

14723 

28727 

1,248 

AZIMUT TREND 1 

— i5ir 

10.199 

20025 

-17.659 

BIM FLESSIBILE 


3.643 

7085 

-14,047 

BIPIELLE F.FREE 

3^592 




BIPIELLE F.FREE50/50 

4.315 

4 333 

8355 

jjtH 

BIPIELLE F.FREE70/30 

4.729 

4746 

9157 

-5.420 

BN OPPORTUNITÀ’ 



8429 -11 936 

BNLTREND 

16^532 


32010 

-20,181 

CAPITALG. RED.PIU’ 

6.108 

6.122 

11827 

0,609 

CAPITALG. RISK 



12603 

2M53 

CISALPINO ATTIVO 

2 QQ7 

2,874 


■*804 

DUCATO CIVITA 

4^355 


8432 -8.661 

DUCATO SECURPAC 

9715 

9*730 

18811 

-13.405 

DUCATO STRATEGY 


3.945 

7710 

-10,133 

DWS HIGH RISK 

6~2Q3 

~S~ 

12011 

-18.230 

DWSTREND 

3*372 


6529 

-17.393 

EUROM. STRATEGIC 

2.811 

2.797 

5443 

-14,559 

FORMULAI BALANCED 

5.790 

5.782 

11211 

-0.069 

FORMULA 1 CONSERVAT. 


5.993 

11608 

2794 

FORMULA 1 HIGH RISK 

5T46 




FORMULA 1 LOW RISK 

5.950 

5*949 

11521 

3737 


GESTIELLE BT OCSE 



8542 -1,420 

GESTIELLE OBB INTER 

5.697 

5.706 

11031 

-0.332 






IMI BOND 





ING BOND 

14,512 

14.524 



INTERMONEY 

7.430 

7.442 

14386 -1.039 

INTERN. BONDMANAG. 

7.196 

7.200 

13933 1 710 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8,453 

8,467 

16367 

-2,457 

LAURIN BOND 

5,522 

5.533 

10692 

1,098 

LEONARDO BOND 

5,303 

5.308 

10268 

2.354 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.461 

11.464 

22192 

1,200 

ML MSERIES BND 

5.032 

5.026 

9743 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6.824 

6.836 

13213 

0.767 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.894 

6.906 

13349 

0,524 

NEXTRA BONDINTER. 





NEXTRA BONDTOPRATING 

7.741 

7.756 

14989 

0.519 

NORDFONDO GLOBAL 

12.065 

17 611 

23361 0.508 







8.531 

8.549 

16518 

0.494 

PRIME BOND INTERNAZ 





PUTNAM GLOBAL BOND 

7.692 

7.689 

14894 

2.300 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

7.565 

7.582 

0 

2.302 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5.460 

5.455 

10572 

-1.497 

RAS BOND FUND 

14704 

14.724 

28471 

0.020 

ROLOBONDS 

0.000 

8.693 

0 

0.000 


DUCATO AZ. INTERNAZ. 


>813 -23,016 BIPIELLE H.VALORE 


SG VENT.STR.PRUDENTE 


4,782 4,768 9259 0,000 


6,189 6,206 11984 


ROMAGEST OBBL.INTERN 13,163 13,170 25487 1,433 


FS GLOBALTHEME 


3 744 7368 0 000 

FS TREND GBL OPP 

3.768 

3 705 7296 0 000 

GENERALI INST.BOND 

5.184 

5.195 10038 0,000 

GEO EUR EQ TOTAL RET 

4.207 

4 207 8146 -10 029 

GESTIELLE FLESSIBILE 


11.480 22223 -17.945 

GESTIELLE T.R AMERIC 

4.586 

4.586 8880 0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.744 

4 758 9186 0 000 



4 031 7836 -19157 

GESTNORD TRADING 

4792 

4 765 9279 -13 921 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4,479 

4 474 8673 0 000 

IIS TRADING AZ.FL.GL 

4,632 

4 619 8969 -13 307 

INVESTITORI FLESS. 

4.957 

4 958 9598 -2 574 

KAIROS PAR INCOME 

5,459 

5 463 10570 5 223 

KAIROS PARTNERS FUND 


3 975 7755 -5 853 




MC GEST. FDF FLEX B. 

4.872 

4.830 9434 0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5,238 

5.237 10142 2.165 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.732 

4.717 9162 -1.642 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.131 

4,105 7999 -6,812 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.473 

3.435 6725 -12.628 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7,098 

7.095 13744 2.988 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.076 

5.058 9829 -17.570 

NEXTRA TREND 



QUADRIFOGLIO FLESS 



RAS OPPORTUNITIES 



SAGITTARIUS FUND 

4.183 


SAI INVESTILIBERO 



SANPAOLO HIGH RISK 

3.950 

3.973 7648 -24.053 

SPAZIO AZIONARIO 

4.718 

4.650 9135 -15.311 

SPAZIO CONCENTRATO 

2,795 

2.802 5412 -5.765 

UNICREDIT-OPP-A 

0.000 

3.829 0 0.000 

UNICREDIT-OPP-B 

0.000 

3.808 0 0.000 

VEGAGEST FLESSIB. 

4.990 

4.989 9662 0.000 

ZENIT TARGET 

5,463 

5,401 10578 -14,211 



























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































l’Unità 


venerdì 4 ottobre 2002 



07,00 Moto, Gp Pacifico, prove Eurosport 


12,20 Rai Sport Notizie Rai3 


13,00 Tennis, torneo di Mosca Eurosport 


17,50 Ciclismo, Giro pr. Lucca RaiSportSat 

•è 

18,30 Sci nautico, Wakeboard RaiSportSat 

■S 

20,20 Sport7 La7 

t 

20,55 Pallanuoto, camp. it. RaiSportSat 

ì 

22,20 Boxe, Rossitto-Ferrara RaiSportSat 

v? 

0 

22,55 Zona volley Tele+ 


02,00 America’s Cup, 1 0 round robin Rai2 



Parma prende l’Europa per i capelli, Chievo spento dalla Stella Rossa 

Coppa Uefa, emiliani qualificati al 91’ (3-2 sul Cska), veneti ko in casa (0-2). Lazio avanti, Chiesa in campo 


Avanti Parma e Lazio, a casa il Chievo. Il giovedì 
di Coppa Uefa regala grandi emozioni al Tardini, 
dove i gialloblù ottengono il 3-2 contro il CSKA 
Mosca che vale la qualificazione solo al 91’ con 
Adrian Mutu. La Lazio, blindata dal 4-0 dell'anda¬ 
ta, fa 0-0 in Grecia con lo Xanthi. Fuori invece il 
Chievo, che paga contro la Stella Rossa l’inespe¬ 
rienza: gli slavi passano al Bentegodi 2-0. 

A Parma gli uomini di Prandelli fanno i leoni in un 
secondo tempo all’arrembaggio, dopo che la pri¬ 
ma frazione si era conclusa con i russi in vantag¬ 
gio. Al gol iniziale di Adriano aveva risposto due 
volte lo scatenato Semak al 37’ e al 43’. Nella 
ripresa emiliani tutti all’attacco, ma la porta di 
Nigmatullin sembra stregata. Ma il mago lo fa 


Adrian Mutu: prima agguanta il pari al 66’ con la 
benevola deviazione di Shersun e poi, al termine 
di un assedio, gira di destro il pallone che vale la 
qualificazione. 

La Lazio invece passeggia a Xanthi con i modesti 
greci. Mancini, forte del risultato dell’andata, 
manda in campo una formazione rimaneggiata, 
dando la possibilità a molti dei suoi giocatori di 
mettersi in mostra e migliorare la propria condi¬ 
zionefisica. In avanti c’è Enrico Chiesa, che dopo 
368 giorni torna in campo dal primo minuto. Ma 
non basta per schiodare la gara da un noioso 0-0. 
Non ci riesce nemmeno Colonnese, che nel giro 
di tre minuti colleziona due cartellini gialli: Lazio 
in dieci dal 34’. Lo Xanthi non approfitta della 


superiorità numerica, e il gol della bandiera rima¬ 
ne negli spogliatoi. 

Brutta serata invece per il Chievo, superato da 
una Stella Rossa convincente e spietata. I ragazzi 
di Del Neri non sembrano trovare le solite geome¬ 
trie, e quindi sono costretti a cercare a testa 
bassa il vantaggio. Gli slavi ne approfittano e nel 
secondo tempo infilano di rimessa due volte la 
retroguardia italiana. Al 69' contropiede micidiale 
di Pjanovic che salta il portiere Lupatelli, mette in 
mezzo un rasoterra, deviazione e gol di Gvozdeno- 
vic. Il Chievo fatalmente si scopre ancora e incas¬ 
sa il raddoppio all’84’: stavolta è Milonovamic a 
calciare di destro e a chiudere la pratica qualifica¬ 
zione. 
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Sport minori in lotta per non morire 

Le peripezie della Federazione hockey: pullman in coabitazione e notti nei rifugi antiatomici 


Marzio Cencioni 


ROMA Continua il tira e molla tra 
Ministero dell'Economia e Coni. 
Dopo le minacce di sciopero dello 
sport di Iettante tuonate da Petrucci 
mercoledì, ecco la ri sposta tran qu i I - 
lizzantedi viaXX Settembre: niente 
paura, «le risorse finanziarie suffi¬ 
cienti all'esercizio dell'attività per il 
2002» saranno garantite. Per le cifre 
però c'è ancora da aspettare, come 
pure sui dettagli di erogazione. Al¬ 
tra questione affrontata ieri da Tre¬ 
monti quella dell'autonomia dello 
sport. Sotto i ferri del ministro è 
finito l'art. 4 dello statuto della Co¬ 
ni spa, imputato di sovrapporre le 
competenze del Comitato olimpico 
con quelle della nuova società. E 
quindi di pregiudicare l'autonomia 
dello sport. Invece è stato ribadito 
che «Coni Servizi Spa effettuerà pre¬ 
stazioni di beni e servizi finalizzate 
al perseguimento dei compiti istitu¬ 
zionali del Coni». Ma la questione 
da ieri passa anche dal tavolo di 
RaffaelePagnozzi, nominato nuovo 
amministratoredelegato della Coni 
spa Servizi. L'imperativo comun¬ 
que rimane fare in fretta. Perché 
500 milioni di euro di debito dello 
sport rischiano di riprodursi e l’ossi¬ 
geno del le federazioni sportive è già 
bello in riserva. Con risultati certe 
volte tragicomici. 

«Sono alla guida della Federa¬ 
zione hockey da un anno e mezzo - 
confessa Luca Di Mauro - e la situa¬ 
zione finanziaria è preoccupante. 
Abbiamo deciso di investire negli 
impianti, e quindi ci troviamo con 
un mutuo da onorare: rate di 300 
mila euro all'anno. E noi dipendia¬ 
mo per il 95% delle entrate dal Co¬ 
ni, mi spiego?». Ma la crisi economi¬ 
ca ricade immediatamente sulle atti¬ 
vità tecniche, con l'Olimpiade di 
Atene 2004 che si avvicina: «Dob¬ 
biamo allenarci, e purtroppo siamo 
anche uno sport olimpico... Che 
vuole dire una medaglia d'oro per 
130 federazioni internazionali, se 
perdi quella, finito». Problemi di vi¬ 
sibilità, quindi, per uno sport per 
definizione "minore": «Non abbia¬ 
mo più nemmeno la squadra delle 



forze armate, che era un validissi¬ 
mo canaledi preparazione. Cerchia¬ 
mo di tirare avanti, magari escogi¬ 
tando soluzioni atipiche». Come 
dormire nei college invece che in 
albergo quando si va in tournee al¬ 
l'estero. O come organizzare i pull¬ 
man per la trasferta in Repubblica 
Ceca: «Eravamo d'accordo con gli 
svizzeri: partivamo dall'Italia, li pas¬ 
savamo a prendere e poi si andava 
insiemefino lassù». Una volta l'un- 
der 21 femminile in Svizzera ha pu- 
redormito in un rifugio antiatomi¬ 
co. «Non c’è molto da ridere. Di 
questo passo noi, e le altre piccole 
federazioni, rischiamo lo spegni¬ 
mento naturale». 

N on va meglio per la Federgin- 
nastica, costretta a vivere alla gior¬ 
nata: «M entre per la nostra discipli¬ 
na - dichiara il presidente Riccardo 



Agabio - la programmazione è tut¬ 
to. La ginnastica è come un treno 
che marcia: per arrivare ai risultati 
bisogna passare per tante stazioni». 
E invece il rischio è di perdersi i 
vagoni. «Il problema immediato è 
owiamenteAtene2004. M a per pre¬ 
parare l'appuntamento siamo co¬ 
stretti a drenare risorse desti nate al¬ 
la promozione e all'investimento, 
cioè al futuro. Per l'anno prossimo 
non possiamo nemmeno fare il bi¬ 
lancio di previsione». 

M assi ma incertezza anche per il 
rugby. Gli impegni stagionali sono 
salvi «anche se con grandi sacrifici - 
commenta Giancarlo Dondi, presi¬ 
dente della Fir - ma il problema, 
anche per noi, èil bilancio preventi¬ 
vo per il 2003». E poi ci sono i mon¬ 
diali, con la qualificazione appena 
raggiunta. «Noi non chiediamo 
l'elemosina - prosegue Dondi - ma 
solo di poter raccogliere nuove en¬ 
trate attraverso la liberalizzazione 
dellescommesse». Dunqueun mec¬ 
canismo che garantisca gettito eco¬ 
nomico senza intaccare l'autono¬ 
mia sportiva. «N on credo che la no¬ 
stra indipendenza sia a rischio. La 
Coni spa deve essere a nostro servi¬ 
zio elo sarà». Diversamente si inizie¬ 
rà il 2003 con il blocco di tutte le 
attività dilettantistiche. 


C oni spa 


Marcia indietro Lega 
I poteri a Pagnozzi 

S toriadi un amministratoredelegato annunciato. Tut¬ 
ti avevano pronosticato che Lello Pagnozzi sarebbe 
diventato l'amministratore della "Coni servizi spa" e 
così è stato, ieri, nella prima seduta del nuovo Cda. Nei 
giorni scorsi, la Lega, con un affondo del senatore France- 
sco T ireiIi, aveva tuonato contro la candidatura di Pagnoz¬ 
zi, sostenendo cheera un tipo caso di conflitto di interessi 
(Pagnozzi è segretario generale del Coni). Ieri sembrava 
che il Carroccio volesse scaldarsi i muscoli, in vista del 
voto, con un'altra boutade dello stesso parlamentare, che 
criticava l'annunciato blocco delle attività sportive minac¬ 
ciato dallefederazioni, in caso di permanente latitanza del 
governo. «Il Coni promuova sport e non scioperi» aveva 
sentenziato. Poi, però, in Consiglio, le velleità sono rien¬ 
trate. In casa Bossi debbono aver pensato che già aver 
piazzato un uomo nel Cda era stato un buon colpo, dopo 
aver per anni sparato contro il centralismo del Comitato 
olimpico e pensato ad un Coni padano. Ora Gianni Pe¬ 
trucci e Pagnozzi hanno tutte le leve di comando, nel 
Coni e nella Coni spa. Tanto potere e pochi soldi. 

È di mercoledì il grido di dolore e la minaccia di 
chiuderelefederazioni dilettantistiche. Ieri, in unariunio- 


neal ministero dell'Economia che riguardava lemodifiche 
da introdurre nello statuto della spa per renderla meno 
onnivora nei confronti del "vecchio" Coni, il ministero ha 
annunciato di aver adottato «le misure idonee a garantire 
le risorse finanziarie sufficienti all'esercizio delle attività 
per il 2002». Non c'è indicazione per l'avvenire (nel 2004 
ci sono le Olimpiadi) e il futuro è nero. Petrucci e i 
presidenti avevano invocato misurecerteenon una limita¬ 
ta "una tantum". N die casse del Coni arriveranno i quat¬ 
trini di cui è ancora creditore verso il governo (la terza 
tranchedi 81 miliardi delle vecchie lire dei 180 della finan¬ 
ziaria 2001) e che servono, più o meno, per pagare gli 
stipendi. Se si trattasse di finanziamenti nuovi non si 
parlerebbedi "esercizio 2002" ma di 2003 ed eventualmen¬ 
te anni successivi. Nell'attuale Finanziaria, per lo sport 
non c'è una lira, come hanno ieri denunciato, in un inter¬ 
rogazione, i diessini Giovanna M elandri e Giovanni Lolli 
(che chiedono anche notizia della più famosa deseparaci- 
da dello sport nostrano, la legge sul dilettantismo), e il 
presidente del Comitato sport interparlamentare, Angelo 
Sanza di Fi, che chiede di trovare un angolo per lo sport 
nella finanziaria. 

I nsomma, a parte il contentino della modifica dell'alt, 
4 dello Statuto della spa (tutta da verificare) e il dovuto 
pagamento dei debiti, siamo più o meno allo stesso punto. 
Una novità però ora c'è. Il duo Petrucci-Pagnozzi ha i 
poteri per essere il dirimpettaio a pieno titolo del governo. 
L'auspicioèchelo sappiano usare con la necessaria autore¬ 
volezza, senza nuovamente appiattirsi sul governo. 

n. c. 


la giornata 
in pillole 


- Coppa Davis: c’è il Marocco 

Per il secondo turno del primo 
gruppo zona euro-africana, l’Ital- 
tennis di Davis hapescato il Ma¬ 
rocco. Si giocherà in Africa dal 
4 al 6 aprile.Maradona rischia il 
carcere 

- Maradona rischia il carcere 

La Corte Suprema argentina ha 
confermato la condanna in so¬ 
speso a due anni di reclusione 
di Diego Maradona per l’aggres¬ 
sione di 4 giornalisti, avvenuta 
nel 1994. Ma contro Diego c’è 
anche un altro processo per il 
mancato pagamento degli ali¬ 
menti ad una presunta figlia. Se 
anche il giudice che si occupadi 
questa causa lo condannasse, 
per Maradona cadrebbe il bene¬ 
ficio della sospensione della pri¬ 
ma sentenza, e potrebbero quin¬ 
di aprirsi le porte della prigione. 

- Una «Bacchelli» per lo sport 

La «Legge Bacchelli», nata nel 
1985 per gli interventi a favore 
dei cittadini illustri che versino 
in stato di particolare necessità, 
si sdoppia: nasce l'assegno 
«Giulio Onesti» in favore degli 
sportivi in stato di necessità. La 
Commissione Cultura della Ca¬ 
mera ha infatti concluso l'iter di 
esame del provvedimento che 
sta per arrivare in aula, e atten¬ 
de ora solo il parere delle altre 
Commissioni. 

- Combine Torino-Bologna 

Proseguono le audizioni per l’in¬ 
chiesta sulla partita Torino-Bolo¬ 
gna dell'anno scorso in odore di 
combine. Ieri sono stati ascolta¬ 
ti il calciatore Scarchilli e Lore¬ 
na Berno, la massaggiatrice del 
centro Viva Lain. La Berno po¬ 
trebbe essere stata ascoltata 
per la sua amicizia con molti cal¬ 
ciatori. 


Rossano Baronti ha disputato domenica la maratona di Prato in un’ora e 45 minuti grazie al «ciclone», un’handbike con vari rapporti realizzata con materiali ultraleggeri 

Io disabile che pedalo con le braccia (e corro la maratona) 


Francesca Sancin 


In una giornata spazzata dal vento, 
Prato ha ospitato domenica la sua pri¬ 
ma maratona, un appuntamento inter¬ 
nazionale che ha avvicinato il grande 
pubblico ad uno sport senza barriere. 
Angelo Carosi e Simona Valli sono 
stati infatti preceduti sul traguardo da¬ 
gli atleti disabili chequei quarantadue 
chilometri e centonovantacinque me¬ 
tri di fatica e sudore li hanno percorsi 
in «ciclone», una handbike costruita 
con materiali ultraleggeri, capace - un 
po’ come accade con le moun- 
tain-bike- di essere efficace su qualsia¬ 
si pendenza, grazie all'elevato numero 


di rapporti. Tra gli specialisti saliti sul 
podio pratese del ciclone, Rossano Ba¬ 
ronti, uno degli apri-pista di questa 
disciplina in crescita. Terzo in 
lh45'01", Baronti ha siglato una stagio¬ 
ne d'autore, che l'ha visto misurarsi 
con agilitàsulledistanzepiù disparate. 
Dopo il primato personale nella mara¬ 
tona- lh31'22", colto a Padova in apri¬ 
le -, si è imposto sui 53 chilometri 
della Pistoia-Abetone come sugli 800 
metri del Gran Galà della Versilia. Ma 
all'anello di tartan giura di preferire il 
grigio asfalto delle gare su strada. An¬ 
che perché il ciclone è come una bici: 
la pista gli va stretta. 

Come ha scoperto il ciclone? 

«lo vengo dall'atletica. L'ultima ga¬ 


ra con la carrozzina a spinta l'ho fatta 
nel 2000: la Maratona di New York. 
Sono arrivato tredicesimo, una bella 
soddisfazione. Ma da un anno e mezzo 
m'è venuta voglia di pedalare... nel 
2003 a New York ho intenzione di ri¬ 
provarci, ma col ciclone. Sogno l'oro... 
non ci sono controindicazioni a sogna¬ 
re, no?Oggi, sul ciclone, riesco ancora 
a dire la mia, come è successo sui 53 
chilometri di salita della Pistoia-Abeto¬ 
ne. Una gara densa di risultati tecnici... 
e di atleti. Eravamo parecchi anche al 
Giro d'Italia, l'anno scorso. Fu organiz¬ 
zato, a tappe di trenta, quaranta chilo¬ 
metri, a livello promozionale. M i entu¬ 
siasma chetanti altri atleti pratichino 
questo sport. Quando sulla strada è 


impegnato un gruppo di una cinquan¬ 
tina di concorrenti, diventa proprio 
una bella competizione». 

Checos'ècambiato in lei passan¬ 
do dall'atletica al ciclismo? 

«Intanto il modo di pensare. E le 
sensazioni. M i sembradi esserein bici¬ 
cletta colle gambe, anche se le gambe 
non le uso. Col ciclone vado più forte 
evado dappertutto. Non esistono più 
limiti di pendenza. Faccio salite, disce¬ 
se...». 

Come e quanto si allena? 

«M i alleno tutti i giorni e macino 
tanti chilometri. Non è stata ancora 
fissata, per le nostre competizioni, una 
distanza standard, main generesi viag¬ 
gia sui quarantadue chilometri. Qual¬ 


che coraggi oso, comeGiulianoVignoz- 
zi, ha partecipato anche al "Passatore", 
dovei chilometri sono cento... Non ho 
un allenatore, mi sono sempre gestito 
da solo. Cerco di calibrare velocità e 
rapporti. È uno studio personale; devi 
conoscere te stesso, le tue potenzialità 
elecaratteristichetecnichedel ciclone. 
Con ventuno rapporti, offre una incre¬ 
dibile versatilità, sia in base al la veloci¬ 
tà che alla pendenza. Conosco gente 
che va in bicicletta e giro con loro». 

Quanto è importante la tecnica? 

«FI a il suo peso. La pedalata deve 
esserecontinua. Perarrivaread un rap¬ 
porto duro, ma nello stesso tempo agi¬ 
le, e sfruttare così al meglio il lanciato. 
Ho imparato a gestire la mia corsa: 


tengo una velocità media di trenta chi¬ 
lometri orari, quindi devo distribuire 
beneleenergiedurante lagara. Lo san¬ 
no bene gli atleti del Nord Italia, che 
hanno una tradizione più consolidata 
alle spalle: i migliori tra loro sfiorano 
giài quaranta anche sulle distanze più 
lunghe». 

L'alimentazione? 

«Sto molto attento a quello che 
mangio e cerco di non escludere nes¬ 
sun cibo genuino dalla mia tavola. La 
pasta comunque non manca mai, ma 
non la abbino alle proteine. Seguo una 
dieta dissociata e non ingoio intrugli. 
Non posso mettere su pancia, se no 
non respiro... E poi bevo molta acqua, 
anche in gara». 


Sponsor? 

«U n ciclone viaggia sopra i cinque 
milioni di vecchie lire. Sono fatti su 
misura. E poi i materiali leggeri per il 
telaio costano, lo lavoro in ospedale... 
sono io il mio sponsor!». 

Staff tecnico? 

«Ho un meccanico speciale "ai 
box"... il mio amico Danilo, un cicloa- 
matore accanito, che quest'estate, con 
tutti i negozi chiusi per Ferragosto, è 
riuscito a trovare un filo e una guaina 
indispensabili per ripararmi il ciclone. 
M i ha permesso così di allenarmi e di 
partecipare al Gran Galà di Viareg¬ 
gio... due giri di pista, una gara veloce 
cheho vinto in sicurezza. Anchegrazie 
al tocco sapiente di Danilo». 
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CALCIO/UNDER 21 

Qualificazioni Euro 2004 
Gentile prova la carta Sculli 

Per il doppio impegno di qualificazione al 
campionato Europeo under 21 contro 
Jugoslavia (11 ottobre ad Avellino) e Galles 
(15 ottobre a Cardiff), il et Gentile ha 
convocato 23 giocatori: Benussi, Amelia, 
Balzaretti, Bonera, Bordello, Brighi, 
Caracciolo, Cardinale, Cassano, D'Agostino, 
Dalla Bona, Donati, Ferri, Gamberini, 
Gasbarroni, Gatti, Lanzaro, Maggio, Moretti, 
Pasquale, Pinzi, Sculli, Zaccardo. Il raduno ad 
Avellino è previsto domenica entro le 20, per 
coloro che giocano il sabato, al termine delle 
partite, per coloro che giocano la domenica. 


AMERICA’S CUP 

Luna Rossa perde pezzi 
Rimane a terra il progettista 

Burrasca su Luna Rossa. Il patron 
Patrizio Bertelli ha messo alla porta Doug 
Peterson, il progettista di Prada 
Challenge 2003. Dopo la sconfitta nel 
match race d'esordio contro gli americani 
di Oracle, l’ambiente del sindacato 
azzuro è già incandescente. 

Peterson aveva disegnato la barca 
neozelandese che nel '95 vinse il trofeo e 
subito dopo era stato assunto da Patrizio 
Bertelli per progettare le imbarcazioni 
che avrebbero gareggiato nelle sfide del 
'99 e del 2000. 


CICLISMO 

Sprint “regale” di Paolo Bettini 
E il “leone” Cipollini è battuto 

Altro acuto di Paolo Bettini. Nello 
sprint di Forte dei Marmi, traguardo 
della terza tappa del giro della 
provincia di Lucca, il corridore della 
Mapei-Quick Step ha messo la ruota 
addirittura davanti a quella di Mario 
Cipollini. È una indicazione preziosa 
per il et azzurro Ballerini in vista dei 
mondiali di Zolder: Bettini non è solo 
una seconda punta. 

In classifica generale Fontanelli resta 
leader. Oggi ultima tappa di 162 km 
da Viareggio a Lucca. 


TENNIS/TORNEO DI MOSCA 

Ko il legamento della Koumikova 
Fuori anche Venus Williams 

A Mosca secondo turno fatale per 
Venus Williams e Anna Koumikova. 
L’americana è stat eliminata dalla 
Maleeva in tre set, mentre la russa è 
stata costretta al ritiro da un infortunio 
alla caviglia, con rottura parziale del 
legamento anteriore. 

Nel tabellone maschile Kafelnikov ha 
battuto Kiefer in due set, mentre 
Ferreira si è piegato a Schalken e 
Bjorkman a Schuttler. Passano il turno 
anche Escude, Saulnier, Federere 
Mathieu. 


Volley, riprende la caccia al Mondiale 




Da oggi prosegue l'avventura 
degli azzurri ai Mondiali. 
Comincia la seconda fase e la 
Nazionale di Anastasi, chefino 
adesso non ha entusiasmato, 
torna in campo alle 23.40 
italiane contro la Bulgaria. 
Sulla propria strada gli azzurri 
trovano un avversario ostico 
che ha fatto bene nella prima 
fase, nella quale ha battuto 
(3-0) sorprendentemente, ma 
con pieno merito, la Russia. 

Poi ha superato per 3-1 la 
Tunisia dell'italiano Antonio 
Giacobbe ed in infi ne ha 
ceduto soltanto dopo un 
appassionante tie-break contro 
la Francia. Guidata da una 
vecchia conoscenza del 
cakmpionato italiano, Assen 
Galabinov, la Bulgaria è una 


squadra che sembra aver 
final mente trovato una sua 
inquadratura, dopo tante 
stagioni di promesse poche 
volte mantenute. 11 sestetto è 
costituito da Nikolay I vanov, 
un regista di valore anche se 
incostante, dall'opposto 
Nikolov, il bomber, gli esperti 
Evgueni I vanov e 
Konstantinov, Stefanov ed il 
giovaneTsvatanov. Gli azzurri 
hanno svolto una sola seduta di 
allenamento, quella 
pomeridiana, Anastasi ha 
deciso così preferendo 
anticipare al mattino la 
riunione tecnica per visionare 
la Bulgaria. Contro i balcanici, 
considerato quanto accaduto 
con il Canada, Giani partirà 
dalla panchina, mentre in 
campo si vedrà Zlatanov, alla 
sua prima partita contro la 
nazionale del suo 
paese d'origine. 



Mifkova, martello rosa 
«L’Italia può ripetersi» 


Anastasi, cittì prudente 
«Bulgaria grande a muro» 


Francesca Mei 


L’Italia dei colleghi uomini ce la può fare. 
Darina M ifkova, la schi acci atri ce delle azzur¬ 
re campionesse del mondo di pallavolo ne è 
convinta. «In Argentina, i ragazzi di Anasta¬ 
si possono dire la loro» ha detto la giocatrice 
di Modena, fresca vincitrice della Supercop- 
pa italiana «anche se non sono più la nazio¬ 
nalefavorita comeera invece negli anni pas¬ 
sati». 

Il motivo, secondo Darina, è il cambio 
generazionale. «È una squadra più giovane 
rispetto a quella che vince da tre mondiali 
consecutivi. Era inevitabile: la squadra, do¬ 
po tanti anni di successi, ha dovuto subire 
dei cambiamenti e soprattutto ringiovanir¬ 
si». 

E modificare qualche ruolo, come nel 
caso di Alessandro Fei. «N on entro nel meri¬ 
to, queste sono scelte tecniche dell’allenato¬ 


re. Certo è che adattarsi ad un ruolo che 
non ti èabitualeèdifficile, masepoi il gioco 
della squadra ne giova, ben vengano questi 
cambi amenti». «Tantopiù» prosegue la cam¬ 
pionessa «che fino ad ora l’Italia è andata 
bene. FI a passato il primo turno abbastanza 
agevolmente, anche se la sconfitta con la 
Polonia non ci voleva. M i auguro solo che 
sia stato un passo falso momentaneo. Ora 
tocca loro la Bulgaria, il Giapponeel’Argen¬ 
tina. Anche questa seconda fase è abbordabi¬ 
le, non vedo particolari difficoltà per loro. 11 
difficile verrà dopo, quando negli incroci si 
troveranno di frantesi cu ramentejugoslavia 
o Brasile». 

E sono proprio queste due squadre che 
la M ifkova mette nel suo pronostico di po- 
dio. «Per l’Italia sarà difficile ripetersi per 12 
anni consecutivi. Brasile ejugoslavia le da¬ 
ranno del filo da torcere, anche se devo am¬ 
mettere che una doppietta d’oro, noi e loro, 
sarebbe un bel colpo. U n traguardo davvero 


storico, sarebbe bellissimo». 

Tornando alla recente vittoria, i festeg¬ 
giamenti per leragazzesono stati tantissimi. 
«Più chefesteggiamenti abbiamo avuto tan¬ 
tissimi impegni di rappresentanza e nono¬ 
stante la stanchezza di un mondiale così 
lungo come è stato questo in Germania, 
sono stata molto contenta perché ha creato 
attorno a noi molta attenzione da parte di 
tutti. Questo può anche aiutarci a rilanciare 
ancora di più la nostra pallavolo fra i media 
e il pubblico, specie in un momento come 
quello che stiamo vivendo in cui lo sport 
vive una grave crisi economica». 

In più adesso ricomincia il campionato. 
«Sì, non abbiamo avuto un attimo di tempo 
per riposarci. Con M odena ho appena mes¬ 
so in bacheca un altro trofeo ed ora ricomin¬ 
ciamo con la stagione regolare. N onostante 
gli impegni sto bene sia fisicamente che mo¬ 
ralmente, anche se devo ammettere che la 
formula del M ondiale è stata molto impe¬ 
gnativa. È stato un torneo molto lungo e poi 
ci sono stati troppi giochetti scorretti da 
parte di altre squadre che avrebbero anche 
potuto penalizzarci. Per fortuna è andata 
bene». «Ora si ricomincia con il campiona¬ 
to» conclude, «un torneo che prevedo mol¬ 
to equilibrato esperiamo che il nostro oro 
mondiale sia un input positivo affinché il 
volley femminile acquisti maggiore visibilità 
e attenzione anche dalla tv e dagli sponsor». 


L’Italia ricomincia la sua corsa verso la leg¬ 
genda, il quarto titolo mondiale consevuti- 
vo, ma il barometro è tutt’altro chesereno. 
La squadra azzurra infatti fino adesso pur 
onorando gli impegni ha faticato e non 
convinto del tutto. Anche per questo forse 
il et Andrea Anastasi descrive il prossimo 
avversario con molta sincerità e rispetto. 

«La Bulgaria è una squadra forte, mol¬ 
to forte a muro. Nikolov è un opposto 
estremamente interessante, bravo in attac¬ 
co, ma anche a muro ed in battuta. Il suo 
innesto ed il suo contributo di punti ha 
sbloccato tutto il gioco della squadra. Punti 
deboli? In ricezione non sono un granchèe 
hanno qualche problema con gli attaccanti 
di banda che non sono straordinari». 

Pallaal capitano azzurro, PasqualeGra- 
vina, che invece traccia un bilancio del 
M ondiale al termine della prima fase e dei 
primi test, «lo ne ero convinto sin dalla 
vigilia, maèfuori discussione che questo è 


un Mondiale più duro e più incerto rispet¬ 
to a quelli più recenti. Prima leduefavorite 
potevano stare sicure che sarebbero arriva¬ 
te in finale, ora non è più così. Con questo 
nuovo sistema di punteggio la pallavolo ha 
avuto una certa livellatura, magari in basso 
tecnicamente, ma l'avere più squadre che 
possono vincere aumenta loo spettacolo 
che è il sale dello sport». 

Per quanto riguarda i precedenti della 
sfida, Italia e Bulgaria si sono finora incon¬ 
trate 59 volte, con un bilancio per Htaliadi 
31 vittorie e 28 sconfitte. Il primo match 
tra le due formazioni risale proprio ad un 
M ondiale, quello del '49, dove i bulgari si 
imposero in quattro set, primo di otto suc¬ 
cessi consecutivi. La prima vittoria azzurra 
risaleal 1971, in cinquesetin amichevolea 
Viareggio. Negli anni più recenti i risultati 
sono stati quasi semprefavorevoli all'Italia, 
a partire dalla striscia di 11 successi in fila 
dal 1989 al 1995. Dall'89 al '99, anno degli 


ultimi incontri, si contano 21 incontri tota¬ 
li, con sole2 vittoriedella Bulgaria, l'ultima 
alla World League'96. Ai Mondiali si sono 
incontrate 6 volte, con 3 vittorie ciascuna. 
Gli ultimi due match validi per l'iride si 
sono verificati in Brasile nel '90 ed in Gre¬ 
cia nel '94, entrambi afavoredell'ltalia. 

Per quanto riguarda la Bulgaria, è alla 
quattordicesima partecipazione ai campio¬ 
nati del mondo, l'undicesima consecutiva. 
Come miglior risultato vanta il secondo 
posto del 1970, nel '98 chiuse al settimo 
posto. FI a disputato 118 incontri, con 78 
vittorie e 40 sconfitte. 

Il calendario della seconda fase, nel 
gruppo G (che gioca a Buenos Aires), pre¬ 
vede i seguenti incontri, oggi: Italia-Bulga- 
ria (18.40), Argentina-Giappone (21.10) 5 
ottobre: Giappone-1talia (18.40), Argenti- 
na-Bulgaria (21.10) 6 ottobre: Giappo- 
ne-Bulgaria (17.40), Argentina-ltalia 
(20.10). La Rai ha comunicato gli orari ed i 
canali in cui potranno essere seguiti gli in¬ 
contri degli azzurri. Diretta su RaiSportSat 
dalle 23.40 del 4/10, diretta su RaiTre dalle 
00.05 del 5/10 Italia-Giappone: diretta su 
RaiSportSat dalle 23.40 del 5/10, diretta su 
RaiT re dalle 00.20 del 6/10 Italia-Argenti- 
na: diretta su RaiTre dall'1.10 del 7/10 
(non c'èdiretta sul satellite): replica su Rai¬ 
SportSat dalle 14 del 7/10. 

p.b. 


Chi ha tempo 

non aspetti il brutto tempo. 
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BASEBALL La sfida per il titolo mette di fronte le stesse squadre da cinque anni. Anche negli Usa è tempo di playoff 

Rimini contro Nettuno, la solita finale 


Marco Buttafuoco 


RIM INI Tempo di play off sui dia¬ 
manti di casa nostra e su quelli di 
oltreoceano. Stasera a Rimini gara 
1 (si gioca al meglio dei sette ma¬ 
tch) fra la Semenzato e la Danesi 
Nettuno, che si affronteranno nel¬ 
la finale del campionato italiano di 
Al. Quella fra le due squadreè ora¬ 
mai una sfida infinita: è la quinta 
volta consecutiva chesi sfidano per 
il titolo. Al prestigioso appunta¬ 
mento i romagnoli sono arrivati 
battendo senza particolari proble¬ 
mi il Grosseto mentre i laziali, de¬ 
tentori del titolo, si sono sbarazzati 
con moltedifficoltà in più del Bolo¬ 
gna. C’è da notare come sulle 8 
squadre di Al e A2 pervenute ai 
play off ben sei provengono dall' 
Emilia Romagna. Nella serie infe¬ 
riore sono infatti arrivate alla post 
season Imola, Reggio Emilia, Pia¬ 
cenza e San Marino. 

I pronostici sono equamente di¬ 
visi, le squadre si equivalgono. A 
favore dei «Pirati» deH'Adriatico 
gioca una maggiore continuità di¬ 
mostrata lungo tutto l'arco della 
stagione. Gli «Indians» tirrenici, 
forse meno brillanti, hanno dalla 
loro una grinta ed un carattere (ed 


un pubblico...) quasi proverbiali 
fra chi segue il baseball. Nel clima 
teso ed incerto dei play off queste 
doti possono fare la differenza co¬ 
me dimostra la semifinale con il 
Bologna, vinta dai laziali quando il 
risultato pareva già compromesso. 

Anche negli Usa è terminata la 
lunghissima regular season (160 
partite ci rea per squadra) ed è scat¬ 
tata la corsa, sempre incerta ed ap¬ 
passionante, per i due posti nelle 
World Series, lo spareggio fra i vin¬ 
citori delle due grandi leghe (un 
vero e proprio evento nazionale 
che nemmeno la guerra è mai riu¬ 
scito ad interrompere) chesi dispu¬ 
terà a partire dal 18 ottobre. Nella 
American League sono favoritissi¬ 
mi i plurititolati New York Yanke- 
es, la squadra più famosa, quella 
cheatleti leggendari comeBabeRu- 
th,Joedi Maggio eMikeyMantler 
hanno reso famosa ancheal di fuo¬ 
ri dei confini nord americani. Af¬ 
frontano in semifinalegli Angelsdi 
Anaheim, che i proprietari (la Di¬ 
sney Corporation) hanno appena 
messo in vendita. I newyorchesi 
hanno vinto, ma a fatica, gara 1 (si 
gioca al meglio dei 5 incontri) ma 
hanno perso la seconda partita. 
L'altra semifinale vede in campo i 
M innesotaTwinscontro gli Athle- 


tiesdi Oakland. I Twinssono stati 
a lungo in predicato di scomparire 
dalla scena sportiva statunitense. A 
salvarli è stato il faticoso accordo 
raggi u n to a fi n e agosto fra gi ocato- 
ri e proprietari sull'assetto comples¬ 
sivo del "batti e corri" USA. I favo¬ 
ri del pronostico vanno ai califor¬ 
niani, autori in agosto di una im¬ 
pressionante seriedi vittorieconse¬ 
cutive (la seconda di sempre), ma i 
play off hanno sempre una forte 
alea di incertezza: 1-1 il punteggio 
dopo gara 2. 

Affascinante anche il program¬ 
ma della National League. La pri¬ 
ma semifinale vede i Diamond- 
back deH'Arizona, campioni del 
mondo in carica in possesso di un 
formidabilemontedi lancio (gioca 
con loro il mancino Randy "Big 
Unit" Johnson, terzo miglior lan¬ 
ciatore della storia del baseball) 
contro l'attacco più insidioso della 
stagioneN L, quello dei Saint Louis 
Cardinals. Gara 1 ha dato ragione 
ai ragazzi del M issouri, che hanno 
battuto proprio il grandejohnson. 
L'altro incontro vede opposti i San 
Francisco Giants, fra i quali milita 
il bomber Larry Bonds, contro gli 
Atlanta Braves. I californiani sono 
partiti bene vincendo gara 1, ma 
anche questa sfida è apertissima. 


Oggi primo match 
Si decide tutto 
in una settimana 

La prima partita delle «Wind 
Series», si giocherà questa sera 
(alle20,30) a Rimini, con il 
palio il titolo di Campioni 
d'Italia 2002 di baseball. 

Poi la serie proseguirà a ritmi 
serrati: domani sera (ancora 
alle20,30), sempre a Rimini, 
con gli ospiti che annunciano 
L anfranco come partente in 
pedana, opposto probabilmente 
a Cabalisti. Quindi si andrà, 
da lunedi a Nettuno, per 
"gara3", "gara4", ed 
eventualmente “gara5". 

La serie infatti è al meglio delle 
sette partite, e si interrompe 
con la quarta vittoria di una 
delledueformazioni. Nel caso 
che né Semenzato né D anesi 
centrino l'obiettivo nei primi 
cinque incontri, venerdì 
prossimo 

(e, se necessario, sabato per la 
beila) si tornerà a Rimini. 
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l’Unità 


venerdì 4 ottobre 2002 



CONTRIBUTI PER IL TEATRO NEL CAOS 
I DS: URBANI SMENTISCA 

In un'interrogazione parlamentare i 
deputati Ds (tra cui Melandri e 
Chiaromonte) chiedono smentita al 
Ministro Urbani riguardo ad alcune voci 
che stanno mettendo in allarme il 
mondo del teatro. Si parla infatti di 
concedere contributi per il triennio 
2003-2005 solo ad un soggetto per 
regione, cioè sarebbero finanziabili solo 
un teatro stabile pubblico, uno privato, 
uno sperimentale e uno per ragazzi, 
cosa che metterebbe in serie difficoltà 
altri numerosi e meritevoli teatri, Ciò 
dipenderebbe da un’errata 
interpretazione dell’art.12 e al proposito 
l'interrogazione chiede a Urbani una 
smentita ufficiale o dei chiarimenti. 
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Quest’Orgia è una dolorosa passione laica: Malosti fa rivivere Pasolini 

Maria Grazia Gregori 


Scandalo della parola o scandalo del corpo? Va In 
scena, nell'ambito del Festival «Oltre 90», al Teatro 
Litta di M ilano, una ficcante edizione di «Orgia» di 
Pier Paolo Pasolini firmata da Valter M al osti, fra i 
più sensibili e intelligenti registi dàlegenerazionefra 
i trenta e i quaranta anni, e subito balza in primo 
piano quàlo che, da sempre, è stato la «scandalo» del 
teatro di PPP: la radicalità. Radicalità estrema, natu¬ 
ralmente, sia nei temi che nelle situazioni che nei 
modi richiesti per rappresentarla, perché forse- come 
del resto sosteneva Testori cheal mondo di Pasolini è 
stato più legato di quanto non si creda - non c'è 
scandalo maggiore che quello di puntare tutto sulla 
parola: che significa voler tornare alle radia stesse 
della sacralità dà teatro. T utto questo lo si ritrova in 


«Orgia», tragedia scritta fra il 1965 e il 1966 e poi 
ripresa in mano più volte dall'autore (che peraltro la 
rappresentò per primo) come dà resto è successo a 
tutto il suo teatro. Una via crucis che ha le stigmate 
dà l'assolutezza eche-pur nàia ferocia dàla vicenda 
che indaga nà rapporti sadomasochistici fra un uo¬ 
mo euna donna eche trasforma là in una matridda 
e in una suicida e lui in uno stupratore di ragazze, 
suicida a sua volta -, è ben altro che una storia di si'a 
pur efferata trasgressione: semmai è una màiafora 
dàla società, dà rapporti violenti, anche sessuali, che 
la condizionano. Di più: èun testo «politico»proprio 
sulla violenza dà potere dà l'uomo sulla donna, dàla 
donna sui figli, degli individui sul àngolo proprio 
comein quà film testamento cheè«Salò-Sade». Loà 


capisce anche dagli inserti di inediti pasoliniani che 
qui sono stati operati e che sottolineano, attraverso 
dà cori, proprio quà legame che unisce strettamente 
il àngolo alla collettività. 

L'inquiàantespettacolo che Valter M alosti ha sapu¬ 
to mettere in scena per il suo Teatro di Dioniso, 
attivo ormai da qualche anno a Torino e a Ivrea, 
ri prende e dilata - seposàbile- lo scandalo inàto nel 
teatro pasoliniano, trasformando la sua parola in 
carne, corpo nudo, violenza non solo verbale: una 
mesànscena spiazzante che colpisce emozionalmente 
allo stomaco lo spettatore, posto suo malgrado di 
fronte a temi che non permettono fughe, che inchio¬ 
dano alla responsabilità dà proprio punto di vista, 
che richiedono una scàta. Impudicamente, dunque, 


Valter M alosti, che recita anche nà ruolo dàl'Uomo 
elesuedueattrici, la straordinaria M ichàa Cescon e 
la brava Claudia Coli, rappresentano di fronteanoi, 
con l'aiuto di pochi segni teatrali (un tavolo, un letto, 
qualche sedia, una tenda-àpario di vàluto, un gran- 
delampadario che scende come una metaforica coro¬ 
na di spine sulle teste dàle vittime, il travestimento e 
la nudità come emblemi dàla teatralità) una vera e 
propria «pasàone» laica che ha per fine la morte, 
sempre atroce, sempre cercata e sempre, pur nà suo 
essere blasfema, assurdamente sacra. E ci parla anco¬ 
ra, anche se, magari non vorremmo, al di là dàlo 
splendore della lingua, con la profondità dà suo 
penàero. Facendo giustizia dàla falsa credenza dà- 
rirrapresentabilità dà teatro di Pasolini. 
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Giordano Montecchi 


V entanni dopo cosa ci resta di quel 
pianista, uomo, Peter Pan, misan¬ 
tropo, genio, malato, maniaco, veg¬ 
gente, snob, egolatra, puritano, eremita, si¬ 
billino, sublime, inaffrontabile?Tutto ci re¬ 
sta: suoni, parole, immagini, boutades, tic. 
Ed è un'eredità persino troppo ingombran¬ 
te. Ci resta il paradosso insormontabile di 
uno che voleva sparire per divenire indi¬ 
menticabile: un maestro nell’artedi ottene- 
reil contrario di ciò cui fingevadi aspirare. 
M a Glenn Gould forse è soprattutto due 
cose: il pianista alieno e il profeta della 
musica mediatizzata. Le opere omnia, le 
ristampe, i film, le interviste, gli scritti, i 
libri, le società postume addette a soddisfa¬ 
re il feticismo delle schiere di adoratori, 
sono un'industria che da quarant'anni a 
questa parte non conosce crisi. 

Inquanto Re M ida di se stesso questo arti¬ 
sta canadese, nato a Toronto nel 1932 e 
morto prematuramente all'età di cin¬ 
quantanni e dieci giorni - alt! - ho aperto 
in questo momento l'enciclopedia e ho avu¬ 
to la conferma di ciò che non sapevo, ma di 
cui ero sicuro, perché Gould non avrebbe 
potu to tol I erare u n a trascu ratezza d el gen e- 
re: in effetti, e non poteva essere diversa- 
mente, morì a Toronto. Il 4 ottobre 1982, 
per la cronaca. Dicevamo: in quanto Re 
M ida di se stesso Gould ha lasciato dietro 
di sé molti denigratori più o meno dichiara¬ 
ti, ma molti di più che io venerano incondi¬ 
zionatamente, attra¬ 
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verso quella sorta di 
psicofarmaco che è 
lasuamusica: lesue 
registrazioni di Ba¬ 
ch, Mozart, Schò 
nberg, Haydn, ecc. 

Gould desiderava es¬ 
sere compositore, 
ma non visse abba¬ 
stanza per diventar¬ 
lo nel senso tradizio- 
nale del termine 
(scrisse un quartet¬ 
to d'archi, qualche 
rielaborazione da 
Wagner e poco al¬ 
tro). Eppure di lui 
si potrebbe dire che ■ 

è uno dei composi- I_ 

tori più influenti 
del secolo scorso. 

Nelle decine e decine di cd che riempiono 
gli scaffali dei negozi e degli appassionati, 
nella monumentale Glenn Gould Edition 
per esempio, non è fuori luogo che il suo 
nome figuri in caratteri molto più grandi 
degli autori di turno. Cedendo un po' alla 
mitografia - ma non più di tanto - se vi 
capita di ascoltare un brano che non cono- 
scetesuonatodalui, non potrete forse indi¬ 
viduare il pezzo, ma molto facilmente vi 
scapperà detto: è Glenn Gould vero? 

Quella personalità interpretativa così auto¬ 
centrica, che si fa beffe di ogni difficoltà, 
che piroetta sul precipizio immune dalla 
gravità, cheschiva il pathosdi maniera, che 
aborre l'enfasi, eche- semmai - dopo aver¬ 
ci ipnotizzato con i suoi vertiginosi carillon 
si concede quei deliqui proverbiali (altret¬ 
tanto indebiti se riferiti alla lettera della 
pagina): ebbene, tutto ciò, una volta levati¬ 
si il cappello di fronte al l'acrobata inarriva¬ 
bile, resta comunque un boccone parec¬ 
chio indigesto per chi, filologi o romantici, 
coltiva un'idea dell'interprete come fedele 


I suoi Bach, Mozart, 

Haydn e Schònberg 
sono un affronto ai filologi: 
giganti ai quali è riuscito 
ad imporsi cambiando la 
storia della musica 

77 


Genio, snob, puritano, 
maniaco, veggente... 
è morto vent’anni fa 
Vuomo che (da solo) 
ha riscritto 
la civiltà musicale 
contemporanea 


Glenn 

Gould 

negli 

anni 

Sessanta 


esegeta del senso racchiuso nella pagina 
scritta. Eppure in quella scandalosa autono¬ 
mia di comportamento, in quella firma 
«G.G.» apposta in modo così perentorio 
sulle sue interpretazioni, c'è molto, molto 
di più di un arbitrio geniale, oppure- come 
a volte gli capitava - di una sottile perfidia 
caricaturale nei confronti di un autore po¬ 
co amato. La questione interpretativa, l’an- 
tifilologismo (o meglio l'a-filologismo) di 
Gould sono solo la superficie di un'idea 
cheguardavaal di là, elacui chi ave d'acces¬ 
so sta nella deci sione apparentemente para¬ 
dossale di mettere fine alla propria carriera 
concertistica. 

Era il 10 aprile 1964 quando Glenn Gould 
tenne il suo ultimo recital in pubblico al 
Wilshire E bell Theatre di Los Angeles. In 
questo «gran rifiuto» si è soliti leggere l’esi¬ 
to finale di una sorta di sindrome dell'ere¬ 
mita, il frutto dei molti e gravosi pedaggi 
che l'introverso Glenn inflisse al geniale 
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Gould. Rinchiudersi per il resto della pro¬ 
pria vita in una stanza insonorizzata in 
compagnia di un pianoforte e di una selva 
di microfoni, e da lì comunicare con il 
resto del mondo, è una scelta che procura 
qualche brivido. Ascetismo, ricerca della 
perfezione, bizzarria, misantropia e intro¬ 
versionegaloppanti: è difficile per una star 
della musica sfuggire alla psicologia da roto¬ 
calco che ne traduce i comportamenti in 
modelli alla portata dell'uomo della strada. 
Di fatto, giusto dueanni dopo quell'ultimo 
concerto,su «High Fidelity»Gould pubbli¬ 
cò un lungo articolo intitolato ThePros- 
pectsofRecordingné quale non solo forni¬ 
va la giustificazione intellettuale di una de¬ 
cisione sconcertante, ma tracciava le linee 
di un pensiero che, a distanza di anni, ci 
apparesemplicemente profetico. 

In realtà, con lasuadecisionedi comunica¬ 
re solo attraverso il disco, Gould non fece 
che allargare il fossato di incomprensione 


Il 10 aprile 
del ’64 
il suo ultimo 
recital: è da 
allora che la 
registrazione 
è diventata 
creazione 


Quanti dischi, mr. Gould... 

La discografia di Glenn Gould è ovviamente sterminata. Un 
ottimo compendio è la serie «Glenn Gould Edition» edita da 
Sony Classical. Certo sono celeberrime le sue due versione 
delle Variazioni Goldberg di Bach (del 1955 e del 1981) che 
ora vengono pubblicate insieme in un unico cofanetto. Per il 
resto, chi non avesse una mentalità enciclopedica può accon¬ 
tentarsi della seguente selezione di dischi: per quanto riguar¬ 
da Bach, da non perdere sono i Concerti per pianoforte e 
orchestra, le Suite inglesi, le Invenzioni a due e tre voci e 
ovviamente ambo i volumi del Clavicembalo ben temperato. 
Anche se Gould è celebre soprattutto per il «suo» Bach, è 
fascinoso pure il suo Beethoven: in particolare, le Sonate per 
pianoforte (Voi. I e II) e i Concerti per pianoforte e orche¬ 
stra, nn. 1-5. E Mozart? Il suo rapporto con Amadeus era 
piuttosto «conflittuale», come emerge anche da un celeberri¬ 
mo dialogo immaginario con Mozart condotto dallo stesso 
Gould. Comunque, non perdetevi l’integrale delle sue Sonate 
per pianoforte e, tra i Concerti per pianoforte i nn. 21 e 24. 
Tra le «varie», ricordiamo, lo Schumann del Quartetto con 
pianoforte Op. 47. la Sonata n. 3 di Chopin e le Suites per 
clavicembalo nn. 1 -4 di Handel. Famosi anche il suo Hindemi- 
th (Sonate per pianoforte), il Debussy della Rapsodia n. 1 
per clarinetto e pianoforte e il Ravel di La Valse. Per palati 
più attenti al Novecento, c’è lo Schònberg dei Pezzi per 
pianoforte e soprattutto dei Lieder.Tra le (rare) registrazioni 
dal vivo, il mitico Live a Leningrado, 1957. che comprende il 
Concerto per pianoforte n. 1 di Bach, e Concerto per pianofor¬ 
te n. 2 di Beethoven. Altrimenti, compratevi la colonna sonora 
del film-culto Trentadue piccoli film su Glenn Gould: una 
«summa» piuttosto ben assortita, che comprende il Quartetto 
per archi composto dallo stesso Gould. 

r.bru. 


che lo divideva dalla mentalità musicale 
dominante. Alla bizzarrìa del suo modus 
interpràandi, adesso, questo canadese dal 
volto emaciato e dalla silhouette strana¬ 
mente incurvata (la sedia su cui si accomo¬ 
dava per suonare era di una spanna più 
bassa rispetto alla norma), aggiungeva 
un'altra eresia, inseguendo quella perfezio¬ 
netanto ambita mediante quello che sem¬ 
brava il più sleale dei mezzi, il refugium 
peccatorum dei mediocri: la registrazione 
in studio, dove con un abile lavoro di taglia 
e cu ci era possi bi I e can cel I are tu tte I e m aga- 
gne. In studio - sembra di sentirli i com¬ 
menti - sono capaci tutti: ma è lì, nel l’are¬ 
na, senza rete, di fronte al pubblico, cheti 
voglio vedere dar prova della tua bravura. 
Sarebbe stato semplicemente ridicolo avan¬ 
zare dubbi sulla «bravura» di Gould, nel 
senso volgare, meccanico del termine. Ep¬ 
pure quel rinchiudersi nel mondo virtuale 
del suono riprodotto suonava come una 


scelta contro natura, come eleggere a pro¬ 
prio ideale un falso, un vitello d'oro. Di 
fatto, come sempre con Gould, un enigma, 
ancheseèimpossibilenon cogliere in que¬ 
sta decisione l'eco del Ptvppensp/ef di Hein¬ 
rich von Kleist, la marionetta la cui pura 
essenza inanimata le consente di toccare 
quella perfezione del movimento che è im¬ 
possibile a qualsiasi danzatore, schiacciato 
dalla gravità, dal corpo, dai turbamenti del¬ 
l'anima. 

Una risposta ce la fornisce Evan Eisenberg 
che, nel suo volume! ’angào con il fonogra¬ 
fo, ricollega Gould a una tradizione di pen¬ 
siero canadese che ha in Marshall 
McLuhan il suo esponente più noto. Una 
tradizione puritana cheguarda alla tecnolo¬ 
gia come possibile antidoto dell'impurità 
corporea e che abbi nata al platonismo inin¬ 
tenzionale di Gould diviene fonte di una 
ben precisa e apollinea concezione dell'arte 
e della performance. Disarmante la rispo¬ 


sta ad Arthur Rubinstein che gli chiedeva 
come potesse privarsi della inebriante sen¬ 
sazione «di avere l'anima del pubblico fra 
le mani». «M a, vede - gli risponde Gould 
(cito a braccio) - a me non interessa affatto 
possederelaloro anima, averli in mio pote¬ 
re». 

11 Canada di Gould è lo stesso di M cLuhan 
edi M urray Schafer, il teorico del soundsca- 
pe, il paesaggio sonoro, e della schizofonia, 
ossia di quel destino che conduce il suono 
riprodotto a incamminarsi su una strada 
autonoma ealtra rispetto alla sua veste ori¬ 
ginaria. Al centro della loro attenzione so¬ 
no leconseguenzeantropologichedella tec¬ 
nologia mediatica, una riflessione in cui 
Glenn Gould si profila comeautentico pio¬ 
niere nell’elaborare un'idea del rapporto 
fra performance, musica ri prodotta e ascol- 
tatorecheanticipadi trent'anni almeno ciò 
chei musicologi di oggi ci vanno insegnan¬ 
do, ossia che la fonografia è un'arte nuova, 
che sta alla musica come la fotografia sta 
alla pittura, e porta con sé un'inedita di¬ 
mensione estetica e spirituale. 

È legittimo recalcitrare alla visione di 
Gould quando dipinge un XXI secolo nel 
quale il concerto dal vivo sparirebbe, la¬ 
sciando il posto all'ascolto di una musica 
registrata capace di incarnare sempre me¬ 
glio un'idea di perfezione assoluta, preclu¬ 
sa alla rozza approssimazione della musica 
dal vivo. M a ciò che Gould aveva in mente 
- quarant'anni fa- eraunanuovaesuperio- 
re civiltà musicale, 
nella quale la musi¬ 
ca «entrando a far 
parte integrante del¬ 
ia vita quotidiana la 
cambierà alla radi¬ 
ce» ein cui l'ascolta¬ 
tore avrà un ruolo 
attivo, di artista egli 
stesso, capace di co¬ 
struirsi il proprio 
concerto ideale e di 
«creare in contem¬ 
plazione la propria 
divinità». 

Di fatto è su queste 
paginedi Gould che 
Eisenberg ha conia¬ 
to il suo concetto di 
fonografia come ar¬ 
te diversa dalla mu¬ 
sica di cui non po¬ 
tremmo più fare 
più ameno. Ed èda 
lì che partono le ana¬ 
lisi degli studiosi 
odierni, da Simon 
Frith, a Steven Feld, 
che rivoluzionano 
la tradizionale idea 
deH’industrializza- 
zione della musica 
come catastrofe, 
convertendola in 
un terreno di ricer¬ 
ca straordinaria¬ 
mente fecondo e il¬ 
luminandone quei 
caratteri di umanità 
espiritualitàcheper 
generazioni si è preteso fossero antitetici ad 
essa. 

Fra l'immagine di Gould che si «rifugia» 
nel disco e il Gould che invece individua 
nello studio di registrazione il punto di 
partenza di una nuova epoca musicale, si 
consuma in realtà il passaggio chiave della 
civiltà musicale contemporanea. 


Sì, era un eremita, un 
misantropo: ma è stato 
Gould a rivoluzionare 
il rapporto tra performance, 
musica riprodotta 
e ascoltatore 
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«CIVILTÀ CATTOLICA»: 

M A COM ’È TEOLOGICO SPRINGSTEEN 

Per «Civiltà cattolica», la rivista dei 
gesuiti, le canzoni dell'ultimo album di 
Springsteen, TheRising, sono «ricche 
di figure, termini e simboli di valore 
religioso». L'album, con un titolo già di 
per sè evocativo (The Rising, «La 
Resurrezione») è ispirato agli eventi 
drammatici dell’11 settembre 2001. 
Infatti, per «Civiltà Cattolica», il 
pompiere che sale le scale delle torri 
gemelle, protagonista del brano che dà 
il titolo alla raccolta, rappresenta 
«l'uomo spinto dalla vocazione che 
sulle spalle porta una vera e propria 
croce». Nelle canzoni di Springsteen, 
per la rivista, è «l'immaginario religioso 
ad offrire il linguaggio del dolore.» 



L’AZIENDA DEL CAPO HA CERCATO DI CENSURARE LA GlALAPPA’S (MA NON C’È RIUSCITA) 


Maria Novella Oppo 

Torna domenica (in prima serata su Italia 1) «Mai dire 
domenica», ovvi amente senza gol perché il calcio non c'è 
più. E neppure se ne lamentano i tre della Gialappa 
(Marco San ti n, Carlo Taranto e Giorgio Gherarducci) 
che ben sanno come va il mondo. La spartizione delle 
areedi influenza tra Rai eMediaset, dopo Yalta, pardon, 
dopo l'inizio dell’era Berlusconi, èparifica. «La competi¬ 
zione tra le aziende televisive è finita da un pezzo; anzi 
l'ultima che ricordi risale ai tempi di BiagioneAgnes». 
Parole testuali della Gialappa'sband (uno per tutti, tutti 
per uno) pronunciate nella conferenza stampa indetta 
per annunciare le novità di stagione. E le novità sono 
ormai un evento tra i più rari all'Interno della tv contem¬ 
poranea, cioè della tv e basta, perché la tv è per prindpio 
contemporanea. Come dimostra il suo totale uso e abuso 


politico, testimoniato anche dall'episodio raccontato dai 
Gialappi accanto a un imbarazzato direttore di Italia 1 
(Luca Tiraboschi). 

E l'episodio è questo: l'azienda (non la rete, quindi) ha 
cercato di censurare una battuta della puntata-civetta 
andata in onda domenica scorsa. E, benché i Gialappi 
non abbiano voluto direqualefossela battuta incrimina¬ 
ta, chi ha visto può fadlmente intuire che si trattava del 
riferimento a Cesare Previti, il quale, secondo Filippo 
M ancuso, tienein pugno Berlusconi. La battuta è andata 
in onda anche perché i Gialappi hanno minacciato di 
riferire subito alla stampa ogni eventuale taglio. Prove 
tecniche di censura che stavolta è stata sventata e per il 
futuro si spera non si ripeterà. 

Santin, Taranto e Gherarducd sono del resto convinti 


che in Rai, dove la forza data dagli ascolti è minore, la 
censura sarebbe passata. Come di mostra il fatto che sono 
stati cacciati giornalisti di grande audience. D'altra parte 
il dominio unico dell'etere a fa sempre più pesante e le 
speranze di autonomia sempre più flebili. «Publitalia e 
Sipra d mettono un secondo a stroncare ogni tentativo di 
resistenza». M entreLa7èstata addomesticata ei Gialap¬ 
pi si complimentano con se stessi per non essere passati 
da quella parte, quando pareva che stesse per diventare 
una vera alternativa televisiva. Oggi, dicono, anche a 
volersene andare, non rimane più un posto dove andare. 
Rimane Italia 1, oppure cambiare mestiere, con grande 
dolore dà fans, che, proprio per la tristezza dàla stagione 
attuale, si aspettano molto dalle dieci puntate di «M ai 
di re domenica». Accanto al bravo conduttore Forest, pa¬ 


drone di casa ideale per il programma, è rimasto anche 
Fabio De Luigi, coi suoi tanti travestimenti, tra i quali il 
cantante Olmo, che ha venduto oltre 200.000 copie dà 
disco per Emergency. N uove creature, come a dice, sono 
in lavorazione e tra queste sembra prométtere bene un 
certo ingegner Cane, progàtista del ponte sullo stretto di 
M essina. 

M oltesorpreseverranno poi dai nuovi arrivati: lo sperico¬ 
lato Neri Marcoré sfiderà le possibilità umaneimitando 
TinimitabileRenato Schifani, chetenterà di affittare Ca- 
mera e Senato (aule sorde e grigie) per ridurre il deficit. 
Mentre sul versante femminile, oltre a se «letteronze» 
rinnovate, c’èLudaOcone, chedev' essereproprio bravis¬ 
sima, se è stata scàta per far di menti care Paola Corteile¬ 
si] passata a Rai uno con M orandi. 


n~TT + ~rn imi 



I fratelli Dardenne a caccia della realtà 

Un uomo e un ragazzo (che ha ucciso suo figlio). Etica proletaria e rigore nell’ultimo film dei registi di «Rosetta» 


di altri 
film 


Notizia clamorosa: oggi escono due 
buoni film americani, dei quali 
parliamo qui accanto. Esce anche 
un buon film belga, ma essendo 
firmato dai fratelli Dardenne (quelli 
di Rosetta) non è una notizia. Esce 
anche un buon film italiano, al 
quale accenniamo qui sotto in 
attesa di ritornarci, con più calma, 
nei prossimi giorni. 
ROSA FUNZECA II buon film 
italiano è firmato da Aurelio 
Grimaldi, scrittore (Mery per 
sempre e Ragazzi fuori, il famoso 
dittico palermitano di Marco Risi) 
nonché cineasta in proprio. 
Grimaldi ha, per sua stessa 
ammissione, due ossessioni: il 
mondo della prostituzione e Pier 
Paolo Pasolini. In Rosa Funzeca 
(cognome ispirato all’opus di 
Salvatore Di Giacomo) le unisce: il 
film è a tutti gli effetti un remake di 
Mamma Roma opera seconda di 
PPP nella quale Anna Magnani era 
una debordante, imperiosa puttana 
decisa a togliersi dalla strada. 
Anche Rosa (Ida Di Benedetto) ha 
la stessa ambizione: abbandonare 
la «vita», dare una casa decorosa e 
un mestiere onesto al figlio 
adolescente. Ma non sarà facile. 
Prima cosa da segnalare: un 
cammeo straordinario di Aldo 

Giuffrè. Seconda cosa da 
segnalare: Ida Di Benedetto in 
questo week-end raddoppia, è 
protagonista anche di Fondali 
notturni di Nino Russo, accanto a 
Massimo Ranieri. 

POSSESSION Prima o poi 
bisognerà decidere se Neil LaBute 
(si scrive proprio così, con una 
maiuscola in più) è un regista 
emergente o un bluff. Nell’attesa, 
registriamo l’eccesso di 
intellettualismo che condiziona 
Possession esattamente come gli 
altri suoi film: è una doppia storia 
d’amore, che si replica nel tempo 
(oggi e l’Ottocento) e riguarda una 
doppia coppia di letterati/poeti. 
Insomma, il film di Michele Placido 
moltiplicato per due, ma non è 
detto che il risultato sia 
doppiamente bello, anzi. Lei è 
Gwyneth Paltrow, sdoppiata come 
in Sliding Doors: ma allora è un 
vizio! 

JOHAN PADAN Esce il cartoon 
ispirato a Dario Fò: ne abbiamo 
parlato da Venezia, dove chiuse la 
Mostra non senza polemiche. 
Inutile dire che la «Padania» cui fa 
riferimento Po non è quella di 
Bossi: Johan è un giovanotto 
bergamasco che all’inizio del ‘500 
lascia quelle terre perigliose e 
finisce a vivere, felice e contento, 
fra gli indiani d’America. Rim molto 
«politicamentecorretto», fin troppo 
per essere tratto da un Nobel. Del 
tutto incongruo il doppiaggio di 

Rorello, Bella solo a tratti 
l’animazione del veterano Giulio 
Cingoli. 

PEOPLEI KNOW Brillante e 
intraprendente PR, Eli Wurman ha 
manovrato con facilità la vita 
pubblica di personaggi famosi, 
ricchi e potenti. Un famoso attore 
ha bisogno del suo aiuto per 
togliersi dai piedi una starlet, Jill, 
che gli ha creato alcuni problemi. 
Un lavoro ordinario se non che Jill 
lo introduce in un club di piaceri 
proibiti e illegali, e Eli si trova ad 
essere testimone di un omicidio. 

Dirige Daniel Algrant, cast 
d’eccezione con Al Pacino, Tea 
Leoni, Kim Basinger. 


Dario Zonta 


LuceJean-PierreDardennesono il cine¬ 
ma europeo alla massima espressionedi 
seri età erigoreefondamento. La finzio¬ 
ne, con loro, non è mai stata così vera, il 
cinema, con loro, non è mai stato, da 
dieci anni a questa parte, così profonda¬ 
mente legato all'etica dello sguardo e al 
rigoredel dramma. Il figlio, l'ultima pro¬ 
va dei registi belgi dopo La promessa e 
Rosetta, ruota i ntorno a un doppio pedi¬ 
namento. U n falegname, Olivier, che la¬ 
vora con minori «a rischio» appena usci¬ 
ti dal riformatorio e che si prova a rein¬ 
tegrare nel mondo del lavoro (e, attra¬ 
verso questo, nel mondo della vita fuori 
dal carcere) incornicia a pedinare osses¬ 
sivamente, dentro efuori la falegname- 


ria, uno dei ragazzi chegli sono affidati, 
Francis. Il secondo «pedinatore» è la 
macchina da presa, lo sguardo dei Dar¬ 
denne, e attraverso questo il nostro. La 
macchina segue «a pochi 
centimetri»Olivier, il fa¬ 
legname: lo scruta, lo in¬ 
quadra di lato, di spalle, 
dietro la nuca, lo minac¬ 
cia, lo controlla. Ma che 
rapporto c'ètra il falegna¬ 
me e il ragazzo? Quale il 
motivo di tanta curiosi¬ 
tà? Quali le risposte che 
il fai egnamecerca? Mon¬ 
tato come un thriller, Il figlio è la storia 
di questo rapporto e dei tanti che que¬ 
sto immediatamente suscita, fino a 
quando, poco a poco, si disvela il reale 
motivo di tanto pedinare, di tanto cerca¬ 


re e cercarsi: Francis, anni prima, ha 
ucciso il figlio di Olivier mentre cercava 
di rubare un'autoradio. Non c'è odio in 
OI i vi er, n é vogl i a d i vendetta, né parti co- 
lari, borghesi tormenti. 
E non c'è neanche l'in¬ 
tento di rieducare il «de¬ 
viato». C'è solo un padre 
-un proletario di un hin¬ 
terland spaesante che, 
oggi in Europa, solo i 
Dardenne sanno ancora 
rappresentare senza in¬ 
fingimenti - con la sua 
concretissima voglia di 
elaborare il proprio lutto, parlando con 
l'assassino, conoscendolo. Tutto qua. 
L'occhio dei Dardenneèlucido, scarno, 
realista sino all'estremo: di un realismo 
che è la pura e semplice realtà, e mai 


Il Figlio 

Di Lue e Jean-Pierre 
Dardenne. Con Olivier 
Gourmet, Morgan Ma- 
rinne (Belgio, 2002) 




poetica del realismo. E l'elaborazione 
del lutto, o la conoscenza di ciò che è 
stato banalità del male, non passa mai 
attraverso una predisposizione pedago¬ 
gica. La natura del loro rapporto è tutta 
in quell'«insegnami un mestiere» che 
Francis chiede a Olivier: un rapporto 
attraversato dal legno e dal la sua lavora¬ 
zione, dalle sue venature e dai rumori 
del suo taglio. Nella materialità e nel 
tempo del lavoro come chiavi di una 
«distanza» che si prova ricomporre è il 
rigoredel film dei Dardenne: la trasmis¬ 
sione di un mestiere è trasmissione di 
valori minimi, umani. È il luogo di un 
incontro (o re-incontro) anche per la 
più lacerata delle distanze: quella tra un 
baby-assassino e il padre della vittima. 
Non ci sono, nel cinema e nella lettera¬ 
tura europea, opere che abbiano con 
una pari moralità trattato questo dram¬ 
ma. Viene in mente il bellissimo libro 
dell'inglese Blake Morrison, Come se, 
saggio-reportage che provava a darsi del¬ 
le risposte a partire da un altro caso di 
banalità e infantilitàdel male: quello dei 
due baby-killer di Liverpool che aveva¬ 
no ucciso un bambino di pochi anni 
più piccolo. Ma ne II figlio il figlio è 
assente, e l'attenzione è spostata, più 
che sull'altro ragazzino, sul padre: su i 
suoi gesti, i suoi occhiali, il suo corpo, il 
suo lavoro, i suoi silenzi. Non abbiamo 
timore a dire che quella del film dei 
Dardenne è un'etica proletaria, un'etica 
chevienedal senso delle coseedal farsi 
di una relazione, al di là della colpa, al 
di là delle risposte da dare al male, al di 
làdi questo stesso male. Il cinema euro¬ 
peo ha un bisogno urgente di questi 
film, di immagini di un mondo, anche 
dolente, ma libero da false rappresenta¬ 
zioni di cause-effetto. Ne sono altri 
esempi Garrone con L'imbalsamatore, 
Cedrik Kann con Roberto Succo e ora i 
Dardenne. Sono film che hanno in co¬ 
mune la forza degli «effetti» e la libertà 
dal le «cause». 


Se Jodie & Ben sembrano dei post-marxisti 

«Aitar boys» e «Ipotesi di reato»; dagli Usa due fdm «pensanti » e ben girati 


Alberto Crespi 


L'arrivo sugli schermi di due film 
americani pensanti è una notizia che 
va segnalata con squilli di tromba: è 
talmente decerebrato il livello medio 
della produzione Usa, che la scoperta 
di due opere con il cervello funzio¬ 
nante appare clamorosa. Parliamo di 
Ipotesi di reato eTheDangerousLives 
ofAitar Boys, entrambi in uscita oggi. 
Il fatto che i due registi - Roger M i- 
chell e Peter Care - siano inglesi ci 
procurerà l'accusa di europeisti snob: 
ce ne faremo una ragione. In realtà, 
dietro i film ci sono altre intelligenze: 
Ipotesi di reato è scritto (benissimo) 
da Chap Taylor e Michael Tolkin, 
quest'ultimo autore del romanzo dai 
quale Altman trasse / protagonisti; ed 
è prodotto da Scott Rudin, raro esem¬ 
pio di boss hollywoodiano che non si 
èvenduto del tutto l’anima (vi basta¬ 
no, per restare a tempi recenti, titoli 
com eTruman Show, Sleepy Holiow, I 
Tennenbaum e il film da South 
Park?). D angerous Livesèi n vece trat¬ 
to dall'omonimo romanzo-culto 
scritto daChrisFuhrman e pubblica¬ 
to postumo (lo scrittore è morto a 31 
anni); ed è prodotto, fra gli altri, da 
JodieFoster, chesi èritagliata un ruo¬ 
lo fondamentale ma breve: quello del- 
laferocissima Suor Assunta, che mar¬ 
tirizza i ragazzini protagonisti ed è 
vittima dei loro atroci scherzi. 

Già, ci sarà da ridere: dopo Ma- 
gdalene, ecco un altro film in cui le 
suore sono terribili. Stavolta non c'è 
l’oggettività della ricostruzione stori¬ 
ca, ma la (legittima) fantasiadi chi ha 
studiato dalle monache e le ha elette 
aeroine del male. The DangerousLi¬ 
ves of Aitar Boys (tradurlo in La peri¬ 
colosa vita dà chierichetti pareva brut¬ 
to, vero?) è un romanzo di formazio¬ 


ne: Tim e Francis sono due ragazzini 
di Savannah, Georgia, profondo Sud 
degli Usa negli anni 70. Sono pieni 
di voglie matte e di fantasie sfrenate, 
e le sfogano disegnando fumetti, in 
cui loro (e i loro amici) diventano 
super-eroi in stile Marvel, e Suor As¬ 
sunta si trasforma in Suorzilla (in ori¬ 
ginale Nunzilla, da «nun», monaca), 
demonio che perseguita i buoni a ca¬ 


vallo di una moto. Le parti fumettisti- 
che del film sono visualizzate in carto- 
ons realizzati da Todd McFarlane, 
l’autore di Spawn: l’alternanza fra di¬ 
segni animati e riprese dal vero è la 
scommessa sulla quale si regge tutto 
il film, e la si può dare per vinta. 
D’altronde, Peter Care gioca a mesco- 
laretoni, registri, generi: le avventure 
dei ragazzi sono irriverenti e spasso¬ 


se, ma anche - al tempo stesso - fero¬ 
ci, blasfeme e commoventi: Happy 
Days più Stand By Me, un American 
Graffiti riletto da Stephen King, Jodie 
Foster è perfetta nel ruolo di una suo¬ 
ra handicappata e inacidita, l'esor¬ 
diente Emile H irsch (Francis) è una 
rivelazione: in quanto a Kieran 
Culkin (Tim), ha la faccetta da sberle 
tipica di tutti gli innumerevoli 


The Dangerous Life 
of Aitar Boys 

Di Peter Care. Con JodieFo¬ 
ster, Emile Hirsh, Kieran 
Culkin (Usa, 2002) 

Ipotesi di reato 
Di Roger Micheli. Con Ben 
Affleck e Samuel L. Jackson 
(Usa, 2002) 


Culkin, maèfunzionaleal personag¬ 
gio, supponente e tiraschiaffi quan- 
t'altri mai. 

Se Dangerous Lives sfida i tabù 
della religione e ci costringe ad affe¬ 
zionarci ad adolescenti difficili (e in 
questo, è curiosamente vicino a II fi¬ 
glio dei Dardenne, di cui si parla qui 
sopra), Ipotesi di reato parla di altri 
miti fondanti: il denaro, la legge, il 
tempo. Ben Affleck èil giovaneavvo- 
cato yuppy che deve presentarsi in 
tribunaleper imbrogliarein unacau- 
sa miliardaria, Samuel Jackson è il 
padre di famiglia divorziato ed ex al¬ 
colizzato che in quello stesso giorno, 
alla stessa ora, è atteso dal giudizio 
per l'affidamento dei figli. Non si co¬ 
noscono, né si conoscerebbero mai, 
ma il destino li aspetta sotto forma di 
incidente stradale: Affleck tampona 
Jackson e poi, per la fretta, lo molla 
su una sopraelevata di New York, ma 
nel trambusto ha smarrito una cartel- 
lina con documenti decisivi. Jackson 
la raccoglie, capisce la sua importan¬ 
za. Arriva in ritardo e perde la causa 
per i figli. Disperato, decide di rifarsi 
ricattando Affleck. 11 quale a sua vol¬ 
ta, per riavere la sua cartellina, è di¬ 
sposto a tutto... Il film sembra una 
versione seria e non modaiola di Sli¬ 
ding Doors, un'analisi post-marxista 
del valore economico dellecoinciden- 
ze. «Devi ridarmi i miei 20 minuti», 
sussurra Jackson al sempre più smar¬ 
rito Affleck: ma anche uno yuppy in 
ansia può diventare pericoloso. An¬ 
drebbe studiato nelle università per 
dimostrare come sia ancora possibi¬ 
le, nel 2002, fare un film con un bel 
copione, due ottimi attori, zero effet¬ 
ti speciali e, sì, un montatore (Chri- 
stopher T ellefsen) chesa quando, do¬ 
ve e co me tagli are Duefilm per ricon¬ 
ciliarsi con l'America: non capita 
spesso, approfittatene. 


ABBIA MO AUMENTAT O LA TIRATI!RA_MMMHMI 
ORA SIAMO !N TUTTE LE EDICOLE 

Avvenimenti 


settimanale dell’altritalia 


- Bossi in picchiata 

Fuori i neri e devolution subito. 
Ha avuto sanatoria e centralismo 

- Il caso 

Mancuso, dopo l’addio 
a Forza Italia, vuota il sacco 

- L’allarme 

Parla Giuseppe Lumia: 

Cosa Nostra sta per colpire 

diretto do Adalberto Minucci 
e Diego Novelli 



2 euro 


n 

i 

Risparmio rispetto al prezzo 

Tariffe 2002 quotidiano in edicola 

sconto 

7GG 1 287,01 £ 517.00(1 i IMO i 93.300 IS,3% 

5GG i 227,31 : 

£ 444.000 

f 40,00 £ 77,900 m 

7GG i 137,8? : 

£ 287.000 

f 20,00 £ 39,000 12,7% 

6GG i 118,7? 

£ 230.000 

f 14,00 £ 31,800 12,1% 

Per sottoscrivere l'abbonamento è necessario effettuare un versamento 

sul C/C postale n° 48407035 o sul C/C bancario n° 22096 
della Banca Nazionale del Lavoro, Ag. Roma-Corso (AB11005 - CAB 03240) 
intestato a: Nuova Iniziativa Editoriale Spa Via dei Due Macelli 23 - 00187 Roma 

Per qualsiasi informazione o chiarimento scrivi a: abbonamenti@unita.it 
oppure telefona all'Ufficio Abbonamenti dal lunedì al venerdì 
dalla ore 10 alle ore 16 al numero 06/69646471 - Fax 06/69646469 


UniCinema tutti i film della tv a città sul sito www.unita.it 
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FARMACIE 
DI TURNO 

APERTE24 ore su 24: 
TAVERNARI Via D’Aze- 
glio, 86 

COOPERATIVA Via 
Marco Polo, 3 
DEI PINI Via Barrelll, 4 
COMUNALE Piazza Maggio¬ 
re, 6 


APERTE dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 

15,30 alle 21,30: 

S.ANNA Via Don Minzoni, 1 
DELLA SCALA Via ELepido, 45 
COMUNALE Via Murri, 131 
SS.ANNUNZIATA Via Orefici, 17 
AL VELODROMO Via V.Veneto, 19 
E.EGIDIO Via S.Donato, 66 

APERTE dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 

15,30 alle 19,30: 

DAL CONTAVALLI Via Mentana, 5 
COMUNALE Via Battindarno, 28 


NUOVA S.RUFFILLO Via Toscana, 121 
DEI SERVI Strada Maggiore, 39 
S.GIUSEPPE Via Saragozza, 105 
COMUNALE Via Arno, 36 
REGINA Via Nazario Sauro, 5 
DI CASARALTA Via Ferrarese, 66 
MAZZINI Via Mazzini, 95 

CHIAMATE D'URGENZA 
POLIZIA STRADALE 
Centralino 051/526911 
VIGILI URBANI 
Informazioni 051/266626 
Rimozione Auto 051/371737 
VIGILI DEL FUOCO 
- UFFICI 051/327777 
PATTUGLIE CITTADINI 
051/233535 

EMERGENZA TRAFFICO 

Informazioni sulle misure 
antinquinamento 

Centro di Informazione Comunale 
Bologna 051/232590 
051/224750 


SOS C.O.E.R. Operatori emergenza 
radio 051/802888 

PREFETTURA: 

051/6401561 - 6401483 

SEABO Servizio telefonico clienti 

800257777 

Acquedotto e Gas 

- Pronto intervento 800250101 

ENEL Segnalazione guasti e operazioni 

contrattuali 800900800 

SERVIZI 

A.I.D.S. INFORMAZIONI 
Bologna 167856080 
TELEFONO VERDE AIDS 
REGIONALE 800856080 
(lun. 9,00-13,00; lun./ven. 
15,00-19,00) 

SERVIZIO INFORMAZIONI SANITÀ' 

EMILIA ROMAGNA 

800033033 

TELEFONO AM ICO 

051/580098 

TELEFONO AZZURRO (S.O.S. 


INFANZIA) 051/222525 
TELEFONO AM ICO GAY 
051/6446820 

TELEFONO BLU 051/6239112 
CASA DELLE DONNE PER NON SUBI¬ 
RE VIOLENZA 051/265700 
SCOT SERVIZIOCONSULTORIOOMO- 
SESSUALI 
051/555661 
ALCOLISTI ANONIMI 
335/8202228 

FARMACO PRONTO, CROCE 
ROSSA, FEDERFARMA 
800218489 

COMUNE DI BOLOGNA - 

Ufficio Relazioni 

col Pubblico: 051/203040 

OSPEDALI E AMBULANZE 

Croce Rossa 051/234567; 

Bologna soccorso 
(coordinamento ambulanze 
Cri) 118; 


Ambulanza "5" 051/505050 
Bellaria 051/6225111; 

Beretta 051/6162211; 

Rizzoli 051/6366111; 

Maggiore 051/6478111; 
Malpighi 051/636211; 

Maternità 051/4164800; 
Otonello (psichiatria) 
051/6584282; 

Reparti breve degenza 
(x Cdn) Clinica psichiatrica II 
e Comunità protette ex O. P. " 
Roncati" 051/6584111 ; 

S. Camillo 051/6435711; 

S. Orsola 051/6363111; 

Centro antiveleni 051/6478955; 
Villa Olimpia Cdn 051/6223711; 
Centro trasfusionale: prenotaz. 
ambulatoriali 051/6364881; 
Centro raccolta sangue 
051/6363539 

GUARDIA MEDICA PUBBLICA 

Orario prefestivo 10-20; 


festivo 8-20; notturno 20-8 
Quartieri: Borgo Panigaie, Reno, Sara¬ 
gozza, Porto, Navile 
848831831 Quartieri: San Vitale, San 
Donato, Santo Stefano, Savena 
848832832 

GUARDIA MEDICA PRIVATA 

COS 051/224466, a domicilio 24 ore 
su 24 festivi compresi. 

ASSISTANCE 051/242913 
A.N.T. (associazione per lo studio e la 
cura dei tumori solidi): G.A.S.D. (grup¬ 
po di assistenza specialistica domici¬ 
liare gratuita) 

051/383131 

Servizio operativo solidarietà (S.O.S.) 
per i malati di tumore e le loro famiglie 
051/524824 

Un medico a casa (informazioni per 
gli anziani) 051/204307 
Salus 2000, assistenza anziani e infer¬ 
mi a domicilio e in ospedale 24 ore su 
24, 051/761616 Guardia medica vete- 




Centro Informazioni viabilità 
e varie 06/43632121 
TAXI 051/534141 - 051/372727 
FS Ferrovie dello Stato 
www.trenitalia.it - 

orari, tariffe (tutti igiorni 7/21) 
848-888088 

TURISMO 

www.nettuno.it/bologna/touringbologna 
CST Centro Servizi per i Turisti 
051/4210188 - 051/6487411 

FIERE di BOLOGNA 
www.bolognafiere.it 
informazioni 051/282111 


rinaria: 051/246358 

TRASPORTI 

AEROPORTO Gugliel¬ 
mo Marconi 
051/6479615 
ATC Informazioni e re¬ 
clami 

051/290290 

AUTOSTRADE 


BOLOGNA 


ADMIRAL Via San felice, 28 Tel. 051/227911 0 

250 posti 

Magdalene 


16.00-18.10-20,20-22,30 (E6.501 

APOLLO Va XXI Aprile, 8 Tei. 051/6142034 0 

450 posti 

Scooby-Doo 


15,00-16,45 (E7,00) 


«O» come Otello 


18.30-20.30-22.30 IE7.001 

ARCOBALENO P.zza 1 

Te Enzo, 1 Tel. 051/235227 

1 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

700 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

2 

Possession - Una storia romantica 

380 posti 

16.30-18.30-20.30-22.30 (E7.501 

ARLECCHINO Via Lame, 57 Tel. 051/522285 0 

Cinema 

Un viaggio chiamato amore 

460 posti 

16.30-18.30-20.30-22.30 (E7,00) 

CAPITOL Va Milazzo, 

1 Tel. 051/241002 0 

1 

Minority Report 

450 posti 

16,45-19,45-22,30 (E7,00) 

2 

Un viaggio chiamato amore 

225 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

3 

People 1 Know 

115 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

4 

Le Grand Bleu 

115 posti 

16.00-18.10-20.20-22.30 IE7.00) 


EMBASSY ViaAzzogardino, 61 Tel. 051/555563 0 
620 posti Heaven 

_ 16.30-18.30-20.30-22.30 (E7.50) _ 

FELLI NI Via XII Giugno, 20 Tel. 051/580034 0 

Sala Federico Minority Report 

450 posti 15,00-17,35-20,00-22,40 (E7.50) 

Sala Giulietta Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

200 posti _ 16.00-18.10-20.20-22.30 (E7.501 _ 

F0SS0L0 Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145 0 

813 posti About a boy 

_ 16.30-18.30-20.30-22.30 (E7.001 _ 

FULGOR ViaMontegrappa, 2 Tel. 051/231325 0 
438 posti About a boy 

_ 16.00-18.10-20.20-22.30 (E7.00I 

GIARDINO Vie Oriani, 37 Tel. 051/343441 0 
650 posti People I Know 

_ 15.00-16,50-18.40-20.30-22.30 (E7.501 

IM PERIALE Via Indipendenza, 6 Tel. 051/223732 
550 posti Minority Report 

_ 15.00-17,35-20,00-22.40 (E7.501 _ 

ITALIA NUOVO via M. E Lepido, 222 Tel. 051/6415188 0 
190 posti Un viaggio chiamato amore 

_ 16.30-18.30-20.30-22.30 (E7.00) _ 

JOLLY Via Marconi, 14 Tel. 051/224605 0 

580 posti Ipotesi di reato 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,20) 


MARCONI ViaSaffi, 58Tel. 051/6492374 0 
500 posti Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

15,00-16,40 (E7,50) 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 
_18.10-20.20-22.30/E7.50Ì_ 

M EDICA PALACE CINEMA TEATRO Via Montegrappa, 9 Tel. 
051/232901 0 

1150 posti Men in Black II 

_15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 (E7.50Ì_ 

MEDUSA MULTICINEMA Viale Europa, 5 Tel. 051/6300511 
600 posti Minority Report 

16,40-19,30-22,20 (E7,25) 

223 posti Ipotesi di realo 

16,25-18,30-20,35-22,40-00,50 (E7,25) 

198 posti People I Know 

16,05-18,05-20,15-22,30-00,40 (E7,25) 

198 posti Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

16,15-20,30 (E7,25) 

«0» come Otello 

18.30- 22,45-00,55 (E7,25) 

198 posti Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

16,00 (E7,25) 

The dangerous lives of Aitar Boys 

17,50-20,00-22,10-00,25 (E7,25) 

198 posti About a boy 

16,05-18,15-20,25-22,35-00,45 (E7,25) 

198 posti Men in Black II 

15,10-17,00-18,50-20,40-22,30-00,20 (E7,25) 

198 posti Possession ■ Una storia romantica 

15,45-17,55-20,05-22,15-00,30 (E7,25) 

223 posti Minority Report 

_ 15.20-18.10-21.00-24.00 (E7.25I _ 

METROPOLITAN Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 0 
980 posti Ipotesi di realo 

_ 16.30-18.30-20.30-22.30 (E7.00I _ 

NOSADELLA Via Nosadella, 21 Tel. 051/331506 

Sala 1 The dangerous lives of Aitar Boys 

620 posti 16,15-18,20-20,25-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Monsieur Batignole 

350 posti _ 16.30-18.30-20.30-22.30 (E7.00I _ 

ODEON M ULTISALA Via Mascarella, 3 Tel. 051/227916 
350 posti II figlio 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

150 posti Kissing Jessica Stein 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

100 posti Johan Padan - A la descoverla de le 

Americhe 

15.30- 17,10-18,50 (E7,00) 

Laissez-Passer 

20,30 (E7,00) 

90 posti M'ama non m'ama 

_16.30-18.30-20.30-22.30 (E7.00I_ 

OLIM PIA Via A. Costa, 69 Tel. 051/6142084 
600 posti Ipotesi di realo 


_ 20.30-22.30 (E 7.001 _ 

RIALTO STUDIO Via Rialto, 19 Tel. 051/227926 0 

1 Magdalene 

300 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

2 Rosa Funzeca 

128 posti _ 16.30-18.30-20.30-22.30 (E 7.001 _ 

ROM A D'ESSAI Via Fóndazza, 4 Tel. 051/347470 0 
208 posti 11 settembre 2001 

_ 15.00-17.30-20.00-22.30 (E 7.001 _ 

SM ERALDO viaToscana, 125 Tel. 051/473959 0 
600 posti Minority Report 

_ 14.30-17.00-19.40-22.30 (E7.001 

TIFFANY D'ESSAI p.zzadi P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 
189 posti Callas forever 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

_ VISIONI SUCCESSIVE _ 

BELLINZONA D'ESSAI via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940 

Riposo 

U PARROCCHIALI _ 

GALLI ERA Via Matteotti, 25 Tel. 051/372408 
_ Prossima apertura _ 

ORIONE Via Cimabue, 14Tel. 051/382403 
360 posti Spider-Man 

_ 15.30-17.50-20.10-22.30 (E4.501 _ 

TIVOLI Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 
500 posti Formula per un delitto 

20,15-22,30 (E 4,50) 

CINECLUB _ 

LUMIERE Via Pietralata, 55/a Tel. 051/523812 

All'ovest niente di nuovo 

18,00 (E5.50) 

Mistery train (Martedì notte a Memphis) 

20,20 (E5,50) 

Magnolia 

22,30 (E5,50) 

PROVINCIA DI BOLOGNA 

BARI CELLA _ 

S. MARIA P.zzaCarducci, 8 Tel. 051/879104 

Riposo 

BAZZANO _ 

CINEMAX Vie Carducci, 17 Tel. 051/831174 0 
Sala 1 People I Know 

150 posti 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Le Grand Bleu 

150 posti _ 20.20-22.30 (E 7.001 _ 

MULTISALA ASTRA Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174 0 
510 posti Ipotesi di reato 

_ 20.40-22.30 (E 7.001 _ 

M ULTISALA STAR Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174 0 
560 posti Minority Report 

20,00-22,30 (E7,00) 

CA DE FABBRI 


M ANDRIOLI Via Barche, 6 Tel. 051/6605013 0 
360 posti Atimefor dancing 

20,30-22,30 (E6,50) 

CASTELDARGILf _ 

DON BOSCO Via Marconi, 5 0 

Prossima apertura 

CASTEL SAN PIETRO _ 

JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 0 
285 posti Men in Black II 

20,30-22,30 (E6,20) 

CASTENASO _ 

ITALIAViaNasica.38Tel.051/786660 0 
150 posti Atimefor dancing 

20,30-22,30 (E6,50) 

CASTIGLIONE DEI PEPOU _ 

NAZIONALEViaA. Moro, 1 Tel. 0534/92692 0 
300 posti «O» come Otello 

20.40- 22,30 (E5,50) 

CREVALCORE _ 

VERDI Pie Porta Bologna, 13 Tel. 051/981950 0 
486 posti Abouta boy 

21,00 (E6,50) 

wm _ 

CENTRALE Via Emilia, 210 Tel. 0542/23634 

Minority Report 

_ 20.00-22.30 (E 6.701 _ 

CRISTALLO ViaAppia, 30 Tel. 0542/23033 0 
600 posti People I Know 

_ 20.40-22.30 (E 6.701 _ 

DON FIORENTINI Viale Marconi, 31 Tel. 0542/28714 

Prossima apertura 

LAGARO _ 

MATTH Viadel Corso, 58 

Abouta boy 

20.40- 22,40 (E6,20) 

LOIANO _ 

VITTORIA Via Roma, 55 Tel. 051/6544569 

Riposo 

PORRETTA TERME _ 

KURSAAL Via Mazzini, 42 Tel. 0534/23056 
316 posti «O» come Otello 

_(£ 620 )_ 

LUX Pie Prochte, 17 Tel. 0534/21059 
221 posti Le Grand Bleu 

21,00 (E6,20) 

RASTIGNANO _ 

STARCITY Via Serrabella, 1 Tel. 051/6260641 0 
Sala 1 Ipotesi di reato 

856 posti 20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 2 People I Know 

334 posti 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 3 Un viaggio chiamato amore 

238 posti 20,30-22,30 (E7,00) 


Sala 4 Possession ■ Una storia romantica 

222 posti 20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 5 The dangerous lives of Aitar Boys 

142 posti 20,20-22,30 (E7,00) 

SAN QOVANNIINPERSICETO _ 

FANIN P.zzaGaribaldi, 3/CTel. 051/821388 0 
860 posti People I Know 

_ 20,30-22,30 IE6.701 _ 

GIADA Via Qrc.ne Dante, 12Tel. 051/822312 
514 posti Minority Report 

20,00-22,30 (E6,70) 

SAN PIETROIN CASALE _ 

ITALIA Pzza Giovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100 
450 posti About a boy 

21,00 (E6,50) 

SASSO MARCONI _ 

MARCONI p.zza dei Martiri, 6 Tel. 051/840850 0 
300 posti Men in Black II 

20,40-22,30 (E6,20) 

VERGATO ___ 

NUOVO Via Garibaldi, 5 

Riposo 

VI DI CIATI CO _ 

LA PERGOLA Via Marconi Tel. 055/22641 

Riposo 

_ FERRARA _ 

ALEXANDER via Fòro Boario, 77 Tel. 0532/93300 0 


860 posti 

Men in Black II 

20.30-22.30 

APOLLO M ULTISALA P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 

Salai 

Minority Report 


20,00-22,40 

Sala 2 

Possession ■ Una storia romantica 


20,30-22,30 

Sala 3 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


20,30-22,40 

Sala 4 

The dangerous lives of Aitar Boys 


20.30-22.30 

EM BASSY C.so Porta Po, 117 Tel. 0532/203424 0 

610 posti 

Minority Report 


20.00-22.40 


MANZONI viaMortara, 173 Tel. 0532/209981 0 

585 posti Johan Padan - A la descoverla de le 

Americhe 


20,30 

Un viaggio chiamato amore 

_22,30_ 

NUOVO p.zza Trento eTrieste, 52 Tel. 0532/207197 
840 posti _ Spettacolo teatrale _ 

RISTORI via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 0 

670 posti Ipotesi di reato 

_ 20.30-22.30 _ 

RIVOLI via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 0 


600 posti People I Know 

_ 20.30-22.30 _ 

S. BENEDETTO viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 

Atimefor dancing 

_ 2100 _ 

S. SPIRITO via della Resistenza, 7 Tel. 0532/200181 0 

SALA BOLDINI via Previati, 18 Tel. 0532/247050 
L'erba proibita 

21,30 ingresso gratuito 

PROVINCIA DI FERRARA 

ARGENTA _ 

MODERNO via Pace, 2 Tel. 0532/805344 0 

681 posti Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

21,00 

BCNDENO _ 

ARGENTINA via Matteotti, 18 

We were soldiers 


21,15 

caco_ 

ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 0 

620 posti Minority Report 

_ 20.00-22,30 _ 

ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 0 
400 posti Un viaggio chiamato amore 

20,30-22,30 

COOIGORO ___ 

CINEMA TEATRO ARENA p.zza Matteotti Tel. 0532/712212 
We were soldiers 

21,00 

COPPARO _ 

ARCOBALENO via fiorini, 2 Tel. 0532/860816 

Minority Report 

_ 20.00-22,30 _ 

ASTRACINEMA-TEATRO P.zza della Libertà, 19/aTel. 053/2870631 
750 posti Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

20,45 

People I Know 

22,30 

UDO ESTENSI _ 

DUCALE viale Carducci, 72 Tel. 0533/327249 0 

Sala A Minority Report 

450 posti 

Sala B People I Know 

350 posti 

PORTOMAGGIORE _ 

SM ERALDO p.zza Giovanni XXIII, 3 Tel. 0532/811982 

Riposo 

REVERE _ 

DUCALE Tel. 038646457 

Minority Report 

21,15 



OPINIONI DI EH TT ITI E PROGETTI 

Al2usce soAio J vosiA occhi 

_ o/a _ 
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FORLÌ _ 

ALEXANDER viale Roma, 265 Tel. 0543/780684 0 
380 posti People I Know 

_20.30-22.30_ 

APOLLO via Mentana, 8 Tel. 0543/32118 0 
360 posti Ipotesi di reato 

_20.30-22.30_ 

ARISTON via Tevere, 26 Tel. 0543/702040 0 

500 posti Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

_20.30-22.30_ 

CIAK via E Vecchio, 5 Tel. 0543/26956 0 
432 posti Minority Report 

_21H0_ 

NI ULTISALA ASTORIA viale Appennino Tel. 0543/63417 
Salai Minority Report 

20,00-22,40 
Sala 2 About a boy 

20,30-22,30 

Sala 3 The dangerous lives of Aitar Boys 

20,30-22,30 

Sala 4 Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

_15.00-16.45-18.30-20.30_ 

ODEON DIGITAL viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369 0 
520 posti Men in Black II 

_20.30-22.30_ 

SAFFI D'ESSAI viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 0 

Sala 100 Un viaggio chiamalo amore 

88 posti 20,30-22,30 

Sala 300 Magdalene 

232 posti _ 20.20-22.35 _ 

SAN LUIGI via Nanni, 12 Tel. 0543/370420 
_ Prossima apertura _ 

TIFFANY via Medaglie d'Oro, 82 Tel. 0543/400419 0 
200 posti Possession ■ Una storia romantica 

20,30-22,30 

PROVINCIA DI FORU 

CESENA_ 

ALADDIN viaAssano, 587 Tel. 0547/328126 0 

Sala 100 Men in Black II 

76 posti 20,40-22,40 (E6,20) 

Sala 200 About a boy 

133 posti 20,30-22,40 

Sala 300 Ipotesi di reato 

202 posti 20,30-22,30 

Sala 400 Minority Report 

358 posti _ 20.00-22.40 _ 

ASTRA viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 0 

400 posti Possession ■ Una storia romantica 

_20.30-22.30_ 

AURORA via M ontaletto, 2934 Tel. 0547/324682 
_ Riposo _ 

CAPITOL DIGITAL via V. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425 0 

Sala 1 The dangerous lives of Aitar Boys 

437 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Magdalene 

120 posti _ 20.20-22.30 _ 

ELISEO Via Carducci, 7 Tel. 0547/21520 0 

Salai Minority Report 

700 posti 20,00-22,30 

Sala 2 People I Know 

320 posti _ 20.30-22.30 _ 

JOLLY via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 0 

546 posti Asterix & Obelix: NI issione Cleopatra 

_ 20.20-22.30 _ 

SAN BIAGIO via Aldini, 24 Tel. 0547/355757 

Chiuso per lavori 

CESENATICO_ 

ASTRA via L. Da Vinci, 24 Tel. 0547/80340 0 
494 posti Callasforever 

20,30-22,30 

FORUMPOPOU___ 

VERDI piazza Fratti, 4 Tel. 0543/744340 
200 posti Concerto 

20,30 

GAM BETTOLA_ 

CARACOL via Mazzini, 51 

Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 
_20.30-22.30_ 

NI ETROPOL via Mazzini, 51 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

20,20-22,45 

PREDAPPIO___ 

COM UNALE via Marconi, 19 Tel. 0543/923438 0 

Riposo 

SARSINA_ 

SILVIO PELLICO via Roma 

Prossima apertura 

SAVIGNANOAMARE_ 

UGC CINEMA ROMAGNA c/o Romagna Center Tel. 

0541321701 0 


1 

The dangerous lives of Aitar Boys 

2498 posti 

15,50-18,00-20,10-22,30 

2 

Le Grand Bleu 

15,45-18,00-20,15-22,35 

3 

Americhe 

Johan Padan - A la descoverta de le 

15.30- 17,10-18,50 

«0» come Otello 

20.30- 22,45 

4 

Possession ■ Una storia romantica 

15,45-17,55-20,05-22,30 

5 

Minority Report 

15,40-18,25-21,30 

6 

Minority Report 

16,40-19,20-22,20 

7 

Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

16,10-18,05 

Bad Company- Protocollo Praga 

20,00-22,35 

8 

Abouta boy 

15,50-17,55-20,10-22,45 

9 

Men in Black II 

16,00-18,00-20,20-22,40 

10 

People 1 Know 

15,55-17,55-20,15-22,40 

11 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

15,45-17,55-20,05-22,40 


12 Ipotesi di reato 

_ 15.50-17.45-20.10-22.45 

UGC Wdo Romagna Center Tel. 0541/321701 
TitanA E. 

Domenica ore 14,00 

SAVIGNANOSUL RUBICONE _ 

MODERNOc.so Perirai, 5 

Nuovo programma 

_ MODENA _ 

ARENA V.le Tassoni, 8 Tel. 059/211712 

Multisala Sala 1 Un viaggio chiamato amore 

500 posti 20,30-22,30 

Multisala Sala 2 D'Essai 
L'imbalsamatore 

20,30-22,30 

Multisala Sala 3 About a boy 

20,30-22,30 

Multisala Sala 4 The Tracker 

_ 20.30-22.30 _ 

ASTRA via Rìsmondo, 27 Tel. 059/216110 

Sala Rubino People I Know 

20,30-22,30 

Sala Smeraldo The dangerous lives of Aitar Boys 

20,15-22,30 

Sala Turchese Minority Report 

_ 20.00-22.40 _ 

CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tel. 059/222411 


Le Grand Bleu 

_ 20.15-22.30 _ 

CAVOUR 50 c.so Cavour, 50 Tel. 059/222211 

11 settembre 2001 

_ 20,00-22.30 _ 

EM BASSY via Albergo, 8 Tel. 059/225187 0 

200 posti «O» come Otello 

_ 20.30-22.30 _ 

FILMSTUDIO 7B via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 0 

250 posti Magdalene 

_ 20.20-22.30 _ 

M ETROPOL via Gherarda, lOTel. 059/223102 

Sala 1 Ipotesi di reato 

20,30-22,30 

Sala 2 Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

_ 20.20-22.30 _ 

MICHELANGELO via Giardini, 255 Tel. 059/343662 0 
500 posti People I Know 

_ 20.30-22.30 _ 

NUOVO SCALA via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 0 

Sala Rosa About a boy 

396 posti 20,30-22,30 

Sala Verde Callasforever 


110 posti _ 20.30-22.30 _ 

RAFFAELLO via Fbrmigina, 380 Tel. 059/357502 0 

Multisala Sala 1 Minority Report 

505 posti 19,30-22,30 

Multisala Sala 2 Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

252 posti 20,15-22,30 

Multisala Sala 3 Men in Black II 

252 posti 20,35-22,30 

Multisala Sala 4 Possession - Una storia romantica 

20,20-22,30 

Multisala Sala 5 Un viaggio chiamato amore 

20,30-22,30 

Multisala Sala 6 Ipotesi di reato 

_ 20.30-22.30 _ 

SALA TRUFFAUT Palazzo S. Chiara Via degli Adelardi 4 Tel. 
059/236288 


_Riooso_ 

SPLENDOR via Madonella, 8 Tel. 059/222273 0 
515 posti Un viaggio chiamato amore 

20,30-22,30 

PROVINCIA DI MODENA 

BOMPORTO _ 

COMUNALE Via Verdi,8/a 

Riposo 

CASPI_ 

ARISTON SS. 462,42 Tel. 059/680546 0 

(S.Marinol _ Prossima apertura _ 

CAPITOL c.so Cabassi, 43 Tel. 059/687113 0 
614 posti About a boy 

_ 20 . 30 - 22,30 _ 

CORSO c.so M. Fanti, 89 Tel. 059/686341 0 
816 posti People I Know 

_ 20 . 30 - 22.30 _ 

EDEN via S.Chiara, 21 Tel. 059/650571 0 
350 posti Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

19,00-20,30 
L'imbalsamatore 

_ 2280 _ 

SPACE CITY via dell'Industria, 9 Tel. 059/6326257 0 

Sala Luna Magdalene 

180 posti 20,30-22,40 

Sala Sole Ipotesi di reato 

260 posti 20,30-22,30 

Sala Terra Men in Black II 

190 posti 20,30 

Un viaggio chiamato amore 

_ 2280 _ 

SUPERCINEMA via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 0 

Sala Azzurra Minority Report 

450 posti 20,00-22,35 

Sala Gialla Possession - Una storia romantica 

450 posti 20,30-22,30 

CASTELFRANCO EMILIA _ 

NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059/926872 0 

Sala A About a boy 

246 posti 20,30-22,30 

Sala B Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

150 posti 20,30 

Callasforever 

22,30 

CASTELNUOVO RANGONE _ 

ARISTON Via Roma, 6/B 0 

201 posti Al vertice della tensione 

21,00 (E5,16) 

CAVEZZO _ 

ESPERIA FACCHINI D'ESSAI via Volturno, 31 
Prossima apertura 


MARANELLO _ 

FERRARI via Nazionale, 78 Tel. 0536/943010 0 
456 posti About a boy 

20,30-22,30 

MIRANDOLA _ 

ASTORIA via G. Pico, 45 Tel. 0535/20702 0 
500 posti About a boy 

_ 20.30-??.30 _ 

CAPITOL via5 Martiri, 9 Tel. 0535/21936 0 
_ Chiuso per lavori _ 

SUPERCINEMA via Focherini, 13 Tel. 0535/21497 
755 posti Minority Report 

21,00 

NONANTOLA _ 

ARENA via Pieve, 31 Tel. 0595/48859 0 
250 posti We were soldiers 

PAVULLO _ 

WALTER MAC MAZZIERI Via Giardini, 190 Tel. 053/6304034 

Un viaggio chiamato amore 

21,00 

PIEVEPELAGO _ 

CABRI Via Costa Tel. 053671327 

Riposo 

RAVARINO _ 

ARCADIA p.zza Libertà 

Riposo 

SAN FEUCE SUL PANARO _ 

COMUNALEviaMazzini, 10Tel.0535/85175 0 

Riposo 

SASSUOLO _ 

CARANI via Mazzini, 28 Tel. 0536/811084 0 
739 posti Formula per un delitto 

_ 20.15-??.30 _ 

SAN FRANCESCO via San Francesco, lOTel. 0536/980190 
People I Know 

20,30-22,30 

SAVIGNANO SUL PANARO _ 

BRISTOL via Tavoni, 958 Tel. 059/775510 0 

Sala Blu Formula per un delitto 

180 posti 20,30-22,30 

Sala Rossa Minority Report 

406 posti 20,00-22,30 

Sala Verde People I Know 

96 posti 20,30-22,30 

SESTOLA _ 

BELVEDEREC.SO Umberto 1,1 Tel. 62436 

Riposo 

SOUERA _ 

ITALIA via Garibaldi, 80 Tel. 059/859665 

Riposo 

ZOCCA _ 

ANTICA FILM ERIA ROM A via Tesi, 954 
Riposo 

PARMA _ 

ASTORIA via Trento, 4 Tel. 0521/771205 0 
480 posti Ipotesi di reato 

_ 20.30-2P.30 _ 

ASTRA D'ESSAI pJeA. Volta, 15 Tel. 0521/960554 0 

422 posti Un viaggio chiamato amore 

_ 20.30-2? 30 _ 

CAPITOL M ULTIPLEX via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 0 

Sala 1 About a boy 

450 posti 20,20-22,30 

Sala 2 People I Know 

20.30- 22,30 

Sala 3 «O» come Otello 

_ 20.30-??.30 _ 

D AZEGLIO D’ESSAI via D'Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 0 
260 posti Callasforever 

_ 20.20-2P.30 _ 

EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 
120 posti Millennium Mambo 

_ 2180 _ 

EM BASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo Tel. 0521/285309 
Possession ■ Una storia romantica 
_ 20.30-??.30 _ 

LUX p.le Barnieri, 1 Tel. 0521/237525 0 

Salai Minority Report 

17,15-20,00-22,40 

Sala 2 Men in Black II 

16.30- 18,30 

Magdalene 

_ 20.10-22.30 _ 

NUOVO ROMAviaTanara, 5 Tel. 0521/244273 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

20,10-22,30 

PROVINCIA DI PARMA 

BORGO VAL DI TARO _ 

CRISTALLO via Taro, 32 Tel. 0525/97151 0 
320 posti About a boy 

_ 20.20-22.15 _ 

FARNESE p.zzaVerdi, 1 Tel. 0523/96246 0 

700 posti Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

20,20-22,15 

FIDENZA _ 

APOLLO vicolo Ronché, 7 Tel. 0524/526219 
240 posti About a boy 

_ 20.30-22.30 _ 

CRISTALLO via Goto, 6 Tel. 0524-523366 

Minority Report 

NOCETO _ 

SAN MARTINO via Saffi, 4 

Riposo 

SALSOMAGGIORE _ 

ODEON via Valenti™, 11 

Minority Report 

_ 2130 _ 

TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24 

Ipotesi di reato 

21,30 

TRAVERSETOLO _ 

GRAND'ITALIA p.zza Fànfulla, 28 Tel. 0521/841055 
About a boy 

20.30- 22,30 

PIACENZA 


APOLLO Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 

Ipotesi di reato 

_ 20.3fl-22.30 (E 6.711 _ 

IRIS 2000 M ULTISALA C.so Vittorio Bmanuele, 49 Tel. 0523334175 

About a boy 

20,30-22,30 (E6,71) 

Un viaggio chiamato amore 

20.30- 22,30 (E6,71) 

People I Know 

_ 20.30-22.30 (E 6.711 _ 

M ULTISALA CORSO Corso Vittorio Bmanuele, 81 Tel. 052332185 

-Sala Millennium Minority Report 

19.30- 22,30 (E6,71) 

- Sala Spazio The dangerous lives of Aitar Boys 

_ 20.30-22.30 (E 6.711 _ 

NUOVO JOLLY Via Emilia Est, 7/a Tel. 0523760541 

Magdalene 

_ 21.30 (E6.71) _ 

PLAZA L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

_ 20.30-22.30 (E 6.711 _ 

POLITEAMA MULTISALA Via S. Siro, 7 Tel. 0523338540 
Men in Black II 

20.30- 22,30 (E6,71) 

Possession - Una storia romantica 

20,30-22,30 (E6,71) 

Al vertice della tensione 

20,20-22,30 (E6,71) 

PROVINCIA DI PIACENZA 

FIORENZUOLA D ARDA _ 

CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 
About a boy 

20,30-22,30 (E6,20) 

RAVENNA _ 

ALEXANDER via del Pignattai 6 Tel. 0544/39787 
200 posti Un viaggio chiamato amore 

_ 20.30-22.3fl _ 

ASTORIA MULTISALA via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 0 

Salai Men in Black II 

1500 posti 20,30-22,40 

Sala 2 Minority Report 

19,45-22,30 

Sala 3 About a boy 

_ 20.15-22.30 _ 

CAPITOL via Salara, 35 Tel. 0544/218231 0 

600 posti Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

_ P0.30-PP.30 _ 

CORSOviadi Roma 51 Tel. 0544/38067 

M'ama non m arna 

_ 20.30-22.3fl _ 

JOLLY via Serra, 33 Tel. 0544/64681 
112 posti Due amici 

_ P0.30-P2.30 _ 

MARIANI MULTISALA A Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Ipotesi di reato 

_ 20.35-22,35 _ 

MARIANI MULTISALA B Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Minority Report 

_ P0.0fl-P2.30 _ 

MARIANI MULTISALA evia Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Possession - Una storia romantica 

_ 20.40-22.4fl _ 

ROM A Via Nino Bixio, 19Tel. 0544/212221 0 
728 posti People I Know 

20.30- 22,30 

PROVINCIA DI RAVENNA 

ALFONSI NE _ 

GULLIVER p.zza Resistenza, 2 Tel. 0544/83165 

Riposo 

BAGNACAVALLO _ 

RAMENGHI via Trento Trieste, 1 Tel. 0545/63930 

Riposo 

BARBI ANO _ 

DORI A via Corriera, 12 Tei. 0545/78176 
People I Know 

16.30- 18,30-20,30-22,30 

CASTELBOLOGNESE _ 

MODERNO ViaMorini, 2 Tel. 0546-55075 

Riposo 

CERVIA _ 

SARTI ViaXX Settembre, 98/a 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

21,00 

CONSEUCE _ 

COMUNALE via Selice,127 

Riposo 

FAENZA _ 

CINEDREAM M ULTIPLEX Via Granarolo, 155 Tei. 0546646033 

1 Asterix 8 Obelix: Missione Cleopatra 

20.30- 22,40 

2 Men in Black II 

22,30 

3 Minority Report 

20,00-22,45 

4 Ipotesi di reato 

20.25- 22,30 

5 «O» come Otello 

20,40-22,40 

6 Possession-Una storia romantica 

20.25- 22,35 

7 About a boy 

20.30- 22,35 

8 People I Know 

_ 20.15-22.P5 _ 

EUROPA viaS. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 

270 posti Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

_ P0.45-2P.3fl _ 

ITALIA via Cavina, 9 Tel. 0546/21204 0 
600 posti Minority Report 

_ 20.15-22.45 _ 

SARTI via Scaletta, 10 Tel. 0546/21358 0 
350 posti Magdalene 

20,20-22,30 

LUPO _ 

ASTRA via Garibaldi, 94 Té. 0545/22705 

Minority Report 

20,00-22,40 


GIARDI NO viale Orsini, 19Té. 0545/26777 

M arna non m'ama 

_ 20.30-22.30 _ 

S. ROCCO c.so Garibaldi, 118 Tel. 0545/23220 0 
305 posti Ipotesi di reato 

20,30-22,30 

PISIGNANO ___ 

AGOSTINI viaCelletta, 12 Tel. 0544/918021 0 
416 posti Atimefor dancing 

20,00-22,00 

RIOLOTERME ___ 

COM UNALE via Matteotti, 24 Té. 0546/71856 0 

Riposo 

ausa_ 

JOLLY via Cavour, 5 

_ Riposo _ 

REDUCI via Don Minzoni, 3 Tel. 0544/580576 

Riposo 

REGGIO EMILIA _ 

AL CORSO c.so Garibaldi, 12 Tel. 0522/430796 0 
430 posti Formula per un delitto 

_ 2Q.QQ-22.3Q _ 

ALEXANDER via Emilia S. Pietro, 49 Tel. 0522/430864 0 

Sala 1 Ipotesi di reato 

280 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Possession ■ Una storia romantica 

215 posti _ 20.30-22.30 _ 

AMBRA via S. Rocco, 8 Té. 0522/436657 0 

Salai Men in Black II 

724 posti 20,30-22,30 

Sala 2 People I Know 

324 posti _ 20.30-22.30 _ 

BOIARDO via S. Rocco, 1/b Té. 0522/435782 
800 posti About a boy 

_ 20.t5-22.30 _ 

CAPITOL viaZandonai, 2 Tel. 0522/304247 0 

462 posti Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

_ 20.30-22.30 _ 

CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Té. 0522/431838 

Un viaggio chiamato amore 

_ 20.30-22.30 _ 

D'ALBERTO via Emilia S. Pietro, 17 Tel. 0522/439289 0 

Salai Minority Report 

500 posti 19,45-22,30 

Sala 2 _ Chiuso per lavori _ 

JOLLY Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Oéla) Tel. 0522/944006 
Magdalene 

_ 20.30-22.30 _ 

OLIM PIA via Tassoni, 4 Tel. 0522/292694 0 

286 posti II figlio 

_ 20.30-22.30 _ 

ROSEBUD Via Medaglie d'Oro Resistenza, 6 Té. 0522/555113 0 
210 posti Full Frontal 

20,30-22,30 

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 

ALBINEA _ 

APOLLO via Roma Tel. 0522/597510 0 
400 posti Minority Report 

20,00-22,30 

BAGNOLOIN PIANO _ 

GONZAGA Piazza G. Garibaldi, 2 Tel. 0522/952885 

Chiusura estiva 

CASALGRANDE _ 

NUOVO ROMAvia Canèe, 2 Tel. 0522/846204 0 
360 posti Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

20,30-22,30 

CASTELLARANO ___ 

BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380 

Men in Black II 

20,30-22,30 

CAVRIAGO ___ 

NOVECENTO MULTISALA via del Cristo, 5 Té. 0522/372015 0 

Sala Rossa Minority Report 

324 posti 19,45-22,30 

Sala Verde Un viaggio chiamato amore 

136 posti 20,30-22,30 

CORREGGIO ___ 

CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Té. 0522/693601 
Men in Black II 

20,30-22,30 

FABBRICO ___ 

CASTELLO p.zza V. Veneto, 10/b 

Riposo 

mm _ 

ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 

Abouta boy 

21,00 

GUASTALLA ___ 

CENTRALE via Gonzaga, 10 Té. 0522/830600 0 
500 posti Callasforever 

20,30-22,30 

MONTECCHIOEIUIIUA ___ 

DON BOSCO Via Ranchini, 41 Tel. 0522864719 
Abouta boy 

21,00 


ZACCONI vlad'EsteTel. 0522/864179 

«O» come Otello 

20,30-22,30 

PUI ANELLO___ 

EDEN p.zza Gramsci, 8/1 Tel. 0522/889889 0 

208 posti People I Know 

RUBI ERA_ 

EXCELSIOR via Trento, 3/d Tel. 0522/626888 0 

Prossima apertura 

SANT ILARI OD ENZA_ 

FORUM via Roma, 8 Tel. 0522/674748 0 

400 posti Minority Report 

SCANDIANO_ 

BOIARDO Via XXV Aprile, 3 Té. 0522/854355 0 
326 posti Un viaggio chiamato amore 

sera 

VEGGA_ 

PERLA p.zza Matteotti, 17Té. 0536/990144 

Minority Report 

20,00-22,30 

REP. S. MARINO _ 

NUOVO p.zza Marino Tini, 7 - DoganaTé. 0549/885515 

Men in Black II 

_2100_ 

TURISMO viadélaCapannaccia, 3 Té. 0549/882965 

Minority Report 

21,00 

RI MI NI _ 

APOLLO via Magélano, 15 Tel. 0541/770667 0 
636 posti Possession ■ Una storia romantica 

20,30-22,30 
Mignon Magdalene 

_ 2fl.15-22.30 _ 

ASTORIA via Euterpe, 10 Tel. 0541/772063 0 

Sala 1 The dangerous lives of Aitar Boys 

326 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Ipotesi di reato 

875 posti _ 20.30-22.30 _ 

CORSO c.so D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 
736 posti Minority Report 

_ 2fl.flfl-22.3fl _ 

FULGOR c.so D’Augusto, 162 Tel. 0541/25833 0 
345 posti Un viaggio chiamato amore 

_ 2fl.3fl-22.3fl _ 

M IR AM ARE - SALA ROSSA via Qiveti, 60/c Té. 0541 /372293 0 

_ Prossima apertura _ 

MODERNISSIMOviaGambalunaa, 21 Té. 0541/24376 0 
280 posti About a boy 

_ 2fl.3fl-22.3fl _ 

S. AGOSTINO via Caroli, 36 Té. 0541/785332 

The Tracker 

_20.45-22.30_ 

SETTEBELLO Via Roma, 70 Tel. 0541/21900 0 

Sala Rosa People I Know 

330 posti 20,30-22,30 

Sala Verde Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

185 posti 20,30 

«O» come Otello 

_2230_ 

SUPERONEMAc.so D'Augusto, 181 Tel. 0541/26630 0 
600 posti Minority Report 

19,50-22,30 

PROVINCIA DI RIMINI 

BELLARIA_ 

NUOVO ASTRA v.le P. Guidi, 75 

Velocità massima 

21,15 

CATTOLICA_ 

ARISTON vJe Mancini, 11 Tel. 0541/961799 0 

Salai Minority Report 

600 posti 20,00-22,30 

Sala 2 Ipotesi di reato 

650 posti _ 20.30-22.30 _ 

LAVATOIO via dé Lavatoio Té. 0541/962303 
95 posti People I Know 

20,30-22,30 

PENNABILU_ 

GAM BRINUS via Parcovegni, 3/5 Tel. 0541/928317 
376 posti Men in Black II 

21,00-23,00 (E6,71) 

RICCIONE_ 

AFRICA via Gramsci, 39 Tel. 0541/601854 0 

198 posti _ Sala riservata _ 

ODEON via Corridoni, 29 Té. 0541/605611 

Minority Report 

20,00-22,30 

S G MARIGNANO 

SANTARCANGELO_ 

SUPERCINEMA p.zza Marconi, 1 Tel. 0541/622454 0 
Sala Antonioni Minority Report 

300 posti 20,00-22,30 

Sala Wenders People I Know 

106 posti 20,30-22,30 


COMUNE DI IMOLA 

ESTRATTO ESITO DI GARA 

Procedura e criterio di aggiudicazione: Pubblico 
incanto - art. 23, c. 1, lett. b) D.Lgs. 157/95 s.m. 
Categoria e descrizione: Cat. 17 - CPC 64 - 
Fornitura servizio refezione scolastica. Comune 
di Imola, Casalfiumanese, Borgo Tossignano, 
Fontanelice, Data aggiudicazione definitiva 
appalto: 21.08.02 (determinazione dirigenziale 
n. 1070/2002). Periodo appalto: 01.09.2002 - 
31.08.2005. Numero offerte ricevute: n. 1. Ditta 
aggiudicataria: ATI Camst Seri con sede in 
Villanova di Castenaso, Rirò Srl con sede in 
Imola, Concerta Spa con sede in Casalecchio 
di Reno, Gemos Seri con sede in Faenza per 
un importo annuo di €2.199.164,00 IVA esclusa. 
Data di pubblicazione del bando di gara nella 
GUCE: 07.06.02. Date invio e ricevimento 
avviso esito alla GUCE: 24.09.02. 

Il Dirigente 
Morsiani Dott.ssa Amedea 




COMUNE DI IMOLA 

ESTRATTO BANDO DI GARA 
A PUBBLICO INCANTO 


Lavori di realizzazione scuola per l'infanzia San 
Prospero con tecniche costruttive derivanti dalla 
bioarchitettura. Stazione appaltante: Comune 
di Imola, Via Mazzini, 4, 40026 Imola (BO). tei 
0542/602111, telefax 0542/602289. Procedura 
di gara: pubblico incanto (L. 109/94 art. 21 c. 
1 lett.b). Luogo d'esecuzione: Imola località S. 
Prospero. - Descrizione caratteristiche generali 
dell'opera: realizzazione di una scuola per 
l'infanzia a due sezioni, con tecniche costruttive 
derivanti dalla bioarchitettura. Importo 
complessivo dell'appalto (compresi oneri per 
la sicurezza): € 1.198.166,16 IVA esclusa - 
Oneri non soggetti a ribasso: € 27.282,41 - IVA 
esclusa. Termini per ricevere le offerte ore 12,00 
del giorno 30.10.02. Apertura Offerte: il giorno 
31.10.02 alle ore 14.30. 

Imola lì, 25.09.2002 _ ... _ 

Il Responsabile di Servizio 
Manara Ing. Gian Carlo 
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venerdì 4 ottobre 2002 



La7 13,45 

DUELLO A BERUNO 

Regia di Michael Powell, Emeric 
Pressburger ■ con Roger Livesey, 
Deborah Kerr, Anton Walbrook. Gb 
1943.163 minuti. Drammatico. 

Berlino primi del '900. 
Due ufficiali, uno inglese 
e l'altro tedesco, a sfidano 
a duello salvo poi diventa¬ 
re amici fino ad innamo¬ 
rarsi dàla stessa donna. 
Si separano e a ritrovano 
allo scoppio delle dueguer- 
re mondiali. Infine, or¬ 
mai vecchi, tornano con 
nostalgia al passato. 




Rete4 16,55 

I DUE MARESCIALLI 

Regia di Sergio Corbucci - con Totò, 
Vittorio De Sica, Gianni Agus. Italia 
1961.98 minuti. Commedia. 

N ella confusione generale 
dell'8 settembre un la¬ 
druncolo travestito da pre¬ 
te ed un maresciallo si 
scambiano d’abito. Il fal¬ 
so militare viene sorpreso 
dai fascisti ad aiutare i 
partigiani e finisce depor¬ 
tato in Germania. Anni 
dopo il maresdallo subi- 
sceun furto in una stazio¬ 
ne... 




Rete4 24,00 

AFFLI CTION 

Regia di Paul Schrader - con Nick 
Nolte, James Coburn, Sissy Spacek. 
Usa 1997.114 minuti. Drammatico. 
La vita privata di Wade, 
il poliziotto di una piccola 
cittadina di provincia 
americana, sta andando 
a rotoli. U n giorno un po¬ 
tente leader sindacale vie¬ 
ne ucciso in un finto inci¬ 
dente di caccia e in un 
complicato gioco di specu¬ 
lazione edilizia e false 
amicizie Wade a mette 
ad indagare... 


Rete4 2,25 

AUCE NON ABITA PIÙ QUI 

Regia di Martin Scorsese - con Ellen 
Burstyn, Kris Kristofferson, Harvey 
Keitel. Usa 1974.110 minuti. Dram¬ 
matico. 

Rimasta vedova dopo un 
matrimonio sfortunato, 
Alicededdedi tornarenel- 
la sua città natale con il 
figlio Tom. Durante il 
viaggio, vive una parente 
a di lavoro e affettiva che 
a conclude male. Scorsese 
giovane ma già affilato 
né ritrarre le disilluaoni 
del sogno americano. 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1 / PREVISIONI SULLA VIA¬ 
BILITÀ - CCISS VIAGGIARE INFORMATI 

6.45 UNOMATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, 

Roberta Capua. Con Daniela Rosati. 
Regia di Antonio Gerotto. All’interno: 
7.00 Tg 1. Telegiornale 

7.05 Economia oggi. News 

7.30 Tg 1 L.I.S.. Telegiornale 
8.00 Tg 1. Telegiornale 
9.00 Tg 1. Telegiornale 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

9.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
10.00 SANTA MESSA E OFFERTA DELLA 
LAMPADA VOTIVA. Religione. “Dalla 
Basilica di San Francesco d’Assisi (PG)” 
11.40 A SUA IMMAGINE. 

Rubrica “Speciale su S. Francesco 
d'Assisi”. Regia di Barbara Borgiotti 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Simonetta Tavanti 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASARAIUNO. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. 

Regia di Claudia Mencarelli. All'interno: 
16.50 Tg Parlamento. Attualità 
17.00 TG 1. Telegiornale 

18.45 L’EREDITÀ. Quiz. Con Amadeus. 
Con Cristina D'Alberto, 

Donatella Salvatico, Elena Santarelli, 
Simona Petrucci. Regia di Stefano Vicario 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 
20.35 MAX & TUX. Comiche. 

Con Massimo Lopez, Tullio Solenghi 
20.45 SUPERVARIETÀ. Videoframmenti. 
20.55 DON MATTEO 3. Serie Tv. 
“Scandalo in città” - “Sequestro di per¬ 
sona". Con Terence Hill, Nino Frassica, 
Flavio Insinna, Natalie Guetta 
23.00 TG 1. Telegiornale 
23.05 TV7. Attualità 
24.00 MESSAGGI AUTOGESTITI 
0.05 LINEA BLU NOTTE. Rubrica 
0.35 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
1.05 SOTTOVOCE. Rubrica 
1.40 LE VOCI DELLA POLITICA. Rubrica 
2.10 POKER DI CUORI: PASSIONE 
sono LA CENERE. Film Tv (GB, 1987). 
Con Helena Bonham Carter, Marcus Gilbert 


6.45 BUONGIORNO AUCKLAND. Rubrica 
7.15 GO CART MATTINA. Contenitore 
8.55 L’ALBERO AZZURRO. 
Contenitore. “La gente del mare” 

9.25 CRESCERE CHE FATICA. 

Telefilm. “Denaro facile". 

Con Ben Savage, William Russ, 

Betsy Randle, Will Friedle 

9.45 UN MONDO A COLORI. 

Rubrica “Condominio” 

10.00 TG 210.00. Telegiornale 
10.05 TG 2 COSTUME É SOCIETÀ. 
Rubrica A cura di Mario De Scalzi 

10.25 TG 2 MEDICINA 33. 

Rubrica. Conduce Luciano Onder 

10.40 TG 2 MATTINA. Telegiornale 
11.00 I FATTI VOSTRI. Con Paola 
Saluzzi, Gigi Sabani, Stefania Orlando 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 MEDICINA 33 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Alda D’Eusanio 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica 

16.30 MY COMPILATION. Rubrica 
17.05 DESTINAZIONE 
SANREMO VENERDÌ. Rubrica. 

Conduce Federica Panicucci 

17.25 FINALMENTE DISNEY. 

All’interno: Art Attack. Rubrica 

17.50 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
18.00 SPORTSERA. News 

18.20 SERENO VARIABILE. Rubrica 

18.40 CUORI RUBATI. Teleromanzo 
19.10 SQUADRA SPECIALE COBRA 11. 
Tf. “La vita appesa a un filo”. 1 a parte 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 DESTINAZIONE SANREMO. 
Musicale. Conduce Claudio Cecchetto. 
Con Pippo Baudo. Regia di Franco Bianca 

23.15 EVENTI POP - BEATLES: 40 ANNI 
DI CAPELLONI. Musicale. Conduce i Pooh 
0.15 TG 2 NOTTE. Telegiornale 

0.40 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.45 METEO 2 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.50 DUE POLIZIOTTI A PALM 
BEACH. Telefilm. “Poliziotto Killer” 

1.35 ASPETTANDO 
LA COPPA AMERICA. Rubrica 
2.00 VELA. LOUIS VUITTON CUP. 
Primo Round Robin 

5.15 NET.T.UN.O. - NETWORK PER 
L'UNIVERSITÀ OVUNQUE. Rubrica 


6.00 RAI NEWS 24. 

Contenitore. “Morning News”. 

8.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

Rubrica “L’Italia unita: sviluppo e moder¬ 
nità. Primo bilancio dell'unificazione”. 
Conduce Michele Mirabella 

9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO BENE. 

Rubrica. Conduce Pino Strabioli. Con 
Marcelo Garcia. Regia di Graziella Pluchino 

9.50 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Elsa Di Gati 
12.00 TG 3 / RAI SPORT NOTIZIE 
12.25 GEO MAGAZINE. Documentario. 
“Riflessi d’inverno in Gran Bretagna” 
12.25 Per la sola regione Veneto: 
TRIBUNA POLITICA REFERENDUM 
REGIONALE 

12.55 TRIBUNA POLITICA/ 

MESSAGGI AUTOGESTITI 
13.40 FAMOSI PER 15’ 

13.40 Per la sola regione Veneto: 
MESSAGGI AUTOGESTITI - 
REFERENDUM REGIONALE 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 
15.10 GT RAGAZZI. Rubrica 

IL MIO ANIMALE PREFERITO. 
Documentario 

15.55 LA MELEVISI0NE 

E LE SUE STORIE. Contenitore 

16.40 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Gioco. Conduce Sveva Sagramola 
17.00 VELISTI PER CASO. Rubrica 

17.40 GEO 8 GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola 
19.00 TG3/TG REGIONE 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 
20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Gianguido Baldi, 
Alberto Rossi, Marina Tagliaferri 

20.50 LA GRANDE STORIA. Documenti. 
“Nazismo: immagini segrete”. A cura 

di Luigi Bizzarri, Francesco Cirafici 
22.45 TG 3. Telegiornale. 

22.50 TG REGIONE. Telegiornale. 

23.00 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.20 BLOB PRESENTA BERLUSCONI 
CONTRO TUTTI. Attualità. 

23.50 TG 3. Telegiornale 
24.00 PALLAVOLO MASCHILE. 
Campionati mondiali. Italia - Bulgaria 
2.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.05 VELISTI PER CASO. Rubrica 


cine 

movie 

13.45 C’ERA UN CINESE IN COMA. 

Film commedia (Italia, 2000). Con 
Carlo Verdone. Regia di Carlo Verdone 

15.30 RITRATTI. Rubrica di cinema 

16.00 IL CICLONE. Film commedia 
(Italia, 1996). Con Leonardo Pieraccioni. 
Regia di Leonardo Pieraccioni 

17.45 SPECIALE. Rubrica di cinema 
18.15 PUGNO D’ACCIAIO. Film azione 
(USA, 1992). Con Chuck Norris. 

Regia di Aaron Norris 

20.00 TROPPO CORTI. Rubrica di cinema 

20.30 ATELIER CINEMA. Rubrica 
21.00 C’ERA UN CINESE IN COMA. 

Film commedia (Italia, 2000). Con Carlo 
Verdone. Regia di Carlo Verdone 

22.45 CACCIA AL TESORO. Film com¬ 
media (USA, 1992). Con Jeff Daniels. 



14.00 HOLY SMOKE-FUOCO SACRO. 

Film drammatico (USA, 1999). Con 
Kate Winslet. Regia di Jane Campion 

16.00 AVIK E ALBERTINE. Film avven¬ 
tura (GB/Nuova Zelanda, 1992). Con 
Patrick Bergin. Regia di Vincent Ward 
17.45 RITRATTI. “Luis Bacalov” 

18.30 COLORS - COLORI DI GUERRA. 
Film poliziesco (USA, 1988). 

Con Sean Penn. Regia di Dennis Hopper 
20.20 VISIONI. “Sette giorni di cinema" 
20.50 CASA STREAM. Varietà 
21.00 HO SOLO FATTO A PEZZI MIA 
MOGLIE. Film commedia (USA, 2000). 
Con Woody Alien. Regia di Alfonso Arau 

22.30 EXTRA. “Cinema e...” 

23.00 HOTEL. Film commedia 
(GB/ltalia, 2001). Con Max Beesley 


rtAiTOMAL 

ctuawmt 

lHì'-jje: 

14.00 IL MISTERO DEL GENIO UMANO. 

Documentario. “Il volto del genio” 

15.00 VIAGGI ESTREMI. 

Documentario. “Un viaggio glaciale” 

16.00 TEMPO DI SCIENZA. Doc. 

17.00 SPORT. “L’arte del guerriero” 
18.00 NATURA. Documentario. 

“Keiko: nata per essere libera” 

19.00 SULLA STRADA DELLE 
MUMMIE. Documentario. “Si parte!" 
20.00 IL MISTERO DEL GENIO UMANO. 
Documentario. “Il volto del genio” 

21.00 VIAGGI ESTREMI. 

Documentario. “Un viaggio glaciale” 
22.00 ENIGMI DALL’ALDILÀ. 
Documentario. “Biografia di un cadavere" 
23.00 SPORT. Doc. “L’arte del guerriero” 
24.00 SCIENZA. Documentario. 


RADI01 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 19.00 - 22.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

7.50 INCREDIBILE MA FALSO 
8.26 GR 1 SPORT. GR Sport 
8.46 CAPITAN COOK 

9.08 RADIO ANCH’IO 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.00 GR 1 - SPETTACOLI 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR1-COME VANNO GLI AFFARI 
12.36 LARADI0AC0L0RI 

13.35 H0B0 

14.10 NUOVI ITALIANI 
14.20 ESTERI 

14.39 MAGAZINE 

15.05 HO PERSO IL TREND 
16.05 BAOBAB 
17.00 GR1-EUROPA 

17.30 GR 1 TITOLI - AFFARI 
18.00 GR 1 - BIT 

18.34 M0ND0M0T0RI 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

20.56 DON MATTEO (O.M.) 

21.00 GR 1 - EUROPA RISPONDE 
21.05 ZONACESARINI 
22.33 UOMINI E CAMION 
23.05 GR 1 - PARLAMENTO 

23.36 SPECIALE BAOBARNUM 
0.33 BRASIL 

RADIO 2 

GR2: 6.30-7.30-8.30-10.30-12.30-13.30 
-15.30-17.30-19.30-20.30-21.30 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL'OCCHIO. Regia di Gigi Musca 

8.48 LE TIGRI DI MOMPRACEM 
DI EMILIO SALGARI. 10“ parte 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 
15.00 ATLANTIS 

17.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

17.40 DESTINAZIONE SANREMO 
18.00 CATERPILLAR 

19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
2.01 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

7.15 PRIMA PAGINA 
9.01 IL TERZO ANELLO. 

“MUSICA”-“AD ALTA VOCE” 

10.00 RADI0TRE MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: “IL PIANOFORTE” - 
“IL GUSTO DELLA STORIA” 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL QUIRINALE 
DI RADIOTRE 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. MUSICA 

14.30 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

17.15 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
18.00 STORYVILLE 

18.30 RADIOTRE MONDO 
19.05 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 IL CONSIGLIO TEATRALE 

22.30 LA STANZA DELLA MUSICA 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 ESERCIZI DI MEMORIA 


6.00 MILAGROS. Telenovela. Con 
Grecia Colmenares, Osvaldo Laport, 
Gerardo Romano, Luisa Kuliok 

6.30 LA MADRE. Telenovela. 

Con Margarita Rosa de Francisco, 
Carolina Acevedo, Luis Fernando Ardila, 
Carlos Benjumena 

7.15 CIAO DOTTORE! Telefilm. 

“Una decisione difficile” 

8.05 PESTE E CORNA. 

Rubrica. Conduce Roberto Gervaso 
8.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

9.45 INNAMORATA. Telenovela. 

Con Angie Cepeda, Salvador Del Solar, 
Arnaldo André 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden, 
Heather Tom, Melody Thomas Scott 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360° 
16.00 SENTIERI. Soap Opera. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, Robert Newman 

16.55 12 MARESCIALLI. Film 

(Italia, 1961). Con Totò, Vittorio De Sica, 
Gianni Agus, Arturo Bragaglia 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica 
19.50 VENTO DI PASSIONE. Telenovela. 
Con Thiago Lacerda, Maria Fernanda 
Candido, Sebastiano Vasconcellos 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO. Rubrica 
“Tutti i colori della cronaca". 

Conduce Cristina Parodi. (R) 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. (R) 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Uno strano appuntamento”. 
Con DickVan Dyke, Victoria Rowell, 
Barry Van Dike, Charlie Schlatter 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Giorgio Biavati, Francesca Bielli, 
Daniela Scarlatti, Massimo Schina 
13.00 TG 5. Telegiornale 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

Con Susan Flannery, Daniel McVicar, 
John McCook, Dartene Conley. 

Regia di Nancy Eckels 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Serena Bonanno, Roberto Alpi 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. Regia di 
Laura Basile. A cura di Vincenzo Leoni 

16.10 SARANNO FAMOSI. Reai Tv 
17.00 PROVIDENCE. Telefilm. 
“Qualcuno da amare" 

18.00 VERISSIMO. Rubrica 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. Conduce 
Gerry Scotti. Regia di Stefano Mignucci 


9.00 AGLI ORDINI PAPÀ. 

Telefilm. “Attacco di gelosia” 
ertford, Jon Cypher, Marion Archey 

9.30 LA MIA VITA PICCHIATELLA. 

Film (USA, 1988). Con Paul Reubens, 
Penelope Ann Miller, Kris Kristofferson, 
Valeria Golino. Regia di Randal Kleiser 

11.30 NASH BRIDGES. Telefilm.“Ceneri 
nel fiume”. Con Don Johnson, Cheech 
Marin, Ru Paul, Annette O’ Tooole 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Situation Comedy. 

“L’arrivo di nonno Jimmy”. 

Con Jaleel White, Michelle Thomas, 
Kellie Williams, Reginald Vel Johnson 
14.40 OPERAZIONE TRIONFO. Reai Tv. 
Conduce Maddalena Corvaglia 
15.15 BEVERLY HILLS 90210. Telefilm. 
“Incontri molto ravvicinati”. 

Con Luke Perry, Jennie Garth, 

Jason Priestley, Tiffani Amber-Thiessen 

17.25 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Situation Comedy. “La sposa del nano”. 
Con Melissa Joan Hart, Caroline Rhea, 
Beth Broderick, Nick Bakay 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. “Fiocco azzurro 
in casa Banks". Con Will Smith, 

Janet Hubert-Whitten, Karyn Parsons 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 OPERAZIONE TRIONFO. Reai Tv. 
Conduce Maddalena Corvaglia 

19.30 DHARMA & GREG. Situation 
Comedy “Questioni di stile”. Con Jenna 
Elfman, Thomas Gibson, Alan Rachins 


7.00 LA7 DEL MATTINO. Rubrica 

7.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

di attualità. Conducono Marica Morelli, 
Carlo Pizzati. Regia di Alessandra 
Gigante, Danilo Di Santo 

7.45 LA7 DEL MATTINO. Rubrica 

8.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

di attualità. Conducono Marica Morelli, 
Carlo Pizzati. Regia di Alessandra 
Gigante, Danilo Di Santo 

9.50 LINEA MERCATI. Rubrica 

9.55 MISSION: IMPOSSIBLE. 

Telefilm. Con Greg Morris 

10.45 PUNTO TG. Telegiornale 
11.00 IL SOGNO DELL’ANGELO. Talk 
show. Conduce Catherine Spaak. Con 
Susanna Schimperna. Regia di Franza Di 
Rosa. A cura di Elisabetta Arnaboldi. (R) 
12.00 TG LA7 / LINEA MERCATI 
12.30 TRIBÙ. Rubrica 

12.45 LAW & ORDER -1 DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm 

13.35 SMACK THE PONY. Show 

13.45 DUELLO A BERLINO. Film 

(GB, 1943). Con Roger Livesey. Regia di 
Michael Powell, Emeric Pressburger 

15.50 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm 

16.55 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta 

17.25 FA LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Pivetti 

18.25 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone” 

19.20 SFERA NEWS. Rubrica 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.50 TERRA NOSTRA 2-LA SPERANZA. 

Telenovela. Con Ana Paula Arosio, 

Maria Fernanda Candido, 

Reynaldo Gianecchini, Othos Bastos 

23.00 WEST WING - TUTTI GLI UOMI¬ 
NI DEL PRESIDENTE. Telefilm. “Il giorno 
delle pulizie”. Con Martin Sheen, 

Rob Lowe, Stockard Channing, Dule Hill 
24.00 AFFLICTION. Film (USA, 1998). 
Con Nick Nolte, James Coburn, 

Willem Dafoe, Sissy Spacek 
0.35 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
2.25 ALICE NON ABITA PIÙ QUI. 

Film (USA, 1974). Con Ellen Burstyn, 

Kris Kristofferson, Diane Ladd, 

Lane Bradbury 

4.05 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

4.50 TG 4 RASSEGNA STAMPA 


20.00 TG 5/METEO 5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico 
21.00 AMORE TRA LE RIGHE. 

Film commedia (USA, 1998). 

Con David Schwimmer, Jason Lee, 

Mili Avital, Bonnie Hunt. 

Regia di Doug Ellin 
22.00 TGCOM. Telegiornale. 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE /METEO 5 (R) 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. (R) 
2.00 HARRY E GLI HENDERSON. 

Situation Comedy. “Salvate la foresta” 

2.30 LO STIVALE DELLE 
MERAVIGLIE. Rubrica (R) 


20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Giuliana Baroncelli 
20.45 C.S.I.: SCENA DEL CRIMINE. 
Telefilm. “Legami di sangue" - “Anonimo". 
Con William L. Petersen, Marg 
Helgenberger, Gary Dourdan, Jorja Fox 
22.35 MILANO - ROMA. Talk show. 

Con Platinette, Moira Orfei 

23.40 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 

Gran Premio del Pacifico (prove) 

0.40 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. Telegiornale 
0.50 STUDIO SPORT. News. 

A cura di Fabio Cazzaniga 
1.20 MILLENNIUM. Telefilm. 

“La mezzanotte del secolo”. 

Con Lance Henriksen, Klea Scott, 

Megan Gallagher, Kristen Cloke 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica. 
Conducono Giuliano Ferrara, Luca Sofri 

21.30 SFERA. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti 

23.30 SEX AND THE CITY. Telefilm. 
Con Sarah Jessica Parker 

24.00 NOTTE DA LUPI. Attualità. 
Conduce Gad Lerner 
0.05 TG LA7. Telegiornale 
0.25 IL SOGNO DELL’ANGELO.Talk 
show. Conduce Catherine Spaak. Con 
Susanna Schimperna. Regia di Franza 
Di Rosa. A cura di Elisabetta Arnaboldi 

1.30 STAR TREK: 

THE NEXT GENERATION. Telefilm 
2.25 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta 


TELE + 


11.05 STRADE VIOLENTE. Film polizie¬ 
sco (USA, 1981). Con James Caan 
13.05 CONFLITTO DI INTERESSI. 

Film thriller (USA, 1998) 

14.35 CREATURE STRAORDINARIE 
15.00 SPACE COWBOYS. Film avventu¬ 
ra (USA, 2000). Con Clint Eastwood 
17.10 SNATCH - LO STRAPPO. 

Film azione (GB/USA, 2000). Con 
Benicio Del Toro. Regia di Guy Ritchie 
18.55 OCEAN TRIBE. Film drammatico 
(USA, 1997). Con Gregg Rainwater 
20.40 PRIMA SERATA. 

21.00 WILL & GRACE. 

Situation Comedy. “Non solo sesso” 

21.25 AS FOUR. 

22.25 BILLY ELLIOT. Film drammatico 
(GB, 2000). Con Julie Walters 


TELE + 


14.15 SPORT NEWS. Rubrica di sport 

14.30 US@ SPORT. Rubrica di sport 
14.55 NFL GAME DAY. Rubrica di sport 
15.25 SPORTHANDICAP. Rubrica (R) 

16.15 SPORT ESTREMI. 

EUROPEAN X GAMES 2002. 

16.45 PREVIEW SHOW PREMIER 
LEAGUE. Rubrica di sport 

17.15 +MOTORI. Rubrica di sport 

18.45 ZONA VOLLEY. Rubrica di sport 

19.15 SPORT NEWS. Rubrica di sport 

19.30 ZONA. Rubrica di sport 

20.30 GOLEADOR. Rubrica di sport 
22.05 PREVIEW SHOW PREMIER 
LEAGUE. Rubrica di sport. (R) 

22.30 SPECIALE GIANLUCA GENONI. 

23.15 ZONA VOLLEY. Rubrica (R) 

23.40 NFL GAME DAY. Rubrica 


TELE + 


11.15 MENOFHONOR-L’ONORE DEGLI 
UOMINI. Film drammatico (USA, 2000) 

13.20 LUNA ROSSA. Film drammatico 
(Italia, 2001). Con Carlo Cecchi 

15.15 +CINEMA. Rubrica di cinema 
15.25 THE UNSAID - SOTTO SILENZIO. 
Film thriller (USA, 2001) 

17.20 SHADOW HOURS. Film dramma¬ 
tico (USA, 2000). Con Balthazar Getty 
18.50 COMMEDIA, MON AMOUR 

19.20 THE ADJUSTER. Film drammati¬ 
co (Canada, 1991). Con Elias Koteas 
21.00 +CINEMA. Rubrica di cinema 

21.15 PLACIDO RIZZOTTO. Film dram¬ 
matico (Italia, 2000). Con Marcello 
Mazzarella. Regia di Pasquale Scimeca 
23.00 PROFONDO ROSSO. Film horror 
(Italia, 1975). Con David Hemmings 


AP\ 

R 5ir 1 

ALL MUSIC 

13.00 COMPILATION. Musicale 

14.30 AZZURRO. Musicale. 
Conduce Lucilla Agosti 

15.30 PLAY.IT. Musicale. 

Conduce Alessandro Cattelan 

16.30 TGA FLASH. Telegiornale 

16.35 ALL MUSIC CHART. Rubrica. 
Conduce Alessandra Bertin 

17.30 CALL CENTER. Musicale 

18.30 TGA FLASH. Telegiornale 
18.40 MUSIC MEETING. Musicale. 
Conduce bario Albertani 

19.35 INBOX. Musicale 

20.30 CHART.US. Rubrica 

21.30 100% OLDIES. Musicale 

22.30 MUSIC LINK. Rubrica 

23.30 NIGHT SHIFT. Musicale. 

“I video della notte” 



IL TEMPO 


VENTI 


MARI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

8 19 


VERONA 

IO 19 


AOSTA 

6 

19 

TRIESTE 

13 19 


VENEZIA 

9 19 


MILANO 

12 

19 

TORINO 

IO 17 


MONDOVÌ 

13 15 


CUNEO 

15 

21 

GENOVA 

15 19 


IMPERIA 

17 20 


BOLOGNA 

11 

18 

FIRENZE 

IO 21 


PISA 

11 19 


ANCONA 

IO 

18 

PERUGIA 

8 15 


PESCARA 

8 16 


L’AQUILA 

4 

13 

ROMA 

13 18 


CAMPOBASSO 

9 IO 


BARI 

10 

-1 

NAPOLI 

11 18 


POTENZA 

9 15 


S. M. DI LEUCA 

14 

21 

R. CALABRIA 

15 23 


PALERMO 

16 22 


MESSINA 

15 

21 

CATANIA 

12 24 


CAGLIARI 

7 22 


ALGHERO 

15 23 


LA SriU AZIONE 




DOMANI 


Nord: nuvolosità irregolare con possibilità di locali deboli 
precipitazioni sul settore alpino e sui rilievi liguri ed emilia¬ 
ni; foschie dense e locali banchi di nebbia al primo mattino 
sulle pianure. Centro e Sardegna: parzialmente nuvoloso 
con annuvolamenti più estesi sulle regioni di ponente e 
sulla Sicilia ove si avranno precipitazioni sparse. 


i- 

■ Ut ICSSO 


■«nrra 


Nord: generalmente nuvoloso con foschie dense e locali 
banchi di nebbia, possibilità di precipitazioni durante il 
pomeriggio o la serata sulle zone alpine. Centro: molto 
nuvoloso per nubi medio-alte stratiformi, con possibilità di 
locali brevi piogge sulle coste meridionali del Lazio. Sarde¬ 
gna: molto nuvoloso. Sud e Sicilia: molto nuvoloso o 
coperto. 


Una debole perturbazione sul Mediterraneo occidentale si muove verso levante 
interessando principalmente le due isole maggiori. 


■ \. . 

inumai 


TEMFERA”U RE N EL MONDO 


HELSINKI 3 12 «OSLO 


8 11 «STOCCOLMA -1 13 


COPENAGHEN 8 18 MOSCA 


VARSAVIA 5 16 «LONDRA 14 20 «BRUXELLES 16 20 


BONN 


GINEVRA 


LISBONA 


18 23 ATENE 


19 29 «MALTA 


14 20 FRANCOFORTE 8 19 PARIGI 


7 17 ■ MONACO 


7 19 BELGRADO 8 18 PRAGA 


BARCELLONA 17 20 «ISTANBUL 13 16 «MADRID 


13 22 


16 22 AMSTERDAM 13 20 


16 25 «BUCAREST 5 20 
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l’Unità 
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Figli di Mezzo, Zelig per Forza 

Manuela Trinci 


Popoli 

Certi popoli si comportano 
come bambini non amati 



Carlo Bordini 


er il nome ho avuto delle buone idee: Pattumiera se è una 
femmina, Pidocchio se è un maschio», esordisce la coniglietta 
Lisa, prossima a diventare una figlia di mezzo ma non per questo 
esente da poco nobili sentimenti. Peraltro anche Maria Nasopallido è 
stretta nella morsa fra un fratellino più piccolo e uno più grande, 
quindi èlafi glia «mezzana», che, dal suo personalissimo punto di vista, 
è come dire essere condannati all'eterna invisibilìtà. 

"N Come sopravvivere, infatti, fra un re detronizzato e un nuovo piccolo 
* * sovrano non è impresa da poco. Spesso questi precari secondo-geniti 

» oscillano in una continua altalena fra il tentativo di emulare, con 

J qualsiasi mezzo, il maggiore, e quello di imitare invece il più piccolo 
•i^ alla riconquista del paradiso perduto. 

S Una posizione di intermediari, la loro, sulla quale al momento non 
^ esistono «statistiche di personalità», pur se gli informatori-psicologi 


non rinunciano a rilevarne caratteristiche che tipicamente si ripetono. 
Pare, quindi, che i «figli di mezzo» sviluppino già in famiglia doti da 
piccolo diplomatico: contemporaneamenteminori rispetto al primoge¬ 
nito, e maggiori rispetto al più piccolo, mostrano una grande scioltezza 
neU'assumereoraun ruolo ora l’altro. Inconsapevoli Zelig, di frequen¬ 
te, tacitano i litigi fra i fratelli, dividendosi poi equamente fra le confi¬ 
dente di entrambi, tanto che gli stessi genitori si affidano a loro nel 
labirinto dei segreti. Una strategia di potere sotterranea che pur espo¬ 
nendoli al rischio di un'eccessiva compiacenza, di fatto pare contri bui- 
re al formarsi di un carattere più duttile, amabile, simpatico, capacedi 
grandi generosità. Untaleritratto parrebbe consacrare la rivincita degli 
obliati mezzani, invece, oltre all'innato temperamento, molte sono le 
variabili in campo: arriverà una femmina in una fratria consolidata di 
due o tre masch i etti ? 11 piccolo va al nido eia maggioreal liceo,oppure 




si contendono ancora tutti mammaepappa?ll maggioreèun «genio al 
lavoro» e il più piccino è tutto coccole? Avanti c'è posto, ma solo per 
birichini e scavezzacollo. In tanta fluidità, si offre il fianco alle più 
variegate risposte e la questione si sposta piuttosto, per genitori e 
bambini, su come conquistare un proprio spazio in famiglia nonché 
sulle ripercussioni che tale lotta avrà sulla formazione del carattere. E 
così, nella risoluzione del rompicapo che giornalmente ogni genitore 
affrontane! vedere i propri figli talora all'opposto, nell'indolecomenei 
comportamenti, bisognerà tener conto anche dell'ordine di nascita. 

I quesiti sono davvero molti e i dati certi altrettanto scarsi, ma consiglia 
Charlie Brown «M ai starsene svegli la notte a rivolgersi domande cui 
non si sa rispondere!». 

I titoli: La sorellina di Lisa (di A.Gutman, il Castoro bambini) eMaria 
Nasopallido (di U.Stark, Feltrinelli Kids). 


E non 
finisce qui! 

in edicola 

con l'Unità la cassetta 
con le immagini più belle 
del 14 settembre 
a euro 4,50 in più 


orizzonti 

Ììdee libri dibattito 


E non 
finisce qui! 

in edicola 

con l'Unità la cassetta 
con le immagini più belle 
del 14 settembre 
a euro 4,50 in più 


TESTIMONIANZE 



I nuovo anno, si sa, comincia sempre 
in settembre. Anchea Parigi, accarezza¬ 
ta da un sole generoso e cielo azzurro 

I negozi espongono le nuove merci, le uni¬ 
versità i nuovi corsi di studio, e mentre il 
governo vara anche qui la sua finanziaria, i 
Socialisti preparano il congresso di rifonda- 
zionedel partito all'insegna di «una sini¬ 
stra di sinistra», con dichiarazioni fas- 
sinianecheconciliano «sinistra ra- 
dicaleesinistra di governo». Le 
librerie pullulano di libri sul 
l'IsIam esul presunto antia¬ 
mericanismo francese, 
mentreLeMondeDiplo- 
matique di ottobre, ac¬ 
canto all'editoriale 
del sempre icastico 
Ignacio Ramonet 
(che spiega come i 
Paesi europei ri¬ 
schiano di essere 
Stati vassalli e non 
alleati degli Usa), ri¬ 
porta un'inchiesta 
sui «nuovi intellet¬ 
tuali reazionari». Che 
proprio nuovi non so¬ 
no, setra essi figura il soli¬ 
to Philip Sollers, ex maoi¬ 
sta ed ex mandarino, il cui 
faccione troneggia attualmente 
anche sulla copertina patinata della 
Rivista dei Sigari (oltreche, ahimè, a un 
tavolo del mio caffè). Bernardo Bertolucci 
ha terminato le ripresedel nuovo film, dedi¬ 
cato al prima e ai durante della «rivoluzio¬ 
ne», in realtà storia privata in cui le confla¬ 
grazioni della Storia, nella fattispecie il '68, 
non dovrebbero superare il filo di fumo 
intravisto dalla finestra. E tra i libri di stagio¬ 
ne di cui si parla ve ne sono giustamente 
alcuni che, pur appartenendo a generi diver¬ 
si, hanno un denominatore comune nel 
portare ognuno una «testimonianza»: idea 
e concetto su cui alla Sorbona si è chiuso 
qualchegiornofaun importante convegno. 
Testimonianza di che? In questo caso del 
presente, e di un passato più prossimo che 
remoto. 

II giornale e l’abbecedario 

SylvianeAgacinski, filosofa e militantefem¬ 
minista (insegna come Derrida all'Ecole 
des Hautes Etudes) di cui sono noti un 
saggio su Kierkegaard e un altro sulla Politi¬ 
ca dà sessi, ha pubblicato un diario che 
copre il periodo della campagna elettorale 
presidenziale fino alla sua traumatica con¬ 
clusione: Journal interrompu. 24 jan- 
vier-225 mai 2002. Il fatto che l'autrice sia 
mogliedi Lionel Jospin, presidente manca¬ 
to, rende la sua testimonianza privilegiata, 
nonché appetibile oggetto di maliziosi 
commenti. Il secondo libro è un romanzo 
ispirato a una memoria di sinistra senza 
nostalgia né pentimenti: Tigre di carta di 
Olivier Rolin, racconto tiratissimo e inten¬ 
so, indirizzato alla figlia di un amico scom¬ 
parso, delle lotte tra la fine degli anni Ses¬ 
santa e i primi Settanta, quando si credeva 
perdutamente alla Rivoluzione. Il terzo li¬ 
bro è italo-francese: una lunga intervista di 
Anne Dufourmantelle a Toni Negri - un 
altro filosofo entrato nella cronaca (sta fi¬ 
nendo di scontare una condanna per reati 
contigui alla lotta armata di cui si è sempre 
proclamato innocente), echeprima di con¬ 
segnarsi alla giustizia italiana viveva a Pari¬ 
gi. Si eh iamaDu retour. Abécédairebiopoliti- 
que, ovvero «del ritorno», dialogo in ordine 
alfabetico su temi (comenel film-conversa- 
zionedi Gilles Deleuze) che tracciano una 
biografia della vita e delle idee di Toni N e- 
gri (A come lotta Armata, B come Brigate 
rosse, E comeEmpire- chein italiano sareb¬ 
be I come Impero, titolo del suo fortunato 
libro scritto con M ichael H ardt). Parentesi: 
l'Abbecedario di Deleuze rispondeva a una 
necessità teorica, per nulla decorativa (un 
po' come la trasgressione alfabetica nell'fn- 


i ir Nell ’i ntirnitàide lla politica 


che tempo fa 


I l privato è politico recitava 
uno degli slogan più 
incisivi del femminismo. Oggi 
potremmo ribaltarlo e dire il 
politico è privato: mentre 
Bernardo Bertolucci girava a 
Parigi il suo nuovo film su un 
‘68 molto privato, sempre in 
Francia uscivano a breve 
distanza l’uno dall’altro tre 
libri che, con stile e profondità 
diversi tra loro, utilizzano un 
genere letterario privato come 
il diario o la memoria per 
affrontare temi politici. Sono: 
«Journal interrompu. 24 
janvier-225 mai 2002» di 
SylvianeAgacinski, Seuil, 
pagine 157, euro 14; «Tigre en 
papier» di Olivier Rolin, Seuil, 
pagine 268, euro 18; «Du 
retour. Abécédaire 
biopolitique» di Antonio 
Negri, Calmanti - Lévy, pagine 
244, euro 16. Iniziamo a 
parlarne oggi e e parleremo 
nei prossimi 
giorni. 


«Journal interrompu» 
è una cronaca 
della campagna elettorale 
presidenziale di Jospin 
così come l’ha vissuta 
sua moglie 


Bertolucci , Agacinski, Rolin, 
Negri: storie private che 
parlano della storia attuale. In 
Francia autori diversi scelgono 
di raccontare in forma di diario 
o di memoria cosa succede 
nel loro paese 


ciclopedia di Diderot-d’Alembert); il libro 
di Toni N egri francamente no. Segnalo infi¬ 
ne una coincidenza (una sincronia, direbbe 
Jung). Il giorno in cui leggevo questo libro 
le pagine della cultura deLa R epubblica (sa¬ 
bato scorso) offrivano un disincantato mé¬ 
lange: un ampio articolo su Gianni Verace 
in occasione della futura mostra da suoi 
sgargianti abiti e modelli al Victoria and 
Albert M useum di Londra; eun lungo dialo¬ 
go con Toni Negri sul suo ultimo libro. Ne 
ho ricevuto conferma sul senso perduta- 
mente post-moderno delleodiernetestimo- 
nianze, deriveeapprodi di un pensiero «gio¬ 
cale» condannato alla libertà di mischiare 
tutto con tutto; come se, oltre che dello 
spazio, avessimo perduto ogni cognizione 
del tempo. Ed èproprio il tempo - tradizio¬ 
ne e memoria o, come in Toni Negri, lotta 
contro la memoria - uno da fili conduttori 
di questo reportage. L'altro tratto comuneè 
il rapporto che le parole intrattengono con 
la propria intimità, eia relazionerà questa 
eia politica. 


La fecondità del tempo 


SylvianeAgacinski, sposatajospin, lavora a 
una conferenza sulla «fecondità del tempo» 
quando un pomeriggio uggioso si accorge 
di averequello stato d'animo di chi si accin¬ 
ge a scrivere un diario, scrittura egotista 
senza testimoni né destinatari. L'avvenire è 
incerto, o meglio, è certo che muterà di lì a 
poco con un trasloco da M atignon (la resi¬ 
denza del Primo Ministro descritta come 
un teatro, con tanto di balletti di ministri e 
uscieri con perenni documenti riservati in 
mano): vuoi verso l’Eliseo, vuoi verso l'ap¬ 
partamento privato che non ha mai smesso 
di abitare. Del marito la diarista ammira 
sobrietà e responsabilità. Il tempo di rispon¬ 
deresti titolo del libro acuì Lionel Jospin 
affidava allora il suo programma politico, 
dove «rispondere» indica appunto «re¬ 
sponsabilità». Il concetto ricorre anche 
nel diario della Agacinski, con critiche al¬ 
l'individualismo contemporaneo che vede 
nei giornali e nella società civile, non solo 
nel ceto politico, i suoi devastanti effetti: 
«la logica democratica, come uno scorpio¬ 
ne, spinge così lontano l'individualismo e 
lo scollamento sociale che finisce per pol¬ 


verizzare la dimensione collettiva del poli¬ 
tico, ovvero la sua consistenza. L'antica 
sostanza della democrazia (il popolo) la¬ 
scia il posto ai soli individui e a una 
"politica dei diritti deH'uomo" che si sosti¬ 
tuisce a una prospettiva d'insieme». La 
crisi della democrazia significherebbe in¬ 
somma «una dissoluzionedel senso politi¬ 
co a profitto dell'individualismo». Le ele¬ 
zioni presidenziali, che «concernono il de¬ 
stino della Repubblica», la coinvolgono 
ovviamente di persona, in quanto moglie 
del possibile futuro Presidente. Annota lo 
sgomento per il frantumarsi non solo del¬ 
le liste di sinistra, ma del corpo sociale: 
anche un cacciatore, in quanto espressio¬ 
ne dei cacciatori, è candidato a presiedere 
la Repubblica. 

Le reazioni alla pubblicazione di questo 
diario sono state quasi tutte, nell'ambien¬ 
te del I a si n i stra fran cese, d i m al cel ato fasti - 
dio: non si affida il giudizio politico al¬ 
l'esternazione dell'Intimità, non si confon¬ 
de il personale col politico. L'ipocrisia di 
queste reazioni copre un'obiezione più 
sensata: non si sostituisce il vuoto di 
un'analisi politica sulla sconfitta della sini¬ 
stra con una confessione sentimentale. Il 
che non impedisce il pieno diritto di citta¬ 
dinanza dei sentimenti nella politica. Il 


Nell’«Abécédaire 
biopolitique», l’autore 
di «Impero» mescola 
l’esposizione delle 
sue idee con i ricordi 
della nonna 


diario di SylvianeAgacinski è il libro di 
una donna e la scrittura femminile, nel 
corso dei secoli, è stata segretamente (se- 
cretamente) epistolareediaristica. Lei stes¬ 
sa fu destinataria più o meno occulta di 
un libro che fece epoca: La Carte Postale 
(1980) di Jacques Derrida - suo amante 
platonico e non - meditazione sulla desti- 
narietà della scrittura filosofica in forma 
di lettere d'amore, o romanzo epistolare 
in forma di trattato filosofico. «Non sono 
mai stata avvezza al genere diaristico» 
- annota Agacinski nella prima pagi¬ 
na del diario. «Avendo fatto assai 
presto nella vita la scelta della 
filosofia, non mi è mai parso 
necessario parlareesplicita- 
mente di sé. Il che non 
esclude che si parli di sé 
filosofando, anzi. At¬ 
traverso la filosofia si 
trattano i propri desi¬ 
deri o le angosce non 
meno che scrivendo la 
propria autobiogra¬ 
fia». E giocando invo¬ 
lontariamente sul dop¬ 
pio senso della parola 
«journal», la filosofa in¬ 
scena il tipico oscillaredel- 
la scrittura diaristica tra la 
sfera privata e quella pubbli¬ 
ca, tra l'osservazione saggistica 
e la cronaca quotidiana, per com¬ 
pensare una fame di parole diverse 
da quelle massmediatiche: «oggi la 
maggior parte dei giornali sembrano 
scritti per disgustarci dell'umanità». Che 
linguaggio privato sia un'astrazione o 
una chimera, un ossimoro e un parados¬ 
so, lo dimostrava con rigore il filosofo 
Ludwig Wittgenstein. Scrivere un diario 
significa temati zzare il presente, farsi il do¬ 
no (presente) del presente. Svegliare la 
propria attenzione alle circostanze, quindi 
aH'impermanenza di idee e progetti. Ma 
Sylviane Agacinski appare ingenua pro¬ 
prio là dove altri leggono, erroneamente, 
premeditazione. «Fino ad allora - scrive 
nel preambolo - la mia vita personale era 
rimasta abbastanza indifferente ai ritmi 
della vita politica e mediatica, i cui rappor¬ 
ti mi avevano ispirato un saggio sul tem¬ 
po». È la «fecondità del tempo» sul cui 
progetto di conferenza si apre appunto il 
diario, dandone la legittimazione. Fecon¬ 
dità che Agacinski si ostina a vedereirridu¬ 
cibile nella partitura dei sessi edei generi. 
Partitura che a sua volta le suggerisce 
un'ipotesi di comunità, ovvero di politica: 
«è possibile che il "noi" comunitario sia 
più specificamente maschile, e che, se gli 
uomini sentono se stessi come comunità, 
le donne provano la loro femminilità in 
modo più singolare, forse addirittura soli¬ 
tario (Antigone, "ironia della comunità” 
secondo FI egei)». 

La memoria e il prosciutto 

Tutto il contrario del lessico edella sintas¬ 
si con cui si pro-tende il progetto di cui 
testimonia Toni Negri, che ostenta inimi¬ 
cizia anche nei confronti della memoria. 
Evocando alla condiscendente intervista¬ 
trice la depressione della sua fuga a Parigi, 
e quella simmetrica del ritorno, dichiara 
di amare la discontinuità, come in un suo 
articolo scritto all'inizio dell'esilio parigi¬ 
no, Elogio dél'assenza di memoria : «per¬ 
ché la memoria determina la continuità, e 
la continuità è sempre espressione del po¬ 
tere», e spinge alla deriva. Tutta la sua 
attività di pensiero degli ultimi anni, dice, 
nasce da un progetto politico nuovo, di 
cui il libro Impero è espressione (una se¬ 
conda parte è in corso d'opera). Il suo 
rifiuto bellicoso (o semplicemente maschi¬ 
le) della memoria, non gli impedisce però 
di rievocare il «fiordi latte» della nonna e 
la nostalgia per la gente del Po e il suo 
«comuniSmo» padano (Negri cita perfino 
il prosciutto di Parma). 

*( l/continua) 
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Il convegno 

A Roma per 5 giorni 
si parla di cervello 

Negli ultimi dieci anni la ricerca sul 
funzionamento del cervello umano ha fatto 
passi da gigante, grazie anche alle tecniche 
di imaging non invasivo, ma allo stesso 
tempo possiamo dire che del funzionamento 
del nostro cervello sappiamo ancora ben 
poco. È un paradosso? Non proprio. La 
complessità della struttura cervello è 
incredibile. E solo approfondendo la sua 
conoscenza possiamo sperare di arrivare a 
capirne il funzionamento. 

Per questo il primo convegno internazionale 
che si propone di mettere a confronto tutte le 
ricerche e le scoperte, le tecniche 
diagnostiche e perfino le cure di disturbi 
mentali e malattie degenerative, è molto 
importante: si svolgerà a Roma, da domani 
fino al dieci ottobre, alla Fondazione 
S.Lucia, istituto privato di Ricerca e Cura a 
carattere scientifico. Il convegno è 
presieduto dal premio Nobel Rita Levi 
Montalcini 


Cancro 

Presentata la dichiarazione 
sui diritti dei malati 

Ieri alla Camera dei Deputati, in occasione 
della Giornata per i diritti dei malati di 
cancro organizzata dall'Associazione 
italiana malati di cancro, parenti e amici, è 
stata presentata per la prima volta in Italia 
la Dichiarazione congiunta sui diritti dei 
malati di cancro. La dichiarazione, 
approvata a Oslo lo scorso 29 giugno 
durante l'assemblea delle European 
Cancer Leagues, costituirà il tema centrale 
della Settimana europea per la lotta contro i 
tumori (dal 7 al 13 ottobre), promossa dalla 
Commissione europea. La dichiarazione è 
stata pensata come strumento operativo di 
base perii legislatore. Trai diritti dei malati 
di cancro che il documento vuole 
promuovere sono il diritto alle cure mediche 
e all'uguaglianza di trattamento, al 
sostegno sociale e alla tutela sul lavoro, il 
diritto all'accesso di un'informazione 
appropriata e comprensibile, quello alla 
terapia del dolore. (Ianci.it) 
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Da «Nature» 

Una scoperta italiana 
sull’enzima ripara cellule 

In caso di «allarme cancro», un enzima 
(Pini) e la proteina p53 (conosciuta come 
«sentinella» del DNA) danno insieme il via 
ai complessi sistemi che permettono alle 
cellule di riparare i guasti o, in caso di 
danni molto gravi, di autodistruggersi, 
prevenendo così lo sviluppo del tumore. 

La scoperta, pubblicata su «Nature on 
line» e in via di stampa sull'edizione 
cartacea della prestigiosa rivista inglese, 
arriva dal Laboratorio Nazionale 
Consorzio Inter universitario Biotecnologie 
(LNCIB) di Trieste e potrebbe avere future 
ripercussioni in campo terapeutico. La 
ricerca è stata finanziata da AIRC e FIRC. 
La ricerca ha dimostrato che, in presenza 
di danni al DNA che potrebbero preludere 
alla comparsa del tumore, l'enzima Pini 
(peptidil-prolil isomerasi) si «attacca» alla 
proteina p53, nota agii scienziati per il suo 
ruolo anticancro, e ne aumenta 
significativamente l'efficacia. 


Aids 

Farmaci destinati all’Africa 
venduti illegalmente in Europa 

Alcune compagnie farmaceutiche 
starebbero indagando in Europa su uno 
scandalo che vedrebbe una larga parte 
di farmaci anti Aids venduti a basso 
prezzo destinati all'Africa, rivenduti 
illegalmente sui mercati europei ad 
opera di alcune bande di malviventi. Si 
tratta di una truffa che si aggira intorno 
ai 15 milioni di euro. È la prima volta da 
quando si vendono farmaci 
antiretrovirali a basso costo in Africa 
che una cosa del genere accade. La 
prima segnalazione è emersa in 
Olanda dove le autorità hanno 
sequestrato 35 mila confezioni di 
farmaci destinati al mercato africano, 
che erano invece venduti sovrapprezzo 
sia in Olanda che in Germania. Due i 
farmaci in questione: si tratta di due 
composti dello zidovudine (AZT) 
entrambi prodotti dalla multinazionale 
angloamericana GlaxoSmithKline. 


Vaccino efficace contro la nuova influenza 

L ’Istituto Superiore di Sanità tranquillizza: il farmaco copre anche il virus Panama 
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Federico Ungaro 


C i sarà anche il Panama trai 
virusinfluenzali di quest'an¬ 
no, ma il vacci no ora in arri¬ 
vo nelle farmacie è in grado di co¬ 
prirlo. Dopo gli allarmi, forse ecces¬ 
sivi, dei giorni scorsi, questa notizia 
rassicurante arriva di rettamente dal¬ 
l’Istituto Superioredi Sanità(Iss) di 
Roma che ha ancheannunciato l'or¬ 
mai prossima partenza dell'attività 
di sorveglianza sull'influenza. 

La presenza di questo virus aveva 
suscitato una certa preoccupazione, 
sia perché non era ben chiaro se il 
vaccino era in grado di contrastarlo, 
sia perché sembrava essere stato la 
causa quest'estate di un'epidemia 
piuttosto virulenta in M adagascar. 
«Il vaccino è in grado di coprire Pa¬ 
nama, anche perché quest'ultimo 
era già circolato lo scorso inverno, 
sebbene con pochi casi probabil¬ 
mente destinati ad aumentare que¬ 
st'anno», spiega Isabella Donatelli, 
del laboratorio di virologia dell’lss. 

E come si spiega che sull'etichetta 
del vaccino sono riportati altri vi¬ 
rus, chiamati M osca, N uova Caledo- 
nia e Hong Kong? «Non è possibile 
riportare sull'etichetta tutti i virus 
contro i quali opera il vaccino. L'Or¬ 
ganizzazione mondiale della Sanità 
ha qualificato il Panama, come un 
virus "simile al Mosca", insieme a 
molti altri. Insomma, il Panama è 
della stessa famiglia del Mosca e 
quindi sull'etichetta c'è solo que¬ 


st'ultimo. Rispetto all'anno scorso - 
continua la Donatelli - il vaccino è 
cambiato solo per la presenza del 
virus Hong Kong». 

Quanto all'epidemia del Madaga¬ 
scar (che ha causato quest'estate 13 
mila malati e oltre 450 morti), la 
ricercatrice sottolinea comenon esi¬ 
stano ancora prove certe che questa 
sia stata determinata da un virus in¬ 
fluenzale. «Effettivamente nelle zo¬ 
ne rurali del M adagascar sono stati 
isolati alcuni virus correlati al Pana¬ 
ma, ma non è ancora sicuro che sia 
stata questa la causa deH'epidemia. 
Inoltre, non dimentichiamo che il 
sistema sanitario dello Stato africa¬ 
no era stato duramente provato dal¬ 
la guerra e dalla mancanza di risor¬ 
se. Tutti problemi, che per fortuna 
in Italia non abbiamo», dice la Do¬ 
natelli. 

Difficiledunquefare una previsione 
sul numero di italiani che quest'in¬ 
verno resterà a letto. Lo scorso anno 
era toccato a 4 milioni e mezzo di 
persone, la maggior parte (circa 2 


milioni e mezzo) di età compresa 
tra i 14 e i 64 anni. L'incidenza mi¬ 
nore si è avuta nelle persone di età 
superiore ai 65 anni di età. Per que¬ 


sti, è vivamente raccomandata la 
vaccinazione. Il momento giusto 
per farla è da metà ottobre a fine 
novembre, anche per garanti re la co¬ 


pertura (sei-otto mesi) per tutto il 
periodo di attività del virus. Secon¬ 
do i dati dell'lstat, nel 2000 si erano 
vaccinati solo il 38,5 per cento delle 


persone a rischio, una percentuale 
ben lontana dal 75 per cento stabili¬ 
to dal Piano sanitario nazionale. 

E se l'influenza ci colpisce, che cosa 
si deve fare per curarla? Il modo 
migliore per curare l'influenza è la¬ 
sciare che la malattia faccia il suo 
corso. In particolare è importante 
cercare di riposarsi il più possibile. 
In questo caso, infatti, il riposo è 
una vera e propria esigenza per ripri¬ 
stinare le difese immunitarie. L'in¬ 
fluenza infatti indebolisce le prote¬ 
zioni naturali del nostro corpo e po¬ 
trebbe aprire la strada ad altre infe¬ 
zioni ben più pericolose, come la 
polmonite. Quindi meglio lasciar 
perdere l'ufficio per qualche giorno 
e rimanere a casa e, se si sente la 
necessità, anchea letto. È importan¬ 
te che l'ambiente sia il più possibile 
areato e umidificato e non eccessiva¬ 
mente caldo. 

Spesso l'influenza toglie la voglia di 
mangiare. È invece indispensabile 
fornire all'organismo una buona 
quantità di sostanze nutritive, che 
sostituiscano quelle perdute a causa 


della febbrealta edella sudorazione. 
Via libera quindi a succhi di frutta, 
spremute, brodo, camomilla e tè e a 
qualche cibo semplice e facilmente 
digeribile: minestrine, verdure lesse, 
frutta (specialmente gli agrumi) e 
latticini. 

U na regola fondamentale da seguire 
è evitare l'assunzione «fai da te» di 
antibiotici. Questi farmaci devono 
esserepresi solo su precisa indicazio¬ 
ne medica, altrimenti si corre il ri¬ 
schio di far sviluppare ceppi batteri¬ 
ci resistenti, che poi sono difficilissi¬ 
mi da sconfiggere. Altre buone rego- 
lesono smetteredi fumare, perchéil 
fumo intasa le vie respiratorie già 
messe in difficoltà dalla malattia e 
non coprirsi troppo per non ostaco¬ 
lare la riduzione della temperatura 
corporea. 

A fare la guardia sulla diffusione del¬ 
l'influenza ci penserà la retedi medi¬ 
ci sentinella, sia di medicina genera- 
lechedi pediatri, che fa capo al labo¬ 
ratorio di vi rologiadell'lss. La sorve¬ 
glianza partirà il prossimo 14 otto¬ 
bre e durerà fino alla fine di aprile 
del prossimo anno. I dati saranno 
pubblicati ogni settimana sul sito 
del ministero della Salute. 
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BARCELLONA LAUREA 
PIETRO INGRAO 

Oggi l'università di Barcellona 
conferirà la Laurea ad honorem in 
Filosofia e Giurisprudenza a Pietro 
Ingrao. Per Ingrao la «prima» 
laurea in Giurisprudenza e Lettere e 
Filosofia, conseguita prima della 
guerra, segnò l’incontro con altri 
studenti antifascisti e, tramite 
questi, con l'organizzazione 
clandestina del Poi. Ha lavorato 
nell'edizione clandestina dell'Unità 
di Milano di cui sarà direttore nel 
‘47. Ha militato nel Pei fin dal ‘44. 

È stato deputato per dieci 
legislature consecutive fin quando, 
nel '92, ha chiesto di non essere 
ricandidato. 



Kurt Cobain, un Amleto dentro «Il pasto nudo» 


Piero Santi 

I n attesa di poter leggere i famosi diari di Kurt 
Cobain (poesie, disegni, lettere mai spedite e ap¬ 
punti molto privati), redatti praticamente senza interru¬ 
zione dall'adolescenza fino alla morte, che stanno per 
essere dati alle stampe promettendo, ovviamente, «rive¬ 
lazioni inedite», si può iniziare ad affrontare l'enigma 
I egato allasuafigura di rockstar bella, ricca einspiegabil- 
mente dannata partendo dall'interessante libro che 
Charles Cross (redattore della celebre rivista musicale 
Rolling Storie e il primo ad aver dedicato un articolo ai 
N irvana) hascritto su di lui, dopo quattro annidi appas- 
sionatericercheequattrocento interviste. Dico inspiega¬ 
bilmente perché per capire il grado di feroce, minuziosa 
autodistruzione psicofisica al qualesi era votato nell'ulti¬ 
mo periodo della sua breve vita non è sufficiente far 


risaliretutto al divorzio dei suoi genitori, avvenuto quan¬ 
do lui aveva nove anni. Vicenda vissuta in maniera 
molto drammatica, comenon perdeva occasionedi ripe¬ 
tere, ma che in fondo si va ad inserire all'interno di un 
contesto di estrema normalità in quella che può essere 
una qualsiasi famiglia piccolo-borghese della provincia 
degli Stati Uniti. Un'infanzia felice, coccolato da tutti i 
numerosi parenti e tranquillamente assecondato nel col¬ 
tivare il precoce talento per il disegno, con i giovani 
genitori chead un certo punto, svanita la passionedegli 
inizi, stufi della noiosa apatia nella quale era sprofonda¬ 
to il loro rapporto, decidono di separarsi. «C'eraqualco¬ 
sa nella vita privata che lo angosciava, non so cosa» dice 
Krist N ovoselic, suo amico di vecchia data ma evidente- 
mentenon così intimo come le apparenze mostravano e 


bassi sta dei N irvana, la creatura musicaledi Cobain che 
in un anno, il 1991, passò dal suonare nelle cantine di 
Seattleallearenedi mezzo mondo. Cosa fosse esattamen¬ 
te, leggendo la biografia, si capisce che tutte le persone 
che, a vario titolo, lo hanno conosciuto non sono mai 
state in grado non tanto di dirlo maneanchedi intuirlo 
vagamente. Forse sta scritto negli inediti taccuini di cui 
sopra, ad una partedei quali lo stesso Cross ha comun- 
queavuto accesso poichécompaiono nel libro particola¬ 
ri talmente minimi e privati che solo da quella fonte 
possono essere stati desunti. L'autoreneha ancheinseri- 
to nel testo dei brevi stralci. Scriveva bene, Cobain, 
anche oltre, molto oltre, i ben definiti margini della 
forma canzone. Colto, estroso e cruento il suo modo di 
confrontarsi con la parola. Amava i due grandi William 


della Ietteratura anglosassone: Shakespeare e Burroughs. 
N eaveva assimilato contenuto eforma. Era Amleto den¬ 
tro al Pasto nudo. Sapeva anche comporre la musica, 
aveva una voce straordinaria, era un buon chitarrista e il 
suo talento pittorico stava maturando enormemente. 
Insomma: la vicenda artistica di Cobain va ben oltre il 
suo essere stato il personaggio di punta dellascena grun- 
ge. La cosa gli procurò sicuramente fama e danaro ma, 
focalizzando l'interesse soprattutto sul dato trasgressivo, 
il più immediatamente spendibile nel mercatone del 
rock'n'roll, ha impedito di cogliere appieno e in profon¬ 
dità la portata del suo agirecreativo «totale». 

Cobain 

di Charles Cross 
Arcana, pagi ne 390, euro 18 


«Il più grande videoartista? Giotto» 

Incontro con Bill Viola che al Guggenheim di New York presenta la sua nuova installazione 


Fiamma Arditi 



rodi gruppo e di una tecnica sofisticata 
mai fi ne a se stessa. «Quando prendo in 
mano una video-camera o un microfo¬ 
no, ho a disposizione un sistema filoso¬ 
fico, non solo degli strumenti, perché 
mi permettono di fissare ed essere co¬ 
sciente di quello che capto» sottolinea, 
lui che crede nel caso, ma non lascia 
niente al caso. 

Tempo e schiudersi della coscienza di¬ 
ventano, dunque, i protagonisti di que¬ 
ste video-opere, in cui passato e presen¬ 
te, vecchio e nuovo, oriente e occidente 
convivono per fare un racconto unico. 
Pittura, cinema, architettura, religioni 
orientali confluiscono nelleoperedi Vi¬ 
ola per fare comprendere allo spettato¬ 
re che il nostro passaggio su questa ter¬ 
ra è solo il frammento di un ciclo conti¬ 
nuo. 

Going Forth By Day è una seri edi imma¬ 
gini digitali in cinque parti proiettate 
simultaneamente sulle pareti di una 
enormesala buia e vuota, in cui l'artista 
esploratemi dell'esistenza umana come 
l'individualità, la società, la morte, la 
rinascita. Per entrare nello spazio, i visi¬ 
tatori devono letteralmente attraversare 
la luce della prima proiezione. U na vol¬ 
ta dentro, stanno in piedi per mezz'ora 
al centro di un mondo di immagini e 
suoni, che rimbalzano da ogni parete. 

Il Fuoco Primordiale, il Sentiero, il Dilu¬ 
vio, il Viaggio, Prima Luce, sono le cin¬ 
que sequenze, che esplorano il nostro 
passaggio su questa terra. Proiettate di¬ 
rettamente sul muro, senza schermi, né 
cornici queste opere di Viola sono 
l'equivalentedegli affreschi rinascimen¬ 
tali in questo nostro ventunesimo seco¬ 
lo. 

E difatti chi gli ha fatto venire l'idea di 
quasta serie è stato Luca Signorelli col 
suo ciclo dedicato al Giudizio U niversa- 
lenellaCattedraledi Orvieto, doveVio- 
la era arrivato in pellegrinaggio lo scor¬ 
so anno. 

È convinto, però, che il vero rivoluzio¬ 
nario fu Giotto. Prima di lui le Madon¬ 
ne, i santi erano immobili nel tempo, 
lontani e distaccati dai comuni mortali, 
Lui, invece, ebbe per primo il coraggio 
di fare contorcere nel cielo gli angeli in 
spasmi di dolore per la morte di Cristo. 
«La Cappella degli Scrovegni a Padova 
è una delle più grandi installazioni del 
mondo del l’arte perché è un gigantesco 
racconto a tre dimensioni in cui entri», 
spiega Viola, che considera Giotto un 
radicale precursore dei tempi. «I suoi 
cicli di affreschi si possono considerare 
i primi film in cui c’era di tutto: emozio¬ 
ni, sensazioni, storia. Mancava solo il 
movimento». 


Yvonne Vera è la prima scrittrice dello Zimbabwe tradotta in Italia e racconta delle battaglie delle donne africane per la propria indipendenza 

Storia di Phephelaphi, farfalla in una città di eternit 


Maria Pace Ottieri 


Y vonneVera èia prima scrittricedello Zimba¬ 
bwe che si traduce in Italia. Di origine e di 
lingua shona, ha scelto di scrivere in inglese, 
la lingua «arrivata sulla nave» comesi dice nel suo 
paese, per dirne l'estraneità, la lontananza, l'atto di 
violenza che l'ha portata. Non il queen'senglish, ma 
uno dei molti e diversi «inglesi» reinventati che 
l'incontro con le lingue locali delle colonie hanno 
prodotto. Tutti gli scrittori africani si trovano di 
fronte alla scelta tra la lingua madre e quella in cui 
hanno studiato e per YvonneVera, come per Woyle 
SoyinkaoChinuaAchebeemolti altri prima di lei, 
scrivere in inglesehail senso sovversivo di impadro¬ 
nirsi della lingua coloniale per rovesciarla e domi¬ 
narla dall'interno, piegandola e modellandola sui 
suoni, leformeei pensieri della tradizione orale. 

Il fuoco eia farfalla è un libro esigente, misterioso, 
costruito per cerchi concentrici, con passo lento, 
solenne e teso insieme, attorno a una passione dia- 
moretra una sedicenne che sboccia dal fiumecome 
un fioree un uomo molto più vecchio, un muratore 
chesi sta riposando sull'argine. Qualcosa scatta subi¬ 
to tra loro e Phephelaphi si trasferisce a vivere da 


Fumbatha, in Sidojive E2, la strada più lunga della 
township di M akokoba, in una delle minuscole ba- 
racchedi fogli di eternit costruite per gli uomini che 
vengono dalle campagne a lavorare in città. I pochi 
bambini del quartieresi incantano a guardarei rifles¬ 
si colorati delle macchie di gasolio e giocano con la 
spazzatura dei bianchi, una scarpa spaiata, una por¬ 
tiera d'automobile, un vaso di ceramica con il mani¬ 
co rotto su cui è scritto Selborne Hotel. La sera 
M akokobaèinondatadi musicaKwela, di canti che 
consolano, ci sono case dove si può bere alcol fino 
all’alba, enellestanzedallepareti sottili come merlet¬ 
ti e senza luce, si intrecciano i desideri. Ma l'amore 
di Fumbatha, pronto a morire per lei ad un suo 
cenno, a Phephelaphi non basta, prima di morire 
amazzata dal suo amante, un poliziotto bianco gelo¬ 
so, la madrel'hafatta studiamela ora sente smanio¬ 
so il desiderio fisico di andare avanti, di trovare se 
stessa, per avere «una sua propria nascita» e di venta¬ 
re una delle prime infermiere nere del paese. 
Phephelaphi entrerà alla scuola per infermiere, pro¬ 
prio nel 1946, aperta ai locali, ma presto si accorgerà 
di aspettare un bambino che manderà in frantumi i 
suoi sogni, perché una donna incinta è considerata 
uno spreco per i pochi fondi assegnati al corso eia 
farfalla sorta dall'acqua, morirà nel fuoco che lei 


stessa ha appiccato. 

A YvonneVera interessano le donne perché in loro 
vede la forza capace di generare rinnovamento, di¬ 
gnità, futuro. Ma il prezzo da pagare per liberarsi 
dallecostrizioni impostedalla sopraffazionecolonia¬ 
le, con la complicità della tradizione, è altissimo, 
Vera lo descrive in modo realistico, mai sentimenta¬ 
le, intrecciando alle vicende individuali di violenza 
fisica e morale subita dalle donne che cercano con 
coraggiodi ribellarsi, la storia delle lottedi liberazio¬ 
ne del paese. Nemmeno oggi le donne hanno smes¬ 
so di combattere per la propria indipendenza, al suo 
Paese si dicecheper ottenerla ci vogliono letreC, «a 
carrier, a car and a cell-phone», e dunque un'indi¬ 
pendenza economicacheèancora un miraggio lon¬ 
tano per la stessa nazione, figuriamoci per ledonne. 
Dopo aver vissuto dieci anni aToronto, in Canada, 
aver conseguito un Ph.D. in letteratura e aver rag¬ 
giunto la notorietà come scrittrice, Yvonne Vera, 
caso rarissimo tra gli intellettuali africani, ha scelto 
di tornare nello Zimbabwe dove lavora come diret¬ 
trice della National Gallery di Bulawayo. In questo 
momento, dice, lo Zimbabwe attraversa un momen¬ 
to liberatorio, Vera difende la violenta campagna di 
espropriazionedelleterredegli ex-coloni inglesi lan¬ 
ciata nel 2000 da Robert Mugabe, (rieletto per la 


quarta volta in un clima violento e intimidatorio) 
come inevitabileesito di una situazioneinsostenibi¬ 
le, in cui i bianchi che sono 1(1% della popolazione 
del paese, possiedono il 70% del le terre coltivabi I i. 
«Lascelta di M ugabe, all’indomani dell'indipenden¬ 
za, nell'aprile del 1980, è stata quella di avviare un 
processo civile, di aprire la strada della recondliation 
con gli ex coloni inglesi. Avrebbe potuto fare come 
Idi Amin in Uganda, cacciare via i bianchi subito, 
ma ha scelto di avviareun processo civile, precorren¬ 
do il compromesso storico sudafricano, aspettando 
eh e succedesse qual cosa chenon èsuccesso. Dov'era 
la comunità internazionalecheora applica lesanzio- 
ni in questi vent'anni? Nella nostra tradizione la 
terra non si possiede, non esistono contratti, è consi¬ 
derato immorale, si utilizza per lasciarla a chi viene 
dopo». Del resto, per la nostra cultura orale, aggiun¬ 
ge, leparolenon finiscono nella bocca e tantomeno 
sulla carta, ogni giorno si rinegozia da capo e sono 
queste tradizioni che lo Zimbabwe dovrebbe risco¬ 
prire, affidando magari il compito di negoziare alle 
donne. 

11 fuoco e la farfalla 

di YvonneVera 
TraduzioneFrancesca Romana Paci 
Frassinàli, pagi ne 217, euro 14,50 


brutti servizi 

Povera Identità 

NEGATA 

dalla Voce 

Stefania Scateni 

S i chiama riconoscimento vocale e serve a «ot¬ 
timizzare» alcuni servizi per i cittadini. Otti- 
Ini zzare, cioèsveltire un lavoro, razionalizzar¬ 
lo, renderlo fluido. Con la stessa logica rivolta alla 
modernizzazione e al l'ottimizzazione un tempo 
leindustriehanno robotizzatoalcunefasi del lavo¬ 
ro della catena di montaggio (macchine che fab¬ 
bricano macchine) o più recentemente le aziende 
hanno fluidificato il lavoro con la flessibilità. Con 
la stessa logica funzionano alcuni servizi telefoni¬ 
ci, comeil 12dellaTelecom. Macchine, voci prere¬ 
gistrate, «riconoscitori» vocali che dovrebbero 
aiutare l'utente a ottenere in tempi rapidi, senza 
dover aspettare che si liberi un'operatrice o un 
operatore, il numero telefonico che sta cercando. 
Braccia aperte - bocca aperta - alla modernità. È 
un sistema che a molti utenti suscita fastidio e, 
spesso, un irritantesensazionedi ridicolo nel sen¬ 
tirsi urlare alla cornetta «privato!», «Roma!», 
«Rossi!», «Sì!», eccetera. Un imbarazzo che alcuni 
(forsegli stessi cheodiano il 12 telematico) prova¬ 
vano nel parlare al telefono all'epoca delle prime 
segreterietelefoniche. Spesso il servizio di ricono¬ 
scimento vocale del 12 non funziona e, dopo aver 
urlato invano «privato», «Roma», «Rossi», eccete¬ 
ra, si finisce inesorabilmente a dover ripetere tut¬ 
to a un impiegato dellaTelecom. Ma non è que¬ 
sto il punto. Il punto è che sistemi di questo tipo 
danno per scontato chetutti gli utenti siano ugua¬ 
li, nel caso specifico che parlino come la maggio¬ 
ranza delle persone che vivono in Italia. Allora 
immaginiamoci che l'utente del 12 sia un balbu¬ 
ziente, o una persona con la erre moscia, o che 
abbia altri difetti di pronuncia, o semplicemente 
uno straniero che non parla bene l'italiano. Che 
succede? Non c'è «riconoscimento vocale», la 
macchina non li riconosce. 

«Sono una docente universitaria e ho un pic¬ 
colo problema, non riesco a pronunciare per nul¬ 
la la lettera "r". Vorrei informare che al le persone 
con il mio problema è impedito l'utilizzo del servi¬ 
zio 12 della Telecom», ha scritto l'altro giorno 
Paola Vezzani di Reggio Emilia a un quotidiano 
nazionale. È un piccolo problema, dice quasi per 
giustificarsi la signora Vezzani. È vero, èun picco¬ 
lo problema. Un sassolino nell'ingranaggio della 
fluidificazione della comunicazione. È come la 
balbuzie, fa perdere tempo, non fa stare al passo 
con i tempi. E torna alla memoria la frase di 
scherno con cui l'attuale presidente del Consiglio 
rispose mesi fa a un cittadino chesi era permesso 
di rivolgergli una domanda: «Prima curi il suo 
difetto poi le risponderò». Un cittadino che bal¬ 
betta, che fastidio.... (ne ha scritto Beppe Sebaste 
su questo giornale). Chi balbetta, chi è caratteriz¬ 
zato da handicap, non èfluido, non è veloce, non 
ottimizza. Non è neanche accettato dal servizio 
12 dellaTelecom! Che vergogna. Ma come si per- 
mette?Timidi, handicappati, poeti, bambini, bal¬ 
buzienti, vecchi, malati sono avvertiti: sono anti¬ 
quati, sarebbe meglio chesi curassero o che sparis¬ 
sero. 

U n pensiero filosoficamente elevato potrebbe 
esserequesto: l'identità- le identità- sono sempre 
più ristrette e precondizionate. E quelle buone 
costano, per parafrasare un vecchio adagio di Al- 
tan sulla «qualità della vita». Il diritto di esistere, il 
diritto alla persona, è legato al profitto, oppure 
non è. Essere o non essere: dipende dai costi e 
dalla riconoscibilità. Un pensiero letterariamente 
elevato potrebbe invece essere questo: attenzione 
all'eloquenza di chi è escluso dalla parola, come 
gli stranieri. Eloquenza di chi pone intralci, resi¬ 
stenza. Come la poesia (così ambigua), come la 
balbuzie (così lenta), comel'infanzia (letteralmen¬ 
te: «il non parlare»), E come, più in generale, ogni 
handicap. La Francia èancora patria dell'eloquen¬ 
za? 

Nella stessa rubrica delle lettere, proprio so¬ 
pra la «piccola denuncia» della signora Vezzani, 
c'era un'altra lettera breve, anch'essa firmata da 
una donna, Paola Vitali. Che ha scritto: «Negli 
spazi riservati ai portatori di handicap in Francia, 
hanno messo un cartello con la scritta "Si vous 
prenez ma place prenez aussi mon handicap": se 
prendete il mio posto, prendeteancheil mio han¬ 
dicap. M i sembra un messaggio molto eloquen¬ 
te». Ci sembra un messaggio molto «eloquente». 


Going Forth By Day 
New York 

Guggenheim M useum 
fino al 12 gennaio 2003 


^-«evuoi fare capire a qualcuno 
//Whe cosa è la Death Valley e 
^^«■Jrei nella sala di un museo, 
non gli mostri un do¬ 
cumentario, ma spe¬ 
gni la luce», spiega Bill 
Viola arrivato a New 
York, da Long Beach, 
in California, dove vi¬ 
ve, per presentare al 
Guggenheim la sua ul¬ 
tima installazione 
Going Forth By Day. Il 
titolo è la traduzione 
letterale di quello del 
Libro Egiziano dei 
Morti, la guida del¬ 
l'anima dopo che si è liberata dal buio 
del corpo e «va avanti vicino al giorno». 
«Uno dei limiti del sistema Occidenta¬ 
le, è la descrizione continua di tutto, 
come se dare nomi significhi capire», 
continua con voce calma. 

Barba sale e pepe, capelli radi in testa, 
fronte stempiata, camicia di lino aran¬ 
cio, che pende su un paio di pantaloni 
color cachi, a quarantasette anni Viola, 
dopo avere studiato arte all'università 
di Siracusa, semprein California e vissu¬ 
to a Firenze, Siena, Tokio, Madrid, ha 
la fissazione di tradurre il tempo in im¬ 
magini per- 
chéèil ma¬ 
teriale più 
reale, che 
conosce. 

Lo scopo 
del suo rac¬ 
conto è ac¬ 
chiappare 
lo spettato¬ 
re, farlo vi¬ 
vere nel 
presente, 
fargli pro¬ 
vare emo¬ 
zioni visce¬ 
rali, per¬ 
ché questo 
secondo 
lui signifi¬ 
ca essere. 

È chiara in 
questa sua 
attitudine 

l'influenza della filosofia zen, dacui dac¬ 
ché ha uso di ragione è istintivamente 
attratto. M a le etichette, le separazioni 
non gli piacciono. Oltretutto è convin¬ 
to che non ci sono più confini di cultu¬ 
re, razze, paesi. Nemmeno fra una reli- 


Una 
immagine 
di «Going 
Forth By 
Day» 
di 

Bill Viola 
Sotto 
l’artista 



gione e un'altra sente divisioni perché 
confluiscono tutte nella sfera della spiri¬ 
tualità. «È come un possente fi urne sot¬ 
terraneo, chesi muove al buio e in silen¬ 
zio sotto la superficie della nostra vita 
quotidiana», mi racconta. La sua fanta¬ 


sia e la sua sete di conoscenza non han¬ 
no limiti. L'unico limite che ammette è 
quello della durata della vita umana. 
M a ciascuno di noi nel suo passaggio su 
questa terra ha la libertà di conoscere. 
«L'atto della percezione», dice, «è la for¬ 


ma fondamentale di conoscenza». A 
lui, però, non basta percepire, vuole 
condividere col pubblico le sue scoper¬ 
te, chiamarlo in causa, coinvolgerlo e 
farlo reagire.Tutto questo con leimma- 
gini in movimento, risultato di un lavo- 
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l’Unità 


commenti 


venerdì 4 ottobre 2002 


Giacomo Sanna 


R imangono ignoti ancora oggi i 
motivi di una strage che «inaugu¬ 
rò», a neanche due mesi dalla sua 
apertura, la stagio- 
nedi efferati crimi¬ 
ni e violenze del 
Polizeiliches Dur- 
chgangsLager Bo- 
zen. Allestito nel 
luglio del 1944 nel¬ 
la zona sud tirole¬ 
se di Gries, il lager 
di Bolzano raccol¬ 
se! detenuti fino a 
quel momento in¬ 
ternati nel campo 
di Fossoli, frazio- 
nedi Carpi in Emi¬ 
lia, trasferimento 
resosi necessario 
per l'avanzata del 
fronte e l'inasprir¬ 
si della lotta parti- 
giana. Il comando 
del campo - che 
contava su una 
presenza media di 
4.000 internati - 
era affidato agli 
stessi Karl Friedri¬ 
ch Titho e Flans 
FI aage del lager di 
Fossoli, così come 
buona parte del 
corpo di guardia. 

Considerato «cam¬ 
po di transito» ver¬ 
so le definitive de¬ 
stinazioni di Au¬ 
schwitz, Flossen- 



burg e Raven- 
sbrùck, rastrellerà 
da tutto il Nord e 
Centro Italia pri¬ 
gionieri politici, 
ebrei, zingari, mili¬ 
tari alleati, delin¬ 
quenti comuni, di¬ 
sertori e parenti di 
disertori presi in 
ostaggio, persino 
fascisti per qual¬ 
che motivo caduti 

in disgrazia. Gii internati costituivano 
un'eccellente forza lavoro a costo zero 
da impiegarsi in lavori di ripulitura dal¬ 
le macerie, ripristino di strade, ferrovie 
e linee telefoniche, ma anche attività 
presso grandi fabbriche come la Imi di 
Ferrara che produceva cusci netti a sfera. 
Il regolamento dei campo imponeva il 
rispetto di una disciplina ferrea basata 
sulla totale esclusione di ogni scampolo 
di solidarietà tra i prigionieri: anche il 
minimo atteggiamento altruistico era 
considerato un’infrazione a una logica 
che mirava a soffocare qualsiasi sussulto 
di libero arbitrio. Ogni violazione alle 
regole veniva punita con bottee umilia¬ 
zioni pubbliche esemplari, ma la situa¬ 
zione peggiorava se erano coinvolti 
ebrei o prigionieri politici, non importa 
se donneo anziani. 

Come in ogni lager nazista la giornata 
iniziava con l'estenuante appello che il 
feroce «semidio del campo» - come era 
definito FI aage - voleva scandito dal 
martellante ordine «cappelli su, cappelli 
giù», ripetuto fino all'esasperazione. Del 
comandante!hito invececolpisce il giu¬ 
dizio involontariamente ironico della 
sua impiegata Paola Plattern: «dal pun¬ 
to di vista caratteriale, non era una bel- 


Da Fossoli a Bolzano, odissea nei lager 

La vicenda degli internati italiani, forza lavoro a buon mercato o destinati a Dachau 


un giorno come un altro 

Il massacro dura 
solo otto minuti 


lo so cosa vuol dire non tornare. 

A traverso il filo spinato 
ho visto il sole scendere e morire 
(Primo Levi, da II tramonto di Fossoli ] 


«L 


i abbiamo tutti fucilati e buttati in un buco nei 
pressi di Siegmundskron». 

Queste poche parole, pronunciate con noncuran¬ 
te levità da una guardia SS altoatesina, sono tutto ciò che resta 
di 23 persone inghiottite nel nulla di un giorno di ordinaria 
follia nel lager di Bolzano. Tutto si era svolto con rapida 
semplicità: l'arrivo pochi giorni prima di due emissari del 
Comando SS di Verona, il colloquio con il comandante del 
campo tenente Karl Friedrich Titho e la scelta dei condannati, 
lo scavo anticipato della fossa, l'isolamento, lasera precedente, 
dei detenuti prescelti. Il copione era noto, gli attori gli stessi 
entrati in scena esattamente due mesi primaal lager di Fossoli, 
vicino M odena. All'alba del 12 settembre 1944 tutto è pronto e 


('«operazione» si svolge senza intoppi, «pulita». I prigionieri 
vengono svegliati - «a bassa voce», ricorderà un testimone - 
viene loro ordinato di uscire dalla baracca senza bagagli, alla 
spicciolata. Nel cortile del Lager li attende un autocarro, la 
destinazione è ignota a tutti, ma il viaggio è breve. Il mezzo si 
ferma i n località O Itrisarco di Bolzano, presso una stalla abban¬ 
donata. I 23 attendono sul camion - riferirà l'interprete Karl 
Gutweniger, il cui lavoro quella nottesarà estremamente legge 
ro: nessuna lettura di sentenza alle vittime, nessuna motivazio¬ 
ne per quello che sta per accadere. Si vuole evitare ogni tipo di 
reazione. Il minimo sussulto tra coloro che stanno per morire 
potrebbe rallentare l'operazione. Un ordinedel vicecomandan¬ 
te del lager maresciallo Flans FI aage e, a gruppi di tre, smonta¬ 
no, vengono fatti denudare sopra la cintola e presi in consegna 
dalle due SS del quartier generale di Verona, Kurt H asenstein 
e Karl Rotter, che già avevano preso parte allefucilazioni della 
strage di Fossoli. Essi, con l'ucraino Albert Mayer, armati di 
sole pistole, afferrano per la cintura un detenuto ciascuno, da 
dietro, ed entrano nella stalla. All'interno le esecuzioni proce¬ 
dono contemporaneamente nei tre gabbiotti del locale, con 
ordine e metodo, senza alcuna resistenza da parte dei condan¬ 
nati. Come bestiame al macello. Otto minuti e un colpo alla 
testa ciascuno, in un'ora il lavoro è terminato. A terra, nella 
stalla, 23 cadaveri ammassati, nella piazza antistante un muc¬ 
chio di vestiti inutili. Nessuna spiegazione, nessun perché. 

g. s. 


Sulle tracce degli aguzzini scomparsi 

Michael Seifert e Otto Sein, ecco i nomi dei due feroci ucraini artefici dei peggiori crimini 


delle belve. M ai visti uomi- 
yyv^i simili. Un inferno è là dentro, 
n vero inferno». I n queste pa¬ 
role, che Berto Perotti riporta nel suo dia¬ 
rio di prigionia, ascoltate dalla viva voce di 
chi era appena scampato alle torture, c'è 
già lo sforzo di dare un senso, a caldo, a un 
orrore che non è quasi dicibile. Ancora 
oggi le testimonianze dei sopravvissuti so¬ 
no concordi nell'indicare nelle due SS di 
origine ucraina, ma di etnia e lingua tede¬ 
sca, M ichael Seifert (NI isha) e Otto Sein, i 
più feroci aguzzini del PolizeilichesDurch- 
gangsLager Bozen. Costoro, appena ven¬ 
tenni, tra il novembre 1944 e il marzo 
1945 ebbero mano libera sui prigionieri 
del blocco celle del campo di Bolzano. Le 
testimonianze parlano di sadismi inauditi, 
detenuti lasciati morire di fame e di sete, 
sevizie con potenti getti d'acqua, pestaggi e 
stupri che spessissimo si concludevano 
con la mortedel malcapitato, donna, anzia¬ 
no o ragazzino che fossero. Ogni notte le 
incursioni nelle celle dei due ucraini quasi 
sempre ubriachi erano attese come una 
macabra «routine». «Da tutte le celle mi 
giungevano in continuazione, di notte, ur- 
ladi prigionieri, uomini edonne, che veni¬ 
vano torturati dai due ucraini; solo costo¬ 
ro entravano nellecelle. Noi tutti eravamo 
sicuri chei dueucraini torturassero e ucci¬ 
dessero i detenuti nellecelle», ricorda l'ex 
internata torinese M ari a Teresa Scala. 
Anche secondo l'addetto aM'infermeria del 
campo, Joseph Brunner, «erano una macel¬ 
leria quelle celle; i prigionieri furono mas- 


il processo 

Tra incartamenti 
e archiviazioni 


N onostante l'enorme quantità di documenti e accuse a carico dei 
responsabili della atrocità del lager di Bolzano, i vari procedimenti 
giudiziari sono stati caratterizzati da archiviazioni, insabbiamenti e 
reiterati provvedimenti di clemenza. 

Aprile 1946 

La Procura generale militare avvia l'istruttoria per crimini di guerra 
contro Karl Titho, Hans Haage, e Paola Plattern. Procedimento archiviato 
provvisoriamente il 14 gennaio 1960. 

1947 

- Il Tribunale supremo militare avvia un procedimento per violenza 
con omicidio contro privati nemici e prigionieri di guerra. Archiviazione 
provvisoria. 

- L'ufficio procedimenti contro criminali di guerra tedeschi istituisce 
un procedimento. Archiviato il 5 aprile 1949. 

1996 

La Procura militare di Verona avvia un procedimento per concorso in 


violenza con omicidio contro privati nemici, aggravata e continuata. Archi¬ 
viato il 15 marzo 1999. 

Karl Friedrich Titho: procedimento archiviato nel 1999 per carenza di 
riscontri. Oggi libero cittadino. 

H ans H aage: procedimento archiviato nel 1999 per mortedeil'imputa- 
to. 

Hilde Else Làchert: condannata dalla magistratura tedesca negli anni 
Sessanta a 12 anni di reclusione. Pena mai scontata. 

Paola Plattern: condannata dalla SezionespecialedellaCorted'assisedi 
Bolzano nel 1945 a 7 anni e 6 mesi per sevizie e percosse. Pena ridotta di 5 
anni nel 1946. 

Albino Cologna: condannato dalla Sezionespeciale della Corted'assise 
di Bolzano a30 anni di reclusioneper correità in omicidio continuato. Pena 
decurtata di un terzo dalla Corte d’appello, di un altro terzo dalla cassazio¬ 
ne e ridotta a soli 2 anni nel 1954 dal Tribunale di Bolzano. Riabilitatone! 
1963 dalla Corte d'appello di Trento. 

Karl Gutweniger: condannato dalla Sezione speciale della Corte d'assi¬ 
se di Bolzano a 12 anni per la partecipazione all'eccidio di Fossoli, insuffi¬ 
cienza di prove per la strage d'Oltrisarco. Pena ridotta di 5 anni nel 1946. 
Riabilitato nel 1960 con sentenza della Corte d'appello. 

Giuseppe M ittermair: condannato dalla Sezione speciale della Corte 
d'assisedi Bolzano a 24 anni per atti di bestiale maltrattamento dei detenuti 
econcorso nella morte del l'avvocato Loew. Pena ridotta di 8 anni nel 1946. 

g.s. 



sacrati da questi due ucraini, non uccisi: 
massacrati. Solo ammazzarli sarebbe stata 
una parola molto bella anchea dirlo, ma li 
hanno proprio massacrati. Fio visto gli 
ucraini che proprio li bastonavano e quan¬ 
do uno reagiva, li bastonavano ancora di 


più. (...) Anche in infermeria gli ucraini 
bastonavano i prigionieri». I due guardia¬ 
ni, condannati per stupro e costretti essi 
stessi alla semidetenzione notturna nelle 
«celle nere», in realtà godevano della prote¬ 
zione del vicecomandante FI aage e del ca¬ 


poblocco Albino Cologna e riuscirono a 
imporre un regime del terrore all'interno 
del blocco. «Dalle fattezze campagnole», 
«il viso roseo, tondo», «gli occhi piccoli», 
«acquosi», gli ex internati ricordano con 
vividezza soprattutto M isha, il più spieta¬ 


to. La vocestranamentefemminile, stridu¬ 
la, in forte contrasto con la sua ferocia, eie 
mani, coperte di macchie e peli rossi, fa¬ 
sciate in guanti di pelle nera, simbolo osses¬ 
sivo di quelle passeggiate serali tra le celle, 
in cui i due, cantando, prelevavano un di¬ 
sgraziato scelto a caso e lo riducevano in 
fin di vita. La banale casualità con cui si 
svolgeva tutto ciò era il supplizio più gran¬ 
de a cui erano costretti i prigionieri, in 
grado di sentire senza vederle le violenze 
che si consumavano nelle celle circostanti. 
Enrico Pedrotti ricorda almeno 14 omicidi 
commessi nella prigione del campo: «dei 
quali fummo testimoni uno per uno. L'ulti¬ 
mo, un povero ragazzo partigiano, accusa¬ 
to di aver rubato del pane. I due compari 
lo uccisero il giorno di Pasqua, sbattendo¬ 
lo a turno con la testa contro i muri della 
cella. Nessuno del blocco celledimentiche- 


va; quando controllava i pacchi destina¬ 
ti ai detenuti, capitava spesso che, se 
trovava dei dolci, li tagliava e li dava da 
mangiare al cane di Gutweniger». 

Vera e propria «zona franca» dei lager, 
teatro di autentiche atrocità, era la barac¬ 
ca delle celle, leco- 
siddette «celle ne¬ 
re», come riporta 
NI immo Franzinei- 
li nel suo libro Le 
stragi nascoste. In 
questi locali angu¬ 
sti e bui erano ri¬ 
chiusi in totale iso¬ 
lamento i detenuti 
considerati perico¬ 
losi, quelli «in pu¬ 
nizione» o sotto¬ 
posti ad interroga¬ 
torio. I nomi e i 
volti degli aguzzi¬ 
ni che vi spadro¬ 
neggiarono sono 
rimasti bene im¬ 
pressi nella memo¬ 
ria dei sopravvissu¬ 
ti. Non tutti erano 
tedeschi. A capo 
della baracca dei 
prigionieri politici 
era, ad esempio, il 
meranese Albino 
Cologna, definito 
«Carogna» dai de¬ 
portati e, dal sacer¬ 
dote Daniele Lon- 
ghi, «padrone di 
vita e di morte di 
tutti i rinchiusi al 
blocco celle». Ci 
viene descritto in 
divisa da SS, con il 
suo inseparabile 
nervo di bue, spes¬ 
so ubriaco e vio¬ 
lento anche senza 
motivo, dedito, 
con i due terribili 
aiutanti ucraini 
NI ichael Seifert e 
Otto Sein, a feroci 
torture. Un altro 
guardiano, Giusep¬ 
pe NI ittermair, si 
rese colpevole del¬ 
le continue sevizie che condussero alla 
morte il settantenne avvocato ebreo 
Alessandro Loew che, «ogni mattina» - 
recita la sentenza di condanna della Cor¬ 
te d'Assise di Bolzano dell'll dicembre 
1945 - «veniva da lui percosso sul capo 
con la grossa chiave, in modo da portar¬ 
ne sempre i segni dei gonfiore alle parti 
colpite; veniva, inoltre, continuamente 
schiaffeggiato, colpito con pugni e calci, 
frustato e battuto a sangue, sino a rima- 
neresvenuto (... )». Tra iedonne, lead- 
dette agli uffici Hilde Else Làchert, cono¬ 
sciuta come la «Tigre», e Paola Plattern, 
erano istigatrici quando non esecutrici 
dirette di pestaggi, fustigazioni, lavaggi 
con acqua gelida in pieno inverno. Il 
caposervizio della pulizia del campo te¬ 
stimoniò in seguito che dalle celie usci¬ 
va ogni giorno almeno una cassa da 
morto. 

L'ultimo convoglio di internati diretto a 
Dachau lascerà ii lager di Bolzano il 22 
marzo 1945, ma sarà solo il 29 aprile 
che la Croce Rossa Internazionale ri usci¬ 
rà a liberare le 3.500 persone ancora 
prigioniere. In totale, nei dieci mesi di 
attività, transitarono per il campo del 
DurchgangsLager Bozen almeno 11.100 
deportati. 


In alto un'immagine 
del lager di Bolzano 
dove furono internati 
migliaia di italiani 
Qui accanto 
un soldato tedesco 


rà mai quel giorno: urlo per urlo, colpo 
per colpo». 

Solo con leindagini del 1996, chela procu¬ 
ra militare di Verona ha condotto sui cri¬ 
mini del lager di Bolzano, è affiorato alla 
su perfide gran partedello scenario di orro¬ 
ri che vide protagonisti i due ucraini. Nel 
1999 l'inchiesta, nonostante l'accurata ope¬ 
ra di depistaggio messa in atto dai due 
dopo la guerra, porta ad accertare l'esisten¬ 
za in vita e il domicilio canadesedi NI isha, 
mentre Sein risulta scomparso nel nulla. 
L'incredibilequantitàdi testimonianzerac- 
colte, tutte dettagliatamente circostanziate 
anche dopo 55 anni, consentedi notificare 
a NI ichael Seifert dichiarato contumace - 
un avviso di reato per concorso in omici¬ 
dio contro privati nemici, aggravato econ- 
tinuato, per fatti commessi a Bolzano tra 
l'8 gennaio e l'aprile 1945. Sono almeno 18 
gli omicidi che lo vedono responsabile. Il 
24 novembre 2000 il tribunale di Verona 
lo condanna all'ergastolo, pena conferma¬ 
ta al processo d'appello del 18 ottobre 
2001. La procedura di estradizione, solleci¬ 
tata dal ministro Castelli nel maggio di 
quest'anno, è ancora in corso. Il processo 
che lo attende in Canada il prossimo 15 
ottobre potrebbe essere uno degli ultimi 
atti dell'estremo, doveroso tentativo di ri¬ 
stabilire giustizia, laddove la negligenza e 
la scarsa memoria di troppi hanno permes¬ 
so che un assassino tanto spietato riuscisse 
a ricostruirsi una rispettabilità, vivendo in¬ 
disturbato fino ad oggi. 

g.s. 
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La favola della flessibilità 


Oggi non ci troviamo nella normale dialettica tra destra 
e sinistra, E l’Ulivo dovrebbe rafforzare i valori della 
sinistra, non cercare ogni occasione per annacquarli 


venerdì 4 ottobre 2002 


Segue dalla prima 

N on era chiaro su quale pun¬ 
to e con quale intensità si 
sarebbe attuato il program¬ 
ma del futuro Governo, ma la dire- 
zionedi marcia, bisogna riconoscer¬ 
lo, era stata resa esplicita ben prima 
del voto del 2001. 

I miei interlocutori quella sera repli¬ 
carono chese Berlusconi avessedav- 
vero imboccato la strada che io pa¬ 
ventavo avrebbe finito per fare il gio¬ 
co dell'opposizione. Si sarebbe, anco¬ 
ra una volta, ri compattato il sindaca¬ 
to e forse rinvigorito un centrosini¬ 
stra ancora depresso per la sconfitta 
elettorale subita. M a anche su que¬ 
sto punto avevo meno speranze di 
loro. Anzi, la mia visione delle cose 
era totalmente improntata a un dif¬ 
fuso pessimismo. No, al vertice di 
Confindustria erano arrivate perso¬ 
ne che esplicitamente chiedevano di 
considerare superata l’esperienza 
della concertazione e che richiama¬ 
vano l’accordo separato del 1984 co¬ 
me l'esempio positivo, e da ripetere, 
di divisione del sindacato in due 
blocchi: gli antagonisti (secondo lo¬ 
ro, laCgil) con l’opposizione e i col¬ 
laborativi (Cisl e LI il) con il Gover¬ 
no. Qualsiasi tema avessero scelto di 
agitare, lo avrebbero fatto con que¬ 
sto primario obiettivo. Non era tan¬ 
to importante il merito dellequestio- 
ni, o i risultati conseguiti, quanto 
piuttosto riuscire a incrinare il fron- 
tesindacalechenel 1994, invece, era 
rimasto unito. Questo era l'obiettivo 
esplicitamente dichiarato e speri¬ 
mentato a M ilano qualche semestre 
prima. A questo scopo si potevano 
sacrificare alcuni problemi seri di 
competitività del Paese e anche, in 
alcuni casi, la ragionevolezza e il 
buon senso. Fino a sostenere, ad 
esempio, chela riduzionedi un dirit¬ 
to acquisito può essere fatta per via 
sperimentale o che licenziare serve 
ad assumere e quindi ad aumentare 
l'occupazione. Dichiarazioni che, se 
non nascondessero un insopportabi¬ 
le intento discriminatorio, farebbe¬ 
ro semplicemente ridere, un po' co¬ 
me dire che la dieta si fa per poter 
mangiare di più. 

M i toccò anche, quella sera nel mio 
ufficio, spiegareche non era da darsi 
per scontata l'unità del sindacato, 
perché i grandi demagoghi che arri¬ 
vavano a Palazzo Chigi assieme ai 
loro colleghi di viale dell'Astrono¬ 
mia stavano evocando funzioni nuo¬ 
ve per il sindacato, di gestione del 
mercato del lavoro e dei servizi (ac¬ 
compagnate da nuove forme di fi¬ 
nanziamento) alle quali Cisl e LI il 
non avrebbero potuto restare indiffe¬ 
renti. Senza pensare poi che il cen¬ 


trosinistra, sconfitto nel momento 
in cui, giustamente, voleva consoli¬ 
darsi agli occhi dell'opinione pubbli¬ 
ca come forza di governo e di buon 
governo, non avrebbe reagito raffor¬ 
zando la sua capacità di opposizio¬ 
ne, ma, al contrario, accentuando (o 
cercando di accentuare) una imma- 
ginedi forza responsabile, dialogan¬ 
te, che vuole rappresentare i bisogni 
del Paese e non di una parte sola. E 
che avrebbero finito (i partiti del¬ 
l’Ulivo e i DS in testa) con il ricerca¬ 
re spazi per trattative e accordi con 
il Governo di centrodestra sulle ma- 
teriedel suo programma, invece che 
rilanciare in fretta un programma 
alternativo, basato su chiare discri¬ 
minanti di valoreedi contenuto, tra 
destra e sinistra. In questo cadendo 
pienamente, le forze del centrosini¬ 
stra, nella trappola berlusconiana: 
mentre lui continua a dire che la 
sinistra in Italia non è ancora demo¬ 
cratica, loro si affanneranno a dimo- 
straredi esserlo (ea inventarsi com¬ 
portamenti bipartizan, opposizione 
costruttiva in Parlamento, rispetto 
delle regole ecc.) e il centrodestra 
attuerà il suo programma nel modo 
più rapido e unilaterale, occupando 
tutti i posti e gli spazi che troverà. 
No, saremmo stati ancora una volta 
da soli di fronte al centrodestra. Da 
soli a opporci alle azioni del Gover¬ 
no contro le conquiste sociali degli 
ultimi anni, anche questa volta, co¬ 
me nel '94. 

Non riuscii a convincerne molti 
quella sera di giugno. Anche perché 
spesso all'analisi fredda della realtà 
ciascuno preferisce anteporre le pro¬ 
prie aspettative o le proprie illusio¬ 
ni. M a nei mesi successivi sono tor¬ 
nati in molti adirmi che avevo visto 
giusto. 


S posando il programma della 
Confindustria, il secondo go¬ 
verno Berlusconi ha scelto l'in¬ 
novazione a una dimensione, tutta 
centrata sugli interessi dell'impresa. 
Non sono le riforme necessarie al 
Paese quelle che il Governo vuole 
varare, ma quelle necessarie alle im- 


Se il tavolo delle 
trattative è ambiguo 
meglio abbandonarlo, 
altrimenti si avranno 
accordi inutili e poco 
condivisi 


prese. 0, meglio, quelle volute da 
Confindustria. Oltre alle riforme 
chefanno comodo a Berlusconi stes¬ 
so e ai suoi fedelissimi, ma che non 
sono materia di questa riflessione. 
La sintesi di quello che è accaduto 
dopo un anno e qualche mese di 
governo di centrodestra è tutta in 
questa verità difficile da contestare. 
Una scelta di campo netta e senza 
mediazioni del Governo e dei partiti 
della maggioranza nei confronti de¬ 
gli interessi delle imprese industria¬ 
li, così come li rappresenta Confin¬ 
dustria. Dopo di che, se nesono sen¬ 
tite di tutti i colori a proposito di un 
sindacato che rinuncia a negoziare, 
di un sindacato che fa politica, per 
non parlare delle volgari accuse di 
contiguità tra le lotte sindacali e il 
terrorismo. Mala verità è più forte 
(e più semplice) delle calunnie. È 
diffidi e fare accordi ai tavoli di con¬ 
certazione se l’esecutivo è schierato 
sulle posizioni delle imprese al pun¬ 
to che non si distinguono mai le 
voci dei dirigenti di Confindustria 
da quelle dei dirigenti del ministero 
del Lavoro. Anzi, è impossibile fare 
accordi in cui l’unica contropartita è 
solo quella di partecipare a quelle 
trattative apparenti. Non è un pro¬ 
blema di natura deontologica o esi- 


Sergio Cofferati 

stenziale: «Il sindacato deve, per sua 
stessa funzione, partecipare sempre 
ai confronti negoziali e ricercare 
sempre l'accordo senza pregiudi¬ 
zi»... e tutte quelle vuote banalità 
che ancora si ripetono. Come se la 
Cgil non avessedato prova negli ulti¬ 
mi ventanni di sapersi fare carico 
anche di situazioni difficili e di vere 
emergenzedel Paesenell’accettare sa¬ 
crifici pesanti per i propri rappresen¬ 
tati. Ma un conto èfarlo in una pro¬ 
spettiva di miglioramento e crescita 
(deH'economia, dell'occupazione, 
dei diritti, delle condizioni di lavoro, 
del ruolo della rappresentanza, ecc.) 
un altro conto (per noi inaccettabi¬ 
le) è fare accordi di rinuncia pur di 
restare protagonisti di un sistema di 
relazioni industriali tanto più assur¬ 
to a vuoto simbolo quanto più è pri¬ 
vo di funzioni reali di mediazione 
fra interessi diversi. Pierre Camiti, 
prestigioso leader sindacaledel recen¬ 
te passato, avrebbe stroncato queste 
fanfaluche dicendo: «Tutto si può 
chiedere a dei soldati, tranne che di 
sedersi sulla propria baionetta», co¬ 
rnea ripeteva spesso. Adesso ci chie¬ 
dono di farlo e di riconoscere che 
questa è un'innovazione necessaria. 
M i sembra, onestamente, un tributo 
troppo indecente per organizzazioni 

M ara motti 


che hanno la storia e la cultura della 
Cgil. Aggiungo chequando un sinda¬ 
calista considera la sua presenza «a 
corte» un fatto importante in sé sta 
sbagliando mestiere. 

S ec'èmaterianegozialesul tavo¬ 
lo sono semprestato abituato a 
non alzarmi prima di aver tro¬ 
vato soluzioni utili per un accordo. 
M asono in grado di distinguererapi- 
damente il fumo della propaganda 
sparso a piene mani, dall’arrosto che 
nessuno ha intenzione di cucinare. 
Forse sono troppo vecchio del me- 
stieresindacale(o del ruolo cheoccu- 
po) per consolarmi ascoltando le ras¬ 
sicurazioni del Cavaliere più ricco 
del Paese. Sono sopportabili la pri¬ 
ma volta cheuno leascolta. Poi sene 
cogliesubito lastrumentalità, si capi¬ 
sce che sono al più tentativi di di¬ 
strarre I ’atten zi one d eli ‘ i n ter I ocutore 
dalla sostanza del confronto. E chela 
sostanza del contendere è quasi sem¬ 
pre peggiore (in quantità e qualità) 
delle anticipazioni della vigilia. In 
questi casi il mestieresindacaleconsi- 
gliadi tenerein nessun conto lerassi- 
curazioni: più sono ripetutepiù risul¬ 
teranno false. Non vedo che tipo di 
ginnastica contrattuale si dovrebbe 
fare: quale pantomima generale alle 


spalle dei problemi veri del Paese. Se 
fosse solo finzione, basterebbe aste¬ 
nersene e lasciare il palcoscenico ai 
protagonisti della rappresentazione 
eagli aspiranti tali (ealletante«spal¬ 
le» del primo attore). Ma non è fin¬ 
zione. È in atto un disegno di arretra¬ 
mento complessivo delle condizioni 
di vita (diritti, dignità e, di recente, 
reddito) dei lavoratori di questo Pae- 
sein tutti i settori.Oltreauncambia¬ 
mento dellecaratteristichedella con¬ 
vivenza e del «patto soci al e» tra citta¬ 
dini su fisco, istruzione, sanità, rap¬ 
porto tra governo centraleecomuni- 
tà locali. Di fronte a tutto questo 
non si possono solo abbandonare i 
finti tavoli della concertazione o del 
cosiddetto «dialogo soci aleeuropeo» 
n el I a versi o n e d i al ettal e eh e i IG o ver- 
no italiano ci ha proposto. Non è 
sufficiente chiamarsi fuori eneppure 
limitarsi a resistere. Occorre mettere 
in campo una controffensiva politica 
esodale. In Parlamento e nelle piaz¬ 
ze, comesi dice. Chedifendagli inte¬ 
ressi dei ceti più deboli ma indichi 
anchei bisogni veri di innovazionee 
riforma. Chesia in grado di smasche¬ 
rare il trucco di chi governa: gli inte¬ 
ressi che lui difende non sono gli 
interessi generali del Paese ma i suoi 
e quelli delle forze economiche che 
lo sostengono. A me pare che tutto 
questo sia così evidente che la sini¬ 
stra dovrebbe prenderne atto in fret¬ 
ta e smettere di pensare che siamo 
nella normale dialettica democratica 
tra destra e sinistra perché non è co¬ 
si. Siamo forse in una normaledialet¬ 
tica aziendale tra soci di maggioran¬ 
za che decidono e soci di minoranza 
che subiscono. Ma la democrazia 
moderna che abbiamo costruito ed 
ereditato dai padri nobili (di tutti gli 
schieramenti) è un'altra cosa. FI a un 1 
altra dignità. E, in ogni caso, anche 
se fossimo in un normale pur se 
aspro confronto tra valori della de¬ 
stra e valori della sinistra, cosa della 
quale è lecito dubitare, si dovrebbe 
rispondere, per parte dell'Ulivo, raf¬ 
forzando i valori della sinistra e non 
cercando ogni occasione per annac¬ 
quarli. 

(...) 

Oggi è in atto 
un disegno 
di arretramento delle 
condizioni di vita 
dei lavoratori in tutti 
i settori 


E veniamo alla flessibilità. Anzi, 
alla fola della flessibilità. Fio 
già tentato di spiegare, in un 
capitolo del libro, come ormai que¬ 
sta parola abbia assunto significati 
tanto diversi fra loro da diventare 
quasi inusabile. E quali tipi di flessi¬ 
bilità sono disponibilead approfon¬ 
dire e negoziare, sia in materia retri¬ 
butiva che di condizioni e rapporti 
di lavoro. Ma Confindustria conti¬ 
nua a confondere flessibilità con 
precariato, incertezza e peggiora¬ 
mento delle condizioni. Così a me 
non resta che oppormi con tutte le 
forze e le iniziative a questa cultura 
della flessibilità unidimensionale e 
attrezzare il sindacato a difendere la 
situazione esistente. Consapevole in 
questo che si diffonderà una reazio¬ 
ne che irrigidisce il si sterna e finisce 
per rendere più difficili anche quel¬ 
le innovazioni che considero positi¬ 
ve. M a è un fatto ineluttabile: quan¬ 
do si ha un interlocutore che vuole, 
ad esempio, sopprimere il sistema 
della previdenza pubblica è impossi¬ 
bile che dalla trattativa esca una ri¬ 
forma in grado di aggi ungere effica¬ 
cemente il secondo pilastro di una 
previdenza integrativa che ingloba 
il Tfr a quello fondamentale della 
pubblica. Un interlocutoresindaca- 
leestremista, comespesso èConfin- 
dustrianelletrattative, rendediffici- 
le l'esercizio della cultura riformista 
alla quale da sempre mi sento di 
appartenere. 11 tavolo ri sulta fin dall' 
inizio falsato perché, qualsiasi me¬ 
diazione venga proposta, si sa che è 
i ntesa di veramente dall’interlocuto¬ 
re che ha un altro diverso obiettivo 
(più o meno reso esplicito). In que¬ 
sti casi credo che il mestiere del sin¬ 
dacalista non consenta mistificazio¬ 
ni di sorta. Se il tavolo sindacale è 
ambiguo è meglio abbandonarlo 
perché è difficile che divenga pro¬ 
duttivo e anche se alla fine genera 
un accordo sarà un accordo poco 
condiviso e quindi più difficile da 
applicare. È necessario che chi si sie¬ 
de a un tavolo di trattativa, comein 
tutti i negoziati, condivida a pieno il 
tema su cui si debbono svolgere i 
confronti: la materia in oggetto. Al¬ 
trimenti è un pasticcio. Non capi¬ 
sco come colleghi molto esperti e 
accorti non condividano questo 
principio fondamentale del nostro 
mestiere e continuino a sostenere 
che il sindacalista deve trattare co¬ 
munque, a tutte le condizioni. N on 
ha senso: a nessuno si può chiedere 
di esercitare un mestiere (o una fun¬ 
zione) comunque, come fine deon¬ 
tologico in sé. Non ha senso chieder¬ 
lo a un mediatore di frutta odi case, 
tanto meno a un rappresentante di 
persone. 
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Non si uccide così l’economia 


Laura Pennacchi 


Segue dalla prima 

E ra al 2,1% nel 2002 (era 11,1% nel 
Dpef) e all'l,5% nel 2003 (l'impegno 
originario era lo 0,5%) ma supera am- 
piamenteil 3% se si considera la moledi misu- 
reunatantum, mentreil Pii rasenta la crescita 
zero quest'anno - a dispetto di tuttele mirabo¬ 
lanti affermazioni in contrario pervicacemen¬ 
te ripetute fino a ieri (per l'esattezza fino a 
giovedì 19 settembre) - e, inspiegabilmente, 
balza al 2,3% l'anno prossimo. Non a caso il 
ministro Tremonti, nello spiegare la Finanzia¬ 
ria alla Camera, ha esplicitamente rivendicato 
come cardini dell'attuale manovra due prece¬ 
denti decreti: quello con cui si istituiscono la 
«Patrimonio Spa» e la «Infrastrutture Spa» e 
quello cosiddetto «blocca spesa», in discussio¬ 
ne nei prossimi giorni. Con tale rivendicazio¬ 
ne viene anche chiaramente rivelata la strate¬ 
gia del governo: nessuna gestione della finan¬ 
za pubblica proprio perché ciò che interessa 
davvero è la «finanza creativa». 

Infatti, mediante l'azione delle due «Spa» il 
governo dovrebbe creare e rastrel lare le entra- 
tedi una nuova cartolarizzazione- unica fon¬ 
te di risorse fresche, insieme ai condoni e alla 
proroga della sanatoria per i capitali portati 
illegalmente all'estero, della Finanziaria per il 
2003- con cui si dovrebbe procedere alla tito- 
larizzazionedi «diritti» (di uso edi superficie) 
oltre che di «beni», operazione che in questi 
termini non è stata consentita nemmeno al¬ 
l'Argentina, attraverso cui può avvenire la 
svendita del demanio marittimo, con vantaggi 
enormi per intermediari finanziari ecostrutto- 
ri pronti all'opera e con lacreazionedi debito 
pubblico occulto ad altissimo costo. M ediante 
il decreto «bloccaspese» il governo si masche¬ 
ra da tutore dei conti pubblici e, in realtà, 
vanifica il senso dell'articolo 81 della Costitu¬ 
zione- che prescrive un obbligo di copertura 
ex ante e non ex post - lasciandosi tutta la 
facoltà di presentare misure finanziarie non 
prudenziali, come accade anche ora, ed espro¬ 
pria - attribuendosi un autonomo potere di 
sospensione della gestione di cui non c'ètrac- 
cia nella nostra Costituzione- lafunzionelegi- 
slativadel Parlamento di deliberazionedei sal¬ 
di e della composizione del bilancio, fonda¬ 
mento della democrazia. 


Di fronteatanta incuria per lesorti del risana¬ 
mento finanziario operato con i sacrifici di 
tutti i cittadini, si sarebbe potuto sperare che 
la Finanziaria fossealmeno decadi misure per 
lo sviluppo economico. Invece no. Una scure 
si abbatte su tutto il quadro di incentivazione 
alla occupazione e agli investimenti. L'accani¬ 
mento è particolarmente forte sulle imprese, 
tra dimezzamento degli incentivi a fondo per¬ 
duto e riduzione dei fondi per la 488, senza 
menzionare le risorse già sottratte al sistema 
imprenditoriale con la revoca della Dit, della 
Superdit, della deducibilità delle svalutazioni, 
del credito di imposta per i nuovi assunti. Il 
Sud - a cui con il Patto per l'Italia erano stati 
promessi mari e monti, tra cui la cumulabilità 
del credito d'imposta per i nuovi investimenti 
con la Tremonti bis - vede dimezzati, rispetto 
allo scorso anno, gli stanziamenti, con un livel¬ 
lo ipotizzabile di spesa aggiuntiva prossimo 
allo zero e con la scomparsa dei contratti di 
investimento. 

L'elemosina elargita per la riforma degli am¬ 
mortizzatori sociali (1.400 miliardi di vecchie 
lirequando ne occorrerebbero, solo per parti¬ 
re, 5.000), peraltro oscura nella sua scalettatu¬ 
ra temporale, fa il paio con l'assenza di ogni 
attenzioneper i lavoratori atipici econ l'assor¬ 
bimento nel calderonedellespese scopertedel- 


ai lettori 


Per assoluta mancanza di spazio non 
è stato possibile pubblicare la rubrica 
delle lettere e «Itaca» di Claudio Fa¬ 
va. Ce ne scusiamo con i lettori e con 
gli interessati. 


le risorse stanziate per portare le pensioni mi¬ 
nime a un milione al mese. Tagli per scuola e 
università, la prima costretta a incrementi del 
rapporto medio alunni-classi, al ricorso al 
«maestro prevalente», alla riduzionedei colla¬ 
boratori scolastici e del personalefuori ruolo, 
la seconda resa incerta perfino della possibilità 
di pagaregli stipendi dei docenti. Per non dire 
della ricerca scientifica etecnologica, giàcrolla- 
ta a una percentuale di spesa al di sotto 
dell'1% del Pii, destinata ulteriormente a peg¬ 
giorare. 

A tutto ci ò aggi u ngi amo la stretta che pi ombe- 


rà sulla sanità (almeno 300 ospedali dovranno 
chiudere, al di fuori di un qualunque serio 
piano di razionalizzazione della struttura) e 
quella che si riverserà su Comuni e Regioni, 
per i quali, mentre si decurtano i trasferimen¬ 
ti, vienedisposto il congelamento dell'addizio¬ 
nale Irpef con inevitabili ripercussioni su 
quantità e qualità dei servizi offerti (dai tra¬ 
sporti alla pulizia delle strade), sui programmi 
di assistenza ai cittadini più bisognosi, sull'ade¬ 
guamento contrattuale del proprio personale. 
Del resto, è la pubblica amministrazione più 
in generale - nella sua sfera decentrata come 


in quella nazionale - che viene concepita solo 
come dimensione da «contrarre» e come fon- 
tedi pureesemplici «economie». La sua quali- 
fi cazione non conta nulla, anzi è meglio spin¬ 
gerla alla dequalificazioneeal depotenziamen¬ 
to, quadro entro cui va letto anche il tratta¬ 
mento chesi riserva al pubblico impiego, fatto 
di insufficienti risorse salariali e blocco del 
turnover e delle assunzioni. 

Anche la sbandierata riduzione deH'Irpef sarà 
più che sovrastata dal taglio dei servizi e della 
spesa sociale, il killeraggio dei quali è«devolu- 
to»- questo sì! - proprio agli enti locali. Per di 


più, la riduzione è, in realtà, una semplice 
restituzionedé «maltolto»: il suo ammontare, 
infatti, corrisponde a malapena alla somma 
del fiscal drag non restituito (circa 7.000 mi¬ 
liardi di vecchie lire in totaleper il 2001 eper il 
2002) e degli effetti della contrazione delle 
al i qu ote gi à d el i berata dal centro- si n i stra e so¬ 
spesa dall'attuale governo (per altri circa 5.000 
miliardi). M a c'è dell'altro: tale «restituzione» 
viene finanziata con scandalose operazioni di 
condono e proroghedi condoni che benefice- 
ranno gli evasori esuoneranno comeun insul¬ 
to ai cittadini onesti. I noltre, la riduzione, con¬ 
figurandosi come «primo modulo» della dele¬ 
ga fiscale in discussione al Senato - che preve- 
deun esito di duesolealiquote, la maggioreal 
33% per i redditi da 100 mila euro in su - 
costituisceil solo modesto beneficio cheandrà 
ai redditi più bassi, ai quali, negli anni successi¬ 
vi, nulla sarà più dato: al termine del periodo 
di esercizio del la delega i'80% dei benefici tota¬ 
li sarà acquisito dal 20% dei contribuenti più 
ricchi e il 50% addirittura dal 2% super ricco. 
D'altro canto, molti non avranno nemmeno 
un modesto vantaggio: gli oltre 4 milioni di 
"incapienti" drammaticamente poveri, parte 
del ceto medio lavoratore dipendente il quale 
intanto sarà costretto addirittura a pagare di 
più esolo successivamente, econ tutta la mac¬ 
chinosità del caso, potrà vai ersi della «clausola 
di salvaguardia», clausola che costituisce l'am¬ 
missione dell'Inganno in agguato. 

Dunque, questo insiemedi misurenon garan¬ 
tirà né rigore né sviluppo ed anzi prepara un 
futuro di declino edi degrado. Non si tratta 
solo di imperizia tecnica e nemmeno di pro¬ 
messe mancate o furbescamente (cioè appa¬ 
rentemente) mantenute in un gioco elettorali¬ 
stico senza fine. C'è un disegno che avanza, 
basato su un paradigma cheaffida lo sviluppo 
solo ad automatismi, come la detassazione, e 
all'esaltazione degli animai spirits di merca¬ 
to. Un paradigma che deresponsabilizza l'ope¬ 
ratore pubblico, non ha a cuore la competitivi¬ 
tà ma solo i redditi dei rent/'ers(di grandeedi 
piccolo cabotaggio), dilapida un prezioso 
quanto fragile patrimonio ambientaleecultu- 
rale, divarica il Sud dal Nord, ferisce l'etica 
pubblica e il senso civico, frammenta e corpo- 
rativizza la struttura sociale nel momento stes¬ 
so in cui ne mortifica le istanze di giustizia. 
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TVIùller Thurgau Santa Margherita. 
Facile cadere nella rete. 




Quando il vino è Mùller Thurgau Santa Margherita, è impossibile resistere al suo gusto fresco e 
frizzante. Il suo aroma pieno ed intrigante, con note di mela golden e menta, trasforma l’aperitivo o la 
cena in un’occasione speciale. Muller Thurgau Santa Margherita: seducente come il canto di una sirena. 



1-SANTA MARGHERITA-I 


www. santa mar gher ita. com 


Grandi vini per grandi incontri. 

























